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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Àncora della 


Si approfondisce la crisi nel Partito socialista 




t a • * • • i “ ,% *V «• ; *«. % r#x 

J\ NCHE i senatori socialisti che a Palazzo Madama 
dichiararono di non partecipare al voto di fiducia 
per il governo Moro sono stati ieri deferiti al Colle¬ 
gio dei probiviri a conclusione d’una riunione alla 
quale hanno partecipato i soli membri autonomisti 
della direzione del Partito socialista — un organismo 
che ? evidentemente non : funziona più, in questo 
momento, in modo corrispondente a quello prescelto, 
con l’accordo di j tutto il partito, dopo il 35. Con¬ 
gresso. Il travaglio interno e la crisi del Partito 
socialista continuano dunque a svilupparsi per una 
strada lungo la quale non possono non aumentare 
gli elementi di confusione statutaria, procedurale e j 
politica e alla fine della quale — che è poi ciò che più 
importa — appare purtroppo sempre più difficile 
intravedere uno sbocco positivo. 

. ... Tutto ciò non sfugge ai lavoratori, che sono pro¬ 

fondamente preoccupati non tanto di vedere rico- 
struiti con esattezza — come ha voluto fare ieri 
l’altro, in un apposito « libro bianco », la corrente 
; autonomista — i diversi momenti e le diverse fasi 
• delle ultime vicende interne del Partito socialista, 
quanto del fatto che si profila il pericolo d’un inde- 
■ bolimento delle posizioni di classe fino ad oggi rap¬ 
presentate, pur nella sua complessa articolazione 
interna, da questo partito. ; ; . ; 

' «• - • • ' * ‘ * . i. 

i. Collocandosi da questo punto di vista, che pi sem-; 
bra — almeno per noi — il solo giusto, è evidente' 
che il punto inaccettabile di tutta l’argomentazione 
del «libro bianco» autonomista consiste (et pourl 
cause) nel rifiuto di ammettere la gravità della deci¬ 
sione presa dalla maggioranza autonomista di par-; 
; tecipare organicamente, nelle condizioni politiche ! 
e programmatiche oramai ben note, al governo Moro; 1 
e consiste, ci si consenta di insistere su questo punto, 

. nel rifiuto di riconoscere che all’accordo di governo 
ci si volle giungere a qualsiasi costo, pur essendo 
; chiaro ch’esso avrebbe provocato una lacerazione 
forse irrimediabile del partito. 

/ VAvanti! giudica fantasiosa l’ipotesi da noi for¬ 
mulata che questa lacerazione non fosse soltanto 
prevedibile e prevista, ma. addirittura richiesta e 
'calcolata nel prezzo che il Partito socialista è stato 
chiamato a pagare alla Democrazia cristiana per. 
. essére «ammesso» nell’area governativa. Ma c’è : 
poi, in ogni caso, una effettiva differenza nei due, 
‘ modi di porre la questione? • . ^ ; . /! 
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ì j ALTRO elemento che va messo in luce, in que¬ 
sto momento, con chiarezza è che, per chi consideri 
.le cose dall’esterno del Partito socialista ma dall’in¬ 
terno del movimento operaio, è impossibile ridurre 
(come vorrebbe, il «libro bianco» autonomista) 
tutta la storia della sinistra socialista ad una storia 
di « ribellioni » e di « indisciplina ». La sinistra socia¬ 
lista ha condotto in questi anni, in seno al movi¬ 
mento operaio, una lotta politica e ideale di grande 
rilievo. Non sempre (com’è noto) tutte le formula¬ 
zioni concrete della sua analisi della situazione 
italiana e della prospettiva che da quell’analisi essa* 
ne ricavava hanno riscosso il nostro consenso. Ma 
ciò che è certo è che essa si è mossa sempre su chiare 
posizioni di classe e intemazionaliste, nel solco mi¬ 
gliore della grande tradizione socialista italiana, e . 
difendendo con passione quella che era ed è una' 
. delle conquiste più originali del Partito socialista. 
. italiano, che così profondamente l’ha differenziato- 
dalla socialdemocrazia europea: la coscienza, voglia¬ 
mo dire, del valore insostituibile dell’unità e del¬ 
l’autonomia politica della classe operaia nella lotta 
per il socialismo. . , 

’ . - - « ir * • • - • ” : 

. , Oggi che la sinistra socialista viene accusata di 
«massimalismo» o addirittura di «avventurismo» 
non solo dalla stampa benpensante (che ha eviden¬ 
temente fretta di sbarazzarsi della sua presenza 
nell’area governativa) - ma anche. da organi della 
stampa democratica, crediamo che i lavoratori non 
debbano dimenticare tutto ciò. Le ragioni politiche 
e ideali della sinistra socialista costituiscono una 
componente positiva del movimento operaio italiano 
e di quella parte del movimento operaio italiano 
- che non si è staccata dalla più antica tradizione 
socialista. Non è certo interesse dei lavoratori che, 
dal travaglio e dalla crisi del Partito socialista, tali 
ragioni politiche e ideali escano intaccate o indebo¬ 
lite nella fisionomia originale ch’esse sono venute 
acquistando. 

SI CONSENTA infine di osservare che è im¬ 
possibile considerare la crisi che travaglia il Partito 
socialista al di fuori del contesto politico generale 
nel quale oggi si muovono le forze operaie e demo¬ 
cratiche nel nostro paese. 

- Cè una grande partita aperta. L’interpretazione 
che la Democrazia cristiana vorrebbe dare del « nuo¬ 
vo corso politico » e gli sbocchi che 1 ad esso si 
vorrebbe assegnare sono stati indicati in modo ele- 
' mentare, ma perciò assai significativo, nel manifesto 
con la testa di Moro diffuso nei giorni di Natale 
dalla SPES in tutta Italia. 

• . - s : 

Più che mai, di fronte a questo atteggiamento 
' della Democrazia cristiana, che apèrtamente spera 
v ’ di avere oramai subordinata a sé una parte del 
movimento operaio italiano e d’aver trovato in essa 
; . il cemento per consolidare il proprio monopolio 
politico, s’impone il problema deli’autonomia e del¬ 
l’unità politica della classe operaia,, s’impone il pro¬ 
blema dell’autonomia e dell’unità di tutte le sue 
I organizzazioni di classe. 

f \ • *■. ' - - . J T- '• * --f * ' » ' * 

I - Di questo noi comunisti siamo ben consapevoli, 
i-.'. Di questo vorremmo che fossero consapevoli tion le 
ì: forze della sinistra socialista soltanto, che tale con- 
& sapevolezza hanno sempre dimostrato, ma anche le 
sì altre correnti del Partito socialista. 



Nuove manovre sulla crisi del Mediterraneo orientale . I Cultura I 
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£ \ ' 1 11 museo archeologico na-\ 

m - M : — __ ^ . donale di Napoli, uno dei 

I rflfVffJi WW ■- I P ,u importanti del mondo, 1 
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Dimostrazione notturna di navi turche . i 

al largo dell'isola — Una dichiara- , . 

zione di Makarios — Dibattito urgen- . il saccheggio sistematico ■ 

. . _ m '• \ delle ultime tombe etra- I 

te al Consiglio di sicurezza sche, e le autorità, per «al- 

; ; .. i • . ; I vare qualcosa, sono costret* I 

.. <. : ’. - 1 1 te — come recenti fatti cla- 

• * ' NICOSIA, 28. , e la Turchia hanno interessi I morosi hanno rivelato — a 1 
Notte di allarme, a ,Cipro: diretti nell’isola. In questo 1 mettersi d’accòrdo con una 1 
numerose navi 1 da guerra primo colloquio con Duncan • parte dei ladri, creando i 
turche si sono avvicinate al* Sandys, a cui ne seguiranno | uno strano, equivoco rap- | 
l’isola e qualcuno ha temu* altri dedicati ai problemi po- . porto che puzza fortemen- . 
to che uno sbarco fosse im- litici, sono state innanzi tutto I te di mafia. Che una buo- I 
minente. Il gabinetto presie- esaminate misure pratiche 1 na parte delle ville venete 
dutò dall’arcivescovo Ma- per il mantenimento della 1 sia già andata in malora c I 
karios ha tenuto un’agitata tregua». ... I cosa così risaputa, che ci • 

riunione. Il generale Young Dopo essersi détto ottimista * hanno scritto sopra dei li - i 
ha approfittato della situa- c j rca jj ritorno della pace I bri. A Pompei — sorveglia - | 
zione per chiedere l’allonta* nell’isola, Makarios ha di- I ta da appena 87 custodi in . 
namento da Nicosia di tutte chiarato che una commissio- • gran parte vecchi e inva - I 
le truppe, greche o turche, d’inchiesta esaminerà le I lidi — le erbacce compie* 
e il suo controllo assoluto origini dei sanguinosi disor- fono l’opera distruttrice del I 
sulla situazione. Il governo ^jjni degli ultimi giorni, ag- I tempo e del vulcano, e la * 
di CÌDro ha chiesto e ottenu- pinnpf>tirln rhp la rpsnnncahi. I DÌoao '1 distmaae 'ali alfret. t 


Dimosfrazioae notturna di oavi turche 
al largo dell'isola — Una dichiara¬ 
zione di Makarios - Dibattito urgea- 
y te al Coasiglio di sicurezza 


Il provvedimento della I ~ ~ " - sono notizie di più vecchia . 

n . . , ... ’ - > • • 1 ‘ 5 ' • 1 ' I data. Aiirhc a Pagatimi. In I 

Direzione autonomista 
contro 13 senatori del¬ 
la sinistra-Un discorso 
di Vecchietti - Convoca¬ 
to' per gennaio il CC 
del PSI - Inviti di Ire- 
melloni e Colombo alla 

austerità ; ; 

. ■ * » 

La lacerazione interna del : 

PSI si è ieri ulteriormente ap¬ 
profondita. La Direzione del 
partito, nel corso di una riu¬ 
nione di un paio d’ore, ha 
deciso di’deferire ai probiviri 1 
nazionali, anche i 13 senatori 
della sinistra ché avevano ne- J 
gato il loro voto di fiducia al 
governo. . 

La riunione della direzione 
del PSI si è tenuta con la par¬ 
tecipazione dèi*'soli membri 
autonomisti: fra questi, tutta¬ 
via, mancava anche Lombardi. . 
ancora a Parigi. I sette mem- 

stra^Basso^Vw^hleuf 1 Valori* : *' V « rotta e.la^io dP*Nicosia, taggio daga incidenti.; 4 cqaengo tn | 

fS ( lS oStn LÌiSuS ~ T”' B che aveva continuato a tra- La cessazione del fuoco 2l ’ secondala recente testi- » 

non hanno • smettere fino alle tre di not- tra turchi e greci di Cipro | montanza di una giornali- I 

riunione 1 diricent^ autonlv B te nel timore di avvenimenti era stata violata ieri due I Monreale, t frati de- I 

TOfto-li SSiirtpnvl Si B gravi, ha sospeso le emissio- volte: un soldato britannico * Minano alla conservazione . 

DÌ Ma?Un? hanno ìSiafì : M ni. Stamattina, però, altri era stato leggermente ferito | dei celebp mosaic la som- | 

hrpvpmpnto’ la n ^° tre caccia a reazione turchi da una pallottola nel quar- | ma di 4.500 lire, la stessa, 

f^SnapSilunìrvrShipmSS- ìr ' * ’ B hanno sorvolato a bassa quo- turco di Larnaca; un . P l « ° meno, dei secoli dii 

Pan^^innS ^i lHitn 1 aÌ . ^- B ta N?cosia. Il ministro bri- turco-cipriota era stato Dante, di Boccaccio e di 1 

termfne^ Astato LnSS» im \ : tannico delle colonie e del ugualmente ferito in una spa- 1 Leonardo da Vinci. A Paler- 

mnnipafo fn \ . v^'.^BI « Commonwealth » Duncan ratona fra le due comunità. I mo sono pencolanti i mo- I 

chT.Jcr ìllotonài^iZfo l»»!* Sandys si è precipitato a CI- Le pattuglie miste angio-| aumenti più vetusti: tal 

hipmi ^fP^ P rfpi° nartftp • prò, dove ha subito conferì- turco-greche non sono an- , « Zisa », la • Cuba », il pa- ■ 

!nbTitivp tel nLptLr ìp^ 1?p1 1 *If to separatamente con il Pre- cora entrate funzione e I lazzo Chiaramonte che fu | 

Ifi:iÌpa 11 B|^E sidentc Makarios, con vice probabilmente non funzio- ) sede dell’Inquisizione, men- 

Ki ft ni • Presidente kutchuk e con-il neranno neanche nei pros- tre Villa Fiorio è stata di- 

carp^n” Comitato ppn d b-aip n pn^ . ( "^*7 ! comandante inglese generale simi giorni. Nei colloqui * strutta da incendio molto * 

tri l'mp^nf 1 ppnnii ^ 36 60 ’ :. Mi ^ ^ ^ Young. Dopo il colloquio Ma- fra il generale Young e i co- I sospetto, dopo essere stata I 

o e e ai gennaio». ^ ; karios ha dichiarato: «Come loqnelli greco e turco non I salvata (invano) daunten- I 

Dopo 1 avere ~ rilevato; che j\ r paese membro del Common- si è arrivati a nessun accor- ■ tativo di demolizione. Le ■ 

« strati sempre piu ampi del I wealth, Cipro ha chiesto alia do. Young vorrebbe che 1 I ville di Bagheria, fra cui I 

partito rispondono all’appel- . y < ' ;, : t ' Gran Bretagna di interveni- contingenti greci e turchi fos- quella famosa dei mostri , , 

10 unitario delia direzione», re di fronte alla minaccia sero ritirati e che il pattu- I che piacque al Goethe, so- I 

11 comunicato annuncia che ORHPOm : V*V''. il: '• £ y ’ della Turchia. Ritengo che gliamento nelle zone degli 1 no in stato di completo ab- 1 

«la direzione ha infine deciso - ,. : r . ? ■■■-• •. , : ’ sia meglio che Cipro accetti scontri dei : giorni scor- I bandono. Non dimentichia- I 

di deferire al collegio nazio- NEW YORK — I1 delegato di Cipro alle Nazioni• Uzdte, Zeno» Rossides, durante l’irt- : solo l’aiuto della Gran Bre- si fosse affidato unicamente I mo infine che la Biblioteca I 
naie dei probiviri i tredici se- tervento alla sessione speciale all’ONU . ; ; (telefòto A.P.-T«UhItà») ’ tagna, in quanto la Grecia a - truppe britanniche, con* Nazionale di Roma è chiusa i 

natori che non hanno dato il *• : v. : * i r . ; r . «l’assistenza* della polizia I da anni perché stava eroi- | 

voto di fiducia al'governo in . . . - • —... • -———;—:—-— • ; ^■ -;- • --—:- 1 -- delle due comunità, nei ri- , landò sotto il peso dei li-'. 

conformità alie deliberazioni _ - • . . : •* s • • - y- , .; ; spettivi settori. . ' I bri. I 

rpnHn^ ^!«hi m >i ,n, ' Cat - 0 y rÌ ^ e IniTinli • ■ ^All/wcaia noi Taviìc I. turco-ciprioti, conforme - 1 Alcuni mesi fa, denu n- 

rendosj^a jhchiaraziom emes- iniZIQfl » I • COllOCfUI VÌ 6 l -I 6 XOS - mente alla linea adottata dal | dando la vendita abusiva | 

?? trZ at ^ T J .Sf* 1 ? ; • — 1 ....... - V ; t governo di Ankara per la ■ di numerose statue tolte da » 

yfnnp if vL«°a* n - r . i ' - • : -• • 'j ' spartizione deU’isoìa/vorreb- I una storica villa di Lucca, i 

ma php 7 i Hp^rimpntn* ■■ *'•' . h wm bero che fosse creata una zo- I scrivemmo che una classe | 

™ c C ~Lti,-ÌSj'rffrHS* • ■ — B— _ ___ ' M - - -- B : na neutra fra i due settori, « dirigente cosi idiota da la- . 

agsRsss .i o irlMird Ss'S SSfS 

a t«T rluSL e SeSÌ2 In r ^ ,; y - ^ - i : . . . . : ! . ^ ^ be costituire l’avvio a ùna ef- 1 d’arte di eccezionale e in-■ 

Si tratta ; - " V ^ * : féttivà spartizione deil’isbla.. I sostituibile valore estetico, I 

bi tratta di una soUohneatu- _ ■ _ ■ ■ ^ I mimmi* n»nh* ^«r^ l 

ra, come si'vede, che fende a - HI 

presentare il deferimento in ■■ 

dTi m deputaU°^che se va 6 ^ ' ' ^ ~ ■. . britanniche, che equivarreb-, .* copem se, a’ un tratto, 

servato^che dl^iarazioni sul- ' r;i - '.y.' :• A, . .J l'ufflu ssp deitumttcomm -] 

propri'rdtcfsio°e on di d n r 0 e n’vo H cancelliere tedesco si richiama alla « eredità » di Adenauèr per Quésto .esistè già di fattò^ma I mente, minacciando' di fu r i 
cato « , 1 rStu!a n con ? if®pàr- quanto riguarda ; i rappòrti con ; l'URSS — I prob |q|H| del MEC Icon un accordo transitorio i imprese alberghiere^ li di -1 

tito » erano contenute sia nel " • T- < ‘ .. ;. r , : y • . - - • ■ ^ ; £ . • !•' che finirebbe coni l’avere il \ scorso sulturisnvo è molto | 

discorso di Basso alla Carne- / - ‘ / ' • • -- -• r ' ' -t valore giuridico di un pre-, grosso, ed implica senza■■ 

ra che in successive dichiara- ... WASHINGTON, 28. . Uniti « al principio dell’auto- , popolo tedesco e che un gior-.sera, Johnson e Rusk aveva- cedente pericoloso. I dubbio altre ragioni di af- | 

zioni dei deputati della si- -Il cancelliere tedesco-occi- decisione .c alla‘libertà pér no -.-arriverà la rlibertà perjno indicato abbastanza chia- Cóme si vede, lo sfondo 1 trazione o di scontento. Ma* 
nistra dentale, Erhard, ha iniziato tutti: i tedéschi e per tutta tutti i tedeschi *. ‘ t : ramente i punti sui quali si della crisi si colora.di tinte'J è assai probabile che una I 


Johnson propone a Erhard 
unastretta cooperazione > 


Il cancelliere tedesco si richiama alla « eredità » di Adenauer per 
quanto riguarda, i rappòrti con l'URSS — I problemi del MEC 


: cazio'ne del Consiglio di si- sàta ai , greco - ciprioti, in I La cattedrale dt Cefdlù, . 

j curezza deU’ONU. Poi le na- quanto questi non hanno ov- . nonostante i 100 miUmi | 

1 vi turche hanno invertito la viamente tratto nessun van- 1 stanziati dalla Regione St- . 

rottHLS dLNicosia, taggio - dagli- incidenti. t ’^ciliana,sto cadendo in pez-\ 

che aveva continuato a tra- La cessazione del fuoco I a » secondò la recente testi- 
smettere fino alle tre di not- tra turchi e greci di Cipro ‘ momanza di una giornali- I 
: te nel timore di avvenimenti era stata violata ieri : due I sta. A Monreale, t frati de- I 
gravi, ha sospeso le emissio- volte: un soldato britannico * Minano alla conservazione ■ 
ni. Stamattina, però, - altri era stato leggermente ferito I det celebri mosaici la som- | 
tre caccia a reazione turchi da una pallottola nel quar- | dl 4.500 lire, la stessa, 
hanno sorvolato a bassa quo- tiere turco di Larnaca; un . P m ° meno, dei secoli di I 
ta Nicosia. Il ministro bri- turco-cipriota era stato I Dante, di Boccaccio e di * 
tannico delle colonie e del ugualmente ferito in.una spa- * Leonardo da Vinci. A Paler- * 
« Commonwealth * • Duncan ratoria fra le due comunità. I mo sono pericolanti i mo- I 
Sandys si è precipitato a Ci- Le pattuglie miste anglo- | numeriti più vetusti: la I 
. prò, dove ha subito conferì- turco-greche non sono an- . « Zisa », la « Cuba », il pa- ■ 
. to separatamente con il Pre- cora entrate in funzione e | lazzo Chiaramonte che fu | 

* sidente Makarios, con il vice probabilménte • non funzio- sede dell’Inquisizione, men- 

. Presidente kutchuk e condii neranno neanche nei ' pros- I tre Villa Fiorio è stata di- I 
! comandante inglese generale simi giorni. Nei colloqui ■ strutta da incendio molto * 
; Young. Dopo il colloquio Ma- fra il generale Young e i co- I sospetto, dopo essere stata I 
; karios ha dichiarato: «Come loqnelli greco e turco non 1 salvata (invano) daunten- I 
i paese membro del Common- si è arrivati a nessun accor- ■ tativo di demolizione. Le ■ 
i wealth, Cipro ha chiesto alla do. Young vorrebbe che 1 | ville di Bagheria, fra cui | 

* Gran Bretagna di interveni- contingenti greci e turchi fos- quella famosa dei mostri, 

: re di fronte alla minaccia sero ritirati e che il pattu- I che piacque al Goethe, so- I 
1 della Turchia. Ritengo che gliamento nelle zone degli 1 no in stato di completo ab- * 
’ sia meglio che Cipro accetti scontri dei : giorni scor- I bandono. Non dimentichia- I 


delle due comunità, nei ri- landò sotto il peso dei li- . 
spettivi settori. I bri. . I 

: I. turco-ciprioti, conforme- 1 Alcuni mesi fa, denun¬ 
ciente alla linea adottata dal I riandò la vendita abusiva I 
governo • di Ankara per la ■ di numerose stàtue tolte da ■ 
spartizione dell’isola, vorreb- | una storica villa di Lucca, i 
bero che fosse creata una zo- I scrivemmo che una classe I 
na neutra fra i due settori, ■ dirigente così idiota da la- . 
controllata da pattuglie mi- | sciar disperdere, deturpa- | 
ste. Ma. i greci t respingono re > marcire , * distruggere 
questa soluzióne ché potreb- I bellezze naturali ed opere -I 
be costituire l’avvio a una ef- * d’arte di eccezionale e in- * 
fettiva spartizione deU’isola. I sostituibile valore estetico, I 
Greci e turchi, poi, sonò d’ac- ■ culturale, ed anche venale, I 
cordo nel respingere l’esclu- ■ non ha poi il diritto di pia- .* 
sivo intei^ento delle truppe | gnucolare ■ e di strapparsi .| 
britanniche, che equivarreb-.. * capelli se, d’un tratto, . 
be a un ritorno del controllo I l’afflusso dei turisti comin -1 
coloniale britannico su Cipro.’ ria a diminuire pericolosa - 1 
Questo .esiste già di fatto: ma-1 mente, minacciando di far i 
tion si vuole avallarlo anche I fallire buona parte delle • 
con un accordo transitorio ■ imprese alberghiere y Il dt- i 
che finirebbe con l’avere il | scorso sul turismo è molto \ 
valore giuridico di un pre- grosso, ed implica senza 


ra che in successive dichiara- ... WASHINGTON, 28. . Uniti « al principio dell’auto- popolo tedesco e che un gior-.sera, Johnson e Rusk aveva- cedente pericolóso. I dubbio altre ragioni di at-‘\ 

zioni dei deputati della si- -Il cancelliere tedesco-occi- decisione .c alla'libertà pér no .-arriverà la libertà per. no indicato abbastanza chia- Cóme si vede, lo sfondo 1 trazione o di scontento. Ma * 

nistra dentale, Erhard, ha iniziato tutti: i tedéschi e per tutta tutti i tedeschi ». ’ i : ramente i-punti sui quali si della crisi si colora.di tinté'l è assai probabile che una I 

I («noTÌnm -ì,- no) n _„ n oggi'alla fattoria del presi- l’umanità ». Ha ricordato la ‘ Dopo qùestò scambiò di di- concentra l’interesse anieri- colonialiste sempre più niti-« buona parte degli stranièri i 

in ii r a ? «n sii dente Johnson, nel Texas, i sua visita a Berlino, effettua- esarazioni, il gruppo ha la- cano. - i de. Si cerca di accreditare! ha cominciato a preferire , 

naforl ia HirXiiw,n a..f«nnir.; preànnunciati colloqui con il la 2 anni orsono « per sotto- sciato Austin e ha raggiunto Essi avevano innanzi tutto ancora l’immagine di una Ci- | all’Italia altri Paesi, come I 

«ta ìntpnria aftpmtaro «imo capo dell’esecutivo america- lineare la volontà degustati in elicottero la fattoria pre- messo in rilievo la loro vo- prò minacciata dall’invasio- . la Grecia, la.Spagna, la Ju- 

no iella formi "5 no. A tali colloqui partecipa- u "ùi di far sì che la libertà sidenziale, preferita alla Ca- Iontà di uscire dall’atteggia- ne turca, ma di fatto l’inva- I goslavia, o l’Egitto, dove le i 

nunitivo ddbmim^diSinlf nò anche i ministri degli este- " on P 0 ^ essere , strangolata sa Bianca, come sede dei col- mento passivo in cui il dissi- sione c’è già ed è britanni- * bellezze artistiche o natu- * 

bd«ki 3 ’S ^*sr«s* a 'tsnszz i i 

as?n’tsxg»id?s:^■--»..•-«w. i ki 

fermati a fedeUà"!? PSI e di problemi del commercio l e visite natalizie a Berlino mUÌUri che hanno traspor- J di spirilo bottegaio, sareb- 1 

Seeno di mMeimie da 1 ^ estero” La presene di' un esX) v * è ancora per gli Johnson e Erhard e- durato T . ■A ArA « Tnnuuil tato nell’isola 400 uomini del I be stato inteso dalla no- I 

ro azione' di partifo.». . così folto stuolo di collàbora- americani e i tedeschi «mollo r * >IIIO{J0l primo battaglione dei «Sher- I stra classe dirigente più I 

n^ii„- tori-ritiene l’interesse ame- lavoro da-compiere insieme*. • , K =~J7°? d q " apto ' 7 wood Foreste™». I facilmente di un discorso « 

ciato^una serie dV convegni ricano pe r 8 » scambi .di; ve- ; Ringraziando, dopo . aver ger ^ ad ^mnìltà IHYlIOll - - - ‘ L’Improvvisa decisione di I sulla difesa dei valori arti- | 

ir dute.. *-• - ' còttolineatn a mia volta vf «-«- ?? “? a . «completa ... ■ • ' - . - . f ar e fTeltuare a Sandys que- , stici e culturali. Ci siamo , 

VSSSS&fSL ! d?Udr Erhard e.Schroedcr hanno “diV^ÒY inUdo ■ ?? '%%Lg 1 

initato centralé (la cui convo- raggiunto in aereo Austin, Erhard ha affermato che più generale, óuUa quS - - - - - - P°. ch c a Londra era perve- f [o_ d jmostfano._ Tuttavia, ( 

_?_ ^__ ..... -sa. _nalln r»it» neinanTO et Irnva ___* iti_.• __• j* .1 . . . . 


Moro é Smagai 
invitati 
in Jagoslavia 


Jg C ^r nelU; cui vfcinaru» si trova » indente « Cenai.,io, ^ un | a | 

L’r"\tJLÌ ch ,TZ»ÌT n S ■>- BJfa. aS.K“2SS,%«! S?5M1SSS3^SS: 1 

sta dalia sinistra) è stato aet- «ver irascorso la none in messa ; si deve partire per dell alleanza atlantica e a invitati a una visita ufficiale «Mie l’acroravam^nto à«.lln I cuno sentirà o runa a Fai- I 

to ché essa cadrà fra il 20 e albergo. Il presidente Rusk «dare nuove speranze aHa questo proposito il capo del- in Jugoslavia. 5*2 - 1 .I trar^ma’ AnrhfZrrh* 

[il 25 gennaio. , - e altre- personalità _ si sono Germania e all’Europa», la Casa Bbmca “ il L’invito è stato rivolto dal- I V Z2ZÌ 0*Ì*Z!?* I 


autonomia e aei- «v cnc essa cauia tia 11 ——. c- -o— - , -* vaie nuove «peianae una questo proposito il capo del- m Jugoslavia. ; - 1 . ìnonntrato ■ tra camoana. Anche nrrrhé . 

s’imnnnp il nrr^ U 25 gennaio. , ,. . e altre- personalità si sono Germania e all’Europa ». la Casa Bianca e il cancel- L’invito è stato rivolto dal- I ri l I 

s impone il prò- sinistra del PSI con un recate ad incontrarli all’ae- Erhard ha fatto un sinfetro li ere di Bonn hanno oroce- l’ambasciatore della Repubbli- da J generale Young nelle- I et toiio ora^al ^ooerne^e | 

di tutte le sue . . simsxra aei rat, con un QDOrto . . . . . . * “ .z , ' oonn nanno proce- socialista iueoslava a Ro- spletamento del suo mandato . in posiziont-chuwe (Lavori , 

intervento di Vecchietti a una le cerimonie di u-n- S Ì ^ «no scambio di pun- ma, Ko V^tod? teri Ala Fa?I di comandante unico delle | pubblici e Turismo), i rap -1 

...... riunione della sinistra roma- „ jLJSSn Si i S-/ l, ' vl fS f ,rC f la f reciproca desina, in un incontro che il forze militari nell’isola. Que- 1 presentanti di un partito, ■ 

ben consapevoli.’ na ’ è tornata « chiedere il venuto, ^ hn ^ n " a P r ^°J a “ 3 "f5’ Si ic?J!SSS’ 1 m *" ,atr ? diplomatico ha avuto con il sto mandato, come si sa, era I quello socialista, che a suo I 

- .. congresso straordinario « se si P aro,a Per sotlol,n eare, da quale successore di Kennedy, degli esteri dei due paesi, dal ministro Saragat. _ — s * a to concesso dal governo * temvo non si dimostrò ai- I 

msapevoh tion le vuol salvare l’unità del par- «na parte il momento in cut e-ha soggiunto: «Noi siamo canto loro.-si sono intratte- Moro e Saragat - secondo SSriot^c^TSna certa rilùS ì faUo iSS^bile Stte^Jm- ■ 

ito, che tale con- tito ». Vecchietti ha rilevato s | svolge la visita (« molti pe- entrambi chiamati a portare nuti sui prossimi - negoziati quanto informa l’agenzia « Ita- t P E ’ i nev itah»ile che poi I teste contro t nuovi bar- I 

ato ma anche le tra l’altro la gravità dei «pri- ncol ‘ si sono allontanati e si innanz una grande eredità, tariffari che si volgeranno ~ han . no accolto.l’invito; rileVle ifelìa Dral^ira ! bari delVltrìiZ indovina. ' 

' , lie sono rafforzate le speranze L amicizia che ha’ddtó frutti tra Stati Uniti e nel *! ata ‘tf 1 v 18 ** 10 in Jugo- queste riserve, nella pratica, ■ vari aeu ixaua \in rovina. . 

m ' # - '^“552 :’-<SS5 ZS£$??£gffS ? =X ?T’Z° r* t «° a ' ;GI , neviS nZ°lì ftSJStT 1 

Marw Alleala (Segl ,. ™ ,overnl f&*». » w inaj . ^ _• J 
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L'attacco portato < dadestra : alla ! : politica dei 
YU>- ; ‘dirigenti fanfaniani e basisti 


Sicilia 


I . . Dal nostro inviato Sembra comunque che l’ispi- to che desta non poche per- " 

DlCTni . op ratore della manovra (si fa plessità. Infatti, in esso sem- — 

~ a apertamente il nome di’Ge- bra prevalere una certa ten- 116110 VV P6l 

... Il gruppo dirigente della s tri. segretario regionale denza moderatrice che, in r 

____;_ ' _ "_Y-._ federazione scissionista del- della DC) abbia voluto con sostanza, mira a ricondurre Jmmiha 

... . • la DC pistoiese è stato defe- questa mossa provocare un il contrasto nell’ambito del | 100011106 

. •• i v > • ■ Y > « Y>K . v > Y - . . , rito al collegio dei probiviri, intervento della direzione partito per tentare una ul- 9 , 

■ II. i : m -*# • . -• « ' ! Il comunicato emesso dal Co- naz j ona i e e privare alla no- tenore composizione della 

1 ÌId<| flf hrmnviiimmm§i aitato provinciale, al termine mina dj un commissario stra- chsi che se attuata sulla / SUQII60II 
filili III II t»vff£f lffffC7IUI di una lunga seduta nel dare ordinarlo >al fine di poter base di un nuovo compro- . . , 

Y t l’annuncio del prowedimen- nuovamente controllare la messo — potrebbe solo elu- Dalla nostra redazione 
v . ... - ... , ..HY to, rileva anche la necessi- situazione sfuggitagli di ma- dere e sfumare i termini rea- PALERMO. »8 

' . — . ?-y\ ta di «procedere ad ulteno- n0 a j momento in cui la di- H dei problemi, impedendo I rappresentanti regionali 

;<•/ ' '>(111 flOGIIZIO ' « fflOlfO » V-'Y'A ri indagini per - accertare e7Ìóne locale fu eoncmista* la necessaria chiarificazione della Democrazia cristiana, del 

precise responsabilità,. mTbaS^e fanSnL a tutto danno delle forze pò- ^emCeìS* e^l ?msi 

• • ' r La secessione — provoca; . torn i della vicenda — laiche piu impegnate. Oc- Y?.mirannn il nrn'imn a 

L'Agenzia Italia, trasformata New York. Londra e del Medio ta chiaramente da posizioni ' . g pj s t 0 i a non ha sorpre- corre perciò un’azione corag- naio ù er conC ordare la piatta- 
fin dai giugno scorso in societ.à Oriente. : - . di destra — è per ora con-; nessuno — rimangono co- B iosa ehe porti avanti un di- forma politico-programmatica 

per azioni in liquidarne, ha Paradossalmente, la Agenzia fermata dai dati comunicati inerti nni- scorso chiaro sui termini del del nuovo governo che. salvo 

annunciato in Questi giorni una Italia, che fu per anni Un or- dal 'gruppo scissionista, il JJ?-. , Hit/icinne contrasto, per far sì che la rinvìi. PAssemblea siciliana do- 

nuova ondataci licenziamenti, gano fanfaniano. è cominciata quale sostiene dì avere l’a- „f e i a °Ji battaglia non si areni nuo- vrebbeesserechiamataadeleg- 

Diciotto 'redattori su sessanta ad entrare In crÌ5j . col -.primo desione di 30 sezioni e' di 00 , p ? toi f e paSSa J’ 1 ' vamente sui fondali di una ^re cinque giorni • dopo. Lo 

Saranno licenziati col 31 dicem- góv ern0 d i centro-3inistrà. Fai- 1730 iscritti anche se negli ^ interno delle stesse corren- . mai ; instabile p nro stesso giorno, 3 gennaio, si riu¬ 
nire prossimo. Uguale sorte su- l ^ tJ n t i nt ; ti, con sfumature di prò- Quanto mai instabile e pre nlrà anche \\ Comitato regio- 

b;rà la quasi totalità del per- ^vo di Moro di trovare un forte pulenti poiItici pistoiesi si hlemi e personaggi, piutto- caria unita, che avrebbe il na ) e d el PSI (39 nenniani, un 
sonale subalterno. Il servizio J „ ad ,. .1! 1 I!_e invece dell opmpne che le r iii„ CC p la sol ° risultato di rendere, an- lombardiano e 33 della sini- 
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Il compagno Natale Di Molletta è il nuovo 
sindaco della città - Respinte dai socialisti 
le manovre della DC per impedire la costi¬ 
tuzione di una amministrazione popolare Y 


Lo ha affermato la sen¬ 
tenza delia Corte d’ap¬ 
pello di Torino -1 d.c. 
volevano che il consi- 

r A *. ,-v ? 

gliere socialista Bale¬ 
stri fosse‘dichiarato 

« ineleggibile » 

« > 

l Dalla nostra redazione ' 

; ^ TORINO, 28. 

E’ 1 stata depositata < nella 


^ •* ; ,t. . .» -s 

. 1 ■ / ■> l 

J .{ ■. • -, C .. 


Altri 18 licenziamenti 
all'agenziaymiig»g 


Panico 
nella DC per 
l'indagine 
sugli enti 


1 . ANDRIA, 28. ‘ 

; La maggioranza di sinistra 
del Consiglio comunale di 
! Andria ha eletto questa sera 
il sindaco e la Giunta facen- 
, do fallire tutte je manovre 
attuate dalla DC per impe- 
. dire che Andria avesse, do- 
: po undici anni, una nuova 
1 solida ed efficiente ammini- 
1 strazione popolare. 

E’ stato eletto sindaco, dai 
: comunisti e dai socialisti, il 
compagno Natale Di Mollet¬ 
ta. Vice-sindaco il compagno 
socialista Riccardo Lopetuso. 
Assessori effettivi i compagni 
! Giuseppe Racanelli. dottor 
Rosario Di Pilato, Vincenzo 
Sinesi, Savino Rella e Giu- 
I seppe Alicino. Assessori sup¬ 
plenti i compagni Giuseppe 
Di Schiena e Giacomo Sinesi. 

A seguito dei risultati del¬ 
le recenti elezioni ammini¬ 
strative il Consiglio comu¬ 
nale di Andria è ora compo¬ 
sto da venti comunisti, un 
socialista, diciotto democri¬ 
stiani e un missino. Il PCI e 
il PSI uniti hanno, dùnque, 
la maggioranza assoluta e 
; sono perciò in grado di am¬ 


ministrare la città e di lotta¬ 
re, anche dalla sede muni¬ 
cipale, per fare in modo che 
le aspirazioni della stragran¬ 
de maggioranza dei cittadini 
siano soddisfatte. • 
Subito dopo le ^elezioni 
amniinistrative, che segnaro¬ 
no un grande balzo in avan¬ 
ti del nostro partito (il qua¬ 
le ottenne 1200 voti in più 
rispetto alle comunali pre¬ 
cedenti e migliorò anche la 
percentuale del 28 aprile), la 
DC cercò in ogni 1 modo di 
impedire la costituzione del¬ 
la Giunta che comunisti e 
socialisti ' hanno eletto que¬ 
sta sera. Essa tentò persino 
di mettere insieme il voto 
del compagno socialista, ora 
vice-sindaco, con quelli del 
consigliere missino e dei suoi 
diciotto rappresentanti. Ma 
la sezione di Andria del PSI, 
pur a maggioranza autono¬ 
mista, ha respinto con sde¬ 
gno tutte le manovre de., 
aderendo alla proposta di 
dar vita ad una amministra¬ 
zione democratica e popo¬ 
lare. . . ; 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. »8 
i rappresentanti regionali 


pello di Tonno la sentenza fotografico sarà.comDletamente finanziatore che traesse 1 agen- cifre siano state gonfiate. ! sto . complesse. Infatti, ■■ la rnra nnn vnltr 


». fotografico sarà .completamente 'manzaiore cne traesse ragen- 

riguardante il ricorso giuri- abolito. Sarà chiuso anche l'uf- 213 dal,a Srave crisi in cui già 


riguardarne 11 ricorso giuri- abolito. Sarà chiuso anche l'uf- aaiia K rav e crisi ur cui già , :l motivi che slanno airo ; corrente fanfaniana e qu. , g ba ttaglia condotta dalla gteteria. 
sdizionale , presentato dal- fióio di corrispondenza di Pa- allora ^si trovava, si giunti n -gj ne della clamorosa divi- diyisa praticamente in due sin j stra dc Appare ben difficile allo stato 

l’esponente aostano della D.C. riRÌ.;runico rimasto In,vita do- ora alla messa In. liquidazione sione in atto ne i la dc a Pi- sottocorrenti che fanno capo ' delle cose che. eenza una pro- 

Amain i Rprthpt nnnim il PP 1 ondata di giugno che por- della soc età Moro non ha ac- ir, rispettivamente a Gestri — Renzo Cassinoli fonda revisione politica gene- 


i cora una volta, velleitaria stra) che eleggerà la nuova se- 


l’esponente aostano deila D.C. ngi.;l’unico rimasto In,vita do- ora alla messa in. liquidazione sione in atto neI j a dc a Pi . sottocorrenti che fanno capo 

Amato i Rerthet contro il PO'1 ondata di giugno che por- della società. Moro non ha ac- romnle«wi ed in rispettivamente a Gestri — 

Amato berthet, contro il tò al licenziamento di 30 redat. cettato che Pagenzia Jtalin di- st0 ! a > sono complessi ed in fautore di una politica, chiu- 

provvedtmento di convalida, tori e alla chiusura di nume- ventasse a tutti.gli.effetti oro- essi ve ùgon o a confluire eie- e se ff ar j a e d i un antico-l 


Smentita alle tesi della stampa morotea 


Corte Costituzionale 






, , _ ' . • ■ _ , . . _ , \ 

in aumento 

Ambrosini ha illustrato le più iaipor- 
tanti decisioni adottate nel 1963 


provvedimento di convalida, tori e alla chiusura di nume- ventasse a tutti.gli, effetti prò . ^ seiltir , a e u , „„ 

adottato dalla maggioranza rosi centri > di /Corrispondenza prietà-della DC. cosi come gl: menti di carattere politico e, h ecrliidp' miai- 

nella seduta del 25 novem- italiani e degli uffici esteri di era stato proposto. • Ipiu spiccatamente, di potere. S'?SJ lo g 0 e - e à . Bra- 

bre scorso, della elezione del •; / Y.-' Li if' : ■ Y ’ ‘ c hi — attuale segretario dei- 

consigliere regionale sociali- “ “ '- - . - - . 7---y——r- 

sta Francesco Balestri. Il ri- • -YY' - - Y\- -'y ‘ ; ‘ • - '. ' Y • • 

deYYo dìcem s b 0 re . n si"a“ Y • Y Smentita alle : tesi della s 

va all’art. ' 22 della legge 5 -, Y‘ . - -- ■ ■ ' - " --*- 

agosto 1962, n. 1257, chieden- iV. ‘ Y. ' -.-Y’.y.-Y'Y' YY;. Y ' .Y Y YYYYY'", 'VY Y - ; • 

do che il Balestri venisse di- — ' ; . < : Y- y’ ' -'••••- ’■ - 

chiarato ineleggibile perchè - Y , 
avrebbe mantenuto fin dopo •, i£ 
la sua elezione a consigliere : ;.Y 

la carica di presidente del ; _ 

Consorzio ' antitubercolare n-iì . . ■ . • ; : . . ;•. • . , ... . 

della Valle. Ma i giudici non - YY • ' Y. : 'Y- ; Y --. . . Y^ Y Y/Y-'. 

sono neppure entrati nel me- Y ; ..' ; 'Y : -Y r'ì Y - .m'-.'-"' -. Y ' 

rito (la difesa del consiglie- . - m- ' ■■ 

re socialista aveva eccepito ,Y. ; : BBllm^B5m ’ 

che questi si era dimesso in ’ IICIICI - 
(tempo ed era rimasto in ca- y . 
rica solo per espresso invito ' . 

del presidente della Giunta e Y. Y S , : - : 

SriT'^mmlsYYYoniYYÌ: Dichiarazioni al nostro giornale del sin 

tenendo il ricorso improponi- . ■ ■ . , y 1- • « _ 

bile, come avevano sesterni ,| OVOrafOri $0$leM0n0lammil1ISt 

to, oltre al P. M. dott. Bian- • . • - • 

co, anche i difensori avvoca- . ik-.- j-- - Y- . ' :. 1 - 

ti Antonio Canino e prof. _ .1' _, — - ^ ’ > * '■ v CAGLIARI, 28. 

Leopoldo Piccardi. | • L’Avanti! ha datò notizia sta 

In sostanza, è emerso che, mane di un odg di adesione all 

nella foga della «manovra» ! Il III GVQSIVO I della maggioranza auto 

contro la Giunta regionale • * 

democratica, il ricorrente non . y U - . SttifdV^fas.' ìl d^cumeo 

ha tenuto conto che,, oltre | y 5(Il 16 I to è stato ripreso amie da 

alla j convalida degli eletti, . . *' , . quotidianò confindustriale d 

non c’è stata da ’ parte del I-Vv 1 ', llS», » I Cagliari, L’Unione'Sarda il qua 

Consiglio regionale la succes- 1 ' 1. DrACn0TTI1f0 • le prennnunnia ; «novità» il 

I siva possìbile delibera di an- I : - . ■ , ' 1 seno. al PSI nella 1 zona; 1 

nullamento della elezione del I Y'I |r r ' » steas ®, giornale e l’ageMia gioì 

Balestri (d’ufBcio o su ricor- , f, 06110 SCUOIO I OS&S. 


isi a lales* 


Sollecito 
ai ministri 
per ia Torre 
di Pisa 


PSI 


Dichiarazioni al nostro giornale del sindaco socialista Colia 
Y I lavoratori sostengono l'amministrazioiio popoian j 


I Gai evasivo | 
l/l sulky l 
[ prospeffiVe 
I deila scuola 


y •’ * ' CAGLIARI, 28. - .-"^’SY. 

; L’Avanti! ha datò notizia star - .* • • 

mane di un odg di adesione alla ; AlNireOttl 00016^0: 


I linea della maggioranza auto¬ 
nomista 'da parte dell’intera 

I base pertiniana - (61% •- degli 
iscritti) di Iglesias. Il documen¬ 
to è stato ripreso anche dal 

I quotidiano confindUstziale - di 
Cagliari, L’Unione Sarda il qua¬ 
le preannuncia ’ « novità » in 

I seno ; al • PSI nella 1 zona; Io 
stesso giornale e l’agenzia gior- 


lanci di missili 

; dèi tedeschi : 

* ) * - -• • . * 

ùn Sardegna ; 


Al Palazzo della Consulta 
si è svolto ieri mattina il 
tradizionale incontro di fine 
d’anno tra il presidente del¬ 
la Corte Costituzionale, Ga¬ 
spare Ambrosini, e i gior¬ 
nalisti. Erano presenti anche 
i giudici costituzionali Ca¬ 
stelli Avolio, Branca, Verzì. 
Benedetti e Bonifacio. Ha ri¬ 
volto alla Corte un indiriz¬ 
zo augurale il presidente del¬ 
la Federazione della stampa, 
Mario Missiroli. 

Il prof. Ambrosini, dopo 
aver ricordato il giudice Co- 
satti e il presidente Cappi 
’ (scomparsi entrambi questo 
anno), ha ilIustrato.il lavoro 
della Corte ' Costituzionale 
dall’inizio della sua attività 
(1956) ad oggi. I giudizi de¬ 
finitivi sono stati, nei primi 
sette anni (1956- 1962), 1.186, 
cioè quasi 161 ogni anno, e 
303 nel ’63. Le decisioni, nei 
primi sette anni, sono state 
596, cioè quasi 76 ogni anno, 
e 174 nel ’63. Il lavoro della 
Corte è dunque in sensibile! 
aumento. - • i • 

: Il presidente ha poi ricor¬ 
dato alcune delie * decisioni 
più importanti adottate nel 
corso del 1963. i -. t " ' y ■ 

« Con la sentenza n. 7 — 
ha detto il prof. Ambrosini 
— sono state dichiarate co¬ 
stituzionalmente illegittime, 
perchè contrastanti con • il 
princìpio dell’uguaglianza 
proclamata dall’art. 3 della 
Costituzione, oltre che con 
quello degli obblighi dei ge- 


La commissione ^ 
del Vajont 
da Pieraccini ; 

La commissione di indagine 
1 sulle cause del • disastro - del 
Vajont - è- stata -ricevuta ieri 
mattina dal ministro dei LL.PP. 
Pieraccini. Il presidente della 
commissione Carlo Bozzi, ha as¬ 
sicurato che entro il 15 gen¬ 
naio prossimo sarà presentata 
al ministro la relazione. Ciò. no¬ 
nostante la complessità delle 
indagini e del loro sviluppo, ag¬ 
gravata dalle difficoltà che in¬ 
contra la commissione di ve- 
■ nire in possesso della vasta do¬ 
cumentazione: basti pensare che 
alcuni documenti sono perve¬ 
nuti alla commissione soltanto 
il 26 dicembre, cioè due mesi 
e mozzo dopo la sua costitu- 
’zioé». 


nitori verso i figli di'cui al- 
l’art. 30, le norme che disci¬ 
plinavano, nelle disposizioni 
transitorie del Codice Civile, 
la materia attinente alla di¬ 
chiarazione giudiziale della 
paternità dei figli illegitti¬ 
mi nati anteriormente al 1. 
luglio 1939. 

« Con la sentenza n. 74 — 
ha proseguito il presidente 
— la Corte ha affermato che, 
per l’art. 13 della Costituzio¬ 
ne che garantisce la libertà 
personale a tutti i cittadini, 
occorre un intervento della 
autorità giudiziaria per pro¬ 
cedere ' a rilievi : segnaletici 
che, dato 1 il loro , carattere 
non meramente ‘ esteriore, 
comportino un’ispezione per¬ 
sonale, auspicando anche che, 
in sede di riforma della leg¬ 
ge di P. S., i poteri degli or¬ 
gani di polizia siano meglio 
regolati e delimitati. ' 

« La sentenza n. 94, inol¬ 
tre, ha dichiarato incostitu¬ 
zionale l’art. 16 del Codice 
di Procedura Penale concer¬ 
nente la facoltà concessa al 
ministro della Giustizia di au¬ 
torizzare o meno il procedi¬ 
mento penale nei riguardi de¬ 
gli ufficiali e agenti di P.S. 
e di polizia giudiziaria in 
conseguenza di fatti da essi 
compiuti in servizio e relati¬ 
vi all’uso di armi o dì altri 
mezzi di coazione fisica. • ■ 

« In materia di libertà di 
associazione, la sentenza n. 71 
ha dichiarato rillegiltimità 
costituzionale delia ■ disposi¬ 
zione che subordinava la va¬ 
lidità della licenza di caccia 
e di uccellagione al pagamen¬ 
to della quota d'iscrizione al 
CONI e alla sezione locale 
della Federcaccia. - 

Infine, il * prof. Ambrosini 
ha ricordato alcune sentenze 
emanate quest'anno in meri¬ 
to ai problemi del lavoro e 
di previdenza sociale: fra l'al¬ 
tro, la sentenza n. 66 ha di¬ 
chiarato rillegittìmità costi¬ 
tuzionale della disposizione 
del Codice Civile che subor¬ 
dinava il diritto alle ferie 
retribuite dopo almeno un 
anno di ininterrotto servizio 
(l’art. 36 della Costituzione 
garantisce infatti a tutti i la¬ 
voratori il diritto a ferie an¬ 
nuali). Infine, la sentenza 
relativa alla illegittimità di 
uno dei commi della legge 
istitutiva dei Consiglio su¬ 
pcriore delia magistratura. 


so): solo in tal caso, e pas- I ’ : . 

sati 30 • giorni dalle, rituali . Y, ^ rnirnstro della PJ ., 
notifiche, si sarebbe potuto I I 

_ j- . ; « • AA »w._ I tCTVZSul & tifi QUOllUluHO I 

adire il ricorso giunsdiziona- milanese del pomeriggio . 

le. : Sicché, ■ non . avendo il I a proposito della lettera 

Consiglio stesso preso in esa- 1 inviata venerdì ai presi- 

me, nella famosa seduta, i < dente della Repubblica e 

due ricorsi contro l’eleggibi- I al presidenti delia Came- 

lità del compagno Balestri. r ? e Senato dalla se- 

presentati rispettivamente il I f l ° ne lombarda del Comi- 

14 novembre e il 19 novem- • £*° *£££%£“* 

bre scorso dagli elettori Al- I p,o, Mare ctmtri l'osjSr.- 

fonso Alessio e Ferdinando I zione nella scuola media 

Panelli, ed essendosi soltanto . di insegnanti laureati, ma 

limitato a prenderne atto, non I non abilitati. r ■ ■ 

poteva il Berthet impugnare H ministro ha colto l’oc- 

giurisdizionalmente un prov- I casione per fare un * ptm- 

vedimento che non c'è mai 1 [°' ( 

. . i . . . situo angolo visuale) sul- 

Sl vi» * * a l l’andamento della scuola 

Del resto, all interessato 1 pubblica al termine del 
sarebbe venuto a mancare il . / trimestre. Le sue dichia- 


stesso e*ornale eTagenzta gior- ìi'minUtro Andreotti ha con- le, il cui progressivo raffor- 

nalistica morotea di Roma*in- Sfatte™ zamento ~ nonostante sia- 

fatti prospettano addirittura una dendo a una mtenpgazione del no ancora limitati i contatti 
crisi delBamministrazione co- «mapagno on. Luigi Berlinguer con j a base del partito — ha 
munale popolare del più impor- . ch ® sdegna una preoccupato i dissidenti, pro- 

U Nt enttemmlnelmento del- SSS«?locando la scissione in atto. 

MT e Zioni circa la notizia secondo La crisi era comunque da 


rispettivamente a Gestri — Renzo Cassiqoli f o«da revisione politica gene- 

fautore di una politica- chili- 3 rale. un eventuale accordo di 

sa e settaria e di un antico- ___ vertice possa garantire al qua- 

munismo che esclude' qual- dripartito di uscire dalla sua 

siasi dialogo a a . • SollfiClfO D’altronde, mentre i partiti 

chi — attuale segretario del- aUllUUIO socialista e repubblicano sono 

la federazione ufficiale — il • ■ alle prese con gravi problemi 

quale, invece,. ritiene neces- ul HlllllSTil politici e organizzativi, la DC 

saria un’azione «politica più ’ , è travolta da nuovi, profondi 

aperta, tesa a risolvere i > nor In TnrrA contrasti per la questione de¬ 
problemi nella loro realtà ed • • - e . nti Rionali, posti sotto 

nreenrn e che rifiuta Tanti- J! D!»m ispezione da una commissione 

urgenza e cne rinuta l anti ' Ql ■ ISCI parlamentare nominata su ri- 

comunismo viscerale di mar- chiesta del PCI e che dovrà 

ca scelbiana. ’ Anche la Torre di Pisa è in indagare sui criteri di gestione 

Il segretario regionale Ge- pericolo? Da anni il prezioso del patrimonio, immobiliare e 
stri, pur avendo una-origi- monumento viene attentamente finanziario, pùbblico. • 
nt* fnnfnninnn è venuto enei seguito dai tecnici, che ne con- Questa indagine, che sta pro¬ 
no tòma tiinamente «Trovarsi bollano di continuo la stabili- vocando molto rumore negli 
automaucamente a trovarsi tà Secondo n prof Raimondì> ambienti regionali, è stata og- 

collegato alle correnti di de- dell’istituto di scienza delle co- getto proprio oggi di un inter- 
stra della - DC i pistoiese. Il struzioni dell’ateneo pisano, la vento della presidenza del 
contrasto di fondo ■ è, ; dun- Torre potrebbe crollare da un gruppo comunista presso il pre- 
que, di natura politica, ed è momento aH'altro. E’ anche in sidente dell'Assemblea, del qua- 
— come alcuni autorevoli considerazione di queste nuove le è stata richiamata l'atten- 
esrionenti -‘ della federazione allarmanti dichiarazioni che al- zione sul ritardo dei lavori della 
uffiei-ile affo r mnna — «?ulla cuni deputati hanno presentato commissione; e di una inter- 

un’interrogazione ai • ministri vista concessa dal segretario 
concezione del partito, e di delJa p j e dei LL.PP. per 6ol- del partito, compagno La Torre, 
conseguenza • sugli . orienta- lecitare provvedimenti di ur- al ^ornale L’Ora. 
menti politici di fondo. : Il genza, atti a scongiurare qual- afa 

partito —; sempre secondo siasi pericolo. . . - . . “* ** r’ 

questi esppifgpti —- dovreb- uiiiiiinnaiiiiiiiiimminiiiiiiiiimniMiniiiilfiiiiiiimiiiiiiiiiii* 

ÌSM43SSSK • . L’aulenlica «SAMBUCA» di Ci*Ha»etthia 

minando i gruppi di potere . • - 

al suo interno; La stessa bat- ■ I^BI I 

taglia politica, quindi, do- Ivi 1^1 ■ 

vrebbe essere aperta e demo¬ 
cratica, tale dà non chiude- r rrrrr<rr- ^• •. r.-v-•. 

re il dialogo con alcune for- Y]Y : - . ' Y’ : -' ’ •' : -Y'v Y- A ^ •• ’ 

ze politiche di sinistra. Su . 'y:Y"Y';---<Y'Y-': Y Y.?-:'Yy ; . % Y lYy. Y. .• Y 

queste posizioni sì è coagu- Y-- : ''YY ' * >s | 4 ' 

lato l’attuale gruppo dìrigen- y v - -y -y - ' YY . • • ; : -- 

te della federazione ufficia- t .<. • .-YYY \' ^ ? Yy-Y;? é 


I» 


ANZI 


ra e del Senato dalla se- 

I zione lombarda del Comi- I 
tato nazionale di difesa I 
della scuola italiana per . 


lità del comnaeno Balestri * ra e del Senato dalla se- assemblea generale dei socialisti „ f non risolse i contrasti, che h 

pìienUti rTsSuivameme iì I £»" Comi- | e non piutlo^ SgfeS? o° m " ^icev'. op- ritornarono fuori cinque me- , 

14 nnvpmhrp e il 1Q nnvem- * 13,0 nazionale di difesa I come si alterala nella zona, aa 6 h n missili a scono di si orsono. La situazione e poi : 

bre scorso dagli elettori Ai- I I rinque'teritu 'ad aperimentaalono militare’. rimesto"“della ’ 

fonso Alessio e Ferdinando I 2 j 0 ne nella scuola media I un membro della corrente per- Andreotti e stato esplicito, nemmeno 1 intervento della 

Panelli, ed essendosi soltanto . di insegnanti laureati, ma i tiniana passato alla corrente " programma d ‘ espenmen- direzione nazionale /chf in- 
limitato a prenderne atto, non I non abilitati. '■ I autonomista. Giusta, invece, la 11 _i _I VI ° ^ V1C ^ segretario Saliz- 

poteva il Berthet impugnare II ministro ha colto l’oc- nostra preoccupazione di vedere lieuardLnti iMancio di razzi zoni) è nusc,to a comporre - 
giurisdizionalmente un prov- I casione per fare un «pun- I quale consistenza abbia la tron- " g nda p er l ricerche^^^^^^ ,a ve^enza. • ' _ Vi 

vedimento che non c'è mai I.*® ideale fia e l n a r ^, n “ a giche ria prove di impiego di La lacerazione della DC 5 

St n°, , .... , , ifandnSo dtìtZ LSlà I ““ 'f.™-? 1 1 SI."?; 

Del resto, all interessato I pubblica al termine del * Comune. A ' questo proposito. c |( , . e imitate concordati tr3 fonda, tanto da manifestarsi , 

sarebbe venuto a mancare il ■ / trimestre. Le sue dichia- i abbiamo a\mto un colloquio con 8** organismi militari italiani e anche in contrasti piuttosto 

termine concessogli per le I razioni, manco a dirlo, so- I y sindaco di Iglesias, Giuseppe germanici-. Secondo Andreotti accesi fra il gruppo dingen- 

controdeduzioni, ed•’«inoltre, no tutte improntate ad uh Colia, delta corrente autonomi- ?a tali esperimenti deriva «un j a federazione ufficiale e ' 
contro un provvedimento pu- I sostanziale ottimismo, che I s ta dèi PSL E compagno Colia, interesse «imune per i due pae- Ja C j SL locale, la quale con- 

ramente amministrativo co- • davvero non trova riscon- I aRa nostra domanda, ha rispo- JY t nerieoli ner la nono- duce una politica antiunita- 

m’è nuello di spmnlice rnn- i tro nelìa realtà. «Il con- . 5to affermando che gli ultimi esistono pencoli per la popo . . addirittura nrovoca- ' 

i-. . se ,7? plIce I ferimento annuale delle I atti amministrativi provano che lagone dato che •« lanci sono [' a . ed addirittura provoca 

valida degli eletti, sarebbe, | supplenze _ dice per es , I „ 0 n c^ulla di nuovo nella si- usuiti con « dispositivi inerti - tona nei confronti della 
a parere dei giudici, abnor- . Cui — • ai laureati • non i inazione al • Comune A P arte Questi rischi che. CGIL, come nel caso dei¬ 
me un ricorso giurisdiziona- I abilitati è un fatto vec- I . „ p ronr ,- 0 ier i _ ci ha detto mal K rado le generiche assicu- l'ultimo sciopero generale ; 

le. Il giudice relatore i ed chissìmo nella storia della i-onorevole Colia — il Consi- 1321001 a n dr e°ff laae - f estano - contro il carovita. ’ 

estensore dott. Bongioanni- I scuola italiana i*. come ciò i „ ]io comunale s ; è riunito e la da Si Il comunicato emesso dal- § 

ni. a sostegno della inlerpre- I '“J 1 ® I solita maggioranza ha approva- iJLp mUs^TsticL alla Ger- Ia federazione ufficiale re- ì 

tazione delle norme adotta- . corife Richiesto I t0 - ben dieci do , liBGrazioni d . e ^ a manìa di Bonn ■ , • sta comunque un documen- 1 

te dalla prima sezióne ernie | ^dSaS^qS I tto*fra nS™*» ' f 

Drimo ^iidente ^U I S5E *%£ \ n U o?Ycom!».o d^En.e comY -——-—- * 

P* presiaenxe con. v-ar | norma,u.^arsi, il ministro 1 _,i. j: comnnsto da v, ■ 

Io Casoli, adduce anche una è stato estremamente vago ■ menl bri della’ maggioranza ■* « ■ | m. 

ragione di politica legislati- ■ e generico: «Bisogna co- i Aì =inistfa . _ Ha membri del- Il mftorvnmorktA flol Partito 




sarebbe venuto a mancare il • j trimestre. Le sue dichia- i 
termine concessogli per ^le | razioni, manco a dirlo, so- | 
controdeduzioni, ed inoltre, no tutte improntate ad uh 


a parere dei giudici, abnor¬ 
me un ricorso giurisdiziona¬ 
le. Il giudice : relatore • ed 
estensore dott. Bongioanni- 
ni. a sostegno della interpre¬ 
tazione delle norme adotta¬ 


to ben dieci deliberazioni deila 


sta comunque un documen-1 


ragione di politica legislati¬ 
va, e cioè che se il ricorso 
in materia elettorale si rite¬ 
nesse esperibile anche con¬ 
tro la semplice convalida, da¬ 
to che esso sospende di di¬ 
ritto tutte : le deliberazioni 
impugnate, ne deriverebbe la 


nuovo Comitato dell'Ente comu¬ 
nale di assistenza, composto da 
sei membri della maggioranza 
di sinistra, e da tre membri del¬ 
la minoranza. Niente crisi, quin¬ 
di, l’Amministrazione continua 
a funzionare. In quanto ai gior¬ 
nalisti che preannunziano crisi 


;I|§ÌY 

§ii ni* 


1 ni«fjuglidie, ne uenvcieuue idi ■ le nicuitr. pruvveuere agii 

i possibilità, ad opera di una I insegnanti per le Facoltà 

_ I - ? _*__ _ _: I • Ai C/itnn,o _ F mmn4n ri 


qualsiasi minoranza consi- «* * enze „ quando 
gliare, di paralizzare, per un I darà mano alle riform 
" j: I Sai tempi, il ministro 

periodo anche notevole di * è guardato di fon 

tempo, 1 attività del Consi- I re qualsiasi precisazioi 
gito regionale, ponendolo | Tanto, che fretta c ’ 
nella impossibilità di proce- . «Oggi ha a//ermt 
dere p un qualsiasi adempì- I quasi trionfalmente Gui 
mento. 1 la scuola funziona -, anc 

i Vien fatto;di chiedersi se I l'inizio -è stato lai 
non sapesse tutto ciò anche • ™ 

!;' ricqrrente Berthet (assisti- . iwìni”." 

to dall aw. prof. Marcello | se a i|- 0 rnuii trhtemer 
Gallo) e se non fosse prò- . famosa legge -831-, ci 
prio quello lo scopo di tutta I come ha precisato n 
l’operazione. Ora, però, con 1 senza immodestia il mi i 
la sentenza, la « manovra » I stro ■ di attuare nientedirr 
d.c., chiaramente rivolta a * no cBe “ * operazione j 
colpire il potere popolare i f om £ italiani®"?^ 
della (Valle d’Aosta, ricon- I ,a ,SS £ a èri è «nto r 


I I di sinistra, e da tre membri dei- 

I tranciare da una riforma | , minoranza. Niente crisi, quin- 

. fttlSraSSS I to’ l’Amministrazione continua 

I s, *?£. a ’ lstltu, Jf_ nu °X e F a ~, I a funzionare. In quanto ai gior- 
’mS 7 inn p'hh ' nalisti che preannunziano crisi 
I I a brevissima scadenza, possono 

I i » dire e scrivere tutto ciò che 

1 u, ■ vogliono, ma anche noi ci rite- 

I I niamo liberi di precisare che, 

I «.SS? 1 5 1 tolo stato dei fatti, non c'è al- 

■ j !.^™fi i cuna mozione di sfiducia nè al¬ 


ti rafforzamento del Partito 



.• m augura un felice ANNO NUOVO . 

brevissima scadenza, p^sono iscrìtti alla sua spettabile clientela 

kmo n iib«i di C preclare che* ^niiiTifiiiiiiiintiiiniiiimi4HiiiiiinniiniiniiiiiiiitiHmmnfniira«inBitifinniniiniimiuiiiRinu 

l'ftdS rt|: 0 Borì nei o rni ! 11 Ore* RISORGIMENTO di Um - PRATO (Firn- j 

; » , , 1 ze) - Vii Mpi 241 UL 24.086 ierta Imi-1 

y . del Natale |* « ^ » *** | 

si vedrà alla votazione dei ■ *■ i 250.000 memiH più abitazione gratis. Si rkhie -1 

!lSvo°- % ‘ùl'SSanT'dii Kci siorni delle S!q. d qi , ^Sa. d dl , ,ìa ! 's,S: 1 fa» «Nn» reUiw» Pw «nfal accordi rivai-1 

Aduna nostra domanda rela- * VHnBS SrASdTbS | ^ 1 

f« C ’ 1 6?J!!qi 0 o I hc dc ? la FederazPono di Bari, com- si contano a decine i nuovi = 9*01 « Ureo» SlESSO. = 

fila popolaz.one ig.to.en.e che. . iscrittl S( , n o iscritti. ' = 5 


di Magistero per le scuo¬ 
le medie: provvedere agli 


* di Scienze». E quando si 

| darà mano alle riforme? I 
I Sai tempi, il ministro si I 
è ben guardato di forni- ■ 
I re qualsiasi precisazione. I 
I Tanto, che fretta c'è? 1 

■ • Oggi — ha affermato I 
I quasi trionfalmente Gui — | 
1 la scuola funziona », anche 

| se l’inizio «è stato labo- I 
I doso », trattandosi di im- ■ 
mettere nei ruoli 20 mila ■ 
I insegnanti abilitati in ba- I 
I se all’,ormai tristemente 1 

■ famosa legge - 831 -, cioè, I 
I come ha precisato non | 

* senza immodestia il mini- 

I stro. di attuare nientedimc- I 
I no che - l'operazione più » 


cun atto amministrativo che 
possa preannunziare •. una crisi 
comunale. Non abbiamo ricevu¬ 
to alcuna lettera di dimissioni 
di assessori nè di consiglieri. 
Tutto è calmo. Ad ogni modo, 
se qualche cosa deve accadere, 
lo si vedrà alla votazione del 
bilancio, che è Tatto ammini¬ 
strativo più importante del 
comune-. . • 


a Borì nei giorni 
del Natale 


BARI, 28.' i cellule di fabbrica della Mon-1 = 


tiva alle tendenze d 
della popolazione i; 
secondo il giornal 
striale cagliaritano. 


I complessa nella storia del- « 
la scuola italiana » (sic!). I 
Infine. Gui è stato vo- 


nnininninitmtmiiiiiiminmnnmmtrfniiHnnHiimiiinvni^ 


«. d. v. i 


» giudicata prima dal Con- 

I sigilo Superiore della P.I„ I 
poi dal ministero della I 
P.I„ quindi dal Pariamen- . 

I to Opni decisione in me- I 
rito sembra dunque molto 1 
^lontana. .. ; j 


un cambiamento di direzione ■ . ne jj’à nno cbe s t a pc r con- il partito, dai dirigenti di cel- 
politica e amministrativa nel Jf” anno cne sia ^ con lul ^ a queHi federali, i quali 
più importante comune del ba- . bravina, dove numerosi nei giorni di Natale sono stati 
cino metallifero, il.sindaco Co- rientrati dal Nord assieme ai comparai nelle di¬ 

lla ha testualmente risposto: - I SSVfae dJlStSo hanno ri™ verse sezioni di Bari e pro¬ 
minatori non sono per la crisi. Ita,ia e ® ° „ „ vincia. • 

Non ci pensano nemmeno. A.novato il loro legame con . U ftrtito è mobUitato 


fermato nelle ultime elezio- . lutamele evasivo per I ,ia . ha testualmente risposto: - I IfaI £ e dan-cstero. hanno rin- verse sezioni di Bari e pro¬ 
ni al governo della Regione I quanto concerne l’abolizio- I miniatori n ° n sono „P er novato il loro legame con il vincia. . ... 

autonoma, ha subito, come ne dello ««ione ««tun™.- * SSSiÒ, lo qucslf^ionù sooo ^^",‘uY 

prevedibile, una pestante I * detto*—di una^róno * è riunito nessuno per chiedere state distribuite 413 tessere, g ì cessi nc j gj orn i festivi di fine 

battuta d’arresto. E questo è » 00 ° ComSime^i ■ un cambiamento di rotta nella «scritti a Gravina sono perciò 0 L’obiettivo è quello di 

un vero e proprio «tacco per I ^ da d R ?Ì ,a c^do^à^e?! Amministrazione comunale. ^ ì^ttt ciraa^J' raggiungere almenoilTOr.de- 

le forze conservatrici che si I E j U dleata nrima dal Con- 1 un segno evidente, mi pare, che iscntii sono circa jw. gH ,scritti. Tutto il lavoro è 

oppongono ostinatamente a ■ siglio Superiore della PL I ia classe operala e i ceti medi Ad Andna sono stete fatte pre parato sulla base del con- 

quella che è stata I’espres- I poi dal ministero della I d ? 1Ia città approvano l’operato 642 tessere Lo sezioni di Car- tatto diretto con t lavoratori e 

«inno demncratir» dotta maro. * Pi nuindi dal Pariamen- d * questa Amministrazione, bonara. Alberobello, Bitetto, di assemblee di fine danno che 

dortt olottrVf dottò I to - Ooni dcctlfonc in mc- I Guanto alle voci di crisi e alla Conversano. Monopoli. Noci, si stanno tenendo, stabilito da- 

e ^ elton de ^ a I rf(0 sembra dunque molto ' campagna di stampa è opinione hanno superato gli iscritti del gli eletti comunisti (deputati. 

Vallee. lontana H ■ i generale che siano li frutto di 1963 e molte altre sezioni sono senatori, consiglieri provinciali 

- ,1 „ I ’ Y ' • ' ' I ben note manovre alchimi- vicine ai traguardo. Lo stesso e comunali) o dai dirigenti fe- 

•• ^ stiche-. 1 risultato hanno conseguito le deralL 



Ortopedia Sanitaria 0E AN6ELIS * Roma 

Vis Appts Nuova 18 Sfl 52 - Tel. 7587144 (Cinema Appio) 

Contenzione di gnaulasi tipo di ERNIA SENZA OPE¬ 
RAZIONE con apparerrhl • Brevettali • lecKerlsolmi. la¬ 
vabili. «montabili rostroitl da valenti ortopedici .per 
ogni singolo caso 

SATELLITE 63 - L. 5.000 

Basti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzina , 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetlea . 

-. • CONSULTAZIONI GRATUITE - Orario 9-13 . 18-19 .. . 













v»«L*i» *>• »\, *• * ,, ■ -' *•. / *•. -' " ‘ *. » t -.'*.* ‘. •■«'•'. rii'. * i' ; j ■. ’ • . * f ì, • ’l ■* i7 • V}«>■• ? \z- » » - • t y * > : •' I , •!„" \ vj't /'* /*' •'V.-' - * **. \ .. * /* •?/'•. .,.*■.•• ì.,V -•* ,;'>•% v •,* .*,. '■ , • *•* *••;.. * : ’*>* «*’ * . ■ '-'. \ , -•’ / • • *, • ? • <*• • * v - . ». • » . •/ »• / t. • t - l , < » '. 1 -, - .: » » •;*./.■*' .*'••'••<• 

Vi•••').’ . . ' ; -'■:••' ■• •.’ ?^,‘,' -a-7 •" vV-*- { .v ;.^ ì v-"' * y ? -t'-T■*■"• - v i->:.'• ■■-•i-.;-f«'-v 7 .r‘ay .'•' • '■ ,vy ; ■{ " : W- . • >:v* ; : ; , .yy ,• ’yy-; a;, •' ••'••' ;'■• ' ;-<■’• ■•/ • y • ;y ■-.• ;/ ,. •;. ■ .!-..•• • • ; > ! .\ . .'y.y. . ■ ,y ••:• 

rUnità / domenica 29'dicembre. 1 1963 ■ PAG. 3 / attualità $ 


■ : - ( 


Grido d’allarme' elei sovrintendente ai monumenti della Campania 
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Ad Agrigento infuria la: speculazione edilizia 
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il compagno 


di Napoli 


Anni di incuria e interventi col contagocce 
hanno creato una seria minaccia per. la sta- 

' 1 *. i 1 *>:* r3s> -Y t 

bilità dell'edificio che conserva opere di ine¬ 
stimabile valore - Molte sale chiuse - Carenza 

*'jV" • -“j — v. •; j." • IT". .. .e^ ' ss 1 .’ 

di personale - Domani una riunione di tecnici 
ki ; v dei Lavori Pubblici ^ v c 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28. 

/ L’antico edificio dell'uni¬ 
versità borbonica di Napoli, 
da 150 anni « riadattato > a 
Museo nazionale archeologi- 
co, è pericolante. Il grande 
e apparentemente solido pa¬ 
lazzo che si leva nel cuore 
di Napoli, in una delle zone 
più convulse della città e che 
ospita uno dèi patrimoni più 
cospicui dell’archeologia eu¬ 
ropea, è . percorso da crepe 
profonde e vaste; la facciata 
sembra avere perduto il suo 
centro di gravità, molti salo¬ 
ni sono chiusi al pubblico e 
altri, fnolto probabilmente, 
dovranno seguire la stessa 
sorte a brevissima scadenza. 

•; . ”> . v ; U ’ ' *; r ■ >:; 

i Sommaria 


perizia 


L’allarme è di pochi/gibrtìf 
or sono, quando il nuovo di¬ 
rettore prof. Maggi e lìp in¬ 
gegnere del Genio -Civile, 
Ventruto, hanno sottoposto 
al sovrintendente alle anti¬ 
chità della - Campania, prof. 
De Franciscis, i risultati di 
una loro sommaria perìzia; 
ed : è ■ esploso pubblicamente 
quando il sovrintendente ha 
. Inoltrato un esposto al mini- 
1 stero e agli uffici responsa- 
, bili del Genio Civile di Na- 

■ polL Un esame ulteriore, et- 
’ fettuato stamattina dallo 
; stesso provveditore alle Ope- 
l ré pùbbliche della. Campania^ 

• ha confermato i dati conte- 
; liuti nella denuncia anche se 
. si sta cercando di evitare il 

diffondersi di preoccupazi(v 
. ni eccessive. Lo stato di pe¬ 
ricolosità è comunque, oimai 
! certo: e una riunione plena¬ 
ria, che si svòlgerà lunedì 
‘ prossimo — per interessa- 
: mento diretto del ministro — 

• negli uffici del provveditora- 
. to con i tecnici della sovrin- 
; tendenza e del-Genio Civile, 

! studierà un piano di batta- 
i glia per avviare le iniziative 
i indispensabili . e . salvare il 
; prezioso monumento napole- 

■ tano..*^\ - , ‘\ j,- * . 

: Non si creda, però,.che la 
: notizia sia stata una bomba 
> senza preavviso. Già da mol- 
; ti anni, infatti, il museo ar- 

■ cheologico napoletano vive 
i una vita difficile, costellata da 
; continue opere di riparazio- 
. ne, da interventi di emergen- 

• za per acconciare qua un tet¬ 
to che fa acqua, là una cre- 

i pa più vistosa delle altre. 

; Sin dall’epoca della sovrin- 
; tendenza del prof Maiuri, e 
anche prima, il museo di Na¬ 
poli — che raccoglie i teso - 1 
ri degli affreschi pompeiani 
per non citare che una delle 
notissime collezioni — ha 
avuto bisogno di continue cu- 
j re. Ma non ci sono mai stati 
soldi a sufficienza, come ha 

• confermato questa mattina il 
suo direttore, prof. Maggi, in 
un breve colloquio avvenuto 

< subito ; dopo il - sopralluogo 
dei tecnici. E* noto del resto, 
che gli stanziamenti del bi¬ 
lancio statale per i tesori di 
arte di tutta Italia sono pe¬ 
nosamente insufficienti: tan¬ 
to che per ogni museo sono 
a disposizione ' appena tre 
milioni l’anno per le opere 
di restauro. Una cifra irriso¬ 
ria, ridicola addirittura, che 
indica chiaramente quali sia¬ 
no le vere radici dell’attuale 
critica situazione. , - 

Non da oggi, infatti, le gri¬ 
da di àllarme e le richieste 
j di interventi sono partiti da 
Napoli all’indirizzo dei com¬ 
petenti ministeri. Il Museo 
nazionale ha sempre avuto 
sale che facevano acqua, tet¬ 
ti pericolanti: ed ogni volta 
sono stati stanziati (quando 
pure il finanziamento è .sta¬ 
ilo accordato) soltanto fondi 
limitatissimi che consentiva¬ 
no ripar: zioni di superficie. 
Cosi, ad esempio, proprio 
nella sona più critica, intorbi 


no al grande salone centrale 
ed alle sale dell’antica pina¬ 
coteca, sono in corso —- or¬ 
mai da anni — lavori di ripa¬ 
razione eseguiti col contagoc¬ 
ce, che lasciano inalterati i 
difetti di fondo. , .. . 

La situazione finanziaria 
del Museo archeologico, an¬ 
zi, • é cosi drammatica che 
molti saloni in buona effi¬ 
cienza sono chiusi al pubbli¬ 
co soltanto per la mancanza 
di personale; il quale, appun¬ 
to. non può essere assunto 
per le croniche carenze di 
bilancio. • • ; . 

Di gradino in gradino, 
dunque, il Museo è precipita¬ 
to * nell’attuale stato che ha 
costretto ' il sovrintendente 
a segnalare al Genio Civile 
una situazione pericolosa che 
rischia di mettere a repen¬ 
taglio l’incolutnltà stessa dei 
visitatori. In realtà, infatti, 
nessuno può dire oggi fino a 
che punto arrivino i dissesti 
statici. Lo stesso sottosuolo, 
sul quale è costruito il Mu¬ 
seo, rappresentp una inco¬ 
gnita tranne che per il trat¬ 
to .nel quale corre la ferro- 
vid 'sotterranea 'che attraver¬ 
sa Napoli, mentre è proprio 
nel sottosuolo, e quindi alle 
fondamenta stesse dell’edifi¬ 
cio, che sembra si annidi la 
causa tecnica “più ' preoccu¬ 
pante del pericolo. Ipotesi, 
questa, che sembra confer¬ 
mata dal fatto che l’ala de¬ 
stra dell’edificio — per la 
quale nel * 1920 furono ese¬ 
guite opere di sottofondazio¬ 
ne — è interessata in via se¬ 
condaria al fenomeno di dis¬ 
sesto . 

Tanta Incuria da parte del¬ 
le autorità responsabili ap¬ 
pare ancor più grave se si 
tien conto che l’edificio costi¬ 
tuisce uno dei benr più note¬ 
voli del patrimonio architet¬ 
tonico . napoletano. La sua 
fabbrica, infatti, fu avviata 
nel 1587. prima ' dal 'duca 
D’Ossuna, viceré di Napoli, 
per dar vita ad'una caserma 
di cavalleria; successivamen¬ 
te'fu trasformata in Univer^ 
sita' (à-Palazzo degli studi) 
dal conte di Lemos. Quindi, 
sotto. il regno di Ferdinan¬ 
do IV, le fu data la defini¬ 
tiva sistemazione riadattan¬ 
dola a ' Museo archeologica 
nel quale si cominciarono a 
raccogliere, soprattutto, le 
opere d’arte ' rinvenute nel 
corso degli scavi di Pompei 
ed Ercolano iniziati scientifi¬ 
camente; proprio in quegli 
anni. . ’ ‘ \ 



I candidati , per la musica, per le arti 
Polemica tra « Nòvi Mir » 


figurative, per il teatro e per il cinema 
e « Literaturaaia Gazieta » 


- Patrimonio 7 : 

immenso 

i Le sale del Museo raccol¬ 
gono dunque un patrimonio 
immenso, che richiama ogni 
anno visitatori di tutte le na¬ 
zioni e> costituisce, qùihdi, 
uno dei maggiori contributi 
al turismo napoletano. Un si¬ 
nistro-quindi non' coinvolgts- 
rebbe soltanto l’edincio. ma 
Tascerebbe privi di adeguata 
sistemazione e protezione 
migliaia di affreschi, di sta¬ 
tue, di vasi di inestimabile 
valore. 

IL grido di aiuto lanciato 
dal sovrintendente della 
Campania e dal direttore del 
Museo ha purtroppo, come si 
vede, basì assai consistenti. 
La sorte del Museo archeolo¬ 
gico interessa troppo gli uo¬ 
mini di cultura di tutti i pae¬ 
si perché si possa sperare di 
risolvere la questione con la 
ennesima pastetta e un con¬ 
tributo irrisorio. Lo.Stato de¬ 
ve intervenire, e subito, con 
un contributo eccezionale (ci 
vorrà almeno mezzo miliar¬ 
do) anche per evitare di do¬ 
ver poi ricostruire l*edificio 
dalle macerie quando l’irre¬ 
parabile — che potrebbe non 
essere tanto lontano nél tem¬ 
po — sarà già accaduto. 1 

Dario Natoli 
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Nostro corrispondente 


, - i . . MOSCA, ^ 28. 

Aleksandr SolzhemUiyn. nel 
mezzo di una vivace" polemi¬ 
ca tra due delle maggiori ri¬ 
viste letterarie sovietiche, è 
entrato nella rosa dei candi¬ 
dati al - Premio Lenin » per 
la letteratura col suo roman¬ 
zo Una giornata di Ivan De* 
■ nisovic. la storia di un prup)>o 
di internati in un campo sta¬ 
liniano che rivelò, circa un 
anno fa, una' delle più forti 
personalità • del mondo delle 
lettere sovietico. - : 

La candidatura è stata avan¬ 
zata dal Comitato di redazio¬ 
ne della rivista « Novi Mir -, 
suite cui pagine sono apparse 
tulle le opere di Solzheaitsyn, 
e dalla Direzione degli archi¬ 
vi statali d’arte e di lettera¬ 
tura. . , -. - ... 

• L’apparizione del personag- 
[ gio di Ivan Denisovlc nella 
’,ì letteratura sovietica sollevò 
a suo tempo passioni non solo 
letterarie. Sebbene Ivan De- 
nisovic jhateriallzzasse in ter¬ 
mini di denuncia drammatica 
processo ài ripensamento 
criticò" degli errori passati 
,riaperto dal XXII Congresso, 
bi f* 'ehi accasò Solzhenltsyn 
.di distoreere una verità mollo 
pii complessa e di introdurre 
nella letteratura sovietica ele¬ 
menti di un realismo critico 
ad essa estranei e addirittura 
nocivi alla •• tensione eroica • 
che deve permeare l’opera ar¬ 
tistica : se si vuole che rag¬ 
giunga un fine educativo. 

Tuttavia,, anche perché la 
pubblicazione del primo ro¬ 
manzò di Solzhenitsgn era 
stata caldeggiata da Krusciov, 


i critici di Ivan Denisovic si 
rassegnarono a tornare alla 
carica soltanto quando - Noci 
Mir- pubblicò i successivi 
racconti di Solzhcnitsgn dalla 
Casa di Matriona fino al re¬ 
cente Per il bene della causa. 

Su quest’ ultimo racconto, 
come - dicevamo airinizio, è 
in corso tra » Novi Mir - e 
la - Literatumaia Gazieta - 
una polemica che dura ormai 
da due mesi e che ha investi¬ 
to questioni molto più gene¬ 
rali come il costume giorna¬ 
listico e il modo di informare 
correttamente il lettore. 

’ Del racconto Per il bene 
della causa ci siamo occupati 
a suo tempo e quindi non 
ne ripeteremo ' il contenuto. 
Basterà dire che, in quelle pa¬ 
gine, Solzhenitsyn condanna¬ 
va l’ottuso burocratismo di 
certi funzionari che, svento¬ 
lando la bandiera del * bene 
della causa -, finiscono per 
danneggiarlo e immiserirlo 
nella coscienza pubblica. 

La polemica è cominciata 
quando, dopo aver pubblicalo 
un articolo del suo viceredal- 
tore capo Barabasch, che cri¬ 
ticava aspramente il racconto 
sia dal punto di cista etico 
che dal punto di vista estetico, 
la - Literatumaia . Gazieta - 
fece apparire una nota pr*si- 
tiva del giovane scrittore 
Cranio e un altro attacco 
contro Solzhenitsyn, nella ru¬ 
brica - La parola ai lettori -, 
f E poiché - Novi Mir - in 
quel periodo aceca pubblicato 
tre lettere di lettori favore¬ 
voli a Solzhenitsyn, la - Li- 
tcraturnaia Gazieta - gettò 
olio sul fuoco con una nota 
polemica nella quale, in so¬ 


stanza si diceva:Noi abbia¬ 
mo aperto le colonne del no¬ 
stro giornale alle più svaria¬ 
le opinioni sul racconto di 
Solzhenitsyn. Molti lettori 
criticano severamente il suo 
ultimo racconto. Per " Noci 
Mir" invece, questo costume 
è troppo democratico. " Novi 
Mir " pubblica infatti soltanto 
le lettere che le fanno co¬ 
modo, quelle che appoggia¬ 
no l’operato della redazione 
In altre parole, - Novi Mir - 
veniva accusata di falsificare 
l’opinione dei lettori. Ma due 
giorni fa la - Literatrirnaia 
Gazieta * ha dovuto pubbli¬ 
care una messa a punto della 
redazione di - Novi Mir - dal¬ 
la quale risulta che l’opera 
di falsificazione è stata con¬ 
dotta proprio dallo - Lilera- 
turnaia Gazieta -. • • • 

* Noci Mir - afferma infatti 
di avere ricevuto 5S lettere 
sull'ultimo racconto di Sol¬ 
zhenitsyn di cui una sola ne¬ 
gativa, nemmeno critica con¬ 
tro il racconto, ma piena di 
insulti verso l’autore. Dodici 
lettere delle restanti 57, tutte 
a favore di Solzhenitsyn, era¬ 
no pervenute a - Novi Mir - 
in -copia - perché i loro au¬ 
tori ne avevano mandato gli 
originali alla - Literatumaia 
Gazieta - che si era ben guar¬ 
data dal farne parola 
- Novi Mir - invitava dun¬ 
que il giornale che aveva 
cominciato la polemica - a 
leggere attentamente la po¬ 
sta - e a fornire una autenti¬ 
ca rappresentazione delle di¬ 
verse opinioni dei lettori ' 
fn questa atmosfera in cui 
la passione politica prevale 
su quella letteraria (Solxhe- 


NAPOLI — La facciata della storica università borbonica, oggi sede del Museo archeologico e (a sinistra) una delle 
sale compromessa da gravi lesioni nei muri . . . . 


L'autore di « Una giornata di Ivan Denisovic» 

tra i favoriti al massimo riconoscimento letterario sovietico 

Solzhenitsyn nellu rosa 
per il «Premio Lenin» 


nitsyn è pur sempre l'autore 
di Una giornata di Ivan De¬ 
nisovic). la candidatura del 
romanzo di ' Solzhenitsyn al 
premio ■ Lenin acquista - un 
senso particolare, suffraga il 
processo di rinnovamento che 
si sviluppa nonostante inevi¬ 
tabili contraddizioni . 

Sempre nel campo della 
letteratura ■ segnaliamo, tra 
gli altri candidati ai premi 
Lenin, il romanzo di Granln 
Nella tempesta, il romanzo 
Romantica di Nazim Hikmet 
pubblicato da - Novi Mir- 
dopo la morte dell'autore. 

' Per la musica, sono candi¬ 
dati il compositore Kabalevski 
e il poeta Rojdicnstvenski ri¬ 
spettivamente - autori della 
musica e del testo di un 
Requiem per coro, voce soli¬ 
sta e orchestra, eseguito un 
mese fa per la prima volta 
al Conservatorio di Mosca. 

Nessuna novità nel campo 
delle arti figurative, dove ri¬ 
leviamo tuttavia la candida¬ 
tura di Deincka : mentre, nel 
settore teatrale, figurano 1 
nomi del regista Zaradskt, 
dell’attore Simonov. della ce¬ 
lebre prima ballerina del 
- Bolscioi - Maja Plissctskaia 

Tre nomi del cinema: Osic- 
rov, autore di un gustoso 
film in coproduzione coi ceco- 
slovacchi sulla storia del buon 
soldato Svcjk, Samsovov per 
la Tragedia ottimistica che ha 
ottenuto quest’anno un rico¬ 
noscimento a Cannes, e l’at¬ 
tore Cerkassov per la sua in¬ 
terpretazione nel film Tutto 
resterà «gli uomini. 

Augusto Pancaldi 


Il ministero della 
P.l. finalmente si é 
mosso - Nonostan¬ 
te i divieti si con¬ 
tinua a costruire 


.. . AGRIGENTO, 28 
Anche il ministero della 
Pubblica istruzione si è mos* 
so, finalmente. L’ispettore 
dott. Verardi è stato inviato 
da alcuni giorni ad Agrigen¬ 
to per condurre una inchie¬ 
sta sulla situazione edilizia 
della Valle dei Templi, dove 
da qualche tempo ^ono sorti 
numerosi edifici in barba ad 
ogni vincolo paesistico e pa¬ 
noramico. Finora nulla si sa 
sulle impressioni riportate 
dall'ispettore dopo le prime 
visite nella Valle. . 7 

Sta di fatto che la sua ve¬ 
nuta è coincisa con la ripre¬ 
sa dei lavori per la costruzio- 
. ne di uno degli edifici più di¬ 
scussi, quello sul viale Porta 
di Mare. Difatti il costruttore, 
trascorsi trenta giorni dall'or¬ 
dinanza del sindaco che gli 
ingiungeva di sospendere i 
lavori, ha ripreso tranquilla¬ 
mente a costruire. 

La notizia ha suscitato nuo¬ 
ve proteste e prese di posi¬ 
zione da parte di gruppi di 
cittadini. Una denuncia nei 
confronti del sindaco di Agri¬ 
gento responsabile della con¬ 
cessione della licenza è sfata 
presentata • all’autorità giu¬ 
diziaria da parte dell’avvoca¬ 
to Giuseppe Guarraggi. • 

• Telegrammi sono stati in¬ 
viati al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, al Sovrin¬ 
tendente ai monumenti della 
Sicilia occidentale e al sin¬ 
daco di Agrigento per chie¬ 
dere l’immediata e definiti¬ 
va sospensione dei lavori. 
Una delegazione di cittadi¬ 
ni è stata ricevuta dal vice 
prefetto vicario e dal presi¬ 
dente della Commissione di 
inchiesta inviata al comune 
di Agrigento su incarico del 
Presidente della Regione. - 
La richiesta è di interve¬ 
nire per ’ impedire il prose¬ 
guimento dell'opera di distru¬ 
zione della rinomata Valle 
dei Templi. - 
L’aspetto più incomprensi- 
bile della situazione — che 
d'altra parte ricalca ' fedel¬ 
mente le vicende di altre zo¬ 
ne di interesse archeologico 
e paesistico regolarmente at¬ 
taccate dalla speculazione 
edilizia — sta nei fatto che 
tutte le autorità si dichiara¬ 
no profondamente addolora¬ 
te dall’offesa recata alla Val¬ 
le dai numerosi edifici sorti 
in questi ultimi tempi, come 
se le varie licenze di costru¬ 
zione fossero state rilasciate 
non dagli uffici competenti, 
ma da chissà quale altra mi¬ 
steriosa organizzazione. - ~ 
Comunque, sotto la spinta 
delle proteste e delle prese 
di posizione di studiosi e dì 
cittadini, qualcosa si è mos¬ 
so. Praticamente due inchie¬ 
ste sono state aperte, una da 
parte del ministero della 
Pubblica Istruzione e l’altra 
dalla Regione. - : 

?. Assicurazioni di intervento 
sono state fornite alle dele¬ 
gazioni di cittadini. Anche 
ì’autorità giudiziaria è stata 
interessata alla vicenda. Que¬ 
sto vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica appare dun¬ 
que la migliore garanzia per 
far cessare lo scempio nella 
meravigliosa Valle. 


* ‘ • ' ‘ - ; , ' f 1 

La vita esemplare del segretario ge¬ 
nerale della Federazione, che fu fra i 
dirigenti dell'organizzazione comuni¬ 
sta romana negli anni del fascismo 


Un grave lutto colpisce il 
PCI e la grande famiglia 
dei • lavoratori poligrafici e 
cartai; ieri mattina è mor¬ 
to il compagno ■ Giovanni 
Vàldarchi. Dirigente fin dal 
1945 ' della Federazione po¬ 
ligrafici e segretario gene¬ 
rale della stessa dal 1947 il 
compagno Giovanni Valdar- 
chi era uno dei più amati 
dirigenti sindacali e tra .i 
più stimati dirigenti comu¬ 
nisti. Il PCI e la redazione 
dell' Unità, in questo mo¬ 
mento doloroso, esprimono 
le più fraterne condoglianze 
alla famiglia e all’intera ca¬ 
tegoria dei tipografi. I fune¬ 
rali avranno luogo domani, 
lunedì 30 dicembre, alle ore 
10,30, partendo dall’abitazio¬ 
ne dell’estinto in Roma - via 
Giuseppe Pitrè, 19. 

Esattamente un mese fa 
Giovanni Valdarchi tenne la 
sua ultima relazione al con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione Poligrafici e Cartai 
che dirìgeva dal dopoguerra. 
Fu un lungo e minuzioso di¬ 
scorso che faceva rivivere le 
lotte, i problemi, le vittorie 
e le rivendicazioni di questa 
grande categoria ' operaia. 
Valdarchi parlava con diffi¬ 
coltà per il male che lo af¬ 
fliggeva da lunghi anni. In 
sala, ' per il rispetto e l’at¬ 
tenzione, non si udiva volare 
una mosca. Di tanto in tanto 
Valdarchi > prendeva fiato e 
alla ■ fine ' si appartò, molto 
affaticato: ma. era soddisfat¬ 
to di come il congresso si 
stava svolgendo, fin dai pri¬ 
mi interventi dei delegati. I 
rappresentanti dei tipografi 
di molti paesi stranieri non 
mancarono poi di rendere 
omaggio alla sua lunga azio¬ 
ne in difesa• della categoria, 
opera molto conosciuta an¬ 
che all’estero. Quello fu l’ul¬ 
timo 1 discorso di - Giovanni 
Valdarchi, fatto col suo par¬ 
lare roco, secco e caustico. - 

Giovanni Valdarchi era 
nato a Roma il 7 maggio del 
1906 da famiglia operaia. A 
dodici anni entrò in tipogra¬ 
fia come apprendista e rapi¬ 
damente imparò la difficile 
arte dello stampatore: a 22 
anni era capo reparto di una 
importante tipografìa roma¬ 
na. Assieme alle sue capaci¬ 
tà professionali crescevano le 
sue doti di dirigente operaio: 
nel 1923, a 17 anni, si iscris¬ 
se al Gruppo romano dei po¬ 
ligrafici comunisti; nel 1924 
aderì al Partito e ne divenne 
un attivista, rimanendo sem¬ 
pre in prima fila nell’organiz¬ 
zazione sindacale. Dopo la 
Liberazione amava ricordare 
quegli anni di milizia prole¬ 
taria tirando fuori dal porta¬ 
fogli due tessere ingiallite: la 
prima tessera del Partito e 
quella della Federazione po¬ 
ligrafici. ■ » • - • ■ 

La sua attività politica non 
venne meno durante il fasci¬ 
smo. ■ Valdarchi, assieme ad 
altri operai romani, come Ro¬ 
berto Forti e Pompilio Mo~ 
Vinari, fu tra quei lavoratori 
che seppero cercare il con¬ 
tatto con gli intellettuali del¬ 
l’Università di Roma e con 
loro ritessere continuamente 
le fila organizzative del par¬ 
tito che il fascismo non riu¬ 
scì mai a distruggere. I com¬ 
pagni che gli furono vicini 
in quegli anni ricordano cen¬ 
to episodi. Lui stesso parla¬ 
va spesso di una riunione te¬ 
nuta in una segheria, quando 
Hitler portò la guerra nel- 
l’URSS: erano con lui Forti, 



Bufalini, Alleata, Trombado- 
ri e alla fine approvarono un 
appello che Valdarchi sapeva 
ripetere a memoria: « Da og¬ 
gi la bandiera rossa dei So¬ 
viet è più che mai il sim¬ 
bolo della libertà... ». ■ - '< 

, Era lui, in quel periodo, 
che come comunista e come 
tipografo assicurava la stam¬ 
pa dei volantini, degli appel¬ 
li, di alcune edizioni del¬ 
l’Unità clandestina. Questa 
sua attività di rivoluzionario 
e di antifascista si interrup¬ 
pe solo nel 1941 quando ven¬ 
ne arrestato e portato da¬ 
vanti al Tribunale speciale 
i t n un processo che costitui¬ 
sce una tappa della storia del 
partito ■ nella capitale. Sul 
banco degli accusati erano 
85 intellettuali (tra essi Bu¬ 
falini, Trombadori, Antonio 
Giolitti) e un grosso gruppo 
di operai (Forti, Molinoti, 
Giovanni D’Andrea erano tra 
i maggiori imputati). Val¬ 
darchi venne condannato ad 
8 anni di reclusione per * ri¬ 
costituzione,, appartenenza e 
propagandò .a favore del 
PCI >. Uscì dal carcere di 
Castelfranco Emilia nel 1943 
per riprendere : immediata¬ 
mente il suo posto di lotta, 
ancora una volta in prima 
fila:’ durante l’occupazione 
tedesca fu Commissario po¬ 
litico della settima zona, com¬ 
prendente i popolari rioni 
romani di San Paolo e Te¬ 
staccio. Per questa sua par¬ 
tecipazione alla Resistenza 
gli venne ’■ riconosciuto ; il 
grado di capitano. . • , 

• Dopo la Liberazione Val¬ 
darchi, benché già malato, fu 
tra i maggiori dirigenti del¬ 
la Federazione Romana e 
della Camera del Lavoro. 
Poi, nel 1947, i poligrafici e 
cartai lo chiamarono a diri¬ 
gere la loro Federazione alla 
quale Valdarchi lega il tuo 
nome in tanti anni di lotta 
per l’affermazione dei diritti 
di questa grande categoria 
lavoratrice e della quale Egli 
fu fino all’ultimo il più stre¬ 
nuo combattente. 


Il ! Presidente. • il Consigliera 
Delegato, il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, i Sindaci, la Dire¬ 
zione Generale, i Funzionari e 
gli Impiegati delia Cassa Mutua 
Nazionale Malattia Lavoratori 
Addetti ai Giornali Quotidiani 
partecipano con animo commos¬ 
so la improvvisa scomparsa del 
Consigliere 

GIOVANNI VALDARCHI 

avvenuta a Roma il 28 dicem¬ 
bre 1963. - 


Prima riunione della 
commissione urbanistica 


Il ministro Pieraccini. che 
l'altro giorno ha insiedlalo la 
commissione che dovrà studiare 
e varare il progetto di legge ur¬ 
banistica, sulla base degli ac¬ 
cordi raggiunti dai quattro par¬ 
titi di governo, ieri ha presie¬ 
duto il primo incontro che i 
membri della commissione han¬ 
no avuto per preparare un 
D rogramm3 dei loro lavori. Que¬ 
sti lavori dovrebbero essere 
piuttosto rapidi, e dovrebbero 
concludersi entro gennaio, an¬ 
che se il ministro non ha volu¬ 
to porre dei termini prec^i. 

Della commissione, come è 
noto. Tannò parte direttori gene¬ 
rali del Ministero dei Lavori 
pubblici e. in qualità di esper¬ 
ti. ingegneri, economisti e ar¬ 
chitetti di fama. Ci sono il dott 
Roehrssen. il dott Spanò, U prof. 
Valle, il prof. Franco, il prof. 
Di Gioia • altri; ci sono i pro¬ 


fessori Samonà. Piccinato. 
Astengo, Lombardini, Guarino. 
Moroni, eccetera. 

Nel complesso, una commissio¬ 
ne formata di gente esperta che 
da anni discute sulla necessità 
e sulle caratteristiche della leg¬ 
ge urbanistica 

La commissione articolerà i 
suoi lavori attraverso frequenti 
riunioni collegiali e gruppi di 
studio particolari. Una sotto¬ 
commissione speciale, presiedu¬ 
ta dal dott. Franco, preparerà 
il regime transitorio. Si è già 
dichiarato che a base del suoi 
lavori U nuovo organo assume¬ 
rà lo schema già preparato a 
suo tempo-dal ministro Sullo. J 

E* questo uno dei nuovi im¬ 
pegni governativi che viene at¬ 
tuato per primo e in un setto¬ 
re nel quale maggiori furono le 
divergenze manifestatesi fra la 
DC • 1 socialisti. ■ . 


La Presidenza, il Consiglia, le 
Giunte di categoria e le DirMiO- 
ni di Roma e Milano della Fe¬ 
derazione Italiana Editori Gior¬ 
nali prendono viva parte al gra¬ 
ve lutto jjella Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Poligrafici ® 
Cartai per la morte del suo 
Segretario Generale 

GIOVANNI VALDARCHI 

avvenuta in Roma il • 2S di¬ 
cembre 1963. 


L'Associazione Italiana Stam¬ 
patori Giornali prende viva par¬ 
te al lutto che ha colpito 1* 
Federazione Italiana Lavorato¬ 
ri Poligrafici e Cartai per la 
improvvisa scomparsa del suo 
Segretario Generale 

GIOVANNI VALDARCHI 

avvenuta in Roma il 28 di¬ 
cembre 1963. 1 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Sindaci ed 
,i Funzionari del Fondo Nazio¬ 
nale di Previdenza per i Lavo¬ 
ratori Addetti ai Giornali quo¬ 
tidiani partecipano rimprovvi- 
sa scomparsa del Consigliere < 

GIOVANNI VALDARCHI 

avvenuta in Roma il - M di¬ 
cembre 1963. 
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Bilancio di lotte e di successi 


Niente da 


n anno 




vV >v V ■* ' * •/ \ • 


, i \ * . Vi 


\ - * *. 




v‘ Il giorno di Santo Stefano^ con la pubblicazióne 
dei ruoli delle imposte e con la sagra delle bugie e 
delle reticenze che si porta dietro per tradizione, è 
destino che lasci alle sue spalle anche una lunga scia 
di polemiche. Quando, per esempio, un magnate del ca¬ 
libro di Pirelli paga di tasse una cifra appena appena 
superiore a quella di un professionista o quando un 
industriale come Annunziata di Ceccano •— che si con¬ 
quistò una triste notorietà i---——• •••■-« - 


a 


per la sanguinosa sparato¬ 
ria della polizia dinanzi ai 
cancelli del suo saponificio 
— mette in subbuglio gli 
uffici anagrafici di mezza 
Italia per strappare un cer- 


nova, di tutti i più orgoglio¬ 
si capisaldi del « miracolo >*. 

In questo quadro, ci è sem¬ 
brato abbastanza piccante che 
anche il tutore supremo della 
lira, garante dell’equilibrio 
monetario anche attraverso 


tiflcato di residenza di co- l ! U na giusta politica fiscale (e 


modo che elimini o almeno 
alleggerisca il suo dovere 
di contribuente, la reazione 
dell’opinione pubblica è ine¬ 
vitabile. Lo si è visto in 
questi ultimi due giorni, do- 

I io che allo scandalo di Mi- 
ano hanno fatto eco quelli 
di Roma, di Torino, di Ge- 


i lettera j 
! di Carli ! 

I ' Solo nella tarda serata I 
I di ieri, quando erano già 1 

• partite le « nostre ■' prime I 
I edizioni, abbiamo ricevu- f 
1 to una lettera del prò- . 
I fessor Carli. Non abbia- | 
| mo difficoltà a pubbli- • 

caria per intero: in reai- i 
I tà, si tratta di una nuova | 

* conferma di quanto ave- 

i vamp scritto l’altro ieri. I 
| Eccone il testo: . . I 

a «Signor direttore. • I 

| ' l’finità del 28 dicem- * 
bre ; 1963 sotto il titolo • 
I ” Raddoppiate d'ufficio le I 
I denunce del governatore 

■ della Banca d’Italia Car- I 
I li” pubblica il seguente i 
1 commento: ” Stupefacente. . 
I infine, il caso di uno dei | 
| più eminenti sacerdoti * 
, della dottrina della ”au- a 
I sterità", il prof. Guido I 

* Carli, governatore della 

I Banca d’Italia. Pagava in I 
I base a un reddito di I 
1 15.750.000; gli uffici capi- . 
I tolini ritengono però 1 .-che I 
| questa non sia tutta la 
. rità: Carli non dovrebbe ■ 
| guadagnare meno di 30 I 

■ milioni all’anno. L’ ” au- 

• sterità”, appunto, fa capo- I 

I lino t sbltanto. dinanzi -al \ 
I fisco” ’’ ■; 

I II metodo di argomen- I 
tare dell’Unità — affer- I 
I ma Carli — dimostra che . 
I il giornale ignora che I 
I confronti possono essere 1 
I stabiliti soltanto tra quan- i 

■ ♦{♦'i Atnmtflnoa "M ni codi I 


quindi una lotta senza quar¬ 
tiere alla piaga dell’evasione), 
il governatore della Banca di 
Italia Guido Carli, • si fosse 
mostrato cauto e circospet¬ 
to di fronte agli uffici tri¬ 
butari del Campidoglio. Ave¬ 
vamo rilevato infatti, pur 
distinguendo il « caso Car¬ 
li » da quelli dei miliardari 
che giocano col fisco come 
il gatto col topo, che l’ac¬ 
certamento dell’imponibile del 

f iovernatore della Banca d’Ita- 
ia era stato pressoché rad¬ 
doppiato d'ufficio e portato da 
15 milioni e 750 mila lire a 
trenta milioni. Un giornale 
milanese, certamente non so- 
I spetto di avere in antipatia 
I il prof. Carli, conferma pie- 
• namente. dei resto, le cifre 
che abbiamo pubblicato. Ma 
le poche righe apparse sul- 
VUnità hanno provocato tut¬ 
tavia reazioni che non ci at¬ 
tendevamo. Sorprendente, in 
particolare, è che un generico 
invito a rettificare quanto ab¬ 
biamo scritto, ancor prima che 
dall’interessato, sia partito 
ieri da una organizzazione di 
lavoratori della Banca d'Italia. 
E di conseguenza, riafferman¬ 
do la nostra ferma adesione al 
principio della autonomìa del 
sindacato, prendiamo di nuovo 
la penna, non tuttavia per 
rettificare — perchè non vi è 
da rettificare nulla ~ ma per 
. confermare con le cifre e con 
i fatti. ciò che abbiamo già 
scritto. 

Il curriculum tributario del 
governatore della Banca ’ di 
Italia, del resto, è abbastan¬ 
za semplice. Carli risultava 
iscritto a ruolo negli anni 
1958-59-60-61 con un reddito 
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tolini ritengono però 1 ; che I imponibile di 7 milioni e 60- 
questà non sia tutta la mila llrfe. Per il 1962, gli uffici 

rità: Carli non dovrebbe ■ della ripartizione tributi del 
guadagnare meno di 30 I comune accertarono invece 
milioni ' all’anno. L'”au- un; reddito di 15.750.000 lire; 

I :l’interessato. 1 dopo, aver pre- 


C’era aria di festa, ieri 
sera, nel teatro di via dei 
Frentani. Nel caloroso in¬ 
contro di fine d’anno tra 
gli a Amici dell’Unità » 
della Capitale e il nostro 
direttore, Mario Alicata, 
sono stati ricordati innan¬ 
zitutto. i successi raccolti 
dal giornale nei corso del¬ 
l’anno che sta per conclu¬ 
dersi. E’ stato — ha detto 
Alicata — un anno buono, 


| Il giorno | 

( Oggi, domenica 29. - 
dicembre (363-2). Ono- I 
mastico: Davide. Il 
; • sole sorge alle 8,5 e ■ 


l | tramonta 6 alle ÌU | ^ 011 ^, 08 / 

a Luna piena domani. ; 

L— — «» —*» 


I m. r«rii n riimn-tr» ohe natore della Banca d’Italia 

I ì?* ' oÌÌp I fornisce ora una versione leg- 

. ioX n “ |o 5 ÌS“ essere I fiermentee diversa; comunque 

I stabiliti soltanto tra quan- | Sl tratta di un e.emento se- 

* tità omogenee. Nel caso | condano rispetto a tutta la 

di specie la comparazione questione). Nel 1963 la situa- 

I deve effettuarsi fra i red- | zione è rimasta immutata. Per 

| diti accertati dal Comune I il 1964, invece, il Comune ha 

e quelli dichiarati dal con- ■ notificato al prof. Carli 1 ac- 

I tribuente relativamente al | certamento di un reddito di 

• medesimo periodo e non 1 trenta milioni. Nelle scorse 

■ a periodi diversi. I settimane il governatore della 

| Il reddito imponibile | Banca d’Italia ha nuovamente 
1 accertato dal Comune di contestato l’accertamento d’uf- 
I Roma nei miei confronti I flcio (due volte circa quanto 

| agli effetti deU’iir.posta * fino ad oggi risultava ufficial- 

di famiglia da corrispon- ■ mente negli uffici di via del 

I dere nel 1964 è di 30 mi- I Mare), ma non ha insistito 

• lioni. Il reddito comples- sulla trincea di quindici mi- 

| aivo lordo da me dichia- I jj 0n i e rotti: ha ammesso che 

I ra *° P? r ,,. 10 , Si** 3 ® * era giunto attribuirgli un red- 

agli effetti delia -omple- dito di 18 milioni e 950 mila 

I BSftL! Sì I '>>«■ Con un in.pon.bHn snpn- 

f dito imponibile per l’im- * ' rior ® dl °}, tre * re „ 

| posta di famigliai al net- I quello dell anno precedente, 

I to delle detrazioni e be- quindi, il prof. Carli e stato 

■ nefici di legge ai quali I provvisoriamente tassato per 

I credo di aver diritto, è di | il 1964. Il Comune tuttavia 

L. 18.949.065. Perciò ho non ha sinora rinunciato a 

I dichiarato un reddito im- I ottenere di più. La pratica 

I ponibile di questo impor- * rimane aperta. 

- to ed ho presentato ricor- ■ Tutto qui: il ’ governatore 
I so motivato. - ■ | della Banca d’Italia è salito 

* Il reddito imponibile di nella scala dei redditi tas- 

| 15.750.000 si riferiva alla I sabili solo sotto lo stimolo de- 

| imposta di famiglia da | gii uffici comunali, dopo aver 

corrispondere r.el 1963. . manifestato più d’una resi- 

| Esso è quello da me di- I stenza: una austera ritrosìa, si 

I chiarato nel 1961 (in se- • potrebbe dire. 

■ guito alla mia assunzione ■ E se questa è la realtà, la 
| alla carica di governatore | colpa, certamente, non è no- 
1 della Banca d’Italia), men- _ stra. 


l’interessato,, dopo.. aver pre- ^ i jjnità e n per tutto il 

pfilSSSiF Partito; •«’queàto’il^gfiàéve 
cùS’a-venne., inserita deismi. a jj {| s f orzo commutò da 
vamente nei ruoli (il gover- 4 „ 44S . 


I dichiarato un reddito im- I 
I ponibile di questo impor- * 

- to od ho presentato ricor- i 
| so motivato. - ■ • | 

1 II reddito imponibile di 
| 15.750.000 si riferiva alla I 
| imposta di famiglia da I 
corrispondere nel 1963. . 

| Esso è quello da me di- I 
I chiarato nel 1961 (in se- ■ 

■ guito alla mia assunzione ■ 

I alla carica di governatore | 

1 della Banca d’Itaiia). men- 

I tre il precedente accer- I 
| tamento d’ufficio ascen- I 
deva a cifra notevol- 
| mente inferiore. Distinti I 

* saluti. F.to: Guido Carli ». I 

| Non occorrono molte pa- | 

.rote di commento. Nella 
I vicenda tributaria del 00 - I 

■ rematore della Banca I 
I d’Italia, ci eravamo limi- • 

| tati a cogliere un solo eie- I 
1 mento, il quale, appunto. * 

■ era espresso chiaramente I 
| nel titolo: l'imponibile di |. 

Carli è stato taddoppiato 
I d 'ufficio. Che questa sia I 
I la pura verità, oppi i lo I 

■ interessato stesso a con- ■ 

| fermarcelo. Ma non basta. I 

■ TI prof. Carli scrìve an- 

I coro che l'iniziatica di una I 
| revisione del proprio red- | 
dito imponibile non è par- . 

1 tifa da lui, ma dagli uf- I 
I fici comunali. Solo dopo 1 

■ la notifica dei 30 milioni, ■ 

I egli si è mosso e, con un | 

* «ricorso motivato», si è 

I attestato su di un :mponi- I 
I bile di quasi diciannove | 
milioni, in base al quale . 
I figura attualmente a molo I 

■ it» ria provvisoria. Si 1 

■ tratta — se la matematica ■ 
| non è un’opinione — di | 

una cifra ben diversa da 
I quella dei 15.750.000 che I 
I figurava nei vecchi ruoli I 
. e che sarebbe sicuramente . 
I rimasta in vigore ove non I 

* vi fosse stata la revisione • 

■ — che nessuno, naturai- | 
| mente ; presume esatta al | 

cento per cento — ope- 
I rata dal Comune, rjrop- I 
I po, dunque, chiedere al- I 

■ meno al governatore del- . 
| la Banca tritati* un po- I 

. 1 chino di esattezza e a'i 
I tempestività in materia di I 
| denunce fiscali? Franca- | 
. mente, ci sembra di no. 

| Ognuno comunque è in I 
i grado di giudicare in base l 
|«i fatti. | 


tutti ì comunisti, ma In 
particolare dai diffusori, 
che hanno saputo affer¬ 
mare col loro lavoro il va¬ 
lore di un , bene prezioso 
come quello dell’attivismo 
comunista; un bene che ci 
ha distinto sempre e che 
continuerà a distinguerci 
da tutti gli altri partiti. 

Nei corso de! ’63, a Ro¬ 
ma sono state diffuse 350 
mila copie in più rispetto 
all’anno precedente. Gli 
amici dell’Unità si propon¬ 
gono però obiettivi ancora 
più ambiziosi per l’anno 
che sta per avere inizio, il 
quarantesimo di vita del 
nostro giornale. Gli obietti¬ 
vi proposti dalla presiden¬ 
za — dove, insieme con 
Alicata, sedevano i diri¬ 
genti della Federazione co¬ 
munista Fredduzzi e Della 
Seta, l’amministratore del¬ 
l’Unità Antelli, il segreta¬ 
rio nazionale degli cAmici» 
Pallavicini e i compagni 
Allegra e Bomboni —, di 
aumentare la diffusione 
giornaliera e domenicale, 
sono stati accolti con entu¬ 
siasmo. Quindi, dopo gli 
auguri, nell’atrio del teatro 
si è svolto un brindisi. 
Nella foto: un momento 
della manifestazione. 


Le cifre della città 

Ieri, sono nati 86 maschi e* 72 
femmine, sono morti 56 maschi 
e 42 femmine, dei quali sei mi¬ 
nori dei sette anni, sono stati, 
celebrati 27 matrimoni. Le 
temperature: minima 3, mas¬ 
sima 14. Per oggi, i meteoro¬ 
logi prevedono temperatura in 
diminuzione e cielo poco nu-. 

Voi OSO; • •• , . 

: r - 'Medici 

L'assicurazione di malattia 
per i medici — assistenza in 
caso di ricovero ospedaliero — 
entrerà In vigore dal 1. gen¬ 
naio. Usufruiranno detrassi-- 
stenza circa centomila iscritti. 
Le prestazioni saranno erogate, 
a scelta dell'iscritto, sotto for¬ 
ma di .assistenza diretta, di as¬ 
sistenza a rimborso o di assi¬ 
stenza mediante assegno gior¬ 
naliero" 

ATAC 

■ Mercoledì 1. gennaio, gli uf¬ 
fici abbonamenti dell'ATAC ri¬ 
marranno chiusi. . 

. Lutti. 

SI sono svolti ad 'Aricela I' 
funerali del compagno Alessan-, 
dro Gabbiati (« Pisanello ») de¬ 
ceduto il giorno di Natale. Il 
compagno Gabbiati. che aveva 
73 anni, è stato uno dei fonda¬ 
tori del PCI ad Ariccia e fu 
più volte arrestato e condanr 
nato dal tribunale speciale per 
la sua attività antifascista e di 
organizzatore contadino ^lia 
sua famiglia rinnoviamo le 
condoglianze dei compagni di. 
Ariccia, dei Castelli, della Fe¬ 
derazione c dell'Unità . 

E’ morta feri la compagna 
Marta Torelli, vedova Abiuso. 
Aj familiari le condoglianze 
della sezione di Valmelaina e 
dell'Unità. , 


Rimase ferito in un incidente d'auto 


Operato Del Monaco 



• •• jrJt- ' • » •: 
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Il tenore Mario Del Monaco, che fu vittima recentemente di un (trave incidente 
stradale, sarà operato alla gamba sinistra il 10 gennaio dal professor Tancredi, pri¬ 
mario della clinica Villa Gina. Le condizioni di Dei Monaco. stanno migliorando 
costantemente: tuttavia, per quanto riguarda la gamba che rimase gravemente frat- 
i turata, sl i resa necessaria -l’operazione poiché il sistema di a trasione a cui era stata 
sottoposta non ha dato i risultati sperati 


Nel '63:15 milion. 


ore 


sciopero 


La segreteria della C.d.L. sottolinea l'importanza delle vittorie con¬ 
seguite da 500 mila lavoratori nonostante la «linea dura» padronale 

. . .1 ; •. ' ? . v ' te? / *■ •• ■ d -v, •. - .- .•*» . •' • 

. La segreteria della Camera del lavoro, nelPindi rizzare ai lavoratori il tradizionale saluto augurale di 
fine anno, ha diffuso un comunicato che costituisce un bilancio delle lotte e dei successi del 1963 e delle 
prospettive per l’anno che sta per cominciare. Dopo aver rilevato che nel 1963 «la forza politica, con¬ 
trattuale ed organizzata del movimento sindacale unitario romano è ulteriormente aumentata », la se¬ 
greteria della C.d.L. sottolinea che mezzo milione di lavoratori sono stati protagonisti di lotte sindacali: 440.340 
hanno già strappato accordi ottenendo miglioramenti economici e normativi; gli altri sono ancora impegnati nelle 
vertenze. Le ore di sciopero, senza calcolare lo sciopero generale di solidarietà con i metallurgici e quello contro 
il carovita, sono state circa 15 milioni. La C.d.L. rileva che i successi conquistati appaiono ancora più importanti 

• ^___ —— se si tiene conto della « li- _ : _ •' _ - __ •_ 

P" , | nea > padronale tendente a - , 

m tm 9 scaricare sui lavoratori le . 

| Edilizia conseguenze della congiun- 

1 * tura economica « diffìcile >. V 

I II quadro delle vittorie ' -- 

* conseguite nel 1963 si può 

I - il I_. . I così riassumere: 238.000 la- V Oi |§ G 


*' Farmacie 

-" A'cilla: ^via Màtteo’Ripa 10. 
Boccea: via Monti di Cre¬ 
ta 2. . Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45. Cello: via S. Giovanni 
Làtèrano 119. Centoeelle-Quar- 
tieclolo: via dei Castani. 253; 
via Ugento, 44-46; via Prene- 
stina 365. Esquillno: via Gio¬ 
berti, 77; pia Vltt. Emanuele, 
•n. .83; vla Glpv. Lanza, 69; via 
.S, Crocè ‘ih; perusaiemme, 22; 
via - di.-Porta --Maggiore. 19. - 
Fiumicino: yla Torre Clemen¬ 
tina. 122; Flaminio: v.Ie Pintu- 
■ricchio, 19-a; via Flaminia, 196. 
- GarbatelU-8. Paolo-Cristoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14; via 
Vedana, 34; via Accademia del 
Cimento, 16: - v.Ie Cristoforo 
Colombo, 308. *. MagUana: pia 
Madonna di.Pompei. 11. - Mar¬ 
coni _<Staz. Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli, 19; via Filippi, 1. 
Mazzini: via Oslavia^ 68. - Me¬ 
daglie d'òro: p.le Medaglie 
..d'Oro..73;. .via. F. Nicolai 15. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8764.-Monte Sacro: via Gar¬ 
gano, 48; via Isole Curzolane, 

. n. :31f via ..Vip di Cogne, 4. - 
Monte Vérde Vecchio: via Bar- 
. rili -1; - Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza S. Giov. di Dio 14. 
Monti: via dei SerpenU, 177: via 
' Nazionale. 72: via Torino, 132. 

Ostia-Lido: via Vasco de Ga- 
ma. 42-44rvia Pietro Ro3a. 42, - 
Ponte Milvio-Tordiquinto-Vigna 
Clarg: largo Vigna Stetiuti 36. 
Portuense; via L. Ruspo!! 1. 
Prati-Trionfale: via S. Bon, 91; 
vJe Giulio Cesare, 211; via Co¬ 
la di Rienzo, 213; p.za Cavour, 
n 16; pjta Libertà. 5: via Ci¬ 
pro 42. Prenestlno-Labicano: 
\ia L'Aquila - 37. Prlmavat- 
le: piazza Capecelatro 7. Qua- 
draro-Cinrcittà: • via Tuscola- 
na 800. Rrgola-Campitelli-Co 
lonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele. 243; via 
Aracocli 21. Salarfo-Nomenta- 
no: piazza Santiago del Cile 78; 
piazza Verbano. 14: piazza 
Istria. 8; via Pacini. 15: via 
Salaria. 84: v.Ie Regina Mar- 

f herita. 201; via Lorenzo il 
lagnifico. 60; via Morichini, 26; 
v.Ie Eritrea. 32: via Ponte Ta¬ 
zio, 61: via Alessandro Torlo- 
nia. 1-b: via di Villa Chigi. 99: 
via Chelini. 34. Sallustiano-Ca- 
sTro Pretorio - Ludorisi: via 
dello Terme. 92; via XX Set¬ 
tembre. 95: via dei Mille. 21; 
via Veneto. 129. - S. Basilio: via 
Recanati. 29. - S. Eustachio: 
corso Vitt. Emanuele. 36. - Te- 
staceio-Ostiense: via Giovanni 
Branca. 70: via Piramide Ce¬ 
sti». 45. - Hburtino: p za Im¬ 
macolata, 24; via Tiburtina. 1. - 
Torpignattara: ria Casilina 518. 
Torre Spaccata r Tórre Gaia: 
via Giardinetti 22: via Ca¬ 
silina 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55: piazza Sonni- 
no. 18. - Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via del Corso. 496: ria 
Capo io Case. 47: via del Gam¬ 
bero, 13: vìa Tomacclli. 1. - Tu- 
scolano-Applo Latino: ria Cer- 
veteri. 5; via Taranto. 162: via 
L. Tosti. 41: via Gallia. 83: ria 
Tuscolana. 462: via Suor Ma¬ 
ria Mazzareilo, 11-13 

Officine 

Fabrizi (riparazioni), via Ce¬ 
sare Rasponi 3 (largo XXI 
Aprile), tei. 423.268: Di Lauren¬ 
zio (elettrauto», ria Treviso 18. 
tei. 869509; Milani (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Tirreno 154. tei. 899.703; Tacchla 
(riparazioni), via Tommaso da 
Celano 108. tei. 796.052: Raponi 
(elettrauto e carburatori), ria 
Cavour 35, tei. 474.140: Feder- 
garage (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria), viale Soma¬ 
lia 178. tei. 837618; Annia Fau¬ 
stina (riparazioni), via Annia 
Faustina 36-d (Porta S. Paolo), 
tei. 571 109: Cini Si Santorito 
(riparazioni - elettrauto e car¬ 
rozzeria). via S. Valentino 13 
(Monti Paridi ). tei. 878.025; 
Lamia Caputo <& Rossi (elet¬ 
trauto). via Marco Marcel- 
liano 18. tei. 515.150. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo • 261. tei. 
510510. 

Ostia Lido: Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz. Servizio Agip - 
p.le della Posta, tei. 6.020.909. 

Pomezla: Officina De Lellis, 
via Roma 40; Officina SS.S. 
n. 39S, via Pontina, tei. 906.025. 


I II boom 
icontinua... 


I Cqntinua . il . . boom 
; edilizio. Il raffronto, tra 
il numero delle licenze 
|. di • abitabilità e il nu- 
■ mero : delle licenze • di 

I costruzione rilasciate 
dal • Comune nell’òtto- 

I bre di quest’anno e 
nell’ottobre del 1962, 

I rende evidene che l’in¬ 
cremento dell’attività-e-' 

I dilizia non ha subito al¬ 
cuna interruzione, con- 
. trariamente a quanto 
| hanno a più riprese af- 

I fermato i costruttori per 
tentare di giustificare, le 

I loro provocazioni antì- 
operaie. ' • ; : , 

- Nell’ ottobre ■ del l o 
I scorso anno,- furono ri» 

' lasciate licenze di abita- 
I ' bilità per 16.500 vani e 
' licenze di costruzione 

I per 19.392 vani; nell’ot¬ 
tobre del ’63 la riparti- 

I zione dell’urbanistica ha 
concesso licenze di abi- 
■ tabilità per complessivi 
I 18.263 vani e licenze di 

I ' costruzione per 24.896 
; vani. : .• • 

{ 'D'ài 1 a distribuzione 
h delle costruzioni dichia- 
* rate abitabili, distinte 

I secondo il numero delle 
stanze che le compon- 

I ; gono, risultano al primo 
posto gli ; appartamenti 
■ di tre stanze (L273); se- 
I guono le abitazioni con 
. due stanze (608), quelle 
| con - quattro stanze 
(598), di cinque stanze 
I (236)* di una stanza 
1 (167) e di sei stanze 

1 (51). Rispetto allo scor¬ 
so anno, sono raddop- 

I piati gli appartamenti 
di tre stanze, diminuiti 

I di un terzo quelli di 
una stanza e scomparsi 
. quelli di sette stanze. 


Sfratti' . 

•. À 

Si tenta 
di notte 


| ' : Ieri notte, alle 23. so¬ 
no giunti, in via della 
I Borgata Alessandrina, 

• n. 353 i vigili del fuoco, 

I la polizia con il capo 
I dell’Ufficio assistenza di 

■ San Vitale, dott. Cutrì, 

I e il commissario di Cen- 
. tri, e il commissario di 
I Centocelle dr. Pinnarò, 

ed i vigili urbani. Tutti 
I insieme dovevano far 
I sgomberare gli abitanti 
I dello stabile, dichiarato 
i' pericolante. Le 14 fami- 
I glie si sono rifiutate, a, 

■ quell’ora dì notte, di ab- 
I bandonare le loro case: 

lo faranno solo se avran« 

I no la garanzia che sa- 
1 ranno trasferiti in nuo- 
I vi alloggi e non la ge- 
I nerica - e solita assicu- 

■ razione che dormiranno 
I in albergo. 

■ Il commissario ieri se- 
| ra ha avvertito le 50 

persone che abitano 
I nella palazzina che nel- 
1 la giornata di oggi, se 
I insisteranno nel loro at- 
I teggiamento, procederà 
| allo sfratto forzoso. 

I ' ' Come abbiamo già 

■ scritto ieri, 16 stabile al 
| n. 353 di via della Bor- 
. gata Alessandrina, di 
| proprietà di Vittore Ma¬ 
rinelli, da molto tempo 

I è stato dichiarato perì- 

* colante. Di ciò il pro- 
I prietario ha tenuto al- 
I l’oscuro gli affittuari, 

■ tutti operai, sino al 3 di- 
| cembre scorso, quando 

• con una circolare li 
| metteva al corrente del 

pericolo' che correvano 
I e ingiungeva loro di 

* sgomberare... 

i.___J 


lavoro 


voratori hanno partecipato 
alle lotte nazionali per il 
rinnovo dei contratti ottenen¬ 
do miglioramenti economici 
varianti tra II 12 e il 19 per 
cento e il riconoscimento di 
importanti "diritti sindacali, 
della contrattazione aziendale, 
del cottimi e della parte del 
salario collegata al rendimen¬ 
to, ravvicinamento delle qua¬ 
lifiche al valore professiona¬ 
le, progressi verso la compie¬ 
ta parità salariale e verso la 
eliminazione di ogni spere¬ 
quazione tra operai e impie¬ 
gati per quanto riguarda gli 
scatti, le ferie, il trattamento 
di previdenza, di assistenza. 

Circa 69.120 lavoratori han¬ 
no strappato contratti e ac¬ 
cordi integrativi a livello pro¬ 
vinciale ottenendo aumenti 
che vanno dal 7 al 15 per 
cento. Sono stati inoltre con¬ 
quistati > miglioramenti . per 
quanto concerne le qualifiche, 
gli orari, le ferie: in due set¬ 
tori — quello dei «traverti¬ 
no » e quello degli « specchi e 
cristalli- — è stata istituita 
la contrattazione aziendale del 
premio di rendimento. I la¬ 
voratori romani hanno anche 
raggiunto 113 accordi azien¬ 
dali effettuando due milioni e 
mezzo di ore di sciopero; pro¬ 
tagonisti di queste lotte sono 
stati i 132.320 lavoratori della 
Pirelli. Romana-Gas, Panta- 
nella, Fatme. BPD. RAI-TV. 
Cinecittà, Maccarese. Poligra¬ 
fico dello Stato, Alitalia, Alr- 
France. Gatti, Vetreria San 
Paolo, Comune, Ospedali Riu¬ 
niti, aziende statali, enti pa¬ 
rastatali. • autolinee private, 
ATAC, STEFER, ecc. 

- La segreteria •della-: CTd.U 
ricorda inoltre -che. le-lotte-ri- 
vendicative sono state accom- ■ 
pagnate anche nei 1963 da 
molteplici azioni di difesa dei 
diritti dei lavoratori e degli 
accordi già sottoscritti dai pa¬ 
droni. Lotte contro i licenzia¬ 
menti .(memorabile è stata 
quella degli operai della Fio¬ 
rentini); ' lòtte in difesa dei 
diritti delle'. Commissióni in¬ 
terne e a favore, del ricono¬ 
sciménto delle libertà sinda¬ 
cali, per l’applicazione dèi 
contratti. Metallurgici, chimi- . 
ci, braccianti, postelegrafoni-. 
ci 'sono stati protagonisti di 
queste aspre-battaglie. E pri¬ 
ma di tutti vanno ricordate 
le ripetute e coraggiose lotte 
dei settantamila edili romani. 

i quali sono stati costretti ad 
effettuare complessivamente * 
oltre tre milioni di ore di 
sciopero soltanto per impor¬ 
re all’ACER il rispetto degli 
accordi e per sventare le pro¬ 
vocazioni padronali. In pro¬ 
posito non è superfluo ricor¬ 
dare ancora una volta il va¬ 
lore della grande giornata del 
9 ottobre per stroncare la mi¬ 
naccia di serrata e per rin¬ 
tuzzare la violenza poliziesca. 

- Nel comunicato della C.d.L., 
si ribadisce anche l’importan¬ 
za delle azioni effettuate per 
dare soluzioni democratiche e 
popolari ai grandi problemi 

- esterni ai luoghi di lavoro » ; 
e riguardanti la casa, i tra¬ 
sporti. i servizi sociali, le 
scuole, i prezzi. Tali problemi 
« nel loro legame profondo con 
l’esigenza * di - trasformazioni 
strutturali nei settori delJ’ur- 
banijtica. dell'edilizia, della: 
agricoltura e delia distribu¬ 
zione. sono stati affrontati sul 
piano sindacale come parte 
essenziale di una completa e 
adeguata difesa dei lavora¬ 
tori». . 

Dal punto di vista organiz¬ 
zativo la C.d.L. annuncia che 
nel 1963 gli iscritti sono au¬ 
mentati di 14.000 (27.000 in 
due anni); la CGIL ha anche 
aumentato i voti nelle elezio¬ 
ni delle commissioni interne. 

• - La parte conclusiva del 
comunicato riguarda le pro¬ 
spettive sindacali per l’imme¬ 
diato futuro: pubblici dipen¬ 
denti. tessili, chimici, autofer- 
rotramvieri. dipendenti delle 
autolinee, bancari, addetti al 
commercio. lavoratori del ci¬ 
nema, dell’ENT. della Rai-TV, 
edili. panettieri, portieri, 
guardie giurate. : dipendenti 
del patronato scolastico sono 
in agitazione per rinnovare i 
contratti nazionali o per rag¬ 
giungere accordi provinciali e 
per contrattare i cottimi e i 
premi di rendimento. 
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Martedì 31 ileealrt, ara 33 


41 S. SILVESTRO 

-«Gran balla In piata* 

Orchestra - Ricco cotillon 
Prenotata il vostro tavolo 
al 717.300 


Capitolini 


in scià 



Servizi bloccati il 3 e 4 gennaio 

I ventimila capitolini sciopereranno il 3 e. il 4 gen¬ 
naio. La decisione, ò.ptata, presa dai lavoratori nel. corso 
di una assemblea promossa dal comitato intersindacale, 
e cioè dall’organismo comprendente i dirigenti della jCgll. 
Cisl. Uil, Cisnal e delle organizzazioni autonome Sa'dc. Ts’adel, 
Dircom, Geocom, sindacato medici e sindacati-cristiani.-Lo 

sciopero è stato ’depiso per ——;-r,..- 

protestare contro il mancato ■ Se nei prossimi giorrif l’Am- 
accoglimento delle rivendica-: minlstrazione non si : adope- 
zioni concernenti ,la riforma: rerà, per dare ■ una concreta 
organica, il . riconoscimento pròva di buona volontà nel 
dell’anzianità di servizio, la senso richiesto dalle organiz- 
progressione economica di-- zàzioni sindacali,.il'3'/e il 4 
stinta da quella giuridica, il ; importanti ’ servizi pùbblici 
contenuto economico deile: come la nettézza urbana, la 
qualifiche, gli impegni di' spe- sorveglianza del giardino-z©o- 
sa previsti per il nuovo anno logico e dì alcuni musei, Tuffi- 
relatìvamente agli «scatti» e ciò comunale d’igiene; aaran- 
alla tredicesima mensilità. no paralizzati.' ■ . 

DOMANI 

fJ OUiMz ioNe 

Confezióni 



al Corsa 


TECNOVISION 

Televisori - Radio • Fonografi - Radioricevitori 
Registratori - Fonovaligie - Transistore 


I praaal più basa! . Le migliali marche aderenti alfa 
Campagna Radio TV. per 11 M.E.C. 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Via Gregorio VII, 278-B • Tel. 63.23.96 



Via del Ceno, 344 

CREAZIONI per BAMBINI e 6I0VANETTI 

Augura a tutti i suoi piccoli amici 
un felice ANNO NUOVO 


BABY 

Piazza Cttowa, 35$ 

TUTTO por la GESTANTE ed il NEONATO 

V: A tutte le future mamme 

augura un radioso 19$4 


lì problema dei sofferenti di 


» i* : 
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per trascorrer* In assoluta letizia I* immi¬ 
nenti Festività, può esser* risolto soltanto 
rivolgendosi al 

CENTRO ACUSTICO 

; Via XX Settembre. » • Rema - TeL «74J7Mai.7» 

dovè, tetti I alerei feriali, grmtaltameata e scasa Impegna, 
previe esame deJT edito csegalte da Medici SpecIalMt 
Oteiatri. veagoeo adattati, caso per caso, I NUOVISSIMI 
appar e c ch i a ferma di: OCCHIALI • MEMBRA NETTE 
INVIMI RI LI ed altri 56 Modelli a TraasMor. 

Tatto riè, a richiesta, peè essere ratto ancha al da¬ 
mici Ito degli late ressa il, neiramhtto familiare. 

DA OGGI B FINO AL li GENNAIO IM4, PREZZI 
ECCEZIONALI DI IMPORTAZIONE - PAGAMENTI 
ANCHE RATEALI, SENZA MAGGIORAZIONE PER 
INTERESSI. 


M a s a l ma gara aste scritte • Cambi vaatagglosl apparecchi 
di gemisi ssi marca e tipo. 

•NEL VOSTRO INTERESSE 

prftoa 4M acgnitttra w apparecchia scasile* VISITATECI, 
INTERPELLATECI. 

Il Cantre Aenstlce è la Vostra Ditta di fldnetoU! 
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STORIE DEL '63 


Parlano i protagonisti di cinque episodi scelti fra quelli più clamorosi accaduti nell'anno che sta morendo.’Sfogliando i giornali 
in redazione, abbiamo rivisto i volti di quelle persone che hanno commosso o appassionato l'opinione pubblica,gabbiamo 
riletto le loro vicende amare o drammatiche/abbiamo rivisto quei drammi: uno specchio della vita della città. Sono passati 
mesi e mesi. Che cosa fanno, oggi, tutte quelle persone? Che cosa hanno significato quegli episodi? A distanza di settimane, 
di mesi, siamo tornati in tutte quelle case, a riparlare con « loro », i protagonisti del 1963: un giovane arrestato perché prote¬ 
stava contro l'assassinio dell'eroe comunista Grimau, un ragazzo che ha lottato con la madre per avere un casa civile, una 
sposa che ha dato alla luce tre gemelli, una ragazza-madre che abbandonò Ila sua creatura a Villa Borghese, una .giovane 
tedesca coinvolta nel • « giallo » di via Veneto. Ecco come vivono, che cosa ci hanno detto . o.;. ; . 


Un giovane arrestato per Grimau 

«Il fascismo va vinto 
anzitutto qui da noi» 



Settimana di mezzo aprile. L'opinione 
pubblica di tutto il mondo reagisce al nuo- 
. vo orribile crimine che il boia Franco si ■ 
accinge a commettere: l'assassinio di Julian 
Grimau. il glorioso comunista spagnolo ac¬ 
cusato dal boia di avere difeso, 25 anni 
prima, la repubblica di Spagna. 

Roma, piazza di Spagna: la polizia aggre¬ 
disce violentemente gli studenti e gli ope- 
' rai che dinanzi all'ambasciata franchista 
presso la Santa Sede .manifestano la loro 
commozione per l’atroce crimine consumato, 
la loro indignazione e la loro collera contro 
il boia e il governo fascista. Alcuni ven¬ 
gono arrestati, tra loro i fratelli Giuseppe 
e Pasquale Santarelli, operai comunisti. 

'■ « In questura — dice Giuseppe — ci sot- 
'..A ioposero a un • lungo interrogatorio, come 
avessimo commesso un reato. Io dissi e ri¬ 
petei per ore che mi trovavo in piazza di 
Spagna per protestare contro la barbara 
sentenza del tribunale di Madrid che aveva 
condannato a morte un comunista, combat¬ 
tente per la libertà. Le vicende di quei 
■ giorni mi hanno convinto, ancora più. con 
maggiore determinazione e volontà, che il 
fascismo o la complicità con il fascismo 
vanno combattuti e vinti anzitutto qui da 
noi. Vi fu in me. allora, lo sdegno per il 
comportamento dei dirigenti italiani che di 
quel delitto, col loro silenzio, si resero com¬ 
plici. E non solo non presero posizione, ma 
consentirono che fossero aggrediti e mal¬ 
menati i democratici che si ribellarono in¬ 
dignati all'assassinio di Julian Grimau». 


Dette alja_luce tre « gemelli » ! 

Dopo il parto nessuno 


La lotta di un ragazzo per là casa 

• •• • •• ....... .. • • . . > . ' . 

«L’esempio di mia madre 
mi ha dato il coraggio» 

' ' * .*■* H .. ’> *. - , • 

•' .. ii ; .AEsasperate dopo un’attesa di anni ed ; 

"• X. -V , •: ) anni alcune dorine della borgata Gordiani, , 

v-' madri- di. famiglia, si- recarono nell'aprile '• 

’ • t scorso al quartiere Tuscolano per occcupare -, 

' ‘ r • un palazzo dell’Istituto case popolàri. I po- 
.\ 1 ’ 1 liziotti tentarono di - fermarle, invano. La 

determinazióne di quello madri di togliere 
dalle baracche e da un ambiente malsano • 

' ; : : : i loro figli, di dormire finalmente sotto un 

• vero tetto ebbe ragione di tutto. Vi fu uri 
-» ragazzo, in quél giorni, che partecipò atti- 
vamente a quella lotta per. la-casa e quan-’ 

: v> do vide Ja madre trattenuta e picchiata da- 
| , gli agenti fu prónto a difenderla. Si chiama 

Orlando Taglia, ha dodici - anni, lavorai ' 

, «Avevo* tanta paura quando-deqidemm.o 
di. andare -ad occupare" quelle. ca^e.,.è ■ né - : 

' ebbi ancora di più quando vidi mamma te'-À 
- nuta dai poliziotti, ma ero ' convinto 'chè 
vivere come vivevamo alla borgata 'Gordia- i 
rii. papà, e mamma - , i miei quattro 1 fratelli 
; (tre più piccoli dì me) ed io. era ingiusto 
. e- questo mi dette - coràggio. Certo, ancora 
adesso è difficile tirare • avanti papà fa il 
' pittore, mio fratello più grande aiuta. papà 
e pure io. debbo lavorare come garzone in 
.una bottega anche se mi sarebbe piaciuto - 
. studiare; nià almeno viviamo in una casa 
' ' dove il vento, la pioggia, il fango e l'umf- * 
dità non entrano». V. 1 -' - - t 

Per mantenere queste « conquiste ». per 
far si che i suoi fratelli abbiano una vita 
migliore della sua che sua madre con mag¬ 
giore serenità sia vicina ai figli, il piccolo 
Orlando è costretto a lavorare : - 


La ragazza madre di Torvajaniea 



..-is¬ 


si e jmù ricordato di lei 


E’ rifornata felice 
con la sua bambina 


'Quarticciolo. via. Cerignolar.4, un palaz¬ 
zorie . popolare, sporco. Umido. ; sqnza.’ porte 
sui ballatoi delle scale. Si entra •nei. "bui 
appartamenti dalle terrazze affacciate sui 
.cortili. Una targhetta, in una delle porte al 
terzo piano. • C'è scritto: Sabatini e sotto, 
incollato, un foglietto: « Il presepio si visita 

• dalle 14 ‘ allè- 1 18...».’ E’ l’avviso che; il - pa¬ 
drone • di. , casa ha lasciato per una- com¬ 
missione che, sembra, giri fra le famiglie 
delia borgata per premiare la migliore raf¬ 
figurazione - del Natale. ' Ermano Sabatini 
spera di ottenere un premio e di aiutare 

<cosi la sua famiglia. Ha 74 anni e sei figli. 
Non ha pensione, ma soltanto un piccolo 
assegno* vitalizio per . un - figlio (nato dal 
primo matrimonio) morto in guerra. Sua 
moglie. Anna Jacobucci, è stata una delle 
protagoniste della cronaca del • 1963. Ha 44 

- anni, cioè trenta meno del marito e il 27 
giugno, ai San Giovanni, ha dato alla luce 
tre bambini Paolo. Carla, Nadia. 

- Rivediamo ancora le foto del « parto ec¬ 

cezionale» sui quotidiani di quei giorni: le 
tre creature e, seduta sul letto. la madre, 
tl volto scavato, lo sguardo triste. Cosa è 
mutato da allora? Lo sguardo di Anna Ja¬ 
cobucci è sempre • velato di amarezza. Na¬ 
dia. nata più gracile dei fratellini, è morta 
dopo tre mesi di vita: Paolo, e Carla sono 
ricoverati presso ' un istituto della Croce 
Rossa hanno ancora bisogno di cure e i 
genitori non potrebbero provvedere al loro 
mantenimento. Gli altri figli, Cleziano 
(14 anni) e Alfiere (10 anni), sono in col¬ 
legio a Pescara. Le uniche figliolette che 
sgambettano nella casa sono Antonietta e 
Maria, di 4 anni e due anni e mezzo, sor¬ 
vegliate dall’anziano genitore-e da una zia 
che, con la sua famiglia, vive nello stesso 
appartamento. / ' 

« In tanti avevano promesso di • autarmi 
— ‘dite Anna Jacobucci . con amarezza — 
ma ho ricevuto soltanto poche migliaia di 
lire e - un corredino dal Presidente delia 
Repubblica. Poi, tutti si sono dimenticati... 
E non era ancora uscita dall'ospedale che 
ho dovuto riprendere il lavoro... Sono l'uni¬ 
ca che porta qualche soldo a casa: 19 mila 
lire, una miseria. Mi alzo alle 5 del mattino 

• torno alle 8 e mezzo di sera. Dodici ore 
di lavoro come portantina in una clinica 
della Nomentana e per arrivarci debbo 
prendere tre mezzi... Anche alla domenica 
lavoro, anche "per Natale ho lavorato. A 
trovare Paolo e Carla ci vado due volte al 
mese e sono gli unici momenti di gioia che 
ancora ■ provo— Speriamo che col nuovo 
anno, qualcosa cambi: - ho fatto tante do¬ 
mande dì lavoro... », dice Anna Jacobucci. 
Ma tutti si sono dimenticati di lei. dei suoi 
gemelli, dopo il corredino del Presidente 
della Repubblica. E’ quasi sempre così, pur¬ 
troppo. Quando il fatto ” fa notizia ", i gior¬ 
nali lo riportano a grandi tìtoli, con .parole 
commosse e commoventi. • L'opinione pub¬ 
blica reagisce e, dalla intensità di ’ questa 
reazione, le "autorità" si fanno avanti, con 
aiuti più o meno grandi, con "doni” più 

• meno grandi. Poi la notizia viene dimen¬ 

ticata e le "autorità” fanno il loro bravo 
passetto indietro, come se niente fosse acca¬ 
duto, dopo aver fatto la " bella figura "_ 

Intanto," Ermanno Sabatini ha costruito un 
presepe e spera che la commissione si ac¬ 
corga dèi suo lavoro, che lo premi; che lo 
•luti a tirare avanti la famiglia, che gli dia 
Gualche giorno di respiro... ; 
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Iniziò, questa vicenda, suscitando un senso 
di sgomento: una bambina, con pochi giorni 
di vita, fu trovata abbandonata sotto un 
leccio di Villa Borghese, in un afoso po¬ 
meriggio di fine luglio. Prosegui il giorno 
dopo, con una scena commovente: la ma¬ 
dre si era presentata spontaneamente al 
maresciallo dei carabinieri di Torvajaniea, 
sconvolta, disperata, invocando fra le la¬ 
crime di riavere la sua piccina. Non era 
una snaturata come in un ' primo tempo 
polizia e carabinieri avevano creduto; ave- ' 
va abbandonata la neonata in un momento . 
di terribile sconforto: debole, appena uscita , 
dalla clinica, aveva affrontato un lungo 
viaggio e giunta a Termini, il padre delia ' 
piccola era sparito lasciandola sola nella 
confusione della grande città. Si era smar¬ 
rita. aveva creduto, la ragazza-madre, che 
il suo uomo non volesse più sposarla, la 
avesse abbandonata. Così, dopo avere ada¬ 
giata la figlioletta sul prato all’ombra del¬ 
l'albero. era corsa verso il Tevere: voleva 
uccidersi. Ma le erano mancati la forza e 
il coraggio. • • 

Il pentimento della ragazza-madre appar¬ 
ve subito sincero il giudice, che pure dovrà 
procedere contro di lei per il reato di ab¬ 
bandono di minore, e le fece restituire la 
figlia dopo pochi giorni.* •••• • 

Ed ora? Emilia Conti, 27 anni; Salvatore 
Grimaldi 24 e la piccola Maria Antonietta, 
sono i personaggi di questa storia del 1963. 
La piccina ha poco più di cinque mesi, cre¬ 
sce bene, sana e vispa. La mamma non ha 
occhi che per ; lei. - ' " ". - 

Abbiamo incontrato l’uomo mentre stava 
uscendo dal lavoro, l’altra sera. Aveva in 
mano una palla gialla per la sua bambina. 

- Sarebbe meglio che non si parlasse più di 
questa storia sul giornale... Certo che qual¬ 
cosa è cambiato da quel terribile giorno— 
Anche per il lavoro ». 
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Gerda Hodapp sette mesi dopo 

«Mi avevano fatto 
tante promesse...» 

Gerda Hodapp, la giovane e bella tedesca 
che fu ■ arrestata in seguito all’assassinio 
della sua amica Christa Wanninger e rila¬ 
sciata dopo giorni e giorni di martellanti 
quanto inutili interrogatori, non riesce a 
dimenticare la sua terribile avventura. L'ab¬ 
biamo incontrata ai Parioli e non è stato 
facile riconoscerla: non ha più i capelli neri 
ma biondo-cenere, non ha più i lineamenti 
tesi e duri come nelle decine di foto ap¬ 
parse su: giornali al tempo del giallo-Wan- 
ninger: appare serena ma basta poco per su¬ 
scitare in lei una profonda tristezza e farle 
rivivere i brutti giorni: - Volevo passare il 
* Natale a casa mia. in Germania. I miei 
genitori avevano insistito molto. Ero conten¬ 
ti anche perchè il Natale da noi è molto 
più bello... C'è la neve; è la festa più im¬ 
portante dell'anno. E invece niente: la que¬ 
stura non mi ha voluto dare il passaporto. 
Hanno detto che non potrò andare all'estero 
fino a quando non sarà chiusa rtstmttoria. 
Insomma non sono veramente libera ». 

Riprendere la vita di tutti 1 giorni non 
è stato facile per Gerda: - Appena sono usci¬ 
ta dal carcere tutti mi hanno fatto belle 
promesse, ma poi in realtà non sono riuscita 
. a trovare un lavoro fisso. Un po’ di tradii- 
.. zioni. qualche shorts - televisivo per gli 
USA— Adesso mi hanno promesso un posto 
come segretaria, dovrei cominciare a gen- 
. na *o e spero che sia la volta buona... Per il 
A •; -ri; J resto cereo di divertirmi: sono giovane e ne 
M ho il diritto...». 
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Manifestazione con Macaiuso oggi a Montesacro 
Domani G. Amendola parlerà al Quarticciolo 


■ irò;.-'" 
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' «Decine di feste di fine d’anno sono annunciate per oggi, per domani, il 
31 dicembre e il primo gennaio 1964. Emanuele Macaiuso, della Segreteria 
nazionale del Partito interverrà con il compagno Cesare Fredduzzi, vicese¬ 
gretario della Federazione-provinciale del PCI alla manifestazione che avrà 
luogo a Montesacro, i in sezione, alle 16.30 di oggi. 11 compagno Giorgio Amendola 
parteciperà, invece, alla festa nella sezione del Quarticciolo domani sera alle ore 20. 

Ecco il calendario delle altre feste: --* . 

. v , Marino, ore 10, con Gino Cesaroni; Cec- 

.., ./i.ii;» .china, ore 16. con Gino Cesaroni; Villa 

J - :; Tor de’, Schiavi, ore 16,30, inaugura- Certosa,.ore 11, con Lucio Buffa, 
zione della nuova sede (via Castelforte) RÌCGVÌlt1GlltO 


" Tor de’ . Schiavi, ore 16,30, inaugura¬ 
zione della nuoya sede (yja Castelforte) 
con » il compagno ; Edoardo D’Onofrio; 
Montèverde Vecchio, ore 16.30; Roviano,, 
ore ’ 10, con OliVio * Mancini; Nettuno, ; ; 
ore 10, con ‘Gino .Cèsaroni Lariano, ore 
15, con Franco - Velletri; Landi, ore 16,’ 
con Umberto Silvestri; Portuense Villini,* 
ore 17; con Giuliana Gioggi; Appio La*; 
tino, ore '10.30. ' con Luciano Ciuffini; 
Nuova Alessandrina, ore 1Ó, con Maurizio 
Baechelli; Fiumicino, ore 17,30, con Alesi 
e Proietti; Ludovìsi, ore 17. - ' 

DOMANI 

■ ; » * t • v ^ 

Quarticciolo, ore ; 20, Amendola " e 
Fredduzzi; Valmelaina, ore 20 con Aldo • 
Natoli; Magliana (Zona * Petrelli), ore 
19. con Pietro Zatta; Alberonc, ore 19. 
con. Edoardo - Perna; Velletri, > ore -18;' f 
Marranella, ore 20, con Otello Nannuzzi; ■ 
Torpignattara, ore 20, con Maria Michetti; 
Casa! BeHone, ore 19.30, con Italo Ma- 
derchi; .Nuova Gordiani, ore 20. con Pri¬ 
mo Feliziani; • Monteverde Nuovo, ore 

• 18.30. con I^ierò Della Seta; Tiburtino III, ' 

ore 20 .cori Luigi Giglibtti. ■ ’ 

; MARTEDÌ'^ > 

• "' Rocca di Papa, ore 18 con Gino Ce-, 

saroni; ’ Cinecittà, . ore 19, con . Cesare 
Fredduzzi. ? . 

MERCOLEDÌ' 

... ; Frascati, ore 10, con Cesare Fredduzzi; 


. in Federazione 

fA ‘Domani ’ alle 17.30, . i ’ compagni del 
s comitato federale, della C.F.C., le ségre- : 
terie dei comitati di zona, i membri dei 
comitati politici e i segretari delle se- 1 
zioni, sono invitati in FEDERAZIONE " 
al ricevimento di fine d’anno. 


Due carovane della FGC 

- Due carovane, attraverseranno oggi i. centri 
: dei Castelli (Velletri, Àriccià. Albano, Mari¬ 
no, Frascati, Montecompatri, Rocca di Papa) 
per fare una azione di propaganda e recluta- ; 
mento alla F.G.C. tra i giovani operai, con- . 
tadini e studenti. A Genzano, alle 16, parie- ' 
ranno ai giovani Andreina de’ Clementi, sa- 
gretario della F.G.C. romana e Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Federazione del ' PCI. 

• L’appuntamento per i compagni di Roma 
che vogliono partecipare alle carovane è fis¬ 
sato alle ore 8.15 davanti alla Federazione, 
in via dei Frentani. :>j 

" Convocazioni 

LARIANO. ’ ore 15. Attivo del Partito; 
PALESTRIN A, ore 9,30, Comitato di zona 
con Mammucari. 


GLI ORARI FINO ALL' tPIFANIA 


Così i negozi 

'.‘i- 

PM C 



Per le prossime festività 
di Capodanno ed Epifania 
gli esercizi commerciali di 
- Roma osserveranno : il se¬ 
guente orario disposto dalla 
prefettura d’accordo con 
l’Unione dei commercianti 
di Roma: . n.. . 

■■ ■ 1 ì Ui~ 

Abbigliamento 

Oggi, domenica 29 dicem¬ 
bre: chiusura completa; lu¬ 
nedi 30 e martedì 31: pro¬ 
trazione della chiusura se¬ 
rale dei negozi di abbiglia¬ 
mento. arredamento e mer¬ 
ci varie alle 20.30; merco¬ 
ledì ’ 1. gennaio: chiusura 
completa; giovedì 2, vener¬ 
dì 3, sabato 4: protrazione 
delia chiusura serale dei ; 
negozi alle 20; domenica 5; ; 
banchi dei mèrcati rionali, 
ambulanti e ' posti fissi 
apertura ininterrotta fino 
alle ore 22;lunedì 6: chiu¬ 
sura completa. .. 

Alimentari 

Oggi, domenica 29 di¬ 
cembre: chiusura completa, 
ad eccezione delle riven¬ 
dite di vino, che rimarran¬ 
no aperte dalle 8 alle 13 
(latterie, pasticcerie e ro¬ 
sticcerie osserveranno. il 


normale orario festivo); 
lunedì 30: protrazione del¬ 
la chiusura serale dei ne¬ 
gozi alle 20,30, rivendite di 
vino alle 21.30; martedì 31: 
apertura •" ininterrotta • dei 
negozi,. mercati rionali, 
ambulanti .posti fissi sino 
alle 21, rivendite di vino 
sino alle 22, (i forni effet¬ 
tueranno la doppia panifi¬ 
cazione per il rifornimento 
del pane per il 1. gennaio);. 
mercoledì 1. gennaio: chiu¬ 
sura completa dei negozi, 
mercati rionali, ambulanti, 
posti fissi, compresi i for¬ 
ni, le rivendite di pane e 
di vino. Latterie, pasticce¬ 
rie e rosticcerie osserveran¬ 
no il normale orario festi¬ 
vo: giovedì 2 e venerdì 3: 
protrazione della chiusura 
serale dei negozi alle 20, 
delle rivendite di vino alle 
ore 21; sabato 4: come lu¬ 
nedì 30 dicembre; domeni¬ 
ca • 5: chiusura completa, 
ad eccezione delle droghe¬ 
rie e delle rivendite di vi¬ 
no. che rimarranno aperte 
dalle 8 alle 13 e dalle 16 
alle 21 per la vendita di 
dolciumi e liquori (le, lat¬ 
terie. pasticcerie e rostic¬ 
cerie osserveranno il nor¬ 
male orario festivo); 6 gen¬ 
naio: apertura dalle 8 alle 


13, senza limitazione di 
vendita, dei negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti 
fissi. . - ■ • ", . • : :• 


Barbieri 


Lunedì - 30 dicembre: 
chiusura completa; martedì 
31: barbieri e misti aper¬ 
tura alle 8 e chiusura alle 
20; parrucchieri orario nor¬ 
male; mercoledì 1. gennaio: 
chiusura completa; lunedì 
6: barbieri e misti chiusu¬ 
ra completa; parrucchieri 
apertura sino alle 13. •: 

' Negli altri giorni non 
specificati sarà osservato 
: l'orario in" vigore. 


Mercati 


Per le feste di Capodan¬ 
no, i Mercati generali os¬ 
serveranno il seguente ora¬ 
rio per il pubblico: lunedì 
30: mercato ovini e polla¬ 
me dalle ore 12 alle 13, 
mercato ortofrutticolo dal¬ 
le ore 11 alle 12. il mer¬ 
cato ittico resterà chiuso: 
martedì 31: mercato ovini 
e pollame, dalle ore 12 alle 
13. mercato ortofrutticolo 
dalle ore 11 alle 12, merca¬ 
to ittico dalle ore 11 alle 12. 


Buone feste! Buoni acquisti! 

CON I PREZZI PIU' CONVENIENTI 
ANCHE GLI SCONTI - STRENNA da 

ALESSANDRO VITTADELLO 
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LA Pili' GRANDE ORGANIZZAZIONE' DI 

CONFEZIONI per 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


• ABITI ■ 

. ■ PRINCEPS PETTINATO PURA LANA . . L PI Mt 

• SOPRABITI UOMO 

PBINCEPS PURA LARA . ...... L. IMM 

• SOPRABITI DONNA 

EMMY PURA LANA . .*««««*. L. IMM 

• SOPRABITI BAMBINO 

DICK PURA LANA I* «Mi 
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ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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E ravamo nel magaz¬ 
zino, quando si senti 16 
scoppio. A me sembrò for¬ 
tissimo, e anche a Carla — 
ci sembrò che mezza montagna 
fosse saltata in aria, ci sembrò che 
il cielo fosse pieno di macigni, sas¬ 
si e lapilli. Carla si aggrappò al 
mio braccio, bocca e occhi spalancati, 
rimase cosi un attimo aspettando che 
la montagna ci seppellisse tutti, con 
la merce che stavamo insaccando, le 
macchine e il camion fermo, col mo¬ 
tore acceso. La spinsi, la strascinai 
fuori di corsa, in istrada. Per la stra-, 
da c’era il solito traffico di auto e di ■ 
'camion, gente a piedi o in motoretta 
. che andava e veniva, gente ferma alla 
porta dei negozi, al chiosco del gior¬ 
nalaio. Il cielo era grigio e vuoto con • 
le antenne della televisione e fili 
elettrici. Tutto come sempre. Io e 
Carla ci guardammo in faccia, cer¬ 
cando una spiegazione, meravigliati 
di quella calma. Poi tornammo den- 
tro, nel magazzino, dove gli altri ave-. 
vano continuato a riempire i sacchi 
di concime chimico e a caricarli sul 
camion. Una delle solite mine, ci disse 
Fabio. Anche lui aveva sentito lo _ 
scoppio, ma non gli era sembrato più 
forte delle altre volte. Tornammo al 
nostro lavoro senza dire altro. I ru¬ 
mori possono essere più o meno forti, 
secondo la distanza, secondo il vento, 
secondo gli ostacoli che trovano nel 
loro cammino, una porta chiusa o 
aperta, una casa: ma li, nello stan¬ 
zone, dove stavamo trafficando in 
quel momento tutti assieme, una de- ; 
cina tra uomini e donne, come poteva •' 
essere accaduto che solo a noi due 
lo scoppio fosse sembrato così po¬ 
tente?. Una delle solite mine, ripetè _ 
Fabio dopo un poco, sentendo che io ■ 
non ero rimasto convinto. Livio. e 
Battista agganciarono un altro sacco • 
alla stadera e puntarono la spalla 
alla stanga. Fabio fece scorrere il 
peso lungo il braccio di ferro gra¬ 
duato. poi aprì la mano e la spera 
lucente rimase sospesa al gancio di 
ferro oscillando appena. Segnava un ; 
quintale e mezzo. Fabio mi guardò 
come se questo desse ragióne a luL 
La sapeva lunga. Aveva visto Carla 
aggrapparsi al mio braccio, aveva vi- >. 
sto me prenderla per la vita, e ora mi 
sogguardava con quel sorriso mali¬ 
gno Una mina come le altre, diceva 
Un'ora dopo suonò la sirena, e noi 
uscimmo per sederci sul muretto a 
mangiare, come sempre. Allora arrivò 
Silvestro e ci raccontò quello ch’era 
successo. 

Gii uomini che lavoravano alla cava 
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avevano fatto brillare una mina, al-, 
Tincirca cento metri più a monte del - . 
casotto del cantiere, che stava proprio 
in fondo al : canalone e > nel quale 
erano soliti riporre.gli attrezzi dopo • 
il lavoro. Nel casotto tenevano anche 
una quindicina di chili di dinamite. 

Le : mine che avevano fatto brillare 
quel giorno e il giorno prima avevano < 
formato come una diga di sassi e di 
breccia che sbarrava il canalone, e a 
ogni mina si accumulava su quello 
altro materiale. Di solito i camion 
venivano regolarmente per caricarlo 
e portarlo via; ma in quei due giorni ' 
nessun camion era venuto e il mate-, 
riale accumulato era molto più del ; 
solito. Gli uomini della cava avevano 
avuto l’ordine di continuare a lavo- .* 
rare cón la dinamite. I camion sa¬ 
rebbero venuti il lunedi. Si era di 
sabato. Ma ecco che una delle ultime 
mine — una mina come tutte le altre *- 
— aveva prodotto la frana. Da quella 
specie. di diga ; che si era formata ’ ‘ 

. naturalmente si staccò un po’, di ter- 
ra, qualche sasso, poi si aprì nel suo 
fianco ; una breccia e tutto : quanto. 
l’enorme cumulo di pietre diventò 
una massa mobile, diventò un fiume 
e scese, scese, scese lungo il canalone r é 
fino a coprire e travolgere il casotto } 
di legno, e dopo che lo ebbe stritolato -V 
e ricoperto si assestò definitivamente. » 
Per fortuna tutti e cinque gli uo- 
' mini della cava si trovavano al di so- 
pra, acquattati nel loro rifugio, e là i 
stettero, senza riuscire- a • capire che \ 
diavolo stava succedendo. Vennero : 

. fuori soltanto dopo che il rovinio fu ; 

. cessato, e attraverso la nuvola di poi- ( 
vere che si andava diradando videro r 
che non rimaneva più ‘ traccia del. t 
cantiere, dove, tutti e cinque si tro- : 

- vavano .mezz’ora prima. Sì guardare- f 
no in faccia senza dir nemmeno una > 
? parola. > Scesero . cautamente Z e -. poi \ 
risalirono la ■ cresta, del cumulo di * 
brecciame che ; aveva formato un \ 
nuovo sbarramento in mezzo a! cana- v 
Ione E li si fermarono Alcune donne V 
che tornavano in paese con i loro fasci * 

; di legna li sentirono gridare, còme se 
. litigassero. Cosi - raccontarono dopo, j 
Sembrava proprio che ’ stesserò per 
. venire alle mani Li sotto, quattro ; 

metri sotto i loro piedi era sepolto il / 

. cantiere, il casotto con gli attrezzi. » 
gli strumenti e quei quindici chilo- .. 
grammi di. candelotti di dinamite. \ 
Bisognava scavare, per ^ ricuperarli \ 
Per questo gridavano, Senza che nes- ’ \ 
suno di loro avesse colpa,’ si rinfaccia- V 
vano l’un l’altro quello che avevano '■ 
fatto tutti assiemò, d’accordo.' : " V 
Le donne — dissero dopo — si - 


. - J- ‘. .. ;• ■* -, > ., 

erano fermate à guardarli, tanto gri¬ 
davano. Piccoli, neri, gesticolavano in 
cima al grande cumulò di pietre, Ali¬ 
tavano, stringevano i pugni, bestem : 
mia vano. . 

La dinamite , non scoppia aU’urto. 
La gente del mestiere lo sa bene. Ma 
bisogna evitare che l’urto dell’attrez¬ 
zo di ferro — piccozza, vanga,'scal¬ 
pello — contro una pietra produca la 
più piccola scintilla. Pèr. tirar fuori 
quei - candelotti. • avrebbero > dovuto 
scavare con le mani v 

Deve, esserci. stato, a quel punto, 
un ulteriore franamento,’- un ? ultimo 
assestamento ; ili seno al cumulo di 
pietrame, deve : essersi prodotta " (a 
causa dello sfregamento di due selci, 
di qualche attrezzo) una di quelle 
scintille che i minatori mettono tanta 
cura a evitare. Non^sr può spiegare 
diversamente. Cosi, à -un - tratto, ‘ le 
dònne, che li stavano osservando, li 
videro scaraventati in aria con polve¬ 
re sassi e fumo prima ancora di udire 
lo schianto enorme. \ - 


S ilvestro cì raccontò tutto 
•questo come se al posto delle 
donne ci - fosse stato lui, e 
: avesse visto tutto con i propri 
occhi. Dopo questo raccontò cosi 
preciso che sembrava anche a ' nói 
di esserci stati, tutti, nel magazzi¬ 
no, si convìnsero che io e Carla ave¬ 
vamo ? ragione. Anzi, ripensandoci, 
scoprirono di avere udito prima lo 
scoppio della mina, e poi l’altro, quel 
gran. botto che aveva fatto tremare 
là terra e il cielo. E tutti ora one¬ 
stamente si chiedevano come mai era 
potuto succedere che non ci avessero 
fatto caso, si chiedevano come mai 
non erano corsi fuori in istrada come 
avevàmq fatto io e Carla, e ci chie- 
dè v £UK> stupiti che cosa mai avevamo 
visto, in istrada . 

Ma la cosa più strana era questa: 
tutti,’in paese, dovunque, lontano o 
vicino dalla cava, lutti avevano di¬ 
stintamente udito lo schianto, ma si 
erano ; immediatamente convinti che 
si trattava di una mina fatta scoppia¬ 
re a regola d’arte — una mina come 
tutte le altre. Chi aveva cercato di 
dire il contrario era stato subito mes- 
sò a tacere, e anche trattato male 
o deriso. Non volevano credere nem¬ 
meno alle donne che erano corse a 
chiedere aiuto mezzo mòrte dallo 
spavento . À 

: Cosi passò molto tempo prima che 
andassero a cercare quei cinque uo¬ 
mini, o meglio quél ch’era* rimasto di 
loro. ’Xy V - . ’ V /. 

Alfredo, sbattuto contro la parete 


di roccia, era morto sul colpo; Salva- 
. tore, Antonio, Vincenzo e Remo era- 
no feriti. Nel silenzio che segui lo 
scoppio (anche questo silenzio avreb¬ 
be dovuto attirare l’attenzione della 
gente, invece nessuno ci fece caso) 
restarono li per quasi un’ora à per¬ 
dere sangue dalle loro ferite. Strana¬ 
mente, nemmeno la gente che stava- 
in campagna, all’apèrto, boscaioli, 
pastori (tranne quelle-tre donne an¬ 
date a far legna), nemméno loro pen¬ 
sarono a una disgrazia. Solo quando 
una frotta di gente si mosse dalla 
piazza, una frotta vociante e disordi¬ 
nata che si ingrossava strada facendo, 
anche quelli che stavano nelle vigne, 
nei frutteti, negli orti, nel bosco di 
querce si mossero e seguendo il vocio 
andarono verso la. cava, e arrivati al- . 
l’imboccatura del canalone, dove si 
era radunata una folla ronzante si¬ 
mile a uno sciame d’api, imparavano 
quel ch’era successo, come era suc¬ 
cesso. Perchè ognuno raccontava or¬ 
mai come se avesse visto ogni cosa 
con i propri occhi, ànche quelli che, 
fino a poco prima, si erano rifiutati 
di credere. - , r, : : : . V 

Ma’ noialtri dell’opificio fummo gli . 
ultimi. Mentre tutti correvano verso 
la cava, e cercavano i feriti. e compo¬ 
nevano il morto,, e portavano morto 
e feriti in paese col camioncino del ’ 
latte, noialtri continuammo a riem¬ 
pire i sacchi come se,niente fosse. 
Le nostre voci e le nostre risa mesco- ’ 
late al rumore delle pale, dei cassoni, ‘ 
del motore del ? camion coprivano 
tutti gli altri'rumori che si-produce¬ 
vano all’esterno: il clamore della folla, ! 
le grida dei parenti, il silenzio che 
segui, e poi di nuovo il clamore della 
, valanga umana che sembrava *. più 
che seguire portare il camioncino col 
morto e i feriti e il dott Cabruno se¬ 
duto vicino all'autista col camice 
bianco tutto sporco di sangue. Noi 
non.udimmo nulla, restammo estra¬ 
nei. e quando alla fine suonò la sirena, 
e uscimmo da) magazzino e Silvestro 
ci raccontò quello ch’era successo, ci 
sembrava di essere usciti da una gal¬ 
leria di miniera. Carla diede un grido, 
un altissimo grido, e corse verso la 
piazza, perchè Remo, uno dei cin¬ 
que, era suo fratello. 


C I ANDAMMO ANCHE NOI. 
To mi sentivo pieno di ran¬ 
core e di rimorso, e ascoltavo 
quello che'la gente diceva, 
senza chiedere niente. Non c’era 
bisogno di chiedere, la gente par¬ 
lava, parlava, ' e si poteva sapere 
tutto anche solo ascoltando a distanza 


il funebre ronzio della folla. Il ca¬ 
mioncino era fermo davanti alla, far¬ 
macia, per una. prima-affrettata me¬ 
dicazione ai-feriti;-..-che erano rimasti . 
in tre, perchè Antonio era spirato 
lungo la strada. Non . c’era tempo da 
perdere, avevano perduto molto san¬ 
gue, e bisognava ; tentare una tra- 
, sfusione, e non si poteva fare sul po¬ 
sto perchè mancava il plasma, e non 
c’erano i mezzi tecnici necessari. Poi 
Remo aveva una gamba sfracellata e 
bisognava amputargliela. Si ferma¬ 
rono solo un momento, e negli occhi 
mi rimase Timmagine di quei corpi 
avvolti nei. lenzuoli insanguinati, e 
mi sentii' un freddo nella schiena, 
tanto era lo strazio della carne e lo 
spreco del sangue. I lenzuoli • veni¬ 
vano sollevati, sostituiti con altri pu¬ 
liti che subito si arrossavano. Vedevo 
attorno a me facce impassibili, ma 
l’impassibilità era solo à apparente. 
Ognuno sentiva dentro la stessa cosa 
che sentivo io. non pietà ma una sof¬ 
ferenza fisica, come sempre mi suc¬ 
cede alla vista del sangue. Non 1 si 
poteva fare altro che stare a guarda- 
. re: solo pochi erano utili attorno al 
• camioncino. Altri spingevano indie¬ 
tro la folla, per eccesso di zelo. Molti 
di noi erano stati in guerra, ma nes¬ 
suno ci pensava, perchè il sangue in 
/ guerra è tutt’altra cosa — il sangue 
e la morte. Tutti invece, con un senso 
. di orrore sotto queirapparente impas¬ 
sibilità. pensavano un'altra cosa. 

J Furono le donne a . pensarlo, e Io 

- dissero bisbigliando tra loro., Non 
. son cose che si comunicano per mez¬ 
zo di parole, di singole parole chiara¬ 
mente dette, ma si capiscono dal bi¬ 
sbigliare e ronzare che fanno le donne , 
quando sono assieme. Tutti, con or¬ 
rore impotente, " pensammo a carne 
macellata, e proprio a bestie squar¬ 
tate, quando sì -portano dal mattatoio 
alle Ioggette del mercato e si scari¬ 
cano a spalla dai camion avvolte in 
lenzuoli o sacchi. Non pietà, ma un 
senso di orrore,, di paura, e anche il 

- vergognoso compiacimento di poter 
; guardare senza essere, per il momen¬ 
to, coinvolti Ed eravamo allucinati 
dall’analogia dei gesti dei portatori, 

.da quei drappi imbrattati di sangue, ; 
dal peso inerte dei corpi (i due corpi 
scaricati e ricaricati su un altro ca¬ 
mion). dalla fretta professionalé del 
medico. ; ’ , . . .; : • •' 

Quando il camioncino si mosse per 
la discesa, il piànto delle donne scop¬ 
piò disperato. Poi nel paese tornò il 
silenzio. . t;y : * 

Di sera si seppe che anche gli altri 
erano morti: Remo durante il percor¬ 


so, Vincenzo e Salvatore poco dopo. 
Io non riuscivo a distogliermi da quel¬ 
la specie di atonia che ini aveva preso. 
In seguito constatai che anche gli 
altri uomini, si trovavano in questo 
stato. Le ’ donne avevano pianto, e 
piangevano ogni volta che si parlava 
dei cinque compaesani morti* non sol¬ 
tanto le mogli, madri e sorelle, non 
soltanto quelle che eran legate da vin¬ 
coli di parentela o di amicizia, ma 
tutte le donne del paese. Noi uomini 
invece non avevamo lo sfogo delle 
lacrime. Parlavamo dell’accaduto, stu¬ 
diavamo ogni particolare, ma con 
ostentata indifferenza. Era successo 
a quei cinque, ma poteva succedere 
a ognuno di noi. Qualcuno arrivava a 
dire che era meglio che fossero morti, 
giacché, se si salvavano, sarebbero 
rimasti storpi per tutta la vita. Era 
un modo duro di parlare, che si adat¬ 
tava a noi. Era. il nostro modo di 
parlare abituale, ma non esprimeva 
tutto ciò che ognuno di noi, sentiva, 
quell’atonia che aveva dato à ciascu¬ 
no la morte dei nostri compagni, e 
che sembrava indifferenza. 


P ER MOLTO TEMPO, quan¬ 
do passavamo davanti alla 
cava, ci fermavamo a guar¬ 
dare, specialmente se erava¬ 
mo soli. A me è capitato spesso. 
Passavo di là, e non potevo fare 
a meno di fermarmi a guardare 
quella rovina di pietrame. L’erba co¬ 
minciava a crescere sulla frana, nel¬ 
l’interno del cratere. E anche più 
tardi, quando i lavori vennero ripresi, 
e venne, per la prima volta, una ru¬ 
spa tinta di anilina, che si vedeva a 
grande distanza, mi voltavo a guar¬ 
dare quello squarcio nel fianco della 
montagna. 

Si dice che I morti lasciano un 
vuoto nella famiglia: questi lo ave¬ 
vano lasciato nel paese. Forse anche 
perchè la loro morte è stata una morte 
pubblica, all’aperto. Un ‘ vuoto che 
dura ancora oggi. Le donne forse 
hanno dimenticato, o si sono abituate 
all’idea: noi no. E io son certo che a 
tutti, a ciascuno di noi succede come 
a me: provo, a volte, come un capo¬ 
giro, per il vuoto che quei cinque 
hanno lasciato. Non è perchè fossero 
amati in modo particolare, o perchè 
fossero particolarmente importanti, 
ma per la loro improvvisa sparizione 
avvenuta quasi sotto f nostri occhi 
in un modo che a tutti sembra di 
poter spiegare nei più piccoli parti¬ 
colari, ma che poi, nell'intimo di cia¬ 
scuno, rimane incomprensibile. 

Giuseppe Dessi 
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L'antenna parabolica del Fucino 


Finita l’epoca pionieristica, il 
video ha già una sua storia ricca 
di luci e di ombre e dalla quale 
emergono contraddizioni che ri¬ 
schiano di snaturare un grande 
mezzo di comunicazione 
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il mondo 

«Ricordi i tempi di Lascia o raddoppia? ». Domande simili, per il modo in 
cui vengono pronunciate, sembrano riferirsi alla preistoria. E, in realtà, si 
riferiscono a una sorta di preistoria: a quella della televisione italiana, se 
non altro. Sono passati dieci anni appena da quella prima, fatidica sera nella 
quale alcune migliaia di pionieri girarono, anche in Italia, la manopola di un 
mobiletto rettangolare, provocando l’accensione'di un piccolo schermo e la 
successiva apparizione su di esso di alcune immagini tremolanti, attorno alle 
quali sembrava nevicasse in permanenza: eppure sembra un secolo. In dieci 
anni, la TV è diventata, anche in Italia, un gigante, capace disfarci assistere 
in «diretta» ad avvenimenti che hanno luogo addirittura sull’altro emisfero. 
Ma il profumo di preistoria contenuto in certe espressioni deriva anche da un 
altro fattore: il mutamento del pubblico dei telespettatori. Finita l’epoca del 
pionierismo negli studi televisivi, ma finita anche l’epoca della grande mera¬ 
viglia nelle case degli abbonati, nei bar, nei circoli. In dieci, anni, TV e 
pubblico sono entrati nell’età della ragi one: appunto per. questo, cercare di 
trarre un bilancio del decennio trascorso appare, oggi, cosa più che naturale. 


■La Televisione conta oggi in Italia due 
canali, 30 trasmettitori, 595 impianti ripeti- ■ 
tori, 24 studi, 17 automezzi attrezzati con : 
telecamera per le riprese esterne. Le ore 
di trasmissione si sono moltiplicate per tre: 
dalle 1.491 ore del 1954 siamo passati alle 
4.573 ore (3.614 sul primo canale e 959 sul • 
secondo) del 1962. Mentre la rete del primo 
canale copre ormai la quasi. totalità del / 
territorio nazionale, la rete del secondo, 
in sviluppo costante, serve il 70% della., 
popolazione e l’84% degli abbonati. L’effi¬ 
cienza di questo apparato tecnico è tale da 
mettere la Televisione italiana, almeno su 
questo terreno, al livello delle migliori reti 
europee e anche qualche gradino più. su. 
Talune • prove di forza », come quella so- ; 
stenuta in occasione dell’elezione di Segni, ’ 
o l’altra imposta dal Concilio ecumenico, o 
l'altra ancora dovuta'alle Olimpiadi, - lo ... 
hanno chiaramente dimostrato. Inoltre, la 
nostra TV ha dato la misura delle sue ca- 
- pacità nei collegamenti effettuati per i 
lanci spaziali americani e, relativamente, 
anche per quelli sovietici. . " r \ 

Ma forse ,, la misura esatta della crescita 
del » fenomeno teléuisiuo» anche nel no- ' .: 
stro Paese. ci è data dalle cifre degli ■ 
abbonati. Dagli striminziti 88.118 abbonati , ' 
del 1954 siamo giunti, nel 1962, ai 3 milioni 
457 mila 262: una vertiginosa moltiplica¬ 
zione, dell’ordine di 40 volte. Questo è 
senza dubbio il dato più impressionante: a 
ben riflettere, non si pud non concludere 
che, anche sul piano strettamente tecnico, ’ 
la TV ha ricevuto in questi anni più di . 
quanto non abbia dato. Oltre mezzo milione 
di abbonati in più ogni anno, a ritmo co- < 
stante, rappresentano una espansione eia- 
morosa, unica nel campo dello spettacolo 
e dei mezzi di comunicazione di massa. 

■ Tale, in verità, da non poter essere citata 
quale diretta conferma della giusta via 
seguita dai dirigenti della Rai-TV (cosa ■ 
che, invece, di solito si fa): è del tutto 
elùdente,' infatti, che un simile sviluppo si 
è verificato, almeno in parte, per motivi - 
complessi, che hanno si a che fare con - 
l’utilità intrinseca del mezzo televisivo, ma ' 
prescindono dai suoi indirizzi e dal suo 
, livello ■ contingente. In altre parole, chi ■ 
compra il televisore e sottoscrìve un abbo- ' ' 

. n amento lo fa perchè sente la necessità 
di avere in casa un mezzo rapidissimo di - 
informazione, perchè è ■ influenzato dalla 
pubblicità, perchè considera l’apparecchio 
televisivo come un mobile qualsiasi, perchè 
pensa di risparmiare su altri generi di 
spettacolo: tutte ragioni (e se ne potreb¬ 
bero citare altre) che non sono in diretta 
relazione con la qualità dei programmi 
offerti dalla rete televisiva nazionale. Ecco 
perchè l’enorme sviluppo degli abbona- • 
menti televisivi non può essere conside¬ 
rato, semplicisticamente, un » successo • 

■ della Rat. 

Non si può negare che, in questi dieci 
anni, la curiosità prima, la moda poi, ab¬ 
biano notevolmente influito sullo sviluppo 
della rete degli abbonati. Altrettanto, se 
non di più, ha influito il fatto che m 
alcune località il televisore era (ed è an- 


e Mezzogiorno. Al di là dei mutamenti 
numerici, tuttavia, il pubblico televisivo 
ha subito rilevanti trasformazioni nell at¬ 
teggiamento e nel gusto, in questi anni 
L'infantile ingenuità che spingeva il téle- 
spettatore a rimpinzarsi di programmi 
' dieci o nove anni fa, perchè il solo fatto 
di avere il •cinema in casa» lo soddisfa¬ 
ceva, è andata scomparendo. La vaccina¬ 
zione anti-TV è un fenomeno regolare: 
dopo un primo perìodo di passino e ge¬ 
nerico • godimento » del mezzo, il telespet¬ 
tatore si matura, e tende alla scelta. Gli 
uffici statistici della Rai-TV stimano che 
gli italiani assistano agli spettacoli televi¬ 
sivi per 45 minuti al giorno, in media. 
Togliete i venti . minuti abbondanti del 
'Telegiornale, che quasi tutti ascoltano, e' 
la media si abbassa a mezz'ora scarsa. 

A questo progresso ha portato non sol¬ 
tanto la naturale vaccinazione anti-TV, 
tuttavia. Pesano anche, e molto, le pro¬ 
gressive trasformazioni subite dal nostro 



VOLTI DELLA TV — Fulvia Colombo, 
la prima annunciatrice - 
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VOLTI DELLA TV — Roma, 1940: uno 
del primi esperimenti . 

coro, non di rado) l’unica forma di diver¬ 
timento a disposizione. E’ questa la ragione 
per cui lo sviluppo è stato, fino agli anni 

■ più recenti, più rapido al sud che al 
nord: ancora oggi, nel Mezzogiorno il 
livello raggiunto dalla diffusione della TV 
è proporzionalmente più alto (e, in alcuni 
casi , molto più alto) del livello dei redditi 
e dei consumi. Dal "61, il fenomeno ha 
cominciato a rovesciarsi: il nord ha preso 
la guida, mentre il ritmo dello sviluppo al 
sud tende ad essere sempre più lento. An¬ 
che questo dato invita a riflettere: se e 

; vero, come è vero, che questi anni di 
. » boom - hanno contribuito ad innalzare 
anche il tenore di cita del sud (almeno in 
determinate zone e con squilibri evidenti), 
come mai sull’allargamento del pubblico 
telexnslvo essi hanno avuto, invece, addi¬ 
rittura l'effetto di un calmante? Nel 1962, 
anno d’oro del » boom », l’incremento ptr- 
; c entuale degli abbonamenti nel sud risulta 
• inferiore alla stessa media nazionale. Cosa 
: dedurne, dunque? Che quando lo.squallore 
dell’ambieote circostante non aiuta, il 

■ »successo » della Rai diminuisce? • 

Oggi, 26 famiglie su cento sono abbo¬ 
nate alla TV. in Italia In testa è il Lazio, 
con una media di 42 famiglie su cento; 
seguono a distanza la Lombardia (35 fa¬ 
miglie su cento), la Liguria <33 su centoi. 
: l'Emilia-Romagna (29 su cento), la Tosca - 
: na (28 su cento), il Piemonte, che. con 27 
\ famiglie abbonate su cento, sta allo stesso 
i livello della Campania e rappresenta quin- 
' di, almeno sotto questo aspetto, una sorta 
j di • ra g io ne di passaggio • tra Settentrione 


Paese. Un solo esempio per tutti: l’immi¬ 
grato che dal suo paese d’origine si tra¬ 
sferisce al nord, colui che dalla campagna 

' si trasferisce in città, comincia a guardare 
anche - al video con occhi diversi,' più 
aperti ed esperti, e. inoltre, si trova a poter 
fare confronti che. non di rado, là portano 
a giudicare la TV in modo sostanzialmente 
diverso dal passato. Nè si può dimenticare 
che la stessa TV contribuisce, almeno in 
una certa misura, a determinare questi 
salti di qualità: proprio per quella funzione 
di »finestra sul mondo » che, bene o male, 
essa finisce sempre per assolvere. •. ■ 

Ma a questi salti di qualità del pubblico, 
corrispondono altrettanti progressi della 
televisione? Si può dire, cioè, che in questi 
dieci anni si è verificato un » processo a 

'• catena -, in cui pubblico e televisione si 
sono influenzati ■ reciprocamente? Rispon¬ 
dere a questa domanda è certamente diffi¬ 
cile ma se dal campo tecnico (nel quale i 
progressi sono innegabili e rilevanti), si 
passa al campo della produzione i dubbi si 
fanno numerosi. Si potrebbe dire che se 
- i tempi di Lascia o raddoppia? - sono 
passati, lo spirito di - Lascia o raddop¬ 
pia? » permane ancora largamente. Basta 
dare un’occhiata a certe trasmissioni di 
queste settimane per rendersi conto che 
esse sono forse più scorrevoli, meglio di¬ 
rette. meglio organizzate di quelle di otto 
o cinque anni fa, ma. nella sostanza, se¬ 
guono gli stessi orientamenti. '• —■ 

Le stesse cifre ci dicono che i programmi 
della TV hanno avuto, in questi anni, uno 
sviluppo abnorme, a chiazze. Non può non 
sorprendere, ad esempio, il fatto che 11 più 
basso numero di ore sia quello dedicato 
all’attualità (228 ore nel 1962): solo la mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da camera ne con¬ 
tavo di meno. E’ vero che a queste ore 
occorre aggiungere quelle del Telegiornale 

- e dei suoi servizi, ma sta di fatto ‘ che, 
mentre nel complesso. Telegiornale, attua¬ 
lità, inchieste e documentari, dibattiti, ecc. 

■ costituiscono poco più del 16% dei pro¬ 
grammi televisivi, le sole voci »dramma¬ 
tico» e •film» raggiungono il 14%. Qui 
evidentemente c’è una stortura: perchè, 
malgrado tutto, la TV rimane prevalente¬ 
mente un mezzo d’informazione, legato al¬ 
l'attualità. Se, come avviene per la TV 
italiana, i servizi informativi occupano il 
26.7% dei programmi, mentre i servizi ri¬ 
creativi e culturali raggiungono il 43.5%. 
significa che il criterio seguito non è quel¬ 
lo che ci si potrebbe aspettare dal gruppo 
dirigente di un Ente televisivo. I progressi 
tecnici compiuti in questi anni avrebbero 

■ dovuto condurre, innanzitutto, a un am¬ 

pliamento dei servizi informativi: tanto 
più che i mezzi, come l'esperienza ha di¬ 
mostrato. esistono. Se ciò non avviene, 
non è un caso: evidentemente si tratta di 
una scelta. • 

Da quali orientamenti, da quali criteri 
discende questa scelta? Lo vedremo più 
aranti, nel corso dei prossimi articoli. Una 
cosa, tuttavia, si può dire sin d’ora. Che 
questa scelta rischia di snaturare il mezzo 
televisivo: e rischierebbe di snaturarlo an¬ 
che ove essa portasse a un’estrema perfe¬ 
zione nel campo dei programmi ricreativi 
e culturali. Sarebbe come se un quotidiano 
sviluppasse di preferenza le rubriche, le 
pagine dei giuochi, lo pagine culturali, 
piuttosto che i norìriari; il commento piut¬ 
tosto che l’in/ormazione. Qualsiasi lettore 
moderno lo condannerebbe. 

La TV viene definita ormai corrente- 
mente » la finestra sul mondo». Ma una 
simile scelta rischia di ridurla, almeno in 
Ivlia, a una » finestra sul cortile ». 

Giovanni Cosmo 
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Pierino la peste 

' Incoraggiato dal successo del¬ 
la . Guerra dei bottoni, Yves 
Robert - cl riprova, puntando 
però tutte le sue carte, stavol¬ 
ta, su un solo interprete in cal¬ 
zoni corti, il piccolo Antolne 
Lartigue (Massimuccio. nella 
versione italiana di quel fortu¬ 
nato film): con La guerra dei 
bottoni, comunque. Pierino la 
peste (Bebert et l’omnibus è il 
titolo originale) ha poco ■ da 
spartire, oltre il nome del re¬ 
gista e quello della produttri¬ 
ce associata Danièle Delorme. 
Tratto da un romanzo di Fran¬ 
cois Boyer. esso narra le liete 
peripezie d’un infernale ragaz¬ 
zino. che sfugge al branco fa¬ 
miliare. durante un viaggio col¬ 
lettivo in città, alla vigilia del¬ 
le vacanze • estive. II fratello 
Tonio, mandato indietro a recu¬ 
perarlo. se lo • lascia scappare 
di nuovo, intento com’è a se¬ 
guire ogni gonnella che incon¬ 
tra: le complicazioni dei tra¬ 
sporti ferroviari, comuni a tut¬ 
ti i paesi, fanno il resto. Da 
una stazione di provincia all'al¬ 
tra. Pierino combina guai e su¬ 
scita simpatie, fissandosi in ri¬ 
correnti capricci e desideri: 
fra cui quello. - supremo, d’un 
fuoco di bengala. Il fratello e 
poi il padre, che affannosamen¬ 
te ricercano, ciascuno per pro¬ 
prio conto, le tracce del bam¬ 
bino. s’imbattono anch’essi in 
strane avventure, fino all’atte¬ 
so. felice scioglimento dell'im¬ 
broglio. - • * 

= La vicenda è tenue, soste¬ 
nuta da intenzioni narrative ti¬ 
rate un ' po' per i capelli, e 
non di prima mano. Gli ap¬ 
punti,- di psicologia infanti¬ 
le . sono peraltro - garbati, e 
gustose alcune nòte ‘di co¬ 
stume (quei ferrovieri appas¬ 
sionati di pesca), mentre il dia¬ 
logo a tratti - replica, ma mor¬ 
dendo davvero molto di meno, 
la spassosa irriverenza di lin¬ 
guaggio della Guerra dei bot¬ 
toni. Accanto al .minuscolo pro¬ 
tagonista, che è grazioso e di¬ 
sinvolto. con appena un tantino 
di leziosaggine, recitano diversi 
buoni caratteristi da Pierre 
Mondy e Jean Richard, a Mi¬ 
chel Serrault. ; 

ag. sa. 


L'oscuro 
potere dei 
« Burosauri »v s 

- Il dibattito svoltosi ieri sera 
alla -Cometa»* su I burosauri 
di Silvano Ambrogi trattando 
dei contenuti (le paurose assur¬ 
dità del costume burocratico), 
oltreché di altri aspetti della 
commedia ha investito, in modo 
particolare. • interessanti 1 que¬ 
stioni delia nostra società e del¬ 
la nostra epoca. Il ritratto della 
burocrazia, disegnato parados¬ 
salmente dal lavoro teatrale 
deii'Ambrogi, è servito, infatti, 
come punto di partenza di una 
analisi sovente penetrante che 
efficacemente metteva a con¬ 
fronto la rappresentazione sce¬ 
nica con la realtà. Augusto 
Frassineti affrontando un argo. 
mento che ha colpito la sua ra¬ 
gione e fantasia, come attestano 
i suoi scritti, ha considerato il 
significato di diverse opere let¬ 
terarie e teatrali dei nostro 
tempo che rivolgono il loro in¬ 
teresse crìtico e della fantasia 
sul costume della burocrazia, 
offrendone un quadro coraggio¬ 
samente demistificatorio. Lo 
stesso scrittore ha attìnto dai 
fatti oltre che da un passo di 
Carlo Marx (~ La burocrazia è 
costretta a spacciare il formale 
ner il contenuto ed il contenuto 
per il formale»*) i suoi argo¬ 
menti contro questa grottesca 
deformazione degli organi » di 
potere. Una circolare diramata 
nel 1958 del Provveditorato ge¬ 
nerale dello Stato, che Frassi¬ 
neti ha letto, ha dato sorpren¬ 
dente prova di come la realtà 
superi la fantasia degli emittori. 
E pur a questa - fetta di po¬ 
tere»». che sembra esìstere in 
un mondo sub umano, è affi¬ 
dato il fatale bottone (il’ pul¬ 
sante della catastrofe atomìcal. 
da premere per ristabilire l’or¬ 
dine. che per i - burosauri - è 
il deserto. Enrico Nobis - si è 
acutamente rifatto alle crona¬ 
che italiane, rilevando il fatto 
che la stessa burocrazia resi- 
sfente ad ogni mutamento igno¬ 
ra l'assoluta inutilità dì tanti 
suoi istituti e di suoi sistemi. 

Un .mondo che è fuori di 
ogni istanza di progresso, dt 
ogni esigenza etica ed umana, 
imprigionato in un sistema lo¬ 
goro, arido e improduttivo, tale 
il quadro evocato dalla discus¬ 
sione sulla burocrazia e i Bu¬ 
re sauri, discussione che ha pur 
allargato i suoi orizzonti, con¬ 
siderando che ì burosauri, cioè 
i protagonisti dell’assurdo co¬ 
stume burocratico, sono e pos¬ 
sono essere creati in ogni sfe¬ 
ra dell’attività umano, come ha 
voluto sottolineare il regista 
Ruggero Jacobbi, riferendosi 
massimamente al lignificato 
della commedia ddl’Ambrogi. 



Si sono svolte ietri mattina, 
nella chiesa di Piazza Euclide a 
Roma, le esequie di Titina De 
Filippo. Alla cerimonia ha par¬ 
tecipato una folla numerosa e 
commossa, composta di perso- 
.thtà del teatro, del cinema e 
rii Dente che ave- 
•a visto Titina in teatro e sui 
lcoscenico l’aveva ammirata, 
'felle prime file erano i fami- 
■' il marito. Pietro Catióni. 

*- ' * "*»> *•» monile 

Giulia e i bambini; il fratello 
Eduardo con il figlio; il fratello 
Peppino, con la moglie Adeliiia 
Cationi; il nipote. Luigi, figlio 
di Peppino, con la moglie An¬ 
na; il primo impresario di Titi¬ 
na, Vittorio. Fiore, il quale ha 
depòsto sui feretro un grande 
mazzo di rose rosse. Assisteva¬ 
no al rito funebre il Sottoségre- 
tario agli Interni, on. Mazza, il 
Direttore generale dello Spet¬ 
tacolo, De Biase, il presidente 
dell’ANICAi aw. Mònaco, il di¬ 
rettore della SIAE, aw. Ciam¬ 
pi, l'ispettore generale per il 
teatro, Lopez; gli scrittori Car¬ 
lo Bernari, Leonida Repacl. 
Giuseppe Patroni-Griffi; Mi¬ 
chele Galdieri e poi Totò, 'Vit¬ 
torio De Sica, Sophia Loren, 
Enrico Viarisio,. Tino Carraro, 
Arnoldo yoàrEnzo Turco, Mi¬ 
chele Maggio, Regina Bianchi, 
Peppino De Martino, Vittorio 
Caprioli, Franca Valeri, Riccar¬ 


do Billi, Alfredo De LaurentUs, 
Giorgio Bianchi, Nino Taranto, 
Carlo Dapporto e tanti altri, 
circondati da una folla com¬ 
mossa. .--i-V-i.i ’ 

’ Molti erano venuti da Napo¬ 
li. Tra di loro, il proprietario 
della galleria <»Blu di Prussia»» 
Mannaiuolo. - 1] quale ospitò nel 
1951 i primi collages di Titina. 
A quéi tempi. Titina girava a 
Napoli gli esterni del film Gen- 
nariello e la gente affollava la 
galleria per vedere l’attrice al 
lavoro. -. . , > 

Dopo il rito, la salma è stata 
traslata al cimitero del Verano 
e tumulata nella cappella di 
famiglia del fratello Peppino, 
accanto alla tomba della ma¬ 
dre. Luisa. . • . i ■ 

Alle numerose, commosse e- 
spressioni di cordoglio giunte 
ai familiari della scomparsa, si 
è aggiunta ieri'quella dei Pre¬ 
sidente della Repubblicò. Al ma¬ 
rito di Titina, Segni ha inviato 
il seguente telegramma: «Con 
la scomparsa di Titina De Fi¬ 
lippo il teatri; di prosa italiano 
perde una'ideile‘stie più grandi 
interpreti. Nei partecipare il 
m|o profoi do cordoglio invio a 
leCet fomig'ia sentite condo¬ 
glianze»*. 

Nella foto: Eduardo e Totò 
alle esequie di Titina. 


Vianello, il j mattatore > V 

» Dopo la serie del « Gtocondo » la TV potrà dire 
di avere creato un altro mattatore: Raimondo Via¬ 
nello. E’ veramente grazie alla sua continuò pr&- ■ 
■ senza in scena, al suo permanente soccorso, infatti-, 
che la rivista si regge, quando si regge. Scarnicci 
e Tarabusi, autori del testo, non fanno proprio al¬ 
cuna fatica: ieri sera ci hanno perfino rifilato una ? 
battuta che avevamo ascoltato appena due dome¬ 
niche fa in € Smash >. « Perchè dici in giro che mi 
hai sposato per il mìo modo di cucinare, se non so 
cucinare? », chiedeva Delia Scala a Tony Ucci. , 
« Debbo pur trovare un motivo qualsiasi, nò? * ri¬ 
spondeva Ucci. Ieri sera la stessa botta e riposta 
; quasi testuale ci è stata ripetuta dalla Mondaini ' 
‘ e da Vianello. Evidentemente Scarnicci e Tarabusi 
[ pensano che il pubblico del « Giocondo » non pos- 
. segga - televisori provvisti del secondo canale • e 
quindi non sia in grado di assistere a « Smash » ed 
evidentemente, i dirigenti televisivi che lasciano 
passare queste perle sono d’accordo con loro. 

> • ‘ In ogni modo non c’è bisogno di arrivare a simi¬ 
li assurdi per giudicare debole il testo del «Giocon¬ 
do >. Prendiamo ad esempio due degli sketch di ieri 
sera: quello sulVuomo col difetto di pronuncia e 
quello del pranzo fallito. Che cosa sarebbero stati 
questi due sketch se Vianello non li avesse inven¬ 
tati lui, con la sua mimica, momento per momen¬ 
to? Uno sbadiglio continuato, Scontatissimo, il se- ; 
condo, a tutti gli effetti; inesistente come testo il 
primo, con una trovata iniziale che solo Vabilità .dL 
. Vianello è riuscito a sollevare dal livello goliardico 
cui era condannato. ■.. 

Dèi resto anche il personaggio del carrellista to¬ 
scano, che Scarnicci e Tarabusi ritengono-dL avere 
azzeccato al punto dà renderlo fisso, non sarebbe già ■ 
.,esaurito del tutto se Vianello non lo vivificasse con 
i suoi giochi mimici e verbali? Persino la parodia ’ 
di * Cinema d’oggi» ieri sera era tutta affidata al 
« vianellismo *; pensiamo a quel * tiro incrociato » 
gremito di battute inutili, tutte eguali l’una all’al¬ 
tra che non ci avrebbe fatto nemmeno contrarre 
il labbro nel più superficiale dei sorrisi, se a pro¬ 
nunciarle non fosse stato il bravo Raimondo con la 
sua ineffabile maschera da * diva ■ di secondo 
grado ». ; ' 

‘ Si dirà che, in fondo, è sempre così; una brava 
mimica si impadronisce sempre di un testo e lo 
ricrea. Già: ma degli autori che avessero idee au¬ 
tentiche potrebbero almeno fornire al comico gli 
spunti di partenza, valide battute di appoggio. 

Nel : * Biocondo » invece ; accade : che • Vianello 
debba addirittura colmare i vuoti, coprire le falle, 
rendere accettabili le battute banali. Ma quanto può 
durare? Già quel personaggio del carrellista to¬ 
scano, basato tutto soltanto sulle trovate dialettali 
di Raimondo, è apparso ieri sera piuttosto stanco. 
Basta che Vianello non sia in forma perfetta, basta 
che ripeta più volte un « gag », basta che non rie¬ 
sca a sparare i soliti fuochi di artifìcio che il 
€ Giocondo » crollerà. Come, a momenti, è avvenu¬ 
to-ieri sera, 


. ■ t,-' j . V. • , • > ... i/ 
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I vedremo 

! » Vardi « la 


Strepponi 


E' la puntata di Giuseppi- . 
na Strepponi. Questa donna, ' 
senz'altro grande, che ■ su ■’ 
Verdi esercitò un’influenza 
determinante, domina que- 

• sta volta, dalla prima scena - 

• all'ultima. Si vede nascere', 
lentamente, poi ingigantirsi 
il suo amore per il giovane , 
compositore; la si vede sop¬ 
portare con fierézza il dram- 

, ma del proprio declino ar¬ 
tistico. Era un soprano, in* 
vidinto per la sua bellezza, 
ammirato per la sua bravu* : 
ra. D’Un tratto la sua voce J 
si trasforma. « s’atflevoHsce: 
il pubblico applaude meno; 
...1^ critica manifesta delle ri¬ 
serve. . Lei capisce, sa che 
-una sola cosa deve fare: ri¬ 
tirarsi. L’artista, in poco 
tempo, si spegne; la donna, 
però, comincia a vivere, per 
la prima volta. • - 

f ‘ Per Giuseppe Verdi, que¬ 
sti. dal 1842 in avanti, sono 
gli anni migliori della vita. 

! Il Nabucco aveva avuto un 
i Successo travolgente; il no- 
s me del compositore di Bus- 
seto è diventato sinonimo di 
Gloria, dì successo. La scena 
; 'si apre sul famoso Caffè dei 
Pompieri. Ferve una discus¬ 
sione. che spesso assume 
tinte accese. Si parla dell'ul¬ 
tima opera di Verdi, I Lom¬ 
bardi alla prima crociata. . 

Ma le scene che riguar¬ 
dano la Strepponi sono que¬ 
sta volta più numerose delle 

• altre. Prima la si vede a 
Milano. E* affranta, è avvilita < 
per alcune critiche apparse 
sui giornali a proposito del- , 
la sua interpretazione nel 
Nabucco. Poi è con Verdi, ‘ 
nel suo salotto, a passeggio, 
durante una gita in Emilia 
nelle terre del compositore. 

’ Infine la sua fuga, quando 
capisce che Verdi l’ama: un 
amore ricambiato, ma che 
l’atterrisce. E Verdi che la 
insegue, fino a Parigi. Qui 
Verdi e Giuseppina Strep¬ 
poni abitano a lungo, assie¬ 
me. Lei non si ribella più 
ai suoi sentimenti. Sara l'ini¬ 
zio di una lunga vita in co¬ 
mune. iv <) • .... 
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<TV 7» censura radila 


primo canale 


La cansura è arrivata anche 
a TV 7. Un servizio di Lello 
Bersani sulla rivista italiana, 
che andrà in onda lunedi sera, 
è stato ampiamente sforbiciato 
e alleggerito delle sequenze 
che mostravano scene di bal¬ 
lerine. Dopo l’attacco della de¬ 
stra democristiana e clericale ai 
servizi del settimanale televi¬ 
sivo ' a proposito del -Vajont, 
Giorgio Vecchietti — che di 
TV 7 è direttore — è dovuto 
intervenire sul servizio di Ber¬ 
sani. . -( 

L’episodio rivela che i me¬ 
todi non sono affatto cambiati 
alla Televisione e che il codi¬ 
ce di autocensura sbandierato 
da Pugliese è ancora in piena 
funzione. - Bersani aveva pro¬ 
posto a TV 7 un servizio sulla 
rivista e la commedia musicale 


in Italia. Uno dei tanti bilanci 
di fine d’anno, insomma. Inevi¬ 
tabile, registrando le princi¬ 
pali scene di alcuni spettacoli 
come quello di Dapporto, 1 la 
presenza delle ballerine; pre¬ 
senza del resto contenuta, ri¬ 
spetto al contesto-generale del 
servizio, * intitolato Riviste ‘63. 
Bersani aveva già proweduto 
alla sincronizzazione del mate¬ 
riale. già visionato anche dal 
redattore-capo di TV-7, quan¬ 
do — a sua insaputa — è arri¬ 
vato l’ordine di censura. Evi¬ 
dentemente, neppure per la fi¬ 
ne ! dell’anno, la TV permette 
ai telespettatori di vedere uno 
scorcio di gamba. Come sem¬ 
pre. i telespettatori sono con¬ 
siderati. tutti, dei minorenni 
impressionabilL 


■ TEATRO DELLE ASTI dal 1’ granaio 
Laigi PAVESE Pimi RENZI Rina PAVESE 

ATTRAVERSO II MURO DEL GIARDINO 

ire atti di Peter Howard v regia di ENZO FERRIERI 

« Ha incantato gli spettatori con la sua vena sbalorditiva » 
' - . . .- 4 * LA SUISSE 

-Sorprendente e originale»» * EVENING STANDARD 
’ Prenotazioni al Teatro: Tel. 4M-564 
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UN TRIONFO 

Il GATTOPARDO 


NAZIONALE 

Giornale radia ore: 8, 13, •. 

‘ IG- 20. 23. — Ore 6.35: Voci 
d’italiani all’estero; 7,10: ÀI- 
, manacco; 7.20: Voci d'ita¬ 
liani all’estero; 1.35: Un piz- ; 

. zico di fortuna; 7.40: Culto 
; evangelico; &20: Pino Calvi ■' 
al pianoforte; 8,30: Vita nei 1 
‘campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; - 10.30: Tra- : 
smissione per le Forze Ar- .' 
mate; 11,10: Passeggiate nel' 
tempo; 11.25: Casa nostra; 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser Iieto-4 13.15: Carillon- 
Zig-Zag; 13.25: La borsa dei 
motivi; 14: Musiche di J.S. 

> Bacb; 14.30: Domenica insie- 

- me; 15.15: Tutto il calcio mi- > 
>- nuto per minuto; 16,48: Do¬ 
menica insieme; 17.15: Aria 
di casa nostra; 17.30: Con- ' 
certo sinfonico; 18.55: I do¬ 
dici giorni; 19: La giornata 
sportiva; 19: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 

- giorno; 20.20: Applausi a_; 
20.25; La signorina, di G. , 
Rovetta; 21: Radiocruciver- 
ba; 22: Luce ed ombre: 22,15; : 

. Musica sinfonica; 22.45:11 li¬ 
bro più bello del mondo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore; 8.30, 

9.30, 10.30. 11.30. 13.30. 18^0. : 

19.30. 20.30. 21.30. 2230. — 

Ore 7: Voci d’italiani all’e¬ 
stero: 8: Musiche del matti¬ 
no: 9: I! giornale 'delle don- 
ne: 9.35: Motivi della do¬ 
menica; ; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10.38: Musica por un : 
giorno di festa; 11,25: Ra- 
diotelefortuna 1964; 11.35: 

. Voci alia ribalta; 12: Ante- 
' prima sport; 1210: I dischi 
della settimana; 13: 11 si¬ 
gnore delle 13 presenta: Vo¬ 
ci e musica dallo schermo - 
— Music bar La collana 
J delle sette -perle — Fono- 
iampo: 14.30: Vod dai mon¬ 
do; 15: Concerto di musica : 
leggera; 15.45; Vetrina della 
canzone; ' 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.35: 1 
vostri preferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter- : 

; mine: Ziz-Zag; '20.38: Tutta» 
musica: 21: Domenica sport: 
21,35: Musica nella sera. 

TERZO 

Ore 17: Rula il program¬ 
mista; 17.05: Liriche di Um- 

- berto Saba è Vincenzo Car- > 
darelli; 17.15: Le Cantate di ' 
J.S. Bach; 17.40: AH'ombni ( 
del Bosco Latteo, di D. Tho- . 
mas; 19: Mubicfce di B. Ma- ’ - 
derno e L Berlo; 19.15 La, 

. Rassegna: 19.30: Cot-certo di 
ogni sera; 20.30-. 1 Rivista del- 
. le riviste; 20,40: Musiche di 
N. Paganini; 21: ti Giornale 
del Terzo; 21.20: Medea di 
. Corinto, di S, Mayr. Diret- 
■' tore R. Heger. 


10.15 

iToó 

IMO 

16,00 

17.30 
19,00 

19.15 
20.05 

20.30 


La TV 

degli agricoltori 
Messa • X 
Rubrica 
Sport 

La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
Sport i 
Telegiornale sport 
Telegiornale 


religi osa _ ■ •" 

Svizzera: Hockey tu 
ghiaccio 

a) Criniere al vento; b) 
11 mondo del pi ccolo Ig. 

delia sera (1* edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

I- ' 


della sera (2» edizione) : 

Romanzo sceneggiato sul¬ 
la vita del grande musi¬ 
cista Sceneggiatura di 
Manlio CancognL Con 
Sergio Fantoni e Bonella 
Falle. Valerla Valeri OD 


21,05 Giuseppe Verdi 

22,15 La domenica sportiva 
/.Telegiornale; 


secondo canale 


17,30 II grande coltello 
18,00 Rassegna 

19.15 Braccio di ferro 
20,10 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale . ; 

21.15 Strali 
22,35 Sport 


di C. odeta 


del secondo 


Cartoni animati 

in poltrona a cura 
Pàolo Cavallina 


». segnal e orario 

' Varietà musicale con 0 
Ila Scala e Toni Deal 

• Cronaca registrata di i 
avvenimento 



Sergio Fantoni e Valejrià : Valeri in una 
scena di « Giuseppe Verdi » in onda sta¬ 
sera alle 21,05 sul primo canale 
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l'Unità /,domenica 29 dictmbrt .1963 


Il dott. Kildare « km iim 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Wall Disney 
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'Oscar di Jean Leo 
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,11 successo A- vV^Àr 
gli arridérebbe ‘ 3 ^ 
anche se fosse 
un ' uomo brutto * 

• Caro Alicata, : • ’ ,- : 3- , 

• giorni fa, uscendo di casa, 
ho trovato la mia città tappez¬ 
zata di manifesti riproducenti 
la fotografia (in-grandezza ri- 


V '"•* parti tacila ‘ sud n\iseria? C'è 

• ’; ?, ; v ; ? da trasecolare solò a pensarle, 

A vs .j ' * certa, còke. ?!• ' ’ •'•'* • 

;; 3 g. pagani , 

sé . •/, t; i’ (Milano).' , y 


; Per certi giornalisti 
tutto fa brodo 1,1, 4 


Carissimo- direttore, ; . T 
il giornalista Giovanni An-i 
saldo, condirettore del Matti- 


*» iwiuwi uni* i ii». uj uniut«i4iv* ir i»a t » • * 

levante) del nuovo Presidente > . 1°; l IL UT L5^/* or a e ^ n » me l? 


del Consiglio, on. Moro. Non ho ' ^O c.rn-'trova modo di suoi - 
'potuto fare a meno di por mi fiere delle assurde test sulla 

una domanda: ma che cosa è morte dello studente ganese 

successo? E’stato forse indetto uH™!!' » & n Sl Kin 

, un concorso di bellezza maschi+. ' J/ 1 t 

le tra i nostri parlamentari? rh„n1, a trnl C JÌF ^j«Yw? e,I Ì!iicnw! 
La domanda era piò che le- ^S^JSTÌS^Ì d f P 
pittima perché un manifesto si- :: •!!"' 

< mi/e è di una ingenuità pròpà- . •JniifiJ.n* iu* tpS ? 

carattere 

- di elettori ■ mostrando le ■ Jem- ' •! c,le 

'ibiame deU'ott. Moro? Non san. * , , "I" 

no s'f m/d^oVntlfeiHfsatain Ko eoa H fÓlfe 1 flióamd 
no si pilo convincere nsolven- •‘ frinnt ,; ,„ w d, 1P£ .;„ 


do i problemi angosciosi del 
Paese, operando non più in fa¬ 


africani sono ospitati in Russia 
non per studiarvi ma per esse¬ 
re preparati alla scuola mar- 


J.j „„„i; • tc (jiEpitnui tuia scuoia mar- 

r),' xista. E la sua avventata opi- 

rn\i^n nilo^ 1 - nione cl,e 1(1 manifestazione di 

cencio Questo, persino uu.uonio 11^0220 rcionresewfi fin fnttn 
brutto avrebbe unq'strabiliante ! S 'J?2S^S«-»Lt,S2J 


-successo tra gli elettori tta/iàni. 

• ‘ GAETANO CACCAVO : 

(Napoli) A 

Certe cose 
si potevano v 
forse comprendere 
sessantanni fa - 3 

Cara Unità ,‘- * *• • ; * '• * J :*' 

/ ho letto la lettera scritta da 
Orlando Molinario di Ariano 
Irpino, che parla dei « censi > 
che i contadini debbono versa¬ 
re alla chiesa locale. , . 


nuovo per un paese comunista 
ed ha il significato di. un esem- 
: pio dato da studenti di colóre 
al popolo ; - russo, che non 
avrebbe il. coraggio di’ ribel¬ 
larsi apertamente a un regime 
. totalitario, assume un aspetto 
. di ridicolaggine paragonabile 
soltanto alle sue trascorse 
« cronache del regime > di fa¬ 
scistica memoria. « . ■ 

Secondo me un giornalista 
1 che sta degno di tale attributo 
professionale dovrebbe innan¬ 
zitutto rispettare la' verità > e, 
in ossequio a questa, trarne le 
conclusioni. Ma la penna del- 
l’Ansaldo, se avesse voluto at¬ 


to ricordo che quando ero ,, tenersi ni fatti, non avrebbe 


un ragazzo (sono nato in una 
località del Veneto nel Jft95) 
esisteva la « decima ». cioè ogni 


trovato possibilità di riempire 
intere cartelle, ma limitarsi 
alla dimensione invero mode-' 


decima parte di granoturco. ; sta di una notizia di cronaca 


, fì-uménlo. fagioli, écc ., andava 
alta chiesa ... . 

■ Il sagrestano, con. l'asinelio 
• e il carretto, quando tutto era 


, che può apparire su un qual¬ 
siasi giornale di un qualsiasi 
, Paese-sìa esso retto da un go¬ 
verno borghese o socialista. - . 


fatto e pronto, arrivava come ••'•.// « tutto fa brodo* del gior¬ 
oggi le bollette del gas e della ; nalismo. asservito alla reazione 
luce, a prelevare questa spet- . dèi gròssi detentori della ric- 
tanza. Ma pùziénda sèssant'an- chézzà offende l'intelligenza 
ni fa... Che 'ancóra' oggi però' dèi lettore' che, attraversò cer- 
: esistano, \i * cerisi », è cosa da~\ ta prosa, facilmente identifica 
far rizzare, i ,capelli sulla testa! ' , la s malafede di; chi è disposto 
Chi' sono questi signori per [ a servire i regimi, 
pretendere' da. chi ha lavorato, , 3 GENNARO MOSCA 
e sudato un’intera annata, una , . . C. di Stabia (Napoli) - 


G. di Stabia (Napoli) ; 


: Non poteva ; >r 
negarla 

? r se' era; predente ; ; • 

T Cara Unità, s 

; - . ’ sono un tuo lettore e vorrei 
un giudizio su questo caso: po- 
r chi giorni or sono è deceduto un 
11 mio concittadino e i familiari i 
. sj sono recati alla ■ parrocchia 
, ; per preparare le funzioni, ma 
- * il prete non ha fatto entrare in 
Chiesa la bara perchè il morto ‘ 
% era stato comunista. Vorrei sa- 
' ' pere se questo atteggiamento è 
suggerito da qualche legge ec- 
clesiastica o se è un arbitrio del 
.* prete. 

Andria (Bari) 

A • . N. N. . vC;. • 

A proposito del caso da te cita- - 
i\, to non esiste un - atteggiamento 
uniforme della Chiesa. Spesso, in 
relazione alle condizioni sociali • 
della famiglia ■ interessata, o per 
altre circostanze, la benedizione 
viene impartita. Por quanto ri¬ 
guarda l’episodio specìfico possia- 
. mo dirti che. se colui che è morto 
è un credente pur essendo iscrit- 
‘ to al Partito comunista, il prete 
non può negare la benedizione; la 
• ■'può negare, invece, se colui che 
muore non è un credente. 

Questo appello . 
è rivolto soprattutto 
ai governanti socialisti 

In una recente riunione di 
sezione, di ex combattenti, ho 
avuto modo • di osservare i 
vecchi della f guerra 1915-’18 
, intrattenendomi • con essi ad 
ascoltare i loro impressionanti 
racconti delle disagiate e sof- 
’ ferenti peripezie durante quei 
< lunghissimi anni negli impervi 
["■ nevai delle Alpi e delle Preal¬ 
pi. Tornati a casa, tutti più o 
meno fisicamente • ■ minorati, 
.]• con ségni evidenti, hanno poi 
, dovuto combattere ancora — 
*■> mi dicevano con tono fra l'ab- 
’ banrìono e il risentimento — 
combattere la miseria, combat¬ 
tere per avere un lavoro, con¬ 
tentandosi dei più umili, fati- 
. cosi e meno retribuiti. - . 

Sono, infatti, contadini, brac¬ 
cianti. boscaioli ecc. ridotti ora 
all’estremo della vita senza o 
: quasi assistenza di sorta. ' ! 

Non c’è dunque, signori del 
; , governo, nessuna possibilità di 
.sollevare un po’ il loro stato 
d'animo? Si è detto che non 
ci sono i soldi. Perchè dunque 


non. si vigila di più il danaro 
pubblico? i. - ,V * '• v': 

Quasi ogni giorno appaiono 
sui giornali nuovi scanda- 
li, e'non si co>ict*de qualcosa . - 
a questi ■ eroi senza medaglia., • 
C'è ■ poi lo scandalo di coloro 
che durante la grande guerra, ') 
e le guerre successive, -.hanno A 
accumulato f enormi ricchezze ' 
affamando le famiglie dei 
combattenti. =;■*■•• 

- Quest'appello è soprattutto 
rivolto ai governanti socialisti, " 
gli altri sono già stati, inter- \.. 
pellati ed hanno finora rispo¬ 
sto di no. . 

N. I. 

ex sottufficiale . 

Monterotondo (Grosseto) 

Di veri cristiani A 1 
ce ne sono pochi v 

Caro direttore, '? ’ *’•• 

per un esempio: in ho 71 an¬ 
ni. ho un occhio solo e alcune ■ 
malattie. Ho un figlio morto in 
guerra, ho due figlie, una di 
52 anni e l’altra di 40 anni-,, 
entrambe nubili ed inabili al ? 
lavoro. Percepisco una pensio¬ 
ne di L. 15.510 mensili e. prò- ' 

pria questo mese, pagando la 
pigione, la luce e l'acqua ab¬ 
biamo speso tutto. Ora (fi Na¬ 
tale dobbiamo chiedere Vele- 
mosina ai parenti a chi ci man¬ 
da un piatto e chi la scodella 
per mangiare. 

Io penso che cristiani ce nc 
sono milioni, ma veri cristiani 
ce ne sono pochi: cristiani sia¬ 
mo io e le mie figlie che in 
quei giorni di santa letizia ci 
dobbiamo sacrificare. Questo • 
accade ai genitori che hanno 
avuto la disdetta di perdere un 
figlio in guerra. Lo Stato crede 
di essere a posto con la co¬ 
scienza pagando queste mise- :x 
rabili pensioni. 

RAFFAELE GAGLIARDI 
‘ ' (Napoli) 

Maestro . A , . 

di democrazia 

Cara Unità ,. ' . - 

l’on. Saragat, definito dal- 
l’on. Tonassi « maestro di de¬ 
mocrazia socialista », può van¬ 
tarsi tra l’altro: r- 

- a) di aver provocato nel '47 

la scissione del PSI mettendo 
il PSDl al servizio della rea¬ 
zione italiana, personificata ". 
dalla ì Democrazia cristiana e 
della ■ reazione ■ internazionale 
guidata dagli imperialisti ame- . 
ricani; ■ . > ...... . i. 


b) di essere stuto uno del 
più accaniti sQStenitori dellfi 
famosa legge truffa che,/af 
fosse scattata, qvrèbbe seppel* 
lito per pipiti augi .la, deboìit 
democrazìa del ■ npstro Paese; 
e il suo partito prima di tutto; 

• c) di essere stato vice pre¬ 

sidente del Consiglio nel miy 
visterò Scclba, il più forcaiolo 
del dopoguerra. ■ . **v •' 

Non ce che dire, si tratta 
proprio di un insuperabile 
« maestro di democrazia socia- 
. Usta ». ..... , ; 

Con i migliori saluti. 

• ; ! ■ 'L. MASSA ; 

(Genova) 

Una proposta: ; 
la RAI a scuola 

^ Vorrei ' proporre alla dire¬ 
zione della RAI di organizzare 
per i suoi giornalisti .un viag¬ 
gio (l'istruzione in Francia e 
in Inghilterra. Come vedete, 
non chiedo neppure che si al¬ 
lontanino troppo da Roma o 
che passino i confini delle de* 
' mocrazic orientali. Francia e 
Inghilterra, infine, non posso- 
. no essere sospettate .di socia¬ 
lismo, di indirizzi socialisti 
voglio dire. 

La ragÌQtie.c semplice. Ascol¬ 
tando i notiziari di Radio Lon¬ 
dra e di Radio Parigi (ripeto, 
non parlo affatto di Praga, 
Berlino Est, Sofia, Belgrado o 
Mosca), io vengo a sapere più 
notizie, ascolto commenti as¬ 
sai più' equilibrati su ciascu¬ 
na vertenza internazionale, e 
raramente ni si. nominano 11 
muro di Berlino, le fughe al¬ 
l’ovest. ’ la *penuria di grano 
nell’URSS, ecc. - • 

Quanto sono stucchevoli, al 
contrario, i nostri giornalisti 
radiofonici! Invece di raggua¬ 
gliarci su ciò che accade nel 
mondo, lasciando all’ascoltato¬ 
re il commento dei fatti, vo¬ 
gliono a tutti i costi servirci 
solo certe notizie e solo in un 
certo modo. Ho aspettato in¬ 
vano ■■ nei ' giorni scorsi un 
€ commento » sulla polizia ■■■ di 
Dallas. •sulla polizia federale 
americana, sui fenomeno dei 
* kidnappers * americani. Si¬ 
lenzio su tutta la linea. In 
compenso sappiamo, con do¬ 
vizia di ’ particolari, quante 
volte il Papa si è affacciato 
alla sua finestra, e quante pre¬ 
ghiere dice per noi mortali. 

SALVATORE RIGHETTI 
(Milano) 
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: Scaglia-Giuranna 
all'Auditorio 

: Oggi, alle 17.30 aU’AtidìtòrtQ di 
Vta della Conciliazione per la 
Stagione d'abbonamento dell*Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 13) diretto da Ferruccio 
Scaglia con la partecipazione del 
violista Bruno Giuranna. In pro¬ 
gramma: Rossini: Soirées musi- 
cales (trascriz. per orchestra di 
Britten): • Zafred: Concerto per 
viola e orchestra (prima ail'Ac- 
cademia): - Vivaldi: Concerto in 
re minore, per viola e orchestra:! 
Kodaly: Sinfonia (prima all'Ac¬ 
cademia). Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Concilia¬ 
zione dalle 10 in poi. 

« Falstaff» 


all'Opera 


- Oggi* att e 17. replica in abbo¬ 
namento diurno del « Falstaff » 
di G. Verdi (rappr. n. 5) diretto 
dal maestro Carlo Maria Glutini 
e ■ interpretato . da Tito Gobbi 
(protagonista), . 11 v a Ligabue. 
Mariella Adani, Fedora Barbieri, 
Fernanda Cadonl, Luigi Alva, 
Renato Capecchi. Enrico Campi. 
Sergio Tedesco e Fiorindo An- 
dreolli. Scene, costumi e regia 
di Franco Zcflflrelli. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. . 




ARLECCHINO - • 

Alle 17-22 Giancarlo Cobelli e 
Maria Monti presentano: « Can 
; can degli italiani » con V. Del 
, Verme. S. Massimini. S. Mazzo¬ 
la. P.L. Merlini. A.M. Surdo. 
G. Proietti . 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele, 
fono 480.564 - 436.530) 

' Oggi alte ore 21.13: ■ Capitan 
Zigavo » della RA1-TV presen¬ 
ta la poetessa Dian nel < Canto 
: di Roma ». Dal 1 . gennaio alle 
• 21,30: « Attraverso il muro del 
; giardino • 3 atti di Peter Ho¬ 
ward. Regia di Enzo Ferrieri. 
ARTISTICO OPERAIA ■ « 

, Alle 17 la compagnia stabile 
del teatro rappresenterà:' « Zi 
1 Cardinale * di Ugo Fatena. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Oggi alle 16.30 la C.ia D'Orì- 
. glia - Palmi presenta : ■ Santa 
: Caterina da Siena » 3 atti in 18 
| quadri di Dario Cesare Pipcr- 
' ■ no. Prezzi familiari. 


Nuoit Teatri, jejje Muse 

Vi* Forlì 43 - TeL 86.29.48 
SABATO 4 gennaio, ore 22 

INAUGURAZIONE 


PAOLO POLI 


PAOLO PAOLI 

Novità di Arthar Adaaiov 


DELLA L COMETA (Tel. 673763) 
Alle 17.13: « I burosauri » di Sti- 
i vano Ambrogi con Ernesto Ca- 

• lindri. Franco Sportelli. Joie 
: Ficrro. Regia di Ruggero Jacobi 
DEI SERVI (Via del Mortaro) 
. n. 22) 

. Alle 17-21.15 il Teatro Club pre- 
; senta « Il cabaret de la enn- 
: trescarle » con Relene Marti- 
■' ni. Paul Villa*. Roaiain Bout- 
teille. 

ELISEO 

Alle 17: « Amleto * con A. Pro- 
elemer, Giorgio Albertazzi, A 
Guamieri. C. Hintermann. M. 
Scaccia Regìa di ZefflrciH 
MILLIMETRO (Via Marsala 
n. 98 - Tel. 495.1243) . 

Riposo 

NUOVO TEATRO DELLE 
: MUSE • 

t Inaugurazione sabato 4 gennaio 
t con la -Compagnia di Paolo 
Poli. 

PALAZZO SISTINA. 

Alle 17-21.15 la compagnia di 
: Walter Chiari in: « Buonanotte 

* Be O tlim » di- Garinei e Giovan- 
- nini. Musiche di Kramer. Scene 


M'-rf?/ ; \‘ 


e costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di'Hermespan e Edmund 
Balin. . - 

PARIOLI ■ ; - * 

Alle 17.30-21.15: « Scanzonatis¬ 
simo ’64 » di Dino Verde. .. .. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

' Alle 17.43 Marina Landò e Silvio 
; SpaccesI presentano ■ Chi ride 
ride n. 11 ». tre novità di Gior¬ 
gio Prosperi con M Bardella. 
M. Busoni. N. Dal Fabbro, P. 

- De Martino. E. Torricella. G. 
Conio Regia di G. Capitani. 

QUIRINO - 

Alle 17.30: « Il vantonc » di P.P. 
Pasolini con Valeria .Rloriconi. 
Glauco Mauri. Michele Riccar- 
. dlnl. Regia di Franco Enriquez. 
Scene di Emanuele Luzzati- - , 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo ‘ » • i -• • •> 

ROSSINI '•■■■• • : i *' ' -• 

Alle 17^J0 : la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco 
Durante. Anita Durante e Lei- 
la Ducei presenta: ■ Barba e 
capelli » di Ugo Palmerini. » 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30 la compagnia Italiana 
di prosa diretta da R. Giovam- 

- pietre presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M. Prosperi 

. e R. Giovampietro. Regia di 
' Renzo Giovampietro. 

TEATRO DEI RAGAZZI ‘ *- 
Alle 11 antimeridiane: «I bam¬ 
bini hanno sempre ragione » 2 
tempi di Raffaello Lavagna con 
Olga Solbelli. Franco Sabani, 
Ginella Bertacchi. Marisa Quat¬ 
trini. Flora Marrone. Franco 
Agostini e con Massimo • Co¬ 
rizza. — 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) -• - - 

Alle 16.30 le Marionette di Ma- 
'■ ria Accettella presentano: • Pi- 
?: nocchio » fiaba musicale di Ac- 
; cettella e Ste. Regia di Icato 
Accettella. 

VALLE ««M....Ì 

. Alle 17.13 la compagnia Gravi¬ 
na. Occhini. Pani. Volonle pre¬ 
senta « La buona moglie » di 
Goldoni Regia di Luca Ronconi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
, Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parrhegaio ‘ 

MUSEO DELLE CERE 

r Emulo di Madame Toussand di 
Londra e -Grenvin •' di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

-Oggi 2 spella,-oli «ile Ih e 21 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 
ZOO dalle oro» 10 Ip poi 

CIRCO ORLANOO ORFEI 
(Velodromo Appio) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.13 e 21.13 Ampio parcheggio 
Prenot 727 300 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Il principe del vichinghi e ri¬ 
vista Spogliaci ro . A 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
Letto a tre piazze, con Totò 
e rivista , C ♦ 

ESPERO 

L'ombra di Zona, con F. Lati¬ 
more e rivista Aichè Xanà 

LA FENICE (Via Salaria! 35^ 
; II" principe del vichinghi e n- 
J vista ‘Tullio Pane . . A ♦ 

Oriente 

- La regina di Saba e rivista Ti¬ 
berio Murgia SM + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
ì II grande ribelle, con L Jour- 
' dan e rivista Vaìdi A ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I quattro del Pus. con F Si* 
natra (alle 14-30 - 17.40 * 20,10 - 
22-50) A ff 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I mostri con V Gassman 
(ult 22.50) SA « + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C b 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La noia, con C. Spaak (ult. 
22.50) (VM 18) Dft af 

ANTARES 

Laviamoci 11 cervello, con U. 


Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45)- j , SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30*22.15) DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Murder at thè Gallnp (alle 

16.30- 18.10-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La pantera rosa, con D. Niven 
- (ap. 14.15. Ult. 23) SA bb 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11.castrilo In Svezia, con J. L 
Tfìntignant (alle 15-16.45-18.45- 

20.30- 23) (VM 18) SA bb 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

I mostri, con V. Gassman 1 

SA bb 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-10-18.40-22.15) 

DR bbbb 

BALDUINA (Tel. 347.392) 

[ Missione in Oriente, con Mar- 
I lon Brando OR b 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

. Ieri oggi domani con S Loren 
(alle 14-16-18-20.30-23) SA b-fb 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

I compagni, con M. Mastroian- 
ni (ult. 22.50) DR bbb 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR bb+ 

CAPRANICA (TeL 673.465) 

Quel cerio non so che, con D 
Day (alle 15 . 30 - 18 . 05 - 20 . 23 - 22 . 45 ) 

S bb 

CAPRANICHETTA (672.465) 

GII uccelli, con R Taylor (alle 

15.30- 18-20.20-22.45) 

(VM 14) DR b 
COLA DI RIENZO (350.584) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18.25-22.30) 

OR bbbb 

CORSO (TeL 671.691) 

Il maestro d! Vigevano, con A 
Sordi (alle 14.20 - 16.20 - 18.20 - 
20.35-22.45) L. 1200 DR bb + 

EDEN (TeL 380.0188) 

. I mostri con V Gassman 

sa -ab 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22-30) 

DR bb* 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - TeL 5910.986) 

• Quel certo non <0 che. con D 
Day (alle 15.13-17.30-20-22.50) 

8 bb 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Onci certo non so rhe. con D 
Day (alle 14.45-16.30-18.15-20.20- 
2250) S bb 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il min amore con Samantha 
con P. Xowman (alle 14.30- 

16.30- 1S.24-20.30-22.50) SA b 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Charade , (15.15-17.30-19-45-22) 

GALLERIA 

• Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori (ult. 2250) DA bb 

GARDEN 

. Il gattopardo, con B. Lancaster 
(a))e 1-4-18^0-2215) DR bbbb 

GIARDINO 

I compagni, con M Mastroianni 

DR bbb 

MAESTOSO 

Prendila e mia, con J. Stewart 

S b 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Pinocchio (ap. 14. ult. 2250) 

da bb 

MAZZINI (Tel. 361.942) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR bbb 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

Sciarada, con C Grani (alle 
14.20-16.30-1230-20.40-23) 

MIGNON (TeL 849.493) *** 

Inviamoci I! crrsrllo. con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.50-20.10* 
2230) SA b 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello _ TeL 640.445) 

Sala A: Prendila e mia. con J 
Stewart (ult. 2250) < • S b 
Sala B: I mostri, con V Gass¬ 
man (ult. 2250) -- SA bb 

MODERNO. (TeL 460.285) 

I tre della Croce riri Sud. con 

J Wayne SA b 

MODERNO SALETTA 

GII uccelli on H laylor 

(VM Hi UR b 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

II gattopardo, on ri Lancaster 
(alle 15-18.25-22) DR bb+b 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I quattro del Texas, con F. 
Sinatra (alle 14.30-17.40-20.10- 
2250) A bb 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

. Pinocchio (ap. 14, ult. 2250) 

B* 44 
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PARIS (Tel. 754.368) ' ^ - a? 

. Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 14.30, ult. 22.50) 

(VM 18) SA bb 
PLAZA : ' -• 

Laviamoci II crrvrllo, con Ugo 
Tognazzi (15.30-17.35-20-22.45) 

V SA b 

QUATTRO FONTANE 

Pierino la peste, con A. Larti- 
: gue (ap. 14.30. ult. 22,50) 

SA bb 

QUIRINALE (Tel. 462.65») 
Buccia di banana: con j. Mo* 

• reau (ap. 16.30, ult. 22.40). 

SA b 

QU IR INETTA (Tèi. ' 670.012) 

Assassinio al galoppatolo, cun 
.-; M Rulherford (alle 16 - 17.25 - 
■ 19-20.50-2250) G bb 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La noia, con C Spaak (apert 
15. ult. 22.50) (VM 18) DR bb 
REALE (TeL 580.234) 

I quattro drl Texas, con Frank 

Sinatra (alle 14.30-17.40-20.10- 
22.50) A bb 

REX (Tel. 864.165) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
' Sinatra C b 

RITZ (TeL 837.481) 

- Prendila i mia. con J. Stewart 

8 b 

RIVOLI (TeL 460.883) ‘ 

Assassinio al galoppatolo, con 
M.' Rulherford (alle 16-1725- 
19-20.50-2250) G bb 

ROXY (TeL 870.504) 
quel certo non so che. con D 
Dav (alle 15.30-18,25-20.35-2250) 

S bb 

ROYAL . 

U conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR b 

SALONE MARGHERITA ' 

« Cinema d'essai » Il diavolo In 
corpo, con G Philip*- 

(VM 18) DR bb 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Prendila è mia. con' J. Stewart 

8 b 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Cleopatra con L Taylor (alle 
15-1230-2230)^ - SM . b 

TREVI (Tel. 689.619) 

, Sintonia per un massacro, con 
j M. Auclair (alle 15.45 - 17.40 - 
1 20.10-23) G bb 

VIGNA CLARA ~ ^ 

, I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne' (alle 15.45-17,50-20,05- 
2245) . A# 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA b 

AIRONE (TeL 727.193) . 

La grande fuga, con S. Me 

Queon DR bbb 

ALASKA 

II fomaretto di Venezia, con 

M. Morgan DR bb 

ALCE (TeL 632.648) 

; La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DB b 

ALCYONE (TeL 810.930) • 

1 II successa, con V. Gassman 

»A bb 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il vecchio testamento SM b 
ARALDO (TeL 250.156) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A bb 

ARGO (TeL 434.050) 

La grande fuga, con S. Me 
Quoen DR bbb 

ARIEL (Tel. 530.521) • 

• Professore a tutta gas, con F. 

' Me Murray C b 

ASTOR (TeL 622.0409) 

, I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas G bb 

ASTRA (Tel- 848.328) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayna DB bbb 


'•••••••••••• 

Lo sigio ohe appaiono aa- * 
canto al titoli del film • 
corrispondono alla oa- b 
guente claooiOeaslona por _ 
generi:... ® 

A - Avventuroso . 

C — Cornice m 

DA m Disegno animato 
DO — Documentarlo . 
MI — Drammatiea . - : m 
O-a* Giallo ; ; - ;.-r 

Il rs Musicalo V; 

S m Senttmeotalo - 
SA »■ Satirico * 

SU -• Storico-mito logico * 

11 aastio (Indiata sai film 
elsa* a s » rosa» oa! a»de ■ 
•ogooato: " • 

♦ bbbb — eccezionale 9 

bbbb — ottimo • 

. bbb “ buono • , . s 

bb — discreto m 

b — medioera w 

VM. Il ■» vietato al mi- _ 

- non di 16 anni • 


ATLANTE (TeL 426.334) 

ATLANTIC (Tel. 700.656) - 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson _ - . DR b 

AUGUSTUS‘ < - 

I compagni, con M. Mastroianni 
DR bbb 

AUREO (TeL 880.606) 

Colpo grosso al casino, con J. 

- Gabin * G bb 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G bb 

AVANA (TeL 515.597) 
Appuntamento fra le nuvole, 

- con H. O'Brian S b 

BELSITO (TeL 340.887) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas * G bb 

BOITO (TeL 831.0198) 4 * 

Per soldi o per amore, con K. 
' Douglas SA • bb 

BRASIL (TeL 532.350) - 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroybcrg 

(VM 14) C b 
BRISTOL (TeL 225.424) 

International Hotel, con Liza- 
beth Taylor • S b 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

I cinque volti dell'assassino, 
' con K. Douglas G bb 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Ugsus gladiatore ribelle, con J. 
Greci - - SM b 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Duello nel Texas, con R. Har- 
rison • Ab 

CLODIO (TeL 355.657) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR bbb 
COLORADO (Tel. 617.4207) = 

' Il successo, con V. Gassman 

. »A bb 

CORALLO 

, fai schiava di Bagdad, con A 
Karina • SM b 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
International Hotrl. con I.iza* 
belh Taylor S b 

DELLE TERRAZZE 
lai ' grand* fuga, con S. Me 
Qucen DB ' bbb 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) | 
Totò e Cleopatra, con Totò 

C -bl 


i - ,c>2 ■ 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Obiettivo ragazze C b 

DIANA 

. Il disprezzo, con B. Bardot ‘ 
(VM 18) DR b 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) - 
- GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando . DR bb 

ESPERIA ' ' < - ‘ 

I 5 volli dell’assassino, con K. 

Douglas G bb 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

II bufo oltre la siepe, con G. 

Peck - DR bbb 

GIULIO CESARE (353.360) 

' Duello nel-Texas, con R. Harri- 
son A b 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM b 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

. Sansone contro 1 pirati SM b 
IMPERO 

. ’ Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck- DR bbb 

INDUNO (TeL 582.495) 

Amori proibiti, con J. Fonda 

DR b 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le astuzie di una vrdova. con 
S. Jone*! S b 

JONIO (TeL 886.209) ' 

Ùrsiis gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM b 

MASSIMO (TeL 751.277) 

. Il successo, con V. Gassman ’ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 44 

International Hotel, con Liza- 
beth Taylor S b 

NUOVO • 

Il successo, con V. Gassman 

SA bb 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione »: n gran¬ 
duca e mister Pimm. con C 
Bover SA bb 

OLIMPICO . 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR b 

PALAZZO 

I.e astuzie di una vedova, con 
S. Jones S b 

PALLADIUM 
Il successo, con V. Gassman 

PRINCIPE (TeL 352.337) 44 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR b 

VWWWWVVW\AWVWW\AAy 

al ROTAI CINERAMA 

3 mese di repliche 


30QE 

DISPETTACOO 
INDIMENTICABILE/ 

coNoma, 

I DEL I 

WEST I 


CINERAMA 


SPETT. ORE: 15 - 18,30 - 22,15 
(INGRESSO CONTINUATO) 


PORTUENSE 

, Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M b 

RIALTO -iv ' 

Mani sulla città con R. Stéiger 

DR bbbb 

SAVOIA (TeL 861.159) . 

I compagni.' con M. Mastroianni 

DR bbb 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

La guerra del bottoni SA bbb 
STADIUM - 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A b 

SULTANO (P.za Gemente XI) 

! Hud tl selvaggio, con P. New- 

man DR : bb 

TIRRENO (TeL 593.091) ’ 

. Colpo-grosso al casinò, con J. 

■ Gabin G bb 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Mare matto, - con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA b 

ULISSE (TeL 433.744) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 


circo ORFEI 

Idi LIANA * NANDO-RINALDO 
RIMANE SINO AL 6 GENNAIO in 

VIALE TIZIANO 


PLANETARIO (TeL 480.057) 1 
Mare matto, •- con G. Lollobri- 
gida (VM 181 SA b 

PLATINO (TeL 215.314) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J.'Lewis C bb 

PRIMA PORTA 
Hud II selvaggio, con P. New- 
man . !DR bb 


VENTUNO APRILE (864.677) REGILLA ; 

II disprezzo, con B. Bardot Giulio Cesare' conquistatore 

(VM 181 DR b de,,e Calile - , v . SM b 
VERBANO (TeL 841.185) RENO (già LEO)- 
, Le folli notti del dottor Jerryll, n magnifico avventuriero A b 
con J. Lewis C bb doma , 

VITTORIA (Tel. 576.316) hi 

1^» storia di David, con Jeff Lo smemorato di Collegno, con 

sm b rub 7 no (Te] 590 g27) C / 4 

Terze visioni 11 con J - Dean DR ++ 

ADRIACINE (TeL 330Ì212) SALA UMBERTO (674.753) 

.1 due colonnelli, con Totò , La e S t , ^ an , , " r " ddosso ’ con Annet- 

c ▲▲ te Stroyberg . • ♦♦ 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330:212) . 

.1 due colonnelli, con Totò , La e S t , ? an , ,a r " ddosso ’ «»" Annet- 

C te Stroybcrg . ■ SA bb 

ALBA 4 SILVER CINE ; 

GII ammutinati del Bounty, con Solo chi cade può risorgere ' 
M. Brando DR bb DR b 

ANIENE (Tel. 890.817) TRI ANON (TeL 780.302) . 

i ♦♦♦ Gli ammutinati del Bounty, con 


: ♦♦ 


Sale parrocchiali 


APOLLO (Tel. 713.300) M- Brando . .. DR bb 

Il buio oltre la siejpe. con G. 

aquila (Tei. 754.95i? R 444 Sale parrocchiali 

Due samurai per cento geishe. . » 

con C. Ingrazia C b Ann a nc ha i a " 

ARENULA (TeL 653.-360) ACCADEMIA 

Venti chili di guai, con Tony • B » rabba > con s Mangano 

ARIZONA ALESSANDRINO 4 

Maciste l'eroe più grande del g 11 „ s P a J v I cri d ‘‘ Ho stretto con 
mondo, con M. Forcst SM b *w«i I l 0d ' on ' A ,b 

AURELIO (Via Bentivoglio) AVILA - _ 


QUIRITI 

Sfida nella città-dell'oro, con B. 
Corey ; - Ab 

RADIO * • 

Biancaneve e I sette nani 

DA bb 

RIPOSO 

Qualcosa che scotta, con VCL 
Stevens'. ♦ 

REDENTORE 

La Moria di Ruth, con S. With- 
man > - j,. SM b 

SALA CLEMSON 
| <; I cannoni di Navarone, con G. 

Peck . A bbb 

SALA ERITREA (Via Lucrino}. 

Là furia di Ercole, con Bob 
‘ Harris SM b 

SALA PIEMONTE 
; Biancaneve e i sette nani 1 

DA bb 

SALA S. SATURNINO 

- Un tipo lunàtico, con D. Saval 

C b 

SALA S,- SPIRITO 
SDettacoii léatrMli ‘ ,i -* 

SALA TRASPONTINA 5 - 

La steppa, con C. - Vanel ' > ■ 

DR bb 

SALA URBE 

■ li re dei re, con J. Hunler : 

SM b 

SALA VIGNOLI 
La rivolta dei mercenari, con 
V. Mavo SM b 

S. BIBIANA 

-- II trionfo di Maciste, con Steve 
. Rceves SM b 

S. IPPOLITO 
, Biancaneve e 1 sette nani 

da bb 

SAVIO 

- 1 sette navigatori dello spazio 

•Ab 

TIZIANO 

i Sotto 10 bandiere, con V. Heflin 

DB b 

TRIONFALE 
Barabba, con S. Mangano 

SM bb 

VIBTUS ; ■ 

La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn Ab 


SM bb 


Drakut 11 vendicatore, con M \f «««>* * spirale, con Rock 
p c»ri SM b DR b 

AURORA (Tei. 393.069) BELLARMINO - 

Cleopatra una regina per Ce- Geronimo, con C. Connors 
sarr. con P. Petit SA b Del , e ADT , A 

AVORIO (TeL 755.416) B ^ LL f, ART ! r- 

Una fidanzata per papà, con G. con ** pistola, con G. 

Ford S b T° r « . G bb 

BOSTON (Via Pietralata 436) COLOMBO - _ 

Anno 79 distruzione di Ercola- I moschettieri del re, con J. Ri¬ 
no. con S. Paget , SM b rA't ituniiQ ‘ ì f ® 

CA PAN NELL E COLUMBUS 

Il monaco di Monza, con Totò a pache* A b 

C b CRISOGONO 

CASSIO - * ' Geronimo, con C. Connors 

Gli ammutinati del Bonnty, con ; , A bb 

M Brando DR bb DEGLI SCIPIONI *L 

CASTELLO (TeL 561.767) Barabba, con S. Mangano <• 

Giorno caldo al Paradiso Show. - SM 

con M. Carotenuto DON BOSCO 

(VM 14) A b ’.H re del re. con J. Hunter 
COLOSSEO (TeL 736.255) nilC b 

L’Isola misteriosa, con M Craig DUE MACELLI 

A : bb Hr favore non toccate le pal- 
DEI PICCOLI line, con S. Me Quinn C bb 

Tom e Jerry botta e risposta EUCLIDE 

DA »b L'ira di Achille, con G. Mitchell 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) SM ♦ 

Sventole, manette e femmine. FARNESINA 
con E Costantino - G bb Ursus nella valle del leoni, con 
DELLE RONDINI Ed Fury SM b 

Riposo GIOVANE TRASTEVERE 

DORIÀ (TeL 333.059) Sherlòcko investigatore sciocco 

Il piede più tango, con Danny J. Lewis C bb: 

Kavc C bb GEMMA- 

EDELWEISS (Tei. 330.107) Tarzan e la fontana magica. 

Winchester 7J, con J. Stewart r °n L Barker Ab 

A bb LIVORNO 

ELDORADO - - - L'uomo che uccise Liberty Va- 

Per soldi o per amore, con K. lance, con J. Wayne 
Douglas SA bb <VM 14) A ♦ 

FARNESE (TeL 564.395) MEDAGLIE D’ORO ' 

la veglia delle aquile, con R n dubbio, con G. Cooper 
Hudson DR b (VM Ifil G bb 

FARO (TeL 509.823) NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Le sette fatiche di All Babà. Il piccolo colonnello, con Josc- 
con B. Cortcz .Ab •i* 0 _ „ A b 

IRIS (Tel. 865.536) NOMENTANO (Via F. Redi) 

fa» leggenda di Enea, con Steve Ulisse contro Ercole, con G. 
Roeves SM b Marchal SM ^ 

MARCONI (TeL 240.796) NUOVO DONNA OLIMPIA 

R.Tcambole. con C. PoIIock II figlio del capitano Blood. con 

A bb A. Panaro ..Ab 

NOVOCINE (TeL 586.235) ORIONE 

Le motorizzate, con R Vianello Tutti a casa, con A Sordi 

r b DR bbb 

ODEON (Piazza Esedra, 6) OTTAVILLA 

I motorizzati, con N. Manfredi I.'»s*"11 rt V-> frecce, con 

c bb v’-*® du a bb 

OTTAVIANO (TeL 858.059) .-udizioni di cor»*, h. , 

Le vergini, con S Sandreili «èremo *d indicare Juare». g. m 
• (VM 18) sa- nei confronti di Calcante e 'A b 
PERLA Geronimo. 

Cavalcarono insieme, I La riunlona avrà inizio l»nza, 

I Stewart «O* all* 14.30, J c ♦ 


EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Martedì 31 dalle 22 all'alba 

Sii SILVESTRO 
V DELLA STAMPA 

DADA CALLOTTI • . 
f GIULIO MARCHETTI 
* presentane Io show 

HARLEM..? PARIGI.:. EUR! 

‘ Ospiti d'Onore ’ 
WALTER CHIARI 
v- ALIDA CHELLI 
WANDA OSIRIS 
LUCIANO RONDINELLA 
ETHEL E RAYMOND 
KARI KARI CO. 

- del Circo 

Liana e Nande Orfei 
JEANNETTE BOUVIER 
delFEmbassy 
I.ES RAYS AGADIR 
del Circo Orlando Orfal 
PAUL IIARIS 
il protagònist» di 
Porgy e Hess 
HILDE HIRIAM 
MIMMO MAURO 
e la Vedette internazionale 
AICHF/ NANA’ 
nella » Danza dei sette veli » 
dalla « Sàlomè • 

-••-•■* 

* Orchestre 

■ MUSIC AND DANCE a • 

I DIAVOLI DEL JAZ* ; 

• • 

. GRANDE LOTTERIA 
A PREMI 

Biglietti: Ass. Stampa Ro¬ 
mana, Via del Corso ' 184. 
tei. 683144: SP A TI.. Gali. 
Colonna, tei. 683564: Bar 
DEI. Piazza Cinquecento, 
tei. 462935. Ingresso con una' 
consumazione L. 3.500 - pre¬ 
notazione tavolo per 4 posti 
L. 2.000 - cena, compresi vi¬ 
no. spumante c servizio, 
1, 6.500. Ingresso ridotto per 
gii acquirenti buoni cana 
L. 2-500 


* . fv.‘. ; 
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Neve e nebbia incombono sull’ultima domenica del 1963 
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MATCH A BOLOGNA E A FIRENZE 


■I 


’V?*V .ì’* 
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Le ultime notizie dicono che lo stadio di San Siro è seminasco¬ 
sto dalla nebbia. Banchi di nebbia stazionano pure sullo stadio 
di Firenze mentre a Bologna è la neve a creare dubbi sullo svol-;, 
gimento dell'incontro. ? Notizie ugualmente preoccupanti sono 
giunte dagli altri stadi > 


Lazio «. 



» 


Roma 



Ultima doménica calcistica 
del 1063: sarà ancora una do¬ 
menica per il Milan? L'inter¬ 
rogativo è d'obbligo dato che 
i rossoneri incontrano una Fio¬ 
rentina incompleta, mentre 1 i 
più pericolosi inseguitori sono 
alle prese a confronto diretto 
(Bologna e Juvc). Ma forse 
prima ancora bisogna porsi un 
altro interrogativo: su quanti 
campi si giocherà? Le ultime 
notizie infatti sono poco rassi¬ 
curanti: a Firenze il cielo c 
carico di nuvole e sul Comu¬ 
nale staziona un grosso banco 
di nebbia, altra nebbia circonda 
lo stadio di San Siro, a Bolo¬ 
gna invece c'è il perìcolo della 
neve a minacciare il bfp match 
della giornata. E un po' da tut¬ 
ti gli altri stadi te notizie sono 
ugualmente sconfortanti: stare¬ 
mo a vedere come finirà. Per 
ora passiamo come al solito al¬ 


l’esame dettagliato del program¬ 
ma odierno. . 

Bologna-Juventus. • Monzeglio 
e Bernardini hanno dichiarato 
che si accontenterebbero del 
pari: però poi hanno aggiunto 
che il pari danneggerebbe am¬ 
bedue le squadre, se il Milan 
non venisse fermato a Firenze. 
Pertanto è da attendersi che 
rossoblu c bianconeri ce la 
metteranno tutta per superarsi 
a vicenda: la Judc puntando 
sul contropiede c sulle «• fion¬ 
date » improvvise di Del Sol. 
il Bologna su una manovra più 
ragionata facente capo a Pa 
scuttl. a Nielsen ed Haller che 
sembrano in gran forma e prò 
mettono di fare il diavolo. a 
quattro per battere la Juve. 

' Fiorentina-Milan. Chiappella 
ha detto di non disperare trop¬ 
po per le assenze di Lojacono, 
Bartù e Gonfìantini : ha aggiun¬ 
to anzi che la Fiorentina si 


troverà avvantaggiata perchè 
potrà disporre di una forma¬ 
zione più duttile c più dina¬ 
mica. Ma sembra che si tratti 
di un ottimismo forzato perchè 
è ovvio che i continui rivolu¬ 
zionamenti nuocciono al gioco 
di squadra: e comunque sta¬ 
remo a vedere quale sarà il 
responso del campo. Ovvio in¬ 
tanto che il Milan sia prefe¬ 
rito ai viola nelle previsioni 
della vigilia. 

Inter-Lazio. Oltre a Rozzoni 
e Morrone anche Garbuglia ha 
dato forfait nella Lazio: c pare 
che persino Maraschi sia in¬ 
disponibile tanto clic Lorenzo 
all'ultimo momento ha portato 
a Milano anche Fumagalli (mai 
utilizzato finora). A San Siro 
dunque si presenterà una La¬ 
zio notevolmente rimaneggia¬ 
ta: una Lazio che giocherà la 
carta disperata di una difesa 
ad oltranza nel tentativo di 
strappare il pareggio. Ma quali 
speranze possono accompagna¬ 
re la prova dei bianco azzurri 
contro un’Inter desiderosa di ri¬ 
farsi della sconfitta di Torino? 

Ronw-Lanerossi. Il Lanerossi 
è puntualmente capitato sul 







cammino della Roma quando 
la squadra giullorossa si è tro¬ 
vata in difficoltà: e ogni volta 
ha messo negli impicci i giallo¬ 
rossi sicché gli incontri con i 
vicentini hanno coinciso ' quasi 
sempre con il cambio dell'al¬ 
lenatore alla Roma. Stavolta in¬ 
vece non sarà cosi perchè la 
Roma è in ripresa, perchè l'al¬ 
lenatore è già stato cambiato, 
perchè il Lanerossi è in fase 
calante: quindi - la Roma dó- 
vrebbe farcela, anche se qual¬ 
che dubbio persiste a causa del¬ 
lo schieramento dei giallorossi. 
Infatti Mirò ha confermato la 
stessa formazione di San Siro 
(salvo l’innesto di Matteucci 
al posto di Cwdicini) rinuncian- 
I do a recuperare Orlando per 
lasciare Carpanesi -, all'ala. E’ 
come si vede una formazione 
più adatta per una partita in 
trasferta che per una partita 
in casa per di più contro una 


La «grande insalatiera » 



anni torna in USA 



il ' ( ’yi li il U t i Serie B' 


A Busto sì compie 



li - - -<-r< ,*»,j 



rilJfV avversaria modesta e prevedi -j 
bilmente piuttosto chiusa: quitta 






Molto probabilmente Germano vestirà la casacca della 
Lazio. La società di viale Rossini può infatti acquistare 
l’atleta anche in questo periodo, dato che esso è stato 
posto a suo tempo in lista condizionata dal Milan. Ger¬ 
mano venne offerto dal Milan alla Lazio alla riapertura 
delle liste di novembre, con la formula del prestito con 
possibilità di riscatto. Lorenzo, però, volle prendere 
delle informazioni sulla vita che il calciatore, spesso 
alla ribalta della cronaca nei primi tempi dei suo sog¬ 
giorno italiano, conduceva attualmente. Le informazioni 
sono giunte soltanto nei giorni scorsi ed evidentemente 
positive dato che il trainer ha dato il suo «placet». 
Cori, il presidente Miceli ha discusso la questione l’altra 
sera con i suoi colleghi del Milan ed oggi, dopo il match 
con l’Inter, dovrebbe concludere le trattative. (Nella foto: 
GERMANO). 


di nella circostanza è proba¬ 
bile che sarebbe riuscito più 
utile Orlando di Carpanesi. • 
Atalanta-Sampdoria. Dome¬ 
nica scorsa ambedue hanno 
vinto ■■ in * trasferta, l'Atalanta 
con la Lazio e la Samp con il 
Lanerossi: ora il confronto .di¬ 
retto si presenta favorevole ai 
padroni di casa ma. senza esclu¬ 
dere ovviamente l'ipotesi di un 
pareggio. 

Bari-Spal. Ce, la farà il Bari 
a cogliere finalmente la prima 
vittoria di questo campionato? 
A giudicare dai progressi ma¬ 
nifestati dai galletti nelle ulti¬ 
me partite sembrerebbe che sì 
possa rispondere di sì: tuttavia 
è bene non vendere la pelle del¬ 
l'orso fino a che non è stato 
spacciato, specie quando l’or¬ 
so risponde al nome della Spai. 
Genoa-Messina. I genoani 
** sperano di interrompere la se¬ 
rie. proluhgat a di zero a zero: 
contro il Messina i l'occasione 
potrebbe essere propizia, sem 
p re che il quintetto di punta 
rossoblu riesca a trovare un 
minimo di incistDÌtà 
Mantova-Catania. Dopo aver 
pareggiato a Firenze il Cata 
nia tenta di fare il bis a Man¬ 
tova: dovrebbe riuscirci » dato 
che la squadra virgiliana non 
ce la fa ancora a dare quanto 
sarebbe nelle sue effettive pos¬ 
sibilità. ' 

Torino-Modena. V Rocco ha 
detto di temere Brighenti 
Frossi: ma sembra trattarsi di 
una dichiarazione ■ solamente 
diplomatica in quanto per 
granata in serie positiva rin¬ 
contro odierno non dovrebbe 
riservare eccessive difficoltà. 


Partite e arbitri 


Serie A 


Atalanta-Sampdoria: Politane; 
Barl-Spal: Gambarotta; Bolo¬ 
gna—Juventus: Francescon; FIo- 
rcntlna-Milan: donni; Genoa- 
Messina: Varazzani; Internatio 
naie-Laslo: Angonese; Mantova 
Catania: . Roverxi; Rona-L R. 
Vicenza: Angelini; Torino-Mo 
detta: Ferrari. : 


La classifica 


Milan 

Bologna 

Inventai 

In ter 

AUIanta 

Fiorentini 

Lazio 

L Vicem 

Rohm 

Torino 

Modena 

Genoa 


16 


li li 


Spai 

Maatova 


Sampdorla 
Catania . 


20 IO 
25 16 


Serie B 


Brescia-Udinese: Di Tonno; 
Cagilari-Venezla: Sebestlo; Co 
senza-Lscco: Barolo; Foggia In 
cedlt-Fotenza: Banchi; Padova- 
Catanzaro: Samanh Palermo 
Alessandria: Bancher; Prato 
Panna: Girone; Pro Patria-Na¬ 
poli: De Marchi; S. Monza- 
Tricstina: Pignatta; Verona H 
Varese: Marengo. - 


La classifica 


Varese 
Cagliari 
Napoli • 
Padova 
Foggia 
Lecco • 

Pro Patria 

Verona 

Udinese 

Catanzaro 

Brescia* 

Venezia 

Triestina 

Potenza 

Palermo 

Alessand- 1 . ‘ 

Cnsen- « 

8 *stesso 
Prat qtiin- 
sorta 
* 11 Urlone 

1 pB 


usim i it 
Il I I I ‘ • 1S 
Il I S I II 11 1? 
Il S 6 3 » ? 16 
M 5 6 3 139 16 
14 6 I I 12 13 1« 

13 S 5 3 16 11 15 
Il I 7 3 15 10 15 
Il 5 5 4 12 12 15 

14 5 5 I 16 It 15 
14 8 5 I 22 6 14 
Il 5 4 5 14 II II 
14 5 I 5 II 16 14 
14 3 7 4 13 It 13 
14 2,7 3 13 13 li 

*rù' c il 
mente »u 


MC KINLEY, il principale protagonista del ritorno della Coppa Davis in USA: nel 
match decisivo egli ha battuto Newcombe per 10-12, 6-2, 9-7, 6-2 (telefoto all’Unità) 


Decisiva la sconfitta di Newcombe 


All'ultimo singolare 


battuta l'Australia 


Fraser si ritira - Passeranno tra i « prò » i cinque ribelli ? 


Nostro servizio 


Roborto Frasi 


Anticipo di «C» 


Tevere 

Reggina 


REGGINA: Persico; Bona¬ 
ri, Gatto; Gallasi, Errichiello, 
Smeriglio; Aiaimo, Portelli, 
Ferrigno, Valseechl, Costarlo!. 

TEVERE: Leonardi; Stacchi, 
Galvanln: Colantti. Bimbi, 

Scarattl; Fosco, Selmo, Filini, 
Cerri, Gasp arlni. ' 

ARBITRO: Valaguxxa di 

Lecco. 

NOTE: angoli 6-4 per la Te¬ 
vere. Spettatori 4.000, tempo 
bello terreno in bnone condi¬ 
zioni. 

Zero a zero. Questo il delu¬ 
dente risultato realizzato dal¬ 
la Tevere Roma ieri al Fla¬ 
minio nell'anticipo di C che 
la vedeva opposta alla Reg¬ 
gina. . 

La Tevere Roma, disorga¬ 
nizzata a centro campo c In¬ 
concludente nel quintetto 
simile scelta nnzato, ha premuto a lun- 
Italia, a una »jna raramente è riuscita a 

G è veramònte in difficol- 
v»nta difesa reggina, ot- 
•te impostata. - 


- - - : . • : ' : ADELAIDE, 28. 

Dopo cinque anni di ininterrotta supremazia 
australiana gli USA sono tornati a vincere la 
finalissima della coppa Davis: ma hanno do¬ 
vuto attendere l'ultimo singolare prima di 
potersi impossessare della famosa insalatiera 
d'argento. - ■ - ^ , ; 

Infatti l’anziano australiano Emerson - ha 
battuto l'americano Ralston nel primo incon¬ 
tro odierno: e così gli USA che erano passati 
in vantaggio ieri (2-1) grazie alla vittoria nel 
doppio, si vedevano nuovamente raggiunta 

Con le sorti in parità scendevano in campo 
allora McKinley e Newcombe i due giovanis¬ 
simi delle due squadre; e l'australiano New¬ 
combe soccombeva di fronte all'avvereario la¬ 
sciando così via libera agli americani. New¬ 
combe si è confermato dunque uno dei punti 
deboli della squadra australiana avendo perso 
ambedue i singolari, sia contro Ralston nella 
prima giornata, sia ; contro McKinley nella 
ultima: e particolarmente grave è stata questa 
seconda sconfitta non solo perchè ha deciso 
il risultato, ma anche perchè Newcombe era 
riuscito a chiudere in vantaggio il primo set 
per 12 a 10. •- • • . . 

Ciò avrebbe dovuto aiutarlo e «caricarlo» 
psicologicamente tanto più che il pubblico a 
questo punto lo ha incitato a gran voce cre¬ 
dendo che si stesse per profilare una insperata 
vittoria australiana: invece Newcombe ha ce¬ 
duto di schianto facendosi battere negli altri 
tre set da McKinley con il punteggio di 6-2, 
9-7, 6-2. La sua « defaìllances «• ha così reso 
vano l’exploit di Emerson che dopo aver 
battuto McKinley nella prima giornata oggi si . 
è imposto anche a Ralston con il punteggio 
di 6-2. 6-3, 3-6. 6-2. Emerson dunque è stato 
il migliore degli •< aussie ». runico che ha sa¬ 
puto tenere alta la bandiera del tennis austra¬ 
liano: infatti oltre Newcombe anche Fraser ha 
ceduto malamente nel doppio, tanto mala¬ 
mente che ha annunciato di volersi ritirare 
definitivamente dal tennis. Il mancino tren¬ 
tenne australiano ha detto: ■ ■ 

« Ho imparato la lezione. Avevo questa in- ’ 
reazione sin da quando abbiamo battuto il 
Messico lo scorso anno a Brisbane. Sono spia¬ 
cente ma non tornerò sulla mia decisione ». 

Fraser; vincitore -nel' 1960 del torneo di 
Wimblodon, ha fatto parte dai 1959 al 1962 ■ 
della squadra australiana che ha vinto la 
coppa Davis. Egli è convinto che l'Australia 
ha perduto lo - challenge-rounde » 1963 anche . 
per l'assenza di Red Laver, passato al profes- 



L» squadra americana Intorno alla grossa Coppa 
Davis poggiata sa nn tavolo dopo la vittoriosa 
conquista di ieri: da sinistra a destra con le 
mani sulla coppa Reissen, Froehling, Scott, il 
capiuno Keileher. McKinley, Ralston (Telefoto) 


: sionismo dopo la . vittoria in coppa Davis 
dèlio scorso anno. Fraser è rappresentante 
di una ditta di articoli sportivi a Melbourne. 
. Ritiratosi dunque Fraser e svanite le spe¬ 
ranze su Newcombe chi difenderà in futuro 
il tennis australiano? L’interrogativo è tanto 
. più legittimo in quanto il « caso - dei 5 ribelli 
sembra confermare resistenza di una vera e 
propria crisi nel tennis australiano. A pro¬ 
posito dei ribelli si è appreso oggi che l’or¬ 
ganizzatore Sedgam avrebbe proposto ai cin¬ 
que (Emerson. Stolte. Hewitt. Fletcher e Mul- 
ligan) di passare al professionismo nella sua 
«troupe». Sembra però che questa proposta 
sia stata fatta unicamente per forzare la 
mano alla Federtennis australiana e indurla 
a concedere ai cinque il permesso di gareg¬ 
giare nei tornei « open ». Infatti se i cinque 
accettassero la proposta di Sedgam o persi¬ 
stessero nella loro intenzione di emigrare in 
' Inghilterra si potrebbe ben dire che per il 
tennis australiano si profilano tempi cupi: 
per cui si potrebbe concludere che la vittoria 
i odierna degli USA potrebbe segnare l’inizio 
di una nuova era favorevole stavolta agli 
americani. , . ., * 


Waltor Bidona 


E’ il momento magico della 
Pro Patria. Uscita imbattuta 
dal non facile campo del Po- 
tenza, incontrerà oggi ’ il Na¬ 
poli, per poi recuperare l’in¬ 
contro col Varese. Vale a dire 
che la Pro Patria, dopo questi 
due incontri, entrambi da gio¬ 
care iit casa, potrebbe addirit¬ 
tura trovarsi in testa alla clas¬ 
sifica. 

Certo, non si può dare per 
scontato un doppio successo per 
la squadra di Lupi, perché Na¬ 
poli e Varese sono avversarie 
di tutto rispetto, ma il Napoli 
è ancora alla ricerca di una 
formazione che - riesca a pro¬ 
durre gioco ed equilibrio di ri¬ 
sultati, ed il Varese non potrà 
continuare all'infinito a racco¬ 
gliere punti sui campì altrui. 
Anzi, superato il rischio di Na¬ 
poli, già immediatamente se ne 
presenta un altro per la squa¬ 
dra di Puricelli: oggi, difatti, il 
Varese affronterà quei Verona 
che tanto malamente esordi sul 
nuovo terreno dei Bentegod i, 
e che vuol riconfermare difron¬ 
te al proprio pubblico la sua 
reale efficienza, abbastanza se 
riamente collaudata domenica 
scorsa a Cagliari. 

E dunque, la partita più im 
portante, quella che potrebbe 
avere le più serie ripercussioni 
in classifica, è quella di Busto 
Arsizio. Una partita che la Pro 
Patria affronta con una certa 
tranquillità (specialmente se 
riuscirà a recuperare Muzzio) 
e che invece per il Napoli co 
stituisce una prova tremenda, 
forse determinante agli effetti 
della sua futura condotta in 
questo campionato. Lerici — 

10 dicemmo — è sui carboni 
ardenti. Non riesce più a rac¬ 
capezzarsi ed a stabilire quale 
formazione debba mandare in 
campo senza suscitare critiche 
e clamori. 

Fra l'altro pii son venuti a 
mancare Girardo e' Gilàirdóni 
seriamente infortunatisi. Ed ec¬ 
co allora rientrare Cane e Ri¬ 
vellino. Il negretto è diventato 

11 pupillo del pubblico napo¬ 
letano. Domenica scorsa fu in¬ 
vocato a gran voce, e Lerici 

10 ha richiamato. Restano in 
squadra Rosa e Prenna. Ronzon 
va - all’ala sinistra. Emoli late 
rate. Uomini lenti, anche se 
esperti. Lerici sta bruciando le 
sue ultime possibilità in un mo 
mento terribile: dopo Busto, di¬ 
fatti, c'è Venezia... Che ne sarà 
del Napoli? Un suo successo 
anche ' parziale potrebbe rin¬ 
francarlo; una nuova sconfitta 
potrebbe determinare situazioni 
insostenibili. Vien quasi la vo¬ 
glia di dire che il destino del 
Napoli si compie a Busto Ar¬ 
sizio. 

Ed ecco intanto un’altra par¬ 
tita di cartello: Cagliari-Vene 
zia. 1 sardi domenica scorsa 
si sono lasciati portare via un 
punto dal Verona. Un punto 
prezioso. Nella lotta scatenata 
si per la conquista dei posti 
di preminenza, un punto vuol 
dire tanto. Ecco perché Silve¬ 
stri non mancherà di strigliare 
com’è sua abitudine i suoi uo¬ 
mini ora che è in arrivo un’al 
tra squadra veneta, il Venezia 
appunto, che lentamente, fati¬ 
cosamente, comincia a prende 
re coscienza delle sue possibi 
lità. : • • 

' Né sono privi di significato 
gli incontri tra il Cosenza ed 

11 Lecco (che per opposti mo¬ 
tivi non sono disposti a regala¬ 
re o a sciupare punti) e tra 
Padova e Catanzaro, col Pa-. 
dova intenzionato - ad irrobu¬ 
stire maggiormente una classi¬ 
fica già buona, ma che sarebbe 
eccellente se il suo attacco non 
fosse soggetto a ricorrenti cri 
si di ...inceppamento. 

E c’è poi, Foggia-Potenza. Ci 
sembra di vederlo Pugliese: 
scatenato . con occhi di fuoco, 
incitare i suoi a correre verso 
la vittoria. E già. verché la 
vittoria significherebbe l'asse 
stamento pressoché definitivo 
nelle prime piazze . specie se il 
Napoli dovesse scivolare anco 
ra, specie se lo stesso dovesse 
capitare al Varese. È Pugliese 
ci tiene: se non altro vuol di¬ 
mostrare che si può far bene 
anche senza ricorrere a tanti 
presunti assi, come alcune squa¬ 
dre hanno fatto, con risultati 
abbastanza deludenti. Ma il Po¬ 
tenze? Il Potenza è una matri¬ 
cola. ma una matricola di ferro. 
Qualunque cosa avvenga usci¬ 
rà sempre a testa alla dal con¬ 
fronto. 

Alla ricerca di posizioni piu 
tranquille tutte le altre squa 
dre impegnate: dal Palermo, 
che incontrerà alla Favorito 
la temibile Alessandria, al Pra¬ 
to che cercherà, superando il 
Parma, di scavare un distacco 
più netto dal fanalino di coda: 
al Simmcnthal che dovrà strap- 
oare almeno un vunto alla Trie¬ 
stina per non trovarsi proprio 
combinato male con la classifica. 

Spettatore interessato, molto 
Interessato di questi equilibrati 
confronti è. al solito, il Brescia 
Se le squadre di testa, difatti, 
continueranno a farsi la forca 
fra di loro, il Brescia avrà non 
soltanto la possibilità di coro¬ 
nare con viti immediatezza l’in¬ 
seguimento. ma addirittura di 
orodnrre quel attizzo necessa¬ 
rio per - agaanciarsf - alle pri¬ 
missime. E l'Udinese, impegna¬ 
ta oagi sul campo delle ~ ron¬ 
dinelle ». davvero non mift dire 
che sìa facile ed agevole il suo 
compito. 


A Jimmu Clark 


Michib Muro 
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■ . „v BAST LONDON 
••'■•v'Jtw (Sudafrica). 28 

Il campione del mondo di au¬ 
tomobilismo, lo scozzese J fru¬ 
tti y Clark, su Lotus, ba vinto 
oggi il Gran Premio del Su¬ 
dafrica, ultima prova del ca¬ 
lendario 1963 valevole per 11 
campionato del mondo. 

Benché avesse già conquistato 
la corona mondiale In prece¬ 
denza, Clark ha gareggiato co¬ 
me se II Gran Premio di East 
London fosse stato decisivo per 
l'assegnazione del lauro inter¬ 
nazionale. 

Clark ba vinto cosi sette 
Gran Premi in una stagione 
soia, uguagliando il primato 
che era stato stabilito soltanto 
da due grandi piloti del pas¬ 


sato, Alberto Ascari ; e Juan 
Manuel Fangio. 

Secondo si è classificato 
l’americano . Dan Gurney su 
Brabham seguitò dall’Inglese 
Graham Hill su BRM. 

La Ferrati di Lorenzo Bandi¬ 
rli è terminata al quinto po¬ 
sto, mentre .l’altra Ferrari, af¬ 
fidata alia guida di John Sur- 
tees, si * dovuta ritirare a cau¬ 
sa di noie al motore. 

Ecco i’ordine di arrivo: 1) 
Jim Clark (GB) sn « Lotus »; 
Z) Dan ’ Gurney (USA) su 
« Brabham »; 3) Graham Hill 
(GB) su « BRM *, a un giro; 4) 
Brace Me Laren (NZ) sn 
« Cooper »; S) Lorenzo Bandlni 
(It.) su « Ferrari ». 

Nella foto; CLARK. 


Contro Vandriesseche 


Tre volte k.d. 


Marcel Cerdan jr. 


Nei Premio 


San Silvestro 


Duello tra 





e Geronimo 


a Tordi Valle 


1 L’ippica romana ’ chiude 
l’anno in tono minore con 
il tradizionale Premio San 
Silvestro dotato di un mi¬ 
lione e 500 mila lire di 
premi che sarà disputato 
oggi all’ippodromo romano 
di Tor di Valle. 

Cinque trottatori saranno 
ai nastri, tra i quali, pe¬ 
nalizzato di venti metri, 
Juarez. La corsa dovrebbe 
risolversi tra Calcante e 
Geronimo al primo nastro 
e il penalizzato Juarez. La 
scelta tra i tre non è fa¬ 
cile, molto dipendendo dal¬ 
le condizioni di corsa. Pro¬ 
veremo ad indicare Juarez 
nei confronti di Calcante e 
Geronimo. 

La riunione avrà inizio 
alle 14.30. . 


’ PARIGI, 28 

Marcel Cerdan, il figlio del 
non dimenticato campione del 
mondo dei pesi medi, è stato 
clamorosamente sconfitto que¬ 
sta sera da Jacky Vandriesse¬ 
che, campione parigino dei di¬ 
lettanti categoria pesi medi.. I 
1500 spettatori si sono quasi 
impietositi al crollo del gio¬ 
vane allievo di Philippi, che' 
nei precedenti 23 combatti-! 
menti, pur incassando qualche 
sconfitta, aveva fatto intrsvve- 
derc discrete qualità. Questa 
sera molti hanno detto che la 
carriera di Marcel Cerdan Jr 
potrebbe anche ritenersi . con¬ 
clusa. 

U combattimento è durato 
soltanto due minuti. Il dram¬ 
ma di Cerdan è iniziato esat¬ 
tamente appena la lancetta del 
cronometro aveva concluse un 
giro. Nel primo minuto, i due 
pugili si sono dati battaglie con 
molta foga, scambiandosi colpi 
forti e portati con tecnica. Foi 
Cerdan si .è fatto sorprendere 
da un fulmineo crochet destro 
alla punta del mento ed è crol¬ 
lato al tappeto: ha atteso in 
ginocchio che l'arbitro contasse 
sino a nove, poi ha ripreso il 
combattimento. Toccato nuova¬ 
mente al mento, Cerdan è ca¬ 
duto di nuovo restando a terra 
per altri nove secondi,'Per rial¬ 
zarsi poi evidentemente groggy. 
L'arbitro, Mr. Gondre, non ha 
ritenuto opportuno sospendere 
11 combattimento e Vandriesse¬ 
che ha messo giù per la terza 
volta (1 rivale. Cerdan, con un 
coraggio sovrumano, si è rial- 
zao ancora, dopo nove secondi.’ 
ma finalmente l’arbitro he ordi¬ 
nato la sospensione del ?wtch. 
TI pubblico è rimasto muto. 
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Il deficit commerciale è alimentato dalla crisi agri cola 
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l'Unità / domenica 29 dicembri 1963 

Triplice omicidio in Valle di Susa [ 
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o Strozzata con i figli 
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le importazioni alimentari 


Dopo 5 anni 
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Sessanta miliardi per acquisti 
di carne bovina solo' nei primi 
nove mesi del 1963 
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- FERRARAr 2B. ■ 

A cinque anni di distanza 
dallo scoppio di quello che 
fu definito « il più clamoroso 
scandalo del 1958 » il giudice ; 
istruttore presso il tribunale : 
di Ferrara . ha depositato 
presso la cancelleria penale v 
un fascicolo comprendente 

«ri™** m*' r P iftu?« iri RaH?.tj emioni salariali dei sindacati, intervenire sulle strutture 

Giuffrè. Le accuse contestate ' 5P5P Il governatore dellaBanca agrarie per modificarle An 

al «banchiere di Dio* sono - d Italia, Carli, avvalorami- senso moderno. Il mezzadro 

quelle di trufTa aggravata e ■ ■■ JF ■■ 0 plicitamente le accuse racco- nel podere conta poco o nul- 

di appropriazione indebita mandando la limitazione dei la. Se volesse, per esempio, 

per. essersi. appropriato «in. BHBSII 66l|KUmil - mBI consumi. Il governo, per su- d’accordo con altri produtto- 

diversi modi e tempi, ma ; perare la congiuntura, an- ri. costituire una stalla so- 

sempre perseguendo un uni-, ^ » nuncia sacrifici anche per i ciale non lo può fare. Perché 

Ztflra i°fi dinn!° rf ’« iumeli - Mm • lavoratori. . •- «. non è libero sulla terra. Il 

rose persone e enti, soltanto' ' jijummAam Jaama r Dobbiamo dunque sacrifi- padrone lo può cacciare da un 

In parte identificati, attirane ■ .f IIIII HII IIII corei? Via la carne, via il momento all'altro. Lo stesso 

doli col miraggio di ipoteti-i • burro, via lo zucchero dalla discorso vale per l’affittuario. 

ci frutti e facendosi versare 1 ' ' .. nostra mensa? O nemici dello II coltivatore proprietario 

quindi ingentissime somme. ; _ ;' ’ ’ Stato? L’alternativa è dram- questa capacità imprendito- 

Come è noto, ai tempi in ' Questa njatt na, nella t a- stenziahe del e imposte, per m( nj ca L’alimentazione dei riale ce l’ha, ma non dispone 

cui scoppiò lo scandalo, dopo ■ smissione domenicale radio- la panta con le altre cate- i avOTa i OT \ italiani è fra le più dei mezzi ver dare dimensio¬ 
ne varie inchieste e inda- fonica. e Vita nei campi », il gode nelle prestazioni medi- S JeSS Zoiam! ni wove llVazilnda D^ltra 

«ini espletate sia dalla guar- presidente dell’Alleanza na- che e farmaèeutiche, per il ^^ ^nr^ hf,%n e yurrhe 

; dia di finanza che dalla po- zinale dei contadini, on. fondo di solidarietà contro le ™ frnnréJ^ tVfefrhi^oIan hn^nrntn 

lizia giudiziaria erano state Em ii io Sereni, invierà alla calamità naturali, per la de- ele Fnrè 1 nitri^rinunce nnm[ I,nn l Z,ni 

più volte Insabbiate, fu for- calpeor ; a tutta un messaeeio mocrazia nei Consorzi aprari dest ecc * ,. e °}tre rinunce nomi, non è mai stata orga- 

mata una commissione d’in-. ^ nf* tLt?, t« °rI foltre a-quelle che ci impon- meamente orientata nel sen - 

chiesta parlamentare com- ^tpfto-^ P d " E aià »ono i prezzi) è quasi ini- so di favorire la costituzione 

posta da esponenti-di quasi con . *J festp. . ® anzato proposte di leg- p OSS j5i[ e> senza pregiudicare di organismi produttivi va- 

' tutti I partiti. .- < A tuttri coltivatori diret- ge, che vi chiede di sostenere j sa lute. Ma la salute è ne- lidi, per esempio delle stalle 

La commissione giunse a ti, proprietari, affittuari, as- con la vostra azione. 4rn i> n i frn „nehe ncr * n nì n i; V# 

; conclusioni unitarie sulla segnatari coloni - e in par- «La riduzione dei costi di Mlnrì nemi^idel- ture èb^hSnLÌ 

«Anonima Banchieri. I cui ticolarè ai coloni di Reggio produzione, l’aumento del \^ Jntn tona ^ioè ver h bisogna incidere .. 

a! M3»n>in 'rH* un eìima Calabria, impegnati in que- reddito contadino, debbono * 0 di fame e ncr no- ■’ 

omertà e di connivenza era sti giorni in una giusta azio- essere realizzati con la ri- % pro 'durre. LO ZUCCheTO 

. stato creato Intorno allatti- ne nvendicativa — 1 Allean- duzione e la liquidazione dei p vero: importiamo molto - . 

» vità di Giovanni Giuffri che, za nazionale dei contadini ri- canoni di affitto e di colonia, ^ ^ quanto non si espor- i Un altro esempio: lo zuc- 

proprto approfittando di que- volge il suo augurio per un per la terra a chi la lavora; ti , S J 0 settore alimenta- cItero. Stiamo spendendo de- 

nuovo anno di pace, di profi- con lo sviluppo di tutte le esempio, abbiamo re- cine di miliardi per impor- 

' aera T^dfrturbLto la oTooria f“® lavo ™’ % Recessi nella forme associative e coopera : gì ' s £ ato nei ;„ mi nove me5 i tare zucchero. E’ vero: dob- 

ì ' "té d" rliait pJltiSISIS umta . del c 5? nt ? d,ni e t,ve - co . n Ia J.? tta co "^o i 9 del , 63 un de p ficit di oltre 200 biamo farlo. Se non lo si Ja- 

te li « banchiere di D^o ra- °P erat P e f r . lI rinnova- monopoi: e gli speculatori. miUardL P J 3ano * negatila- cesse te speriamo con suc- 

«trellavà i fondi di enti e mento democratico delle no- per prezzi giusti, con una ra- men i e soprattutto le importa- cesso) rischieremmo fra qual- 
pérsonalità ecclesiastiche di atre campagne e per il prò- dicale riforma della Feder- 2 , on j d { carni, dei * prodotti che mese di restare senza. 



Dall, nostra r<d»ion. •»« «- consuma.or, ce 1 L'ossossino, un immigrato calabrese, 

' MILANO, 28 ne aumentare del 50 per “li" ; ll v * • ha tentato di uccidere anche il marito 

Siamo tutti nemici dello to nel giro di un anno e sulla ' ’f . \y %%4 

S LilrtaZTé! gene. 1 b e ilI "}o i “ lf ,stae pa ?mpo?^ l p o' 1 ’ . f» ' m,* i "della donna, poi si è costituito ai co- 

ri alimentari tenderebbero dall’estero. Che cosa propo- ' ' ijBI v ' * * . , , , . . , ... 

« d screditarlo. Ogni. volta ne il governo per superare ì rablllieri - 1 0U8 bambini «VeVOnO TUnO 

che ci sediamo a tavola infie- questo difficile momento? ■ 

riamo un colpo alla bilancia Sostanzialmente esso si affi- ’ - ,*■' . «Smmiis mmmi ' PmIim Im mocS 

dei pagamenti. Diventiamo, da alla politica degli incen- 1 ^P*** 1 ^ » >( ' CIIU|Ua UIMI, I QIIlO IfC mesi 

cioè, sempre più debitori ver- tivi. w . . 

so l’estero. - - La politica dei premi non A ' ’ , . ’ 

' Le nostre responsabilità è nuova in Italia. Lo stalo Dalla nostra redazione n r ,® fo f s ^LE Enffuì 

cominciano dal primo piatto, hn versato centinaia di mi- HÉL. tomm* » ha^”IÌ5“i arid? 

Condiamo la pastasciutta o il liardi (in gran parte proprio TORINO, 28 nrim _ 1 , iltirn R : , ' . 

riso con il burro? Si? Ecco alle grandi aziende; per sti- Folle tragedia in un villag- doa apri ^ r a „ n ‘ q‘*T a con tanta 

allora che le statistiche ci ac- molare la nostra agricoltura. 2 Sfento^ Ib?èse Sl h?' s?rangS- violenza da avere le vertebre 

cusano senza pietà: importa- l risultati sono sotto gli oc- ^ f amn e e i due cervicali spezzate. Poi Giusep- 

zioni di latte e burro nel 1962 chi — e nelle tasche — di : nèli ole trid? ?e i Com d i u t al a P° Gulli ha soHocato il pic- 

(fino a settembre): 262.705 tutti. Certamente, se « HHB . strage ha quasi accoppato U colo che dormiva accanto 

quintali; nel 1963: 483.740, ta il prezzo del latte (come è marito della donna scaraven- g , j“* re e • infine ha strozzato 

per oltre 13 miliardi di lire, accaduto nelle scorse setti- • - , tandolo da un terrazzino e. do- Ec *da. addormentata nella stan- 

Mangiamo una bistecca, un mane), se si promettono fi- ' ' jHl - > po qualche ora. si costituito 

pezzo di lesso, un ossobuco? nanziamenti, è possibile, for- 1 ( ai carabinieri di Avigliana. La intenzione dell assassino. 

Non abbiamo ancora termi- se, arrestare la liquidazione '. Giuseppe Culli, l’assassino. P.^ 1 , 0 ; 

nato la digestione che entria- del patrimonio zootecnico. Le ; tivo%f’ VUla” S d GiSvlnnl "fn infatti "ha aspettato che 

mo a far parte di quella vacche non si macelleranno ^^^B nrovinòia rli RoPPin Calabrìa rincasasse Sergio Clemente. 

schiera di consumatori che piu. Ma si otterrà quell’esplo- .-HBBBBBB^HBBkHBHB 6 BBBHH Da due anni si g era trasffe^fo Nell’attesa ha bevuto una in¬ 
canno/atto salire nel giro dt sione produttiva di cui abbia- 'TORINO _ Giusenne Gulli '(Telefoto ANSA-1’« Unità ») al Nord per trovare lavoro e tera bottiglia di liquore. . 

un anno le nostre importa - mo bisogno? La risposta non lUKlNU Giuseppe uuiu (leieioto awsa l « unita »J erg andato ad abitare a S Am- Quando ha sentito lo scop- 

zioni di carne bovina dai 20 è possibile senza considerare \ ; .' -v - - . ; . brogìo.’una'frazione di Aviglìa- piettio del ciclomotore, si è 

miliardi circa dei primi nove le cause profonde della crisi -———- r~~T ~ --—- :—7 - . . — — na. Qui -aveva conosciuto Rita appostato dietro una porta ar- 

mesi dell’anno scorso aLquasi della nostra macchina prò- •. > • > . 1 Fino di 24 anni, sposata con mato di un ferro da stiro: l'ope- 

60 miliardi del corrispettivo duttiva. . A A T\V TrU^V l*°Peraio della Fiat Sergio Cle- raio, appena ent . r ato sisen- 

„d e! - 63 . ■E 7 :AGGA'DUTO ^ « 

Lu .TlUTTa se? Per produrre, st continua ■ ' •, ,e - P erò è riuscito a scaraven- 

• a ripetere ormai da molti an- AfiFfiO 3 DICCO* 12 morti | de,1 a rata di .. UD televisore: Giu- si erano azzuffati scambiandosi tar)o dal balcone, che è alla 

- Possiamo respirare alta ni, bisogna rammodernare la MC,CU a H IUUU * .-. seppe Cavaliere aveva minac- atroci invettive e sembra che a i tezza de i primo piano. Senza 

frutta: come consumatori nostra aaricoltura .Che è in. . BANGKOK — Un aereo ciat ?. co . 1 ? una pistola la madre ultimamente il Gulli fosse usci- ancora sapere dell’atroce sorte 

_ 1 1 .r_ _ 1 uyriLouuru..y(ie e in ___ _i e c t. a i»ri coneiunti ner con- niniindn dn una ^ 11 ^ mnn i; n « oi k«h 


E’ACCADUTO 


Aereo a picco: 12 morti 


i j » . * « * - - - nei SIICI. VIUIIIU al cumilltf culi -7 — *— -: ' UUlUJd. gii uitumu gii tiauo ua uiiiamniu quiuui ia iuw 3 uv., 

At caffè torniamo pero ad es- stessa valle Padana, il ram- j a Malesia. I viaggiatori, tutti fulmineamente, estraeva da un facilitati dal fatto che egli non senza avere risposta. Intanto 

sere dei nemici della stabili- modernamento è povera co- membri della polizia thailan- armadio un altra rivoltella e i avorava _ s i era infatti licen- l’omicida sgattaiolando fuori 

fd monetaria. Infatti lo zuc- sa. In Lombardia, per esem- dese e il pilota, americano, so- sparava tre colpi sulla vittima. z j a ^ 0 da una stabilimento mec- della casa era fuggito. 

rhorn nh o il cintn/1 nt>r un -l _ ti r> ,„ _“Ol ailuava 3 Costituirsi. II m.ritn ai i-__ _—t _ 


- * . • -■ < (. ♦ V * . . • * * . - - r - • » ’ 

Per Capodanno alla radio 

Messaggio 
dell'Alleanza ai 

■ •' ' V. 1 ';. ; r '.,. y 

contadini 


chero che usiamo, per un pio. l’Ispettorato agrario ha no morti. Il « C-47 » era stato 
quarto circa ci proviene dal- contato solo 200 stalle Tazio- .ceduto in prestito dalla missio- 
l’estero. Il salto nelle impor- nalmente attrezzate. Il resto, ne operativa americana in Thai- 
tazioni, rispetto all’anno scor- sono stalle contadine, con po- * aI ? d ' a *.. P®F. portare aiuti alle 
so, è brusco: da 164.765 quin- chi capi, senza attrezzatura P a ttuglie di confine. vc _ 
tali a 3.241.830, il 2000% in o « cascine » vecchie di due rrotrinirfin nar 

più. o tre secoli. ■ rraincioio per una rata 

Possiamo, dunque, quando Ma perché non si è fatto . * FOGGIA-Il trentàseienne 

ci sediamo a tavola non ave- nulla per dare dimensioni Giuseppe-Cavaliere'è morto ai¬ 
re un 'senso discolpa? La nuove alle aziende? '^ospedale civile' di : Foggia' in 
stampa padronale e la Con- E’ mancata la volontà dei seguito ad alcune ferite da ar- 
findustria hanno messo sotto produttori? In certi casi, for- P\ a , da fuoco. Il feritore è il fra- 
accusa i lavoratori quali re- se. Ma in generale, i vrodut- tello della vittima, Nicola, di 


cubiuuiiii. canico — mentre il marito di Seguito da un parente, lo 

liti riinrin Hi F Pairnli - Rita Fin °- occupato nelle fer- sventurato marito è entrato di 

UH inalili ui L» umilili - nere di Avigliana. era spesso nuovo nell’appartamento. Ne è 

! PAVIA — Un diario inedito obbligato dal turno di notte a uscito pochi minuti dopo, stra¬ 
di Enrico Cairoli è stato sco- rincasare a tarda ora. volto, urlando: « Me li ha am* 

perto presso il museo civico Ieri sera, verso le 23. ap- mazzati tutti-. In stato di choc 
Pavese tra le carte della fami- profittando del fatto che la don- è stato trasportato al più vici- 
glia Cairoli. Si tratta di un na era .sola. Giuseppe Gulli si no ospedale. Sono stati quindi 


snnnsnhili della rmrnmnturn fnri ,nr.« «»ii n ™ anni, v-ausa aen omiciaio nei itJOZ. il . alano cosmuisce cne. per attuare u ione prò- nviguaud e na uenu ai nian- 

VtauHrauniJ* e i° ■ »•#° R Ì > - statt ne , im P os ~ una lite sorta tra il morto e la un’interessante • testimonianza posito. il Gulli ha atteso che tone. l’unico rimasto in caser- 

sjayorevole e dell aumento sibilita di operare le trasfor- propria madre'— in presenza diretta di' uno dei periodi più Rita Fino e i due figlìoletti — ma: - Arrestatemi: sono quello 

dei prezzi. Il costo della vita, mozioni necessarie. Non era- di altri familiari a causa drammatici dèi Risorgimento. Edda di 5 anni e Pierangelo di di S. Ambrogio-. 

aumenterebbe per le rivertdi- no, e non sono, cioè liberi di ....... ....................... 


Mi 


IMI 

-r 

...con 


E 1 vero: importiamo molto 


Lo zucchero 


vità di Giovanni Giuffri che, za nazionale dei contadini ri- canoni di affitto e di colonia.j d ^ d j quanto non si espor- ’ i Un altro esempio: lo zuc- 

proprio approfittando di que- volge il suo augurio per un per la terra a chi la lavora; fi ^ , S J 0 settore alimenta- chero. Stiamo spendendo de- 

Jl. «uovo anno di pace, di profi- con lo sviluppo di tutte le esempio, abbiamo re- cine di miliardi per impor- 

éérJ Tndfsturbato la oTooria f U ,? ,avo r, 0 ' dl successi nella forme associative e coopera : ’^ afo nei ;„ mi nove mesi tare zucchero. E’ vero: dob- 

"té d" rfggit pJltlJISéS , ott f- un,ta . deI contadini e live, con la lotta contro i § , , Q3 un d( T ficit di oltre 20 0 biamo farlo. Se non lo si f a- 

teH «banchiere di Dio » ra* degli operai per il rinnova- monopoi: e gli speculatori. miljardi . , Pfc ^ ano - negativa- cesse (e speriamo con siic- 

«trellava 1 fondi di enti e «nento democratico delle no- per prezzi giusti, con una ra- men t e soprattutto le importa- cesso) rischieremmo fra qual- 

pérsonalità eccleslaatiche di stre campagne e per il prò- dicale riforma della Feder- ZIon j d j carni, dei‘prodotti che mese di restare senza. 

mezza Italia, 'promettendo gresso di tutta la società na- consorzi, con una politica di de j j atte e dello zucchero. La Dunque: importiamo. Ma può 

Interessi favolosi che a voi- zionale. ‘ ■ * programmazione e di inve- nos t ra situazione è peggiora- il discorso fermarsi qui? Ave- 

«rté ner c2néé n Soio^ n i°95& « Nella ’ lotta urgente per attinenti orientata sulla prò- ta anche peT qua nto riguarda vamo, solo alcuni anni fa 

h^auéto dai créditori de- g ?’ a ? segn ‘ P er la Pf ,eta e 1 impresa conta- Je nostre tradÌ2Ì0n ali espor- 11959), i magazzini pieni {5 

nunclato dalla stampa ’e ab- riduzione dei contributi assi- dina ». f azioni: frutta ed ortaggi, milioni di quintali di scorta ). 

bandonato dai suol stessi po- • .• Per . i legumi e gli ortaggi Se adesso siamo senza, è per¬ 
itoti sostenitori ecclesiastici. » -—» freschi - siamo passati dai ché l’intero settore saccari- 

Gìuffrè crollò, travolto dallo . . 6.617.640 quintali del peno- fero (dalla produzione delle 

scandalo. Ma evidentemente c 7 _ ' « ■« " do gennaio-settembre 1962 bietole alla trasformazione) 

tnnn V EirM 11fm n VU -^° r Vi ■ ©T II COTltrattO ai 5.496.145 del '63 (sempre è dominato da alcuni, pochi 

SSS V- SU8SS *«35 -- nei primi nove mesi). Per gii gruppi monopolistici. _ 

giustìzia se essa soltanto ... ” agrumi da 3.546.749 quintali Costoro — dall Italiana 

ora, è‘arrivata ad una prima ■ ■ ■ hb a 3 . 218 . 098 . Per l'altra frutta Zuccheri alla Lombarda — 

conclusione. Ibb lanAaga fresca (mele e pere in parti- hanno imposto la riduzione 

La lista del testimoni citati || |||P|H|||B ■■■ MiiBl Bi colare) da 10.689.793 quintali della superficie a barbabicto- 

per il prossimo processo ■mBBVB ©PBOOOW a 8.617.731 quintali. le (da 320.000 ettari a circa 1 

f??yg?yR i, > Sono , dati che devono 200.000), perché temevano la 

Sir!Lil rt én »méi;ni«t^Ttori * bb hb b preoccupare. Più che natura- riduzione del prezzo dello 

di éSe, f priori, l dirigenti • Mnw l! ’ aISuaAb ^ du ^ ue * chc il 2 “ cc f h f cro ’ / contadini hanno 

di asili e di istituti di bene- BBUII Bllllf BTI nel suo programma li abbi a ridotto, sebbene a maltncuo- 

flcenza che per tanto tempo Hlfllll WIIU wUB. • presenti. Giusto anche che re. Adesso si impone con ur- 

consìderarono apounto Gio- precise misure anticongtun- gema la ripresa di tutto il 

van Battista Giuffri un ban- . . turali, per il superamento settore. Ma è possibile questa 

chiere « inviato da Dio *. b . b b| • ■ dell’attuale difficile silunzìo- ripresa senza limitare il po- 

■ àiàkl A MVfflB ne. Ma promettono queste tere degli industriali saccari- 

MMMMMIMM9HM ■■■SI m|I|U|I aU| EMS misure di essere efficaci? Il feri, senza cioè misure di pub- 

tla „ ...■■■n JLJ i m Z *-wb—bb b _- consumatore se lo domanda, blicizzazione del settore? Il 

RTinnwmKimv T anche perchè si rende conto governo cosa propone, inve- 

. barbieri i • ’ CATANZARO, 28. Ibilire le modalità della prò- che agli interventi governa- ce? Nulla di specifico. Impor-j 
' — — .Ltimi 2 Uopo la rottura delle trai- secuzione della lotta. tiui è legata oltre che la sor - fa. In questo modo, però, una 


IL VALORE 
DELLA QUALITÀ 
TELEFUNKEN ! 


bandonato dai suoi stessi po¬ 
tenti sostenitori ecclesiastici. 
Giuffri crollò, travolto dallo 
scandalo. Ma evidentemente 
qualcuno deve aver avuto in¬ 
teresse fino all'ultimo a ral¬ 
lentare la - macchina della 
giustizia se essa, soltanto 
«ra, è arrivata ad una prima 
conclusione. 

La lista dei testimoni citati 
per il prossimo processo 
comprende 370 persone in 
pésti parte religiosi:- sono i 
pàrroci, gii amministratori 
di curie, i priori, i dirigenti 
di asili e di istituti di bene¬ 
ficenza che per tanto tempo 
considerarono apounto Gio- 
van Battista Giuffrd un ban¬ 
chiere « inviato da Dio *. 


Per amdaaeorti se g osi di 

. barbieri 
parraeehieri 
estetiste 
prsfaaerie 

interpellateci: ’ 

aMMoase 3* anni di Userò 
in coniane, co n osci amo le 
v ostre esig en ze e sfanne fai 
grade di soddisfalle tette. 

BORICA 


Riprende la lotta 
negli olìveti 

del Catanzarese 

• - • - >: ~ . - ' ’ • - ' 

• ’ CATANZARO, 28. Ibilire le modalità della pro- 
Uopo la rottura delle trai- secuzione della lotta. 
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Vis Malcontenti a. V 
Teief. tiM,n - Botagne 


tali ve tra associazione agri- Frattanto nei comuni di te della bilancia commerciale politica anticongiunturale, lo 
coltori e organizzazioni sin- Sant’Andrea Ionio e di Ni- la sua possibilità di acquista- si voglia o no, si realizza solo 
dacalì per il nuovo contrat- castro, alcuni agricoltori re prodotti alimentari più sulle spalle dei consurruitori. 
to provinciale dei braccianti hanno sottoscritto accordi qualificati a prezzi non prò »- Si fa pagare agli italiani,.cioè. 
avventizi, la lotta riprende aziendali direttamente con bitivi. Facciamo qualche \ a rinuncia ad un organico 
con'più vigore in tutti i i rappresentanti dei lavora- esempio. inferoenfo pubblico sulle 

! centri interessali alla raccol- tori. A Sant’Andrea Ionio la II consumo sta aumentando strutture. Con la pretesa, poi, 

ta olearia Oggi si sono ria- ditta Lucifero corrisponderà in tutta Italia. Ma il patri■ d * mettere il. consumatore 

• nite in seduta congiunta !e un salario di 1200 lire al monto zootecnico nel nostro (povero consumatore in reai- 

i tre ► organizzazioni sindacali giorno, mentre a Nicastro.la paese invece di aumentare *[* confronto con quello 
aderenti alla CGIL, CISL e ditta Orlando, dopo avere tende addirittura a diminuì- altri paesi dell’area del 

UIL per decidere sulla pre- riconosciuto la necessità del- re. In numerose province i MEC) sotto accusa, come ne- 
parazione dello sciopero. Do- l’abolizione del tomolo, ha produttori ’ sono arrivati a d *“° stato e responsa- 
mani ‘ à Nicastro e a Vibo, deciso di corrispondere, alle macellare anche le vacche da olle della congiuntura. 
si svolgeranno convegni di raccoglitrici di olive uri sa- latte. Questa situazione nega- 

raccoglitrici di olive per sta- lario di 1850 lire giornaliere, tino si è riflessa immediata - rizzigoni 


- In ogni prodotto Teiefunken troverete la perfezione tecnica, la garanzia, 

1 la sicurezza che da oltre 60 anni distinguono questa grande Casa: 

pregi che hanno fatto della Teiefunken LA MARGA MONDIALE! « 

TUTtl I PRODOTTI TELEFUNKEN SONO IN VENDITA A PREZZI FISSI , 
PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

La TELEFUNKEN è Ira la 5 granai Maretta cha hanno promotao f adaggamanto dai coati a dalla qualità ai MEC a la conscguente GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI 

^TELEFUNKEN 

▼ ca mahea mcndiaù 
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Ricevuto ieri da Paolo VI 


Le vittime sono 155 e non 127 


! UN REGALO VERAMENTE NUOVO I 
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Riserve del Patriar¬ 
ca Alessio sul pre¬ 
visto incontro di 
Gerusalemme 


Il metropolita di Tiatira 
Atenagora, già arcivescovo 
del Canada ed attualmente 
arcivescovo greco-ortodosso 
di Gran Bretagna, delegato 
ufficiale del patriarca ecu¬ 
menico Atenagora e del san¬ 
to sinodo della Chiesa orto¬ 
dossa di Costantinopoli, è 
stato ricevuto ufficialmen¬ 
te, ieri mattina, da Paolo VI. 

« Motivo della visita — 
precisa un comunicato del 
.Vaticano — era di prendere 
contatto col Santo Padre e 
con 1 suoi collaboratori su 
di un possibile incontro in 
Terra Santa tra il Santo Pa¬ 
dre e il patriarca Atenagora. 
La visita odierna — rileva 
poi il comunicato — riveste 
un significato speciale, per¬ 
chè è la prima volta, dopo 
alcuni secoli, che giunge a 
Roma un rappresentante uf¬ 
ficiale del patriarcato di Co¬ 
stantinopoli. Il metropolita 
ha rivolto al Santo Padre un 
indirizzo, al quale il Papa ha 
risposto con parole di rin¬ 
graziamento; è poi seguito 
un affabile colloquio ». 

Quindi Paolo VI ha regala¬ 
to ad Atenagora una croce 
pettorale, e gliene ha conse¬ 
gnata un’altra per il metro¬ 
polita Militori, che avrebbe 
dovuto anch’egli venire a 
Roma, e ne è stato impedito 
all’ultimo momento da gravi 
ragioni. • 

La pubblicità data all’av¬ 
venimento, il tono solenne e 
insieme amichevole del co¬ 
municato, lo scambio di cor¬ 
tesie e di doni, tutto concor¬ 
re a dimostrare che in que¬ 
sti ultimi giorni le trattative 
per giungere ad,un incontro 
fra il patriarca Atenagora, 
capo spirituale degli ortodos¬ 
si, e Paolo VI, hanno fatto 
progressi decisivi. E’ chiaro 
ormai che solo un impensa¬ 
bile colpo di - scena potrebbe 
impedire al Pontefice roma¬ 
no e al patriarca (che è una 
specie di «papa ortodosso») 
di ■ ! pregare insieme sulla 
tomba di Cristo, a Gerusa¬ 
lemme. 

1 Ciò non significa che i rap¬ 
porti fra cattolici e ortodossi 
siano destinati a diventare 
cordialissimi in breve lasso 
di :tempo. Le diffidenze re¬ 
ciproche sono ancora forti, e 
specialmente in Palestina 
una vera e propria sorda lot¬ 
ta religiosa oppone i diversi 
gruppi cristiani. D’altronde 
proprio ieri il patriarca or¬ 
todosso di Mosca, Alessio, ha 
indirizzato ad Atenagora un 
messaggio nel quale afferma 
— a quanto riferiscono note 
di agenzia — « che la chiesa 
ortodossa russa considera lo 
incontro del patriarca di Co¬ 
stantinopoli con Papa Pao¬ 
lo VI come un’iniziativa per¬ 
sonale. 

II. messaggio precisa, in 
proposito, che la chiesa or¬ 
todossa russa si attiene al¬ 
l’accordo che impegna tutte 
le chiese ortodosse ad inizia- j 
re, «a tempo debito, con la' 
chiesa romana cattolica, un 
dialogo che si svolga su un 
piano di uguaglianza e sia 
accuratamente preparato ». 

Concludendo il patriarca 
Alessio afferma che Rincon¬ 
tro programmato tra Atena¬ 
gora e Paolo VI « non ha 
nulla a che vedere » con le 
decisioni prese a Rodi dal. Si¬ 
nodo ortodosso. 

Nei giorni scorsi, del.re¬ 
sto, il Papa stesso ha ribadi¬ 
to con forza che la Chiesa 
cattolica si considera la ve¬ 
ra è sola Chiesa di Cristo, 
ciò che era stato considerato 
come, una improvvisa, chiu¬ 
sura r.ei confronti dei « fra¬ 
telli separati ». - .. ... . .. 

Si trattava, invece, proba¬ 
bilmente. òi una « dichiara¬ 
zione di fedeltà ai principi », 
fatta proprio alla vigilia del¬ 
l’incontro con il metropolita, 
sia (forse) per non creare 
«pericolose illusioni» nell’in¬ 
terlocutore ortodosso, sia 
(seiqpre forse) per acquieta¬ 
re j «duri» della curia ro¬ 
mana. Certo, la rete dei rap¬ 
porti fra la Chiesa cattolica 
e l’ortodossia • appare com¬ 
plicata, in parte misteriosa, 
c sempre piena di sorprese. 
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Ieri un gruppo di 47 superstiti del « Lakonia » (ecconc alcuni nella fóto) è transitato 
per l’aeroporto di Fiumicino proveniente da Lisbona e diretto ad Atene. Riferiranno 
sul naufragio alla commissione d’inchiesta nominata dal governo greco . 

Ipotesi di due scienziati americani 

Marte immessiMI 

per i gas soffocanti 

• ; ; - . -j :y •>- 

Un «Mariner» USA nel 1965 per esplorare le 

vicinanze del pianeta 


Nostro servizio -, v 

WASHINGTON, 28. • 

L’ipotesi che l’atmosfera 
del pianeta Marte sia satura 
di gas soffocanti e velenosi è 
stata affacciata da due scien¬ 
ziati americani nel corso di 
una riunione della società 
astronomica , americana a 
Washington. Se questa ipo¬ 
tesi, che gli autori della re¬ 
lazione hanno affermato ba¬ 
sarsi su rigorose analisi spet¬ 
troscopiche, dovesse risulta¬ 
re fondata, si potrebbe ab¬ 
bandonare qualunque spe¬ 
ranza «fantascientifica» di 
andare ad abitare su Marte. 
Non solo, ma l’intera teoria 
sulla esistenza sul pianeta di 
una qualunque forma di vi¬ 
ta simile alla nostra cadrebbe 
di schianto. 

Tale teoria, come è noto, 
viene suffragata principal¬ 
mente dalla osservazione di 
macchie di colore variabile 
sulla superficie del pianeta. 
Macchie azzurre sono state 
attribuite alla presenza di ac¬ 
qua, macchie bianche a ne¬ 
ve. La supposta presenza del-J 
l’acqua è considerata la base 
di qualunque forma di vita 
sul - pianeta. Tuttavia sono 
state notate dagli astronomi 
nubi giallastre vagare sulla 
superficie di •' Marte. Gli 
astronomi « ottimisti » le han¬ 
no attribuite a « polvere ». 

■ I due scienziati americani 
Sebastian'Karrer, un chimi¬ 
co. e Cari C. Keiss, un astro¬ 
nomo, sono, però molto-pes¬ 
simisti. % Hanno dichiarato 



M agico e sorprendente il poterà 
imbiancante del Cimex Liquido. 
Il prodotto che putisce a fondo i 
denti artificiali conservandone il 
colore originale. Dentitre rese 
opache dall tempo ritornano at¬ 
traenti in pOWw istanti; senza me- 
, todi complicati. Illuminate il vostro 
sorriso con Cl'nex Liquido! in ven¬ 
dita nelle farmacie. : : 
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Disperso 
^ un mercantile 
spagnolo 

MADRID, 28 

Nessuna traccia e nessuna no¬ 
tizia del mercantile spagnolo 
- Cnstillo ' de ' MÒntjufch ». Si 
tratta -di un cargo di 10,300 
tonnellate che ha lasciato il 
porto di Boston il 5 dicembre 
scorso con 37 uomini di equi¬ 
paggio a bordo ed un carico di 
9.000 tonnellate di cereali. 

L’ultimo segno di vita era 
pervenuto dalla nave, il 14 di¬ 
cembre. quando il marconista 
del mercantile aveva comuni¬ 
cato che le sue apparecchiatu¬ 
re , radio non - funzionavano, a 
dovere. 

Un incrociatore e due fre¬ 
gate della marina militare spa- 
| gnola che per 24 ore hanno 
ieri incrociato nella zona alla 
ricerca del cargo hahno avver¬ 
tito le autorità di non aver 
notato traccia alcuna della na¬ 
ve scomparsa. 


nella loro relazione che quel¬ 
le nubi giallastre sono in 
realtà formate da gas, prin¬ 
cipalmente ossido . di azoto 
(NO). Quanto alle macchie 
azzurre - e bianche, non-si 
tratterebbe di acqua e neve, 
ma dell’aspetto che assumo¬ 
no altri composti ossigenati 
dell’azoto alle diverse tem : 
perature. Tali composti ■ òs ; 
sigenati dell’azoto sono allo 
stato gassoso, irrespirabili e 
soffocanti. Ne hanno qualche 
esperienza gli abitanti delle 
moderne città industriali, in¬ 
festate dallo smog. J ' 

Karrer e Keiss hanno, af¬ 
fermato che l’analisi spettro^ 
scopica dell’immagine tele¬ 
scopica di Marte, mostra in 
corrispondenza dei punti in 
cui sono più.dense le «nubi 
gialle», un'andamento simi-l 
le a quello della immagine 
spettroscopica dell’ossido’ di 
azoto. * Karrer può conside¬ 
rarsi • particolarmente esperi 
to ■ nel campo di studi sullo 
azoto.. Egli è ritenuto un pio¬ 
niere dei processi attraverso 
i quali l’industria chimica 
americana è riuscita a « cat¬ 
turare » in. quantità econo¬ 
micamente significativa lo 
azoto dell’atmosfera. L’azoto 
costituisce infatti il 78 per 
cento della miscela gassosa 
della atmosfera terrestre. Al¬ 
lo stato puro l’azòto non è 
velenoso,, ma semplicemente 
neutro rispetto alle necessità 
della . respirazione, umana. 
Nella ricca serie dei suoi 
composti -con l’ossigeno, lo 
àzófo diventa però velenoso o 
soffocante. 

' Kless' e uh astrònomo del- 
l’osservatoritf. del -«George- 
lown College ». Naturalmente 
l’ipotesi di Karfer e Kiess sui 
la ‘ natura chimica dell’atmo¬ 
sfera di Marte, per trasfor¬ 
marsi - m «teoria accettabile 
dalla'generalità -degli studio¬ 
si, ha bisogno di uffa prova 
di laboratorio. I due scienria- 
! ti americani hanno, annun- 
Iciato ili creare uno -«smog» 
[marziano artificiale con ipo- 
azolide ed altri composti os¬ 
sigenati dell’azoto, che ripro¬ 
duca le condizioni di tempe¬ 
ratura e di pressione esisten¬ 
ti attorno al pianeta. Le va¬ 
riazioni di colore di tale 
«smog» dovrebbero corri¬ 
spondere a. quelle osservate 
da£li astrònomi nella Imma¬ 
gine telescopica del pianeta. 

Questa indagine si.'rivele- 
rà particolarmente importan¬ 
te in vista dei progetti.di fare 
atterrare su Marte un labo¬ 
ratorio per lo studio delle 
condizioni ambientali. Nei 


giorni scorsi è stata : a que¬ 
sto proposito • avanzata la 
teoria che l’atmosfera di 
Marte, qualunque siano i gas 
che la compongono, ,è troppo 
rarefatta per consentire un 
normale atterraggio a volo 
planato o con paracadute. . 

Gli .Stati Uniti contano di 
esplorare le - vicinanze di 
Marte lanciando il prossimo 
novembre due sonde spazia¬ 
li « Mariner », che dovrebbe¬ 
ro raggiungere le vicinanze di 
Marte nel marzo 1965. - 

Richard Blakeslee 


Sofia 

; Depone 
; , un'amico 
di Gheorghiev 
al processo 

‘ ' ; SOFIA, 28 

Stamani, al processo a cari¬ 
co dell’ex ■ diplomatico •' Assen 
Gheoghiev, è stato di scena 
Donka Karabasceva, una delle 
due donne di cui il servirio di 
spionaggio americano organiz¬ 
zò ■ ì viaggi negli Stati Uniti, 
perchè potesse trascorrervi le 
vacanze con l’imputato, allora 
consigliere presso la rappre¬ 
sentanza bulgara all’ONÙ non¬ 
ché amante della stessa Karaba¬ 
sceva. - ; - 

■ La teste — laureatasi in me¬ 
dicina — ha detto di conoscere 
l’imputato dal 1928 quando en¬ 
trambi erano studenti.' Spesso 
trascorrevamo insieme le feste 
perchè le loro famiglie erano 
amiche. Dopo il 1950. tra i due 
1 rapporti divennero più strettì. 
Decisero di divorziare ' per poi 
sposarsi. Nel 1956. Georghiev 
però, parti con la moglie alla 
volta di New York. Nel-luglio 
del 1957 la Karabasceva giunse 
a. Parigi'per partecipare,ad un 
convégno delFUNESCO sulla u- 
tìlizzàrione degli isotopi in me¬ 
dicina. , la sua specializzazione. 
Rimase, a Parigi fino' al '1959. 
grazie all’aiuto del Georghiev. 

La feste ha raccontato che per 
tre volte da Parigi, si recò ne¬ 
gli Stati Uniti per trascorrervi 
alcune settimane di vacanza su 
invito dell'imputato. Il viaggio 
di andata e ritorno avveniva in 
un aereo speciale, un Caravelle, 
dove la Karabasceva viaggiava 
da sola con un passaporto fal¬ 
so intestato a Margareth Anne 
Sadler. Cominciò < a sospettare, 
diee, della vera attività del suo 
amico solo nel 1958. ■ « 

Nel corso dell’udienza Gheor¬ 
ghiev hv dichiarato di aver 
formulato prima del jugoslavo 
Gilas la teoria delle -nuove 
classi - (lavoratori manuali e 
intellettuali) nei regimi socia¬ 
listi. 


’ .. -, . 4. ATENE, 28 1 i 

I morii del * « Lnkonia » 
sono 155 e non 127. La nuo¬ 
va cifra è stata fornita dalla 
società armatrice del piror : 
scafo, — la € Greck Line.» — 
oggi, dopo che ieri era pià 
stata fornita la cifra- defini¬ 
tiva di 127 vittime . La ret¬ 
tifica si è resa necessaria 
dopo che è stato accertato 
che a bordo della nave si 
erano imbarcati anche alcu¬ 
ni parenti di membri del¬ 
l'equipaggio i quali — non 
si conosce bene a che titolo 
ed in quali circostanze -•— 
si . erano associati alla cro¬ 
ciera. i. r ,< *.•»•>«.'.,• • • 

Come si ricorderà il piro¬ 
scafo fu investito domenica 
scorsa da un furioso incen¬ 
dio mentre navigava 180 mi¬ 
glia a nord delusola di Ma¬ 
dera. Aveva a bordo 1.048 
persone. Oltre seicento ' di 
esse erano crocieristi inglesi 
che si recavano alle Canarie 
ed alle Azzorre per una cro¬ 
ciera natalizia. A bordo della 
nave si trovavano anche set¬ 
te italiani, tutti scampati al 
sinistro, . , 


: « lo Vero » 

* ' * : * * ' j • • ./ it'V • «* 

Luigi ■ Ruzzi, arrivato ieri 
sera a tarda ora a Genova, ha 
descritto 'drammaticamente 
le principali fasi dell'incen¬ 
dio sviluppatosi sul « Lako¬ 
nia». Tra l’altro ha detto che 
la causa per la quale una 
buona -■ parte •: dei naufraghi 
persero la' vita è dovuta 
al fatto che le navi accorse 
all'S.O.S. non si avvicinarono 
alle fiamme temendo le esplo- 
sióni. ■ ■ ; , 

Ed ecco il racconto del 
Ruzzi: « L’incendio si verificò 
verso le 23 del 22 dicembre, 
nel retrobottega del salone 
del parrucchiere per signora, 
in un ponte inferiore della 
nave. Due ponti più sopra, 
nel grande salone delle feste, 
si stava svolgendo un gran 
gala. Tutti erano in abito da 
sera. Io avevo finito ii mio 
turno di servizio e mi tro¬ 
vavo..in:, cabina a riposare. 
L’allarme fu dato circa una 
ora dopo, a mezzanotte. Un 
cameriere si avvide della co¬ 
lonna di fumo che usciva da 
un corridoio. Le fiamme ave¬ 
vano avuto il tempo di co¬ 
vare tra i tendàggi e le so¬ 
vrastrutture di legno, ed ora 
esplodevano furiose, alimen¬ 
tate dal vento che filtrava 
dagli oblò. ■ • ■ > I 

« Subito fummo radunati 
tuffi, passeggeri ed equipag¬ 
gio, sul ponte-lance e, se¬ 
guendo scrupolosamente gli 
ordini impartiti con calma 
dal comandantè, i marinai 
incominciarono a calare in 
mare te lance. Il ” Lakonia ” 
era munito di didotto lance, 
ciascuna delle quali capace 
td? trasportare 60-70 persone 
più una decina di ’ membri 
dell'equipaggio addetti ai re¬ 
imi, ed un ufficiale con man¬ 
sioni di comando. Quindi, su 
quelle lance che fu possibile 
calare in mare ( alcune, a 
proravia, erano già state rag¬ 
giunte dalle fiamme), presero 
posto il maggior numero di 
passeggeri possibile. Ma, ov¬ 
viamente, su ognuna di esse, 
come del resto è indispensa¬ 
bile, presero posto dieci 
membri dell'equipaggio. • Ed 
ecco perché taluni, a torto 
ed ignorando i regolamenti 
della vita di bordo, hanno 
parlato di ”fuga ” dell’equi¬ 
paggio. Nessuno è fuggito, ma 
tutti hanno fatto il loro do-, 
vere eseguendo gli ordini del 
comandante. Quando tutte le 
lance furono riempitedi 
gente, e si furono allontanate, 
ci accorgemmo di essere ri¬ 
masti a bordo circa in 300, 
tra passeggeri e membri del¬ 
l’equipaggio. Tutti e sette noi 
italiani eravamo ■ rimasti a 
bordo. Ricordo che, accanto a 
me, era il commissario-capo 
Soggetti, tranquillo e sereno. 
Indossava un maglione accol¬ 
lato e si adoperava per man- 
I tenere la calma. - 
• « Così - passarono quattro 
ore interminabili. ■ All’alba, 
finalmente, intirizziti dal 
freddo, ma ancora tutti salvi 
ffino allora non c’erano stati 
né morti né feriti), ci accor¬ 
gemmo che due navi erano j 
arrivate e si trovavano ai 
circa sei o sette miglia dal 
"Lakonia”. Ma proprio in 
quel momento (noi eravamo 
tutti asserragliati a poppavìa, 
perché la prora stava bru¬ 
ciando) udimmo le esplosio¬ 
ni. Le fiamme avevano rag¬ 
giunto i serbatoi di nafta. 
Potevamo saltare tn aria da 
un momento all’altro e forse 
la nafta fiammeggiante si sa¬ 
rebbe sparsa sitila superficie 
del mare e saremmo morti, 
tutti bruciati. Di 'fronte a 
questa spaventosa prospetti¬ 
va, che ormai non pareva la¬ 
sciare dubbi, il comandante, 
levatosi in mezzo a noi, dis¬ 
se: ” Dobbiamo abbandonare 
la nave. Siamo nelle mani 
di Dio”, 

« Allora ciascuno di noi, 
marinai, camerieri, passeg¬ 
geri, afferrò quel che poteva, 
pezzi di legno, sedie , tavo¬ 
lini, c si tuffò nelle acque ge¬ 


lide avvinghiato agli improv¬ 
visati ’* salvagente ”, speran¬ 
do che fossero sufficienti a 
tenere a galla una persona 
fino alla salvezza. Fu per 
molti la fine: molti fra coloro 
che si erano tuffati in mare 
morirono in pochi minuti, chi 
affogato, non essendo esperto 
del nuoto, chi assiderato per 
il freddo. Uno spettacolo spa¬ 
ventoso. E dalle navi vicine 
non partiva nessuna lancia, 
nessuno veniva in nostro 
aiuto. Ricordo che io ero 
aggrappato ad un tavolino, 
assieme ad un greco. E nuo¬ 
tavamo disperatamente per 
allontanarci dalla nave, te¬ 
mendo che da un momento 
all’altro esplodesse. E questa 
paura dovevano averta evi¬ 
dentemente anche quelli del¬ 
le navi che avrebbero dovuto 
soccorrerci. Esse infatti non 
si avvicinarono, temendo di 
venire coinvolte nella possi¬ 
bile esplosione. Così moriro¬ 
no in maniera atroce diecine 
e diecine di persone. Ad un 
tratto persi i sensi. Mi. ritro¬ 
vai parecchie ore dopo, a 
bordo della motonave britan r 
nica ” Montcalm ”, Vicino a 
me c’era il mio collega Ta¬ 
rabella. Mi raccontò che io 
ero stato soccorso da una 
lancia delta ” Montcalm ” 
dopo essere rimasto cinque 
ore in acqua, che il greco 
era morto e che credevano 
che fossi morto anch'io. Poi 
qualcuno si accorse che il 
mio cuore batteva debolmen¬ 
te ed incominciarono a mas¬ 
saggiarmi, finché, nel deli¬ 
rio, mi misi ad urlare come 
un pazzo. Ero salvo... »... 

Appena terminata l’opera 
di 1 salvataggio e mentre si 
stava ancora tracciando un 
primo, provvisorio bilancio 
delle vittime e dei danni, si 
è scatenata — in particolare 
sulla stampa inglese —una 
violentissima polemica sulle 
condizioni e sull’efficienza 
della nave da un lato e sul 
comportamento dell’equipag¬ 
gio verso i passeggeri dal¬ 
l’altra. ‘ 

Per quel che riguarda il 
primo punto le responsabili¬ 
tà della « Greek Line » ap¬ 
paiono ■■ molto pesanti. La t 
nave era vecchia. Era stata 
costruita più di trenta anni 
fa e già mentre batteva ban¬ 
diera olandese, in un viaggio 
alla volta dell’Australia, fu 
investita da ben sei incendi. 
[Tanto ; che - il i capitano che 
allora era al comando decise 
di interrompere il viaggio e 
fece ritorno ad Amsterdam. 
Pur sottoposta di recente a 
dispendiosi lavori di ammo¬ 
dernamento nulla fu fatto 
per adeguare alle nuove, esi¬ 
genze della navigazione di 
crociera l’apparato antincen¬ 
dio. Invece del più moderno 
c* sicuro « sistema a pioggia » 
(non appena la temperatura 
sale oltre un certo limite in 
un qualsiasi ambiente della 
nave apposite tubature che 
corrono lungo il soffitto 
provvedono a irrorare il lo¬ 
cale in niodo da spegnere im¬ 
mediatamente qualsiasi foco¬ 
laio di incendio) a bordo 
del « Lakonia >' funzionava 
(e funzionava male) un si¬ 
stema di * fusibili» i quali, 
tn caso di ■ aumento * della 
temperatura, avrebbero do¬ 
vuto mettere in azione le 
suonerie di allarme. Avreb¬ 
bero, abbiamo a etto; pare 
infatti che n bordo della na¬ 
ve greca, nell’istante in cui 
le fiamme son divampate, 
nessun allarme è risuonato. 


Inchieste 

_ »• . 

■In seguito alla sciagura so¬ 
no state reclamate due in¬ 
chieste. La prima è quella 

— già praticamente aperta 
di fronte alla commissione di 
controllo del porto del Pireo 

— promossa dal governo gre¬ 
co. Il * Lakonia » batteva in¬ 
fatti la bandiera ellenica. La 
seconda è quella che è stata 
richiesta dall'opposizione la¬ 
burista al parlamento britan¬ 
nico e che il premier inglese 
Home non ha affatto respin¬ 
to. Gii inglesi ritengono di 
aver diritto a indagare sul¬ 
l’accaduto in quanto la cro¬ 
ciera è stata organizzata in 
Inghilterra (il « Lakonia» 
era partito da Southampton) 
e la maggioranza dei passeg- 

f ieri a bordo era di naziona- 
ità britannica. 

Le due inchieste dovrebbe¬ 
ro dire anche una parola de¬ 
finitiva circa il comporta¬ 
mento dell’equipaggio al mo¬ 
mento del sinistro. Due tesi 
si fronteggiano: quella di al¬ 
cuni passeggeri (e non sono 
molti) ì quali accusano i ma¬ 
rinai del < Lakonia » di non 
aver assistito in maniera ade¬ 
guata i crocieristi e di essersi 
sopratutto preoccupati di sal¬ 
vare la proprio pelle. L’altra 
— sostenuta da molti passeg¬ 
geri. dal capitano della nave. 
Mateos Zarbis. dagli ufficia¬ 
li e da altri numerosi testi¬ 
moni — afferma invece che, 
ad eccezione di qualche de¬ 
plorevole episodio, il com¬ 
portamento - dell’equipaggio 
non è venuto meno alle tra¬ 
dizioni di abnegazione e di 
sacrificio della marina inter¬ 
nazionale. 
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ì : In vendita presso i migliori orologiai : ] 
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RADIOTELEVISIONE 


FINALMENTE SVELATI * SENZA STORTURE c 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! i 

U Società Editrice M.E.B. e lieta di presentar* due < 

volumi di sensazionale Inleresse: ■ o 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI £ 

Pagine 200 - L. 1.200 : ’ I ' 

EUGENICA E MATRIMONIO 

•' Pagine 100 . L l.ooo p 

E&et trattano tutti gli ar. . . S 

gementi relativi al sesso j § 

come la . riproduzione. ' * <J 

l'eredita ' morbosa, la . 

unione fra consangui- ■■■•.*') IJg § 

nel. I cambiamenti di;, t ^ 

sesso, le anomalie ses- . ' K : .- Jf - W’Li ® 

suoli. le malattie vene- • “ 

ree, ecc. ecc. Contengo-’ ', ìW SHKHI . ■ « 

no inoltre illustrazioni ' * 

particolareggiate degli f 

apparati genitali ma- jgJ/lk -, e 

schlli e femminili e al- ‘ tS 

tre di grande interesse. . ° 

1 due volumi vengono 

offerti eccezionalmente ^ 

a LIRE 1 700 anziché a 
LIRE 2.200. . 

Approfittate questa 
occasione che ver- 

rà ripetuta ed inviate « 

subito un vaglia di L 19 

1.700. oppure rictiiedelt c 

in contrassegno a: J 

CASA EDITRICE 

- - 

Cono 

Torino 

1 due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vt ver¬ 
ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al 
vostra domicilio 





”1 AVVISI ECONOMICI 

TJ _ 

e 2) CAPITALI . SOCIETÀ' L 50 

< A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
£ S.PJEM Firenze * Piazza S. 
£ Croce 18 tei- 28 4512 - GRO&- 

, SETO . Via Telamoolo 4/a 

3 4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

| ALFA ROMEO VENTURI LA 
g COMMISSIONARIA più antica 
k di Roma . Consegne immedia- 
j te. Cambi vantaggiosi, Faeili- 
3 tazioni - Via Blssolatl 24. 

B AUTONOLEGGIO RIVIERA 
« ROMA 

5 Prezzi giornalieri feriali: 

S (inclusi 50 km.) 

. FIAT 500/D L. 1.200 

e BIANCHINA », 1.300 

9 BIANCHINA 4 posti • 1.400 
,5 FIAT 500/D Giardinetta * 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 

< BIANCHINA Spyder 

• Tetto Invernale * 1.600 

S BIANCHINA Spyder * 1.700 
S FIAT 750 (600 D> * 1.700 
“ FIAT 750 Multipla * 1.000 
v ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
5 AUSTIN A-40/S - - 2-200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 

( VOLKSWAGEN 1200 • 1400 

SI MCA 1000 G.L. * J.400 

FIAT 1100/Export . * 2.500 

. r . FIAT 1100/D ’ * 1.600 

al FIAT 1100/D SW. 

(Familiare) • 2.700 

_J GIULIETTA Alfa 

Romeo . • 2.800 

FIAT 1300 , • 2.900 

un» FIAT 1500 * 3.000 

FORD CONSUL 313 • 3.100 

n FIAT 1500 Lunga * 1.200 

FIAT 1600 * 3.300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
- Berlina . • 3.700 


Romeo . • 2.800 

FIAT 1300 , • 2.800 

FIAT 1500 * 3.000 

FORD CONSUL 313 • 3.100 

FIAT 1500 Lunga * 3.200 

FIAT 1600 * 3.300 

FIAT 2300 ‘ • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
- Berlina . • 3.700 

Tel. 420.942 425.624 . 420.819 

7). - . - OCCASIONI . L. 50 

VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65, troverete vere occasioni 
ogni OGGETTO REGALI !!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 83 (te¬ 
lefono 480.370). 


AVVISI SANITARI 

POCHINE 

stadio medico per io est» dello 
«solo» dlafurawal • debole— 
sessuali di origine nervo**, psi¬ 
chica. endocrina fneursstenia, 
deflchenae ed «nomali* — li). 
Visite prvmstrtasoniaU. 0*0. P. 
MONACO Roma. Vi* Viminate. 
34 (Stazione Termini) - •«*>* si¬ 
nistra - ptm* **■*■— rat. 4. 
Oratto a-lt. io- la • per appunto- 
mento aeclueo U sabato pomerig¬ 
gio * I festivi Fuori orarlo, osi 
sabato pomeriggio o od giorni 
festivi et riceve solo per appun¬ 
tamento. Tei «71 Ita (Aut. Cosa. 
Roma IMI» del » aerato* IMI 


Medico specialista de r m a tologo 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

BtOMODHtVOK VARKQS 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, ec zein i. Ulcere vzrfcom 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, pelle 


... però fai attenzione che sre 


prodotto originale B0RGHETTI «««!« 

• (Aut M. San. n. 77S/MWS3 

___ _ ' _ del SS maggio ISSI) 
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la settimana 
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nel mondo 
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Nel « ranch » ^ ‘ 

di Johnson 

* \ t 

Se le imlicasioni fomite >la 
fonti anglo • americane tono 
esatte, il presidente Johnson 
i determinalo a riprendere 
con Erhard e con Schroeder, 
nel corso dei colloqui iniaiatl 
ieri nel suo ranch del Texas, 

■ il tema di . nn accordo con 
l’URSS sui prohletnl europei, 
proposto da Kennedy nel¬ 
l’aprile 1962. 

Il piano keanediano cui si 
richiamano le indiserexloni i 
quello che includeva 1 diversi 
punti ; di intesa emersi dai 
colloqui di Ginevra tra Grò- 
miko e Ruski accordo contro 
la proliferatione delle atomi* 
che, impegno di non aggres¬ 
sione tra • NATO e patto di 
Varsavia, sulla base delle 
frontiere esistenti, «contatti 
tecnici a tra te due Germanie 
in appositi comitati paritetici, 
autorità Intemazionale per il 
controllo del traffico per Ber* 
lino ovest, attraverso la RDT. 
In questa direzione si mosse¬ 
ro Rusk e l’ambasciatore so¬ 
vietico, Dobrynin, nei loro 
; contatti esplorativi di New 
York. • * -■ • <’ ■ < •• • : 

Ma Adenauer, rivelando bru¬ 
talmente i termini della di¬ 
scussione e accusando gli al¬ 
leati americani di tradimento, 
silurò, d’intesa con De Gaulle, 
opti tentativo di uscire dal¬ 
l’immobilismo, Ora. Erhard e 
Schroeder hanno affermato di 
voler adottare nn atteggiamen¬ 
to « positivo » nei confronti 
del dialogo est-ovest; anzi, di 
voler partecipare ad esso. 
Inoltre, l’intesa franco-tedesca 
sembra in una : certa misura 
indebolita. '■ Di ' qui Johnson 
partirebbe per promuovere la 
ricerca di una piattaforma co¬ 
mune. ^ 

* Fino a qual punto, però, 
e ■ mutato l’atteggiamento di 
Bonn? Si sa che l’intesa so¬ 
vietico - americana contro la 
proliferazione delle atomiche 
è seriamente compromessa dal 
progetto per la forza nuclea¬ 
re atlantica, . coi i dirigenti 
tedéschi - non vogliono ria un- - 
dare. Erhard e "Schroeder so¬ 
no anche ostili 'all’idea di nn 
patto di non aggressione tra 
i : due blocchi e appaiono, 
tutt’al più jkposti a:discùtere 
uno scambici di osservatòri 
- militari. E poiché le fonti non 
accennano piò agii nitrì punti 
del piano kennétfiano, d : si 
chiede ae sia’ giusti», parlare di 


■ liVlì?.. ; ' - *r• [vi ’ . ; .,- 

« rilancio » o di « revisione a 
di quesl'ultSmo. ' 

La cronaca delia settimana 
vede in primo piano un aper¬ 
to intervento militare della 
Gran Bretagna a Cipro. Ad 
esso ha offerto il pretesto una 
recrudescenza dei conflitti tra 
la maggioranza greca e la mi¬ 
noranza turca nell’Isola, ac¬ 
compagnata da una minaccia 
turca di aggressione. Ma la 
manovra britannica è eviden¬ 
temente dirètta àd esercitare 
una pressione sui governi di 
Atene e di Ankara, nel mo¬ 
mento in cui nelle due capi¬ 
tali si fanno strada istanze 
di revisione dell'oltranzismo 
atlantico. Ad Atene, in effetti, 
le forze reazionarie battute 
alle elezioni del 3 novembre 
sfruttano la crisi di Cipro per 
riprender fiato, e il ; fender 
del centro, Papandreu, il cui 
governo è passato in parla¬ 
mento con 4. voti determinan¬ 
ti dell’EDA, ha preferito sol¬ 
lecitare nuove elezioni. 

Mentre Ciu Favini visitava 
l’Algeria, accoltovi calorosa¬ 
mente da Ben Bella e dalla 
popolazione, una delegazione 
del FLN, ’ guidati» da Ilagi 
Ben Alla, ha sottoscritto ve¬ 
nerdì con Krusciov un trat¬ 
tato in base al quale l’URSS 
assicura al' giovane Stato ara¬ 
bo larga assistenza economi¬ 
ca e tecnica.’ Il premier sovie¬ 
tico ha pubblicamente com¬ 
mentato l’accordo con -dichia¬ 
razioni di i piena solidarietà 
nei confronti della rivoluzio¬ 
ne algerina. Gli algerini han¬ 
no a loro volta ribadito l’im¬ 
pegno di costruire il sociali¬ 
smo. in amicizia con l’URSS, 
con la Cina, con la Jugosla¬ 
via e con Cuba. s . 

Krusciov ha . anche '• colto 
l’occasione per ammonire gli 
Stati Uniti contro l’illusione 
di poter domare con le armi, 
come a suo tempo tentarono 
di fare ì colonialisti francesi, 
il movimento di liberazione 
nel Viet Nam -del sud. I fatti 
confermano la validità di que¬ 
sto ammonimento: solo po¬ 
chi gio.mi ,fa, McNamara ha 
«consigliato» ài suoi ’pròtetd 
di . Saigon l’evacuazione del 
delta del Mekobg, rivelatosi 
imenibile. I giornali america¬ 
ni si chiedono con allarme se 
la battaglia'-contro >i/« rossi a, 
costata : un cosi caro-' prezzo 
di dollari e di vite umane, 
non stia per essere perduta. 

•- P- 


Atene 


Re Pernio 
in soccorso 

della destra 

Nuovi tentativi per un « governo di af¬ 
fari» e per il rinvio delle elezioni 



ATENE, 28. 

Re. Paolo di Grecia ha con¬ 
vocato per domani mattina 
a Palazzo reale il leader del¬ 
l’Unione del centro e presi¬ 
dente del consiglio dei mi¬ 
nistri dimissionario, Giorgio 
Papandreu, e il leader del¬ 
l’Unione nazionale radicale 
(il partito dell’ex dittatore 
Còstantino Karamanlis), si¬ 
gnor Panaiotis Cannellopulos. 

Questa iniziativa del mo¬ 
narca ellenico, presa dopo 
che lo stesso Cannellopulos 
aveva dichiarato impossibile 
giungere alla formazidné di 
un governo di coalizione, ha 
suscitato notevole sorpresa 
in tutti gli ambienti politici 
greci*e viene considerata co¬ 
me un estremo intervento 
della casa regnante per im¬ 
pedire che il prolungarsi del¬ 
la crisi di governo renda in¬ 
dispensabili nuove elezioni 
che — secondo tutti gli os¬ 
servatori — sarebbero - un 
nuovo colpo alla destra. 

L’iniziativa del re in fa¬ 
vore della destra viene tut¬ 
tavia giudicata di difficile 
realizzazione. - Secondo alcu¬ 
ne fonti ufficiose, re Paolo 
proporrebbe domani ai capi 
dei due partiti — l’Unione 
del centro e l’ERE (i radi¬ 
cali die sono all’opposizione) 
— una formula di collabora¬ 
zione in un governo che do¬ 
vrebbe essere presieduto da 
una personalità extraparla¬ 
mentare. 

In ogni modo ' quale che 
sia il risultato delle consul 
tazioni di domani mattina, il 
governo che potrebbe uscire 
da un compromesso fra il 
centro e la destra non risol 
verebbe affatto la crisi poli 
tica greca, aggravatasi ora in 
seguito agli avvenimenti di 
Cipro. Le elezioni vengono 
quindi ritenute indispensa 
bili e inevitabili. Si tenta al 
massimo (da parte della de¬ 
stra e della casa regnante) 
di rinviarne la convocazione 
per poter superare il pre¬ 
sente momento che illumina 
ulteriormente l’opinione pub¬ 
blica sulla pessima direzione 
politica imposta al paese dai 
governi di destra in tutto il 
dopoguerra. 

Oggi, intanto, il primo mi¬ 
nistro dìmissionario Papan- 
drw (die resta mi carica per 


il disbrigo degli affari cor¬ 
renti) ha convocato una riu¬ 
nione con i suoi collaborato¬ 
ri e con I capi delle forze 
armate per discutere la situa¬ 
zione creatasi a Cipro. Al 
termine della riunione non è 
stato emesso alcun comuni¬ 
cato. ' • v ■- 


Varsavia 




Gomulka rilancia 
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Altri punti di un piano verso il disarmo: ridu¬ 
zione delie armi convenzionali, trattato di non 
aggressione fra NATO e Patto di Varsavia, ac¬ 
cordi parziali di sicurezza.per ii disarmo gene¬ 
rale, sviluppo della collaborazione economica 


La RDT pronta 
a discutere 
la proroga 




BERLINO, 28. 
L’accordo raggiunto fra le 
autorità di Berlino occiden¬ 
tale e i dirigenti della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca per le visite degli abitan¬ 
ti del settore occidentale nel¬ 
la capitale della RDT potrà 
essere prolungato oltre il pe¬ 
riodo natalizio. ’ 

Il vice presidente del con¬ 
siglio della Germania demo¬ 
cratica, Alexander Abusch, 
ha dichiarato oggi a questo 
proposito che il governo del 
la RDT è pronto a discute¬ 
re ' la proroga dell’accordo 
sui lasciapa'^are. • 

Tale dichiarazione è stata 
fatta nel * corso di un’inter¬ 
vista pubblicata stamane dal 
giornale Sonntag, nella qua¬ 
le il prof. Abusch afferma 
testualmente: «Il nostro go¬ 
verno • è pronto, dopo il 5 
gennaio, a negoziare su que¬ 
sto argomento (dei lascia¬ 
passare) e su tutte le altre 
misure suscettibili di nor¬ 
malizzare i rapporti fra la 
RDT e Berlino Ovest ». 

Una dichiarazione analoga 
è stata fatta dal professor 
Eisler dirigente della SED, 
il quale si è dichiarato as 
solutamente ottimista per 
quel che ‘ concerne la * pro¬ 
spettiva dèlia proroga del¬ 
l’accordo in vigore. , ', 


Nostro corrispondente ; 

VARSAVIA, 28. ; 
La Polonia è pronta a pre¬ 
sentare nuove e particolareg¬ 
giate proposte per arrivare 
al « congelamento » delle ar¬ 
mi nucleari, nonché alla ri¬ 
duzione e controllo degli ar¬ 
mamenti convenzionali nel¬ 
l’Europa Centrale. Gomulka 
ha espresso oggi questa in¬ 
tenzione del governo polacco 
inaugurando la sezione po¬ 
lacca- del grande < oleodotto 
dell’amicizia» che con i suoi 
5500 chilometri di lunghezza 
porta da oggi il petrolio so¬ 
vietico fino alla Repubblica 
democratica tedesca, attra¬ 
versando la Polonia e dira¬ 
mandosi in Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia. - 

Felicitandosi • con - le mae¬ 
stranze che hanno portato a 
termine a tempo di primato 
questa imponente opera, Go¬ 
mulka ha i detto • che essa 
« rappresenta uno dei mi¬ 
gliori esempi della huona col¬ 
laborazione e del buon fun¬ 
zionamento • del • Comecon ». 
Il segretario del POUP ha in¬ 
dicato quelli che sono oggi 
— secondo il governo dì Var¬ 
savia — i passi ulteriori da 
compiere sulla via della di¬ 
stensione e della pace, se non 
si vuole che il trattato di Mo¬ 
sca resti soltanto «un gesto 
seppure storico e altamente 
positivo». ' " 

Occorre sfruttare con tutti 
i mezzi — ha detto il leader 
del POUP, che • parlava ' a 
Plock, all’interno del grande 
complesso petrolchimico sor¬ 
to con l’oleodotto —: l’atmo¬ 
sfera di buona volontà crea¬ 
tasi con il trattato per l’in¬ 
terdizione parziale, degli e- 
sperimenti nucleari. Innanzi¬ 
tutto, evitando di compiere 
passi e atti che potrebbero 
guastare è avvelenare questa 
atmosfera. Ma' non solo: oc¬ 
corre subito - intraprendere 
passi concreti miranti a fre¬ 
nare la corsa agli armamenti 
e che facilitino ulteriori ac¬ 
cordi di disarmo. / - •• 

Gomulka ha quindi rias¬ 
sunto questi passi in cinque 
punti precisi: primo, conge¬ 
lamento delle armi nucleari 
nell’Europa Centrale e crea¬ 
zione di un opportuno siste¬ 
ma internazionale di control¬ 
lo, esaminando allo stesso 
tempo la questione della ri¬ 
duzione delle armi conven¬ 
zionali. La Polonia — ha det¬ 
to a questo proposito Gomul¬ 
ka ricordando i passi fatti 
in passato — è pronta a pre¬ 
sentare queste proposte in 
forma allargata e dettagliata. 

A questo proposito si ri¬ 
corderà che il ministro degli 
Esteri belga Spaak, al termi¬ 
ne dei suoi importanti collo¬ 
qui.varsaviesi di qualche set¬ 
timana fa, aveva appunto ac¬ 
cennato alla ■ questione de¬ 
gli armamenti convenzionali, 
considerandola come il prin¬ 
cipale ostacolo che esistesse 
ancora oggi, a suo avviso, e 
che complicava • e ‘ rendeva 
scarsamente matura la que¬ 
stione della creazione di zo¬ 
ne disatomizzate soprattutto 
in-Europa. 

Gomulka vede, in secondo 
luogo, la necessità della fir¬ 
ma di un trattato di non 
aggressione tra ' il ' Patto di 
Varsavia e la NATO che, ad 
avviso del leader del POUP, 
dei progetti discussi tra le 
tre potenze a New York que¬ 
sto autunno, è il più matu¬ 
ro, .accanto a quello della 
creazione di’ una serie di 
mezzi che possano impedire 
una aggressione di sorpresa. 

Gomulka ha * quindi - rile¬ 
vato che dalle consultazioni 
occorre passare al più pre¬ 
sto alle trattative^ concrete. 
A proposito del’ disarmò ge¬ 
nerale (terzo puntò) occorre 
intraprendere dì-'nuovo' sfor¬ 
zi opportuni per avvicinare 
i punti di vista e raggiunge¬ 
re un accordo con particola¬ 
re riferimento, aU’eliminazio¬ 
ne delle armi atomiche. 

Secondo il leader del POUP 
ci sono oggi, molte* vie che 
possono condurre pll’accele- 
ramento del' processo di di¬ 
sarmo. Egli le vede ad esem¬ 
pio (quarto punto) in una 
serie di accorai per soluzioni 
parziali che a «uo avviso al¬ 
largherebbero la sfera della; 
sicurezza 'ad una serie di ra¬ 
gioni del mondo oltre che 
l’Europa centrale. Quinto 
punto: la Polonia e tutti ì 
paesi socialisti annettono 
molta importanza allo svi¬ 
luppo della collaborazione e- 
conomica internazionale. * Il 
commercio internazionale, li¬ 
bero da ogni discriminazio¬ 
ne, è vantaggioso per tutti 
e facilita una migliore com¬ 
prensione tra i popoli. 

■ Al termine del ano discor¬ 


so Gomulka ha indicato gli 
elementi negativi dell’attua¬ 
le situazione. Non si era an¬ 
cora seccato l’inchiostro sot¬ 
to la firma dei patto di Mo¬ 
sca, egli ha detto, che già 
si passava a trattative con¬ 
crete fra gli occidentali per 
un accordo sulla forza ato¬ 
mica multilaterale. Secondo 
Gomulka la . forza atomica 
multilaterale non è che un 
modo indiretto per dare le 
armi atomiche ai paesi che 
non le posseggono. La Po¬ 
lonia, egli ha detto, si è sem¬ 
pre opposta a questa politi¬ 
ca e a maggior ragione vi si 
oppone oggi che esistono le 
condizioni per una intesa pa¬ 
cifica. Non ci può essere una 
vera stabilizzazione e nor¬ 
malizzazione ■ della situazio¬ 
ne, soprattutto nell’Europa 
centrale, - punto nevralgico 
fra i due blocchi militari, fin¬ 
ché aumenteranno èli arma* 
menti sii questa area. Secon¬ 
do Gomulka, nòti si può ri¬ 
solvere il problema tedesco 
all’ombra delle armi atomi¬ 
che e, ancora peggio, quando 
i generali di Hitler ne dispor¬ 
ranno direttamente. 

Franco Fabiani 


Un'altra vittima 
dell'atomica 
di Hiroshima 

* HIROSHIMA. ’ 28. 

Una ragazza nata ad Hiroshi¬ 
ma, due giorni dopo l’esplosione 
della bomba atomica di diciotto 
anni fa, è morta per una forma 
acuta di leucemia, a quanto an¬ 
nuncia nella sua relazione an¬ 
nuale. l’ospedale per le vittime 
atomiche di Hiroshima. 

' Sono 41 le persone morte ne; 
1963 : di malattie attribuite alla 
esplosione atòmica ’dél 1945. 
ossia un morto in più dell’an¬ 
no «corso. ; * 
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RABAT.— C|u En-lai calza delle babbucce prima di en¬ 
trare nel monumento dedicato a Maometto V 

(Telefotò A P.T’« Unità ») 


I commenti francesi 


Utile» all' 



la visita dì Segni 

De Gaulle, scrive « Combat », mie-: 
strerà che i tedeschi aoa seao i suoi 
soli alleati in Europa 


PARIGI, 28 

’ Tutta la stampa ’ parigina 
riporta stamane con rilievo 
l’annuncio della visita che il 
presidente Segni e l’on. Sara- 
gat effettueranno in Francia 
nel prossimo febbraio e dei 


Vertice , 

; afro-malgascio 
il 5 gennaio 

UAGADOUDOU. 28 
ET stata decisa oggi la con¬ 
vocazione dì un vertice spe¬ 
ciale dei paesi dèlia Unione 
malgascia ed africana per il 5 
gennaio a Abidjan nella Costa 
|d’Avorio, per discutere la cri¬ 
si intervenuta nei * rapporti fra 
la ; repubblica .del': Niger., e, U 
Dabomoy. 

La convocazione è stata fat¬ 
ta dal presidente del Volta Su¬ 
periore, Maurice Yameogo, che 
è presidente di turno dell’U¬ 
nione. 


Estrazioni dèi lottò 


del 2S-12-’G3 

Bari 

89 49 4? 74 37 

2 

Cagliari 

8Z : 3 8 41 «g 

2 

Fireaxfe 

34 48 67 72 ? 

'X 

Gèoova 

2 73 28 75 76 

1 

Milano 

28 9 7 47 14 

1 

N aprii 

38 3 19 13 46 

'X 

Palermo 

9 68 12 65 98 

1 

Roma 

89 48 53 15 12 

2 

Torino 

17 38 83 31 5 

1 

Venezia • 

36 65 89 8 17 

X 

Napoli (2. estraz.) 

1 

Roma (2 

. estraz.) 

X 


Montepremi: lire St.Mt.ltt, 
Nessnn «12». Agli « 11 » lire 
2M.9M; al « IO • lire 24.M0. 


colloqui che essi avranno al- 
l’Eliseo. 

Commentando ’ l’annuncio. 
Combat scrive che la visita, 
venendo dopo il compromes¬ 
so di Bruxelles tra i ipinfr 
stri'del MEC, còsi calbròsa* 
ménte accolto“dai dirigenti 
gollisti, « sembra iscriversi 
nel quadro di ’ un rilancio 
della Europa politica; desti¬ 
nato ad essere uno dei gran¬ 
di temi - del presidente Uè 
Gaulle nei prossimi mesi ». 

Secondo il quotidiano filo¬ 
gollista, i colloqui con Segni 
é Saragat permetteranno il 
presidente francese di stori 
nare le critiche rivoltegli in 
relazione con l'alleanza esclu 
siva Parigi-Bonn e mostre¬ 
ranno che egli desidera raf¬ 
forzare i -legami anche con 
l’Italia, fondati su una larga 
convergenza di orientamenti. 
> Tale rafforzamento è « utile 
e opportuno », anche se.« al¬ 
cune tesi politiche, si tratti 
della concezione dell'Europa, 
del ruolo delia Gran Breta¬ 
gna e della. NATO, non coin¬ 
cidono perfettamente y. • 

Sotto il titolo «La politica 
gollista all'insegna del'no», 
l'organo socialista. Le Papa - 
lai re passa frattanto in rasse¬ 
gna le attività governative 
nel settore della vita politica 
estera durante l’anno trascor¬ 
so,, per : rilevare «he ; esse so¬ 
no state guidate innanzi tutto 
dal proposito idi « méttere in 
imbarazzo gli altri governi », 
in vista di un affrancamento 
della Francia dai suoi impe¬ 
gni e di un suo rafforzamen¬ 
to come grande potenza. 

Tali sono stati, in partico¬ 
lare, i motivi ispiratori della 
polemica anti-americana, dèl¬ 
ia corsa alle atomiche, del 
pattò con Bonn e del ricatto 
ai paesi del MEC. 





L’AVANA, 28. 

Radiò ‘ Avana 'ha 'oggi /rè¬ 
so noto che sabotatori america¬ 
ni'hanno fatto saltare in" ària 
una torpediniera cubana, pro¬ 
vocando la morte di tre mari¬ 
nài ed il -ferimento di altri di¬ 
ciotto. 

La radiò ha aggiunto, che U 
ministro* delle forze armate cu¬ 
bane ^ha affermato che per si¬ 
stemare ima mina sotto la chi¬ 
glia dèlia' nave- è stato impie¬ 
gato, un sottomarino. La torpe¬ 
diniera cubana è esplosa lunedi 
scorso nella baia di.Ensenàda: 
un'altra, mina è -stata scoperta 
a breve distanza dal molo dove 
era attraccata’ l’unità, ri"' , 
Radio Avana ha quindi detto 
che l'episodio rappresenta, il 
primo atto aggressivo del go¬ 
vernò -degli Stati Uniti, dal 
giorno in cui. Johnson è diven¬ 
tato'presidente». 

Fonti ufficiose americane ne¬ 
gano la responsabilità degli 
USA- nel fatto denunciato. 


Pubblicato ad Algeri il 
comunicato cinoalge- 
rino — Prossime tappe 
del viaggio del premier 
cinese: Albania, Tuni¬ 
sia, Guinea 


RABAT, 28 

Giunto a Rabat nel po 
meriggio di ieri, il primo 
ministro cinese Ciu En-lai ha 
avuto oggi i primi contatti 
politici ufficiali con i diri¬ 
genti marocchini. 11 calen¬ 
dario odierno è stato assai 
intenso: due incontri con re 
Ilassan II, un colloquio con 
il primo ministro del Ma¬ 
rocco Ahmed Bahnini e un 
pranzo con il ministro degli 
esteri Reda Guedira. Fonti 
ufficiali marocchine hanno 
dichiarato che le conversa¬ 
zioni odierne, come quelle 
che seguiranno avranno per 
tema le relazioni fra i due 
paesi e la situazione politi¬ 
ca internazionale. 

Nella serata di ieri, a po¬ 
che ore dalla partenza di 
Ciu En-lai dalla capitale al¬ 
gerina, è stato pubblicato ad 
Algeri - il comunicato con¬ 
giunto sottoscritto da Ben 
Bella e Ciu En-lai al termi¬ 
ne della visita di quest’ulti¬ 
mo in Algeria, durata sei 
giorni. 

I punti essenziali del do¬ 
cumento sono: constatazione 
che i paesi africani che han¬ 
no recentemente conquistato 
l’indipendenza non si sono 
ancora definitivamente af¬ 
francati dal colonialismo e 
dal neocolonialismo; affer¬ 
mazione dell’appoggio cino- 
algerino ai popoli africani in 
lotta centro la dominazione 
straniera diretta, contro il 
colonialismo, . contro i. resi¬ 
dui di esso, contro i tenta¬ 
tivi di ingerenza neocolonia¬ 
lista. La Cina e l’Algeria af¬ 
fermano quindi che i popoli 
africani devono svolgere una 
politica ili pace, di neutrali¬ 
tà e di non-allineamento; de¬ 
vono ricercare la loro unità 
e dirimere • le controversie 
attraverso pacifici negoziati: 
Algeria e Cina appoggeran- 
no i paesi africani nella lo¬ 
ro lotta per realizzare que¬ 
sta politica. 

■ Contemporaneamente, in¬ 
sieme alla constatazione che 
i rapporti fra Cina e Alge¬ 
ria sono buoni e migliorano 
ulteriormente, viene dato lo 
annuncio che il presidente 
algerino Ben Bella ha accol¬ 
to l’invito di Ciu En-lai a vi¬ 
sitare la Cina. La data del 
Piaggio di Ben Bella a Pe¬ 
chino non è stata ancora co¬ 
municata. 

Si prevede che la visita in 
Marocco sarà l’ultima tappa 
della prima parte del viag¬ 
gio africano di Ciu En-lai. Al 
termine della visita a Ra¬ 
bat, Ciu En-lai dovrebbe re¬ 
carsi a Tirana, dietro invito 
dei dirigenti albanesi, e quin¬ 
di tornerebbe in Africa per 
completare il suo viaggio di 
visite ad. un'altra serie di 
paesi del continente. 

. n primo paese che il pri¬ 
mo ministro cinese visiterà 
in questa seconda puntata in 
Africa sarà. la Tunisia - che 
ieri ha annunciato la deci¬ 
sione di riconoscere il gover¬ 
no della Repubblica popolare 
cinese. 

■ Nella giornata odierna è 
stata data ufficialmente no¬ 
tizia a Conakry. che il pre¬ 
sidente del consìglio della 
Repùbblica popolare cinese. 
Ciu En-lai, giungerà il 21 
gennaio nella capitale della 
Guinea per una visita uffi¬ 
ciale di una settimana cir¬ 
ca. L’invito al premier cine¬ 
se è stato rivolto dal presi¬ 
dente guineano, Seku Turé. 


DALLA 1* PAGINA 
P.S.I. 
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mi passi del governo Moro » : 
la posizione di Saragat a fa¬ 
vore della NATO atomica ai 
Consiglio atlantico di Parigi 
e l’annuncio della visita di I 
Segni a De Gaulle. Vecchietti 
si è chiesto, davanti a questi 
due ««gravi atti» di politica 
internazionale, 1 se * i ministri 
socialisti erano al corrente 
delle due iniziative o se sono 
stati messi di fronte al fatto 
compiuto; ed ha aggiunto che 
le responsabilità della destra 
socialista sono comunque gra¬ 
vi e sono una nuova confer¬ 
ma della necessità del con¬ 
gresso straordinario del : PSI. 

QUESTIONI ECONOMICHE con 

l’avvicinarsi della fine d’an¬ 
no, • numerosi sono i « bilan¬ 
ci » e le « previsioni » sulla 
situazione economica. Ieri so¬ 
no apparse due « note » di 
Tremelloni e di Colombo, 
l’una e l’altra destinate a gior¬ 
nali economici. Con intona¬ 
zione sensibilmente diversa, i 
ministri delle Finanze e del 
Tesoro hanno delineato le 
prospettive economiche per 
l’anno prossimo, quali vengo¬ 
no tratte dai consuntivi del 
’B3. Di comune le due note 
hanno il reiterato richiamo al¬ 
l’esigenza di stabilizzare l’at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo 
mediante un • controllo dei 
consumi e una spinta al ri¬ 
sparmio e un ripetuto ammo¬ 
nimento ad operare nell’inte¬ 
resse del sistema, con la ne¬ 
cessaria oculatezza. 

Tremelloni dà un quadro 
positivo dell’annata trascorsa, 
pur ponendo in luce « probler 
mi, limiti e strozzature » emer- 
sj con la tumultuosa espan¬ 
sione -• economica dell’ultimo 
decennio. Anche " per ragioni 
di dicastero, Tremelloni insi¬ 
ste sulla - necessità di raffor¬ 
zare la moneta, rilevando che 
la nostra struttura produttiva, 
« ancor fragile », abbisogna di 
un ■ maggior equilibrio. Tre¬ 
melloni - adombra infine con 
alquanta cautela il tema del- 
1 ’" austerità », in riferimento 
alla politica dei redditi ed ai 
« limiti che nessuno può im¬ 
punemente oltrepassare ». 

Il doroteo Colombo fa inve¬ 
ce un discorso più preoccu¬ 
pato, quasi un-ammonimento 
a chi chiederà quattrini. Ri¬ 
ferendosi particolarmente al 
Mezzogiorno, Colombo affer¬ 
ma che deve continuare la po¬ 
litica dì incoraggiamento al¬ 
le iniziative che « atterrano » 
nel Sud, ma avverte che il 
mercato finanziario « va ras¬ 
sicurato ». In sostanza, Colom¬ 
bo subordina lo sviluppo me¬ 
ridionale alle esigenze di bi¬ 
lancio, pur promettendo prio¬ 
rità a questo filone di spesa. 

In replica a un articolo su 
Le Ore. del ministro Giorgio 
Bo, in difesa della politica del¬ 
le - imprese a partecipazione 
statale, ieri le agenzie dira¬ 
mavano una « nota » confin¬ 
dustriale . piuttosto risentita. 
La nota accusava l’impresa 
pubblica « che confonde l’eco¬ 
nomico con il sociale * e che 
« viene a rendere impossibile 
alla impresa privata di ope¬ 
rare indipendente in un mer¬ 
cato dominato dalla concor¬ 
renza ». La nota accusava poi 
Bo di impostare i problemi 
«sulla base di una contrap¬ 
posizione fra imprenditori e 
prestatori d’opera» il che, di¬ 
ce - la • nota • confindustriale, 
« vuol dire accettare non solo 
la lotta di classe ma anche 
una economia il cui obiettivo 
diventa l’abbattimento degli 
imprenditori ». 

In vista dei prossimi con¬ 
sìgli dei ministri con i quali 
il governo — passata l’attua¬ 
le fase « temporeggiatrice » — 
dovrebbe cominciare ad entra¬ 
re nel merito dei problemi, 
il ministro del Bilancio, Gio- 
litti, ha ieri risposto a una 
lettera del segretario della 
UIL. Viglianesi. dichiarando¬ 
si pronto a un incontro per 
i primi di gennaio. Giolitti ha 
già fissato per il due gennaio 
un incontro con Novella e 
Santi, ' segretari della CGIL, 
e. - successivamente, si incon¬ 
trerà con i rappresentanti del¬ 
la CISL. 
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Cipro 


del progetto di comando 
unico. ■ r 

Vi era una prospettiva an¬ 
che più grave: le notizie re¬ 
lative all’avvistamentò di na¬ 
vi turche presso le coste di 
Cipro e il relativo appello di 
Cipro al Consiglio di Sicu¬ 
rezza, hanno fatto avvertire 
a Londra tutto il pericolo 
verso cui si poteva andare 
incontro se la situazione non 
fosse stata rapidamente con¬ 
trollata sul posto. Nel suo nu¬ 
mero odierno la Pravda ave¬ 
va riprodotto l’avvertimento 
serio espresso ieri dalla Tass 
(sia pure sotto forma di una 
semplice corrispondenza da 
Nicosia): «Gli avvenimenti 
di Cipro superano le frontie¬ 
re nazionali e si trasformano 
in un serio conflitto interna¬ 
zionale che può minacciare la 
pace nel settore del Mediter¬ 
raneo ». 

La linea che Londra sem¬ 
bra voler seguire è quella 
della convocazione di una 
conferenza a Londra per di¬ 
rimere t contrasti greco-tur¬ 
chi m un quadro che non esca 
dal controllo della Gran 
Bretagna. - Come sappiamo 
fu proprio a Londra (dopo 
l'accordo dì Zurigo del 1959) 
che venne firmato il trattalo 
per l’indipendenza di Cipro 
sotto la triplice garanzia del¬ 
la Grecia, della Turchia e 
della Gran Bretagna. In base 
a questi . « accordi, leonini * 
— cotpe li definiscè oggijla 
Frauda — Londra spera ora 
di rimettere le mani su Ci¬ 
pro in maniera più salda: 
fonti londinesi affermano 


esplicitamente che « il per¬ 
durare s dell’instabilità nel¬ 
l’isola potrebbe avere spia¬ 
cevoli conseguenze, in una , 
zona vitale oltretutto per la 
struttura difensiva della NA¬ 
TO ». Le autorità britanniche 
avrebbero ottenuto il pieno 
appoggio ! degli ; Stati Uniti 
alla loro azione ' ; «•■ -■ 

Sta di fatto che la notte 
scorsa la platonica dimostra¬ 
zione di forza delle navi da 
guerra turche (5 sottomari¬ 
ni, 4 cacciatorpediniere e tre 
navi trasporto per truppe) 
al largo di Cipro è stata pre¬ 
sa molto sul serio dall’amba¬ 
sciatore americano e dall’al¬ 
to commissario britannico a 
Cipro. Essi si sono recati nel 
cuore della notte al palazzo 
presidenziale con il pretesto . 
di essere informati dall’arci¬ 
vescovo Makarios sugli svi¬ 
luppi - della situazione. La 
pressione congiunta delle due 
più forti diplomazie atlanti¬ 
che nell’isola, risulta di una 
evidenza palmare. 

Nel frattempo a New York, 
il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU si riuniva a tempo di 
primato: solo cinque ore dopo 
la richiesta urgente fatta da 
Cipro, il Consiglio ha aperto 
la discussione. Il delegato di 
Cipro Zenon Rossides ha ac¬ 
cusato la Turchia di minac¬ 
ciare l’isola. Egli ha definito 
rinvio di navi da guerra « di¬ 
plomazia del cannone » e ha 
sostenuto che questo gesto 
mira a incoraggiare i turchi 
dell’isola a rompere la tre¬ 
gua. Rossides ha poi ammes¬ 
so che le navi, dopo essere 
giunte a venticinque miglia 
da Cipro, avevano invertito 
la rotta. Ma ha affermato che 
questa era stata la conse¬ 
guenza solo della tempestiva 
convocazione del Consiglio di 
Sicurezza. 

Il delegato di Cipro (che 
oggi è stato sconfessato dal¬ 
la comunità turca dell’isola, 
e definito rappresentante so¬ 
lo . della popolazione greca) 
ha sostenuto che le comuni¬ 
tà greca e turca’possono con¬ 
vivere benissimo, ' a .' meno 
che non siano spinte - l’una 
contro l’altra. Egli ha ricor¬ 
dato che l’origine della crisi 
attuale è il desiderio dell’ar¬ 
civescovo Makarios di. ap¬ 
portare alcuni emendamenti 
alla Costituzione per impe¬ 
dire che il veto della comu¬ 
nità turca sia continuamente 
utilizzato a scopo ostruzio¬ 
nistico. I turchi avrebbero 
bloccato fino ad ora leggi im¬ 
portanti come quella relativa 
alla tassa sul reddito. 

All’intervento del delegato 
cipriota ha fatto seguito la 
replica del rappresentante 
della Turchia Kural che ha 
Ietto una dichiarazione uf¬ 
ficiale del suo governo: se¬ 
condo questa, le navi turche 
non erano in rotta verso Ci¬ 
pro, ma passavano nelle sue 
vicinanze per recarsi in un 
altro porto. 

‘ La riunione del Consìglio 
è stata tolta senza nessuna 
decisione. ' 

Ad Atene, la situazione di 
Cipro viene seguita con mi¬ 
nore preoccupazione che al¬ 
trove. I capi di stato maggio¬ 
re delle tre armi si sono riu¬ 
niti la notte scorsa con il mi¬ 
nistro degli esteri Venizelos, 
per decidere di mantenersi 
« vigilanti ». Studenti greco- 
ciprioti è loro colleghi del- 
rÙniversità hanno inscenato 
oggi ad Atene nuove dimo¬ 
strazioni per chiedere l’unio¬ 
ne di Cipro alla Grecia. 

Erhard 

con l’URSS, e il loro deai- 
derio di concordare con il 
successore di Adenauer una 
linea d’azione comune. John¬ 
son aveva affermato che il 
rogresso delle relazioni con 
URSS è « fondamentale » e 
che gli Stati Uniti intendono 
dare a questo fine e solleci¬ 
tare dagli alleati, « il massi¬ 
mo contributo ». Le odierne 
dichiarazioni di Erhard mo¬ 
strano che questa avance si 
scontrerà con ‘ una esplicita 
richiesta tedesca di garanzie 
per la - Germania e Berlino. 

,In secondo luogo, Johnson 
aveva messo in rilievo le sue 
preoccupazioni per il fatto 
che « nessuna proposta equa 
e ragionevole » è uscita dal 
recente convegno di Bruxel¬ 
les, per quanto concerne una 
soluzione dei problemi In so. 
speso tra gli Stati Uniti e il 
MEO. Ed aveva indicato che, 
nei colloqui con Erhard, egli 
intende premere per l’ado¬ 
zione di una politica non di¬ 
scriminatoria, come premessa 
alle conversazioni tariffarie 
del « Kennedy 1 round », In 
programma per il prossimo 
maggio. 

Mentre I colloqui america¬ 
no-tedeschi continuano nel 
ranch texano, il comitato spe¬ 
ciale incaricato da Johnson 
di riesaminare a fondo il pro¬ 
gramma di « aiuti » all’estero 
studia a Washington i tagli 
e le modifiche da apportare 
per mettere la Casa Bianca 
in grado di evitare più duri 
scontri ' con il Congresso. Il 
comitato - sta studiando, . a 
quanto riferito, diverse pro¬ 
poste: tra le altre, quella di 
sottrarre all’AID (Agenzia 
p»er lo sviluppa) internaziona¬ 
le) i programmi per l’Ame¬ 
rica latina, ponendoli sotto la 
giurisdizione del consiglie¬ 
re presidenziale Thomas C. 
Mann, e quella di isolare il 
piano di « aiuti » militari. 

Alla politica di rigide eco¬ 
nomie inaugurata da John¬ 
son risponde anche la deci¬ 
sione, resa nota stamane, di 
chiudere trentatrè impianti 
militari e di studiare se ulte¬ 
riori smobilitazióni siano at¬ 
tuabili in un proògìmo futuro. 

IL criterio enunciato dal 
presidente è quello dell’effi¬ 
cienza ai fini d^Ua prepara¬ 
zioni bellica. , • 
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Grido d’allarme del sovrintendente ai i monumenti della Campania 

STA CROLLANDO IL MUSEO 



I t 
t : 

c 


Ad Agrigento infuria la speculazione edilizia 


di Napo 

Anni di incuria e interventi col contagocce 
hanno crealo una seria minaccia per la sta¬ 
bilità deH’edificio che conserva opere di ine¬ 
stimabile valore - Molte sale chiuse • Carenza JK 
di personale - Domani una riunione di tecnici |J 
dei Lavori Pubblici ■ 


: Dalla nostra redazione 

: ì :i ' V NAPOLI, 28. V* 
i L’antico edificio c dell’uni¬ 
versità borbonica di Napoli, 
da 150 anni c riadattato » a 
Museo nazionale archeologi- 
co, è pericolante. Il grande 
e apparentemente solido pa¬ 
lazzo che si leva nel cuore 
. di Napoli, in una delle zone 
più convulse della città e che 
ospita uno dei patrimoni più 
cospicui ' dell’archeologia eu¬ 
ropea, è percorso da crepe 
profonde e vaste; la facciata 
sembra avere perduto il suo 
centro di gravità, molti salo¬ 
ni sono chiusi al pubblico e 
altri, molto probabilmente, 
dovranno seguire la stessa 
sorte a brevissima scadenza. 


Sommaria 
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- L’allarme è di pochi giorni 
or sono, quando il nuovo di¬ 
rettore prof. Maggi e un in¬ 
gegnere ; del? Genio ; Civile, 
Ventruto, hanno sottoposto 
al sovrintendente alle anti¬ 
chità della Campania, prof. 
De Franciscis, i risultati di 
una loro sommaria ■ perizia; 
ed è esploso pubblicamente 
quando il sovrintendente ha 
inoltrato un esposto al mini¬ 
stero e agli uffici responsa¬ 
bili del Genio Civile di Na¬ 
poli. Un esame ulteriore, ef¬ 
fettuato v stamattina dallo 
stesso provveditore alle Ope¬ 
re pubbliche della Campania, 
ha confermato i dati conte¬ 
nuti nella denuncia anche se 
si sta cercando di evitare il 
diffondersi di preoccupazio¬ 
ni eccessive. Lo stato di pe¬ 
ricolosità è comunque ormai 
certo: e una riunione plena¬ 
ria, che si svolgerà lunedi 
prossimo — per - interessa¬ 
mento diretto del ministro — 
negli uffici del provveditora¬ 
to con i tecnici della sovrin¬ 
tendenza e del Genio Civile, 
studierà un piano di batta¬ 
glia per avviare le iniziative 
indispensabili e salvare - il 
prezioso monumento napole¬ 
tano. V • -- r ; ,.*i. ' 
Non si creda, però, che.la 
notizia sia stata una bomba 
&enza preavviso. Già da mol¬ 
ti anni, infatti, il museo ar¬ 
cheologico ■■ napoletano vive 
una vita difficile,costellata da 
continue opere di riparazio¬ 
ne, da interventi di emergen¬ 
za per acconciare qua un tet¬ 
to che fa acqua, là una cre¬ 
pa più vistosa delle altre. 

• ■ Sin dall’epoca della sovrin¬ 
tendenza del prof. Maiuri, e 
anche prima, il museo di Na¬ 
poli — che raccoglie i teso¬ 
ri degli affreschi pompeiani 

■ per non citare che una delle 
notissime collezioni — ha 
avuto bisogno di continue cu-j 
re. Ma non ci sono mai stati 
soldi a sufficienza, come ha 
confermato questa mattina il 
suo direttore, prof. Maggi, in 
un breve colloquio avvenuto 
subito dopo il sopralluogo 
dei tecnici. E’ noto del resto, 
che gli stanziamenti del bi¬ 
lancio statale per i tesori di 

’ arte di tutta Italia sono pe¬ 
nosamente insufficienti: tan¬ 
to che per ogni museo sono 
a disposizione appena tre 
milioni l’anno per le opere 
di restauro. Una cifra irriso- 
; ria, ridicola addirittura, che 
' indica chiaramente quali sia¬ 
no le vere radici dell’attuale 
critica situazione. ’ 

■ ’ Non da oggi, infatti, le gri¬ 
da di allarme e le richieste 

• di interventi sono partiti da 
'Napoli all’indirizzo dei com- 
. petenti ministeri. : Il Museo 

• nazionale ha sempre avuto 
sale che facevano acqua, tei- 

| ti pericolanti; ed ogni volta 
! sono stati stanziati (quando 
i pure il finanziamento è sta¬ 
to accordato) soltanto fondi 
limitatissimi che consentiva¬ 
mo riparazioni di superficie. 

: Cosi, ad esempio, proprio 
adfe marna più critica, intor- 


immei 


Le sale del Museo raccol¬ 
gono dunque up patrimonio 
immenso, che /ichiama ogni 
anno visitatoiir dì tutte le na¬ 
zioni e r costituisce. : quindi, 
uno dei maggiori contribuii 
al turismo Napoletano. Un si¬ 
nistro quindi non coinvolge¬ 
rebbe solUanto l’edificio, ma 
lascerebb/ privi di adeguata 
sistemazjpne e protezione 
migliaisudi affreschi, di sta», 
tue, di/vasi di inestimabile 

Il drido di aiuto lanciato 
dal /sovrintendente della 
Canmania e dal direttore del 
Muéo ha purtroppo, come si 
vecp, basi assai consistenti. 
Ly sorte del Museo archeolo¬ 
gico interessa troppo gli uo¬ 
mini di cultura di tutti i pae¬ 
si perché si possa sperare di 
risolvere la questione con la 
ennesima pastetta e un con¬ 
tributo irrisorio. Lo Stato de¬ 
ve intervenire, e subito, con 
un contributo eccezionale (ci 
vorrà almeno mezzo miliar¬ 
do) anche per evitare di do¬ 
ver poi ricostruire l’edificio 
dalle macerie quando l’irre¬ 
parabile — che potrebbe non 
esser* tanto lontano nel tem¬ 
po — sarà già accaduto. 

Dirle Nateli 
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Condoni ihii dì fron te 


alla Valle (lei Templi 




[no al grande salone centrale 
ed alle sale dell’antica pina¬ 
coteca, sono in corso — or¬ 
mai da anni — lavori di ripa¬ 
razione eseguiti col contagoc¬ 
ce, che lasciano inalterati i 
difetti di fondo. = / 

La situazione finanziaria 
del Museo archeologico, an¬ 
zi, è cosi ■ drammatica > che 
molti saloni in buona effi¬ 
cienza sono chiusi al pubbli¬ 
co soltanto per la mancanza 
di personale; il quale, appun¬ 
to. non può essere assunto 
per le croniche carenze di 
bilancio. • ‘ 

Di. : gradino in gradino, 
dunque, il Museo è precipita¬ 
to ’ nell’attuale stato che ■ ha 
costretto il - sovrintendente 
a segnalare al Genio Civile 
una situazione pericolosa che 
rischia di mettere a repen¬ 
taglio l’incolumità stessa dei 
visitatori. In realtà, infatti, 
nessuno può dire oggi fino a 
che punto arrivino i dissesti 
statici. Lo stesso sottosuolo, 
sul quale è costruito il Mu¬ 
seo. rappresenta una inco¬ 
gnita tranne che .per il trat¬ 
to nel quale corre la ferro¬ 
via sotterranea che attraver¬ 
sa Napoli, mentre è proprio 
nel sottosuolo, e quindi alle 
fondamenta stesse dell’edifi¬ 
cio. che sembra si annidi la 
causa -.tecnica più preoccu¬ 
pante del pericolo. Ipotesi, 
questa, che sembra confer¬ 
mata dal fatto che l’ala de¬ 
stra dell’edificio ‘ — per la 
quale nel 1920 furono ese¬ 
guite opere di sottofondazio¬ 
ne — è interessata in via se¬ 
condaria al fenomeno di dis¬ 
sesto 

• Tanta Incuria da parte del¬ 
le autorità responsabili ap¬ 
pare ancor più grave se si 
tien conto che l’edificio costi¬ 
tuisce uno dei beni più note¬ 
voli del patrimonio architet¬ 
tonico napoletano. La sua 
fabbrica, infatti, fu avviata 
nel 1587 ; prima 1 dal duca 
D’Ossuna, viceré di 1 Napoli, 
per dar vita ad una caserma 
di cavalleria; successivamen¬ 
te fu trasformata in Univer¬ 
sità (a Palazzo degli studi) 
dal conte di Lemos. Quindi, 
sotto il regno di Ferdinan¬ 
do IV, le fu data la defini¬ 
tiva sistemazione riadattan¬ 
dola * a Museo ? archeologico 
nel quale si cominciarono a 
raccogliere, soprattutto, le 
opere d’arte rinvenute nel 
corso degli scavi di Pompe/ 
ed Ercolano iniziati scientifi¬ 
camente proprio in quegli 
anni. / 
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NAPOLI — La facciata della/storica università borbonica, oggi sede del Museo archeologico e (a sinistra) una delle 

L'aufore di A Una giornata di Ivan Denisovic » 

tra i favanti al massimo riconoscimento letterario sovietico 

Solzhenitsyn nella rosa 
/ per il <Premio Lenin» 

I candidati per la musica, per le arti’figurative, per il teatro e per il cinema 
Polemica tra « Novi Mir » e n Uterafuraaia Gazieta » 


Nostro corrispondente 

MOSCA 28. 

Aleksandr Solzhenitsyn, nel 
mezzo di una vivace polemi¬ 
ca tra due delle maggiori ri¬ 
viste letterarie sovietiche, è 
entrato nella rosa dei candi¬ 
dati al » Premio Lenin - per 
la letteratura col suo roman¬ 
zo Una giornata di Ivan De¬ 
nisovic, la storia di un gruppo' 
di internati in un campo sta¬ 
liniano che rivelò, circa un 
anno fa. una delle più forti 
personalità del mondo delle 
lettere sovietico. 

La candidatura è stata avan¬ 
zata dal Comitato di redazio¬ 
ne della rivista - Novi Mir », 
sulle cui pagine sono apparse 
tutte le opere di Solzhenitsyn, 
e dalla Direzione degli archi¬ 
vi statali d’arte e di lettera¬ 
tura. 

L’apparizione del personag¬ 
gio di Ivan Denisovic nella 
letteratura sovietica sollevò 
a suo tempo passioni non solo 
letterarie. Sebbene Ivan De¬ 
nisovic materializzasse in ter¬ 
mini di denuncia drammatica 
quel processo di ripensamento 
critico depli errori v passati 
riaperto dal XXII Congresso, 
ci fu chi accusò Solzhenitsyn 
di distoreere una verità molto 
più complessa e di introdurre 
nella letteratura sovietica ele¬ 
menti di un realismo critico 
ad essa estranei e addirittura 
nocivi alla » tensione eroica » 
che deve permeare l’opera ar¬ 
tistica se si vuole che rag¬ 
giunga un fine educativo. 

■ Tuttavia, anche perché la 
pubblicazione del primo ro¬ 
manzo di Solzhenitsyn era 
«telo caldeggiata do Krusciov, 


i critici di Ivan Denisovic si 
rassegnarono a tornare alla 
carica soltanto quando » Novi 
Mir • pubblicò i successivi 
racconti di Solzhenitsun dalla 
Casa di Matriona fino al re¬ 
cente Per il bene della causa. 
~~ Su quest’ultimo racconto, 
come dicevamo airir.izio, é 
in corso tra •Novi Mir • e 
la ■ • Literatumaia Gazieta > 
una polemica che dura ormai 
da due mesi e che ha investi¬ 
to questioni molto più gene¬ 
rali come il costume giorna¬ 
listico e il modo di informare 
correttamente il lettore. 

Del racconto Per il bene 
della causa ci siamo occupali 
a suo tempo e quindi non 
ne ripeteremo il contenuto. 
Basterà dire che. in quelle pa¬ 
gine, Solzhenitsyn condanna¬ 
va l’ottuso burocratismo di 
certi funzionari che. svento¬ 
lando la bandiera del «bene 
della causa •, finiscono per 
danneggiarlo e immiserirlo 
nella coscienza pubblica. 

La polemica è cominciata 
quando, dopo aver pubblicato 
un articolo del suo oiccredat- 
tare capo Barabasch, che cri¬ 
ticava aspramente il racconto 
sia dal plinto di vista etico 
che dal punto di vista estetico, 
la - Literatumaia Gazieta • 
fece apparire una nota geni¬ 
tiva del giovane scrittore 
Granin e un altro attacco 
contro Solzhenitsyn, nella ru¬ 
brica • La parola ai lettori ». 

-B poiché •Novi Mir» in 
quel periodo aveva pubblicato 
tre lettere di lettori favore¬ 
voli a Solzhenitsyn, la''Li¬ 
teratumaia Gazieta • yettò 
olio sul fuoco con una nota 
polemica «dia *uald M co¬ 


stanza si diceva: » Noi abbia¬ 
mo aperto le colonne del no¬ 
stro giornale alle più svaria¬ 
te opinioni sul racconto di 
Solzhenitsyn. Molti lettori 
criticano severamente il suo 
ultimo racconto. Per ”Novi 
Mir” invece, questo costume 
è troppo democratico. " Novi 
Mir” pubblica infatti soltanto 
le lettere che le fanno co¬ 
modo, quelle che appoggia¬ 
no l’operato della redazione ». 

In altre parole, • Novi Mir » 
veniva accusata di falsificare 
l'opinione dei lettori. Ma due 
giorni fa ■ la » Li teraturneia 
Gazieta • ha dovuto pubbli¬ 
care una messa a punto della 
redazione di •Novi Mir • dal¬ 
la quale risulta che l'opera 
di falsificazione è stata con¬ 
dotta proprio dalla 'Litera¬ 
tumaia Gazieta ». 

'Novi Mir• afferma infatti 
di avere ricevuto SS lettere 
sull’ultimo racconto di Sol¬ 
zhenitsyn di cui una sola ne¬ 
gativa, nemmeno critica con¬ 
tro il racconto, ma piena di 
insulti verso l'autore. Dodici 
lettere delle restanti 57, tutte 
a favore di Solzhenitsyn, era¬ 
no pervenute a 'Novi Mir» 
in * copia • perché i loro au¬ 
tori ne avevano mandato gli 
originali - alla » Literatumaia 
Gazieta » che si era ben guar¬ 
data dal fame parola. 

- 'Novi Mir• invitava lun- 
que il giornale che aveva 
cominciato la polemica • a 
leggere attentamente la po¬ 
sta' e a fornire una autenti¬ 
ca rappresentazione delle di¬ 
verse opinioni dei lettori. 

In questa atmosfera in cui 
la passione politica prevaia 
cu «Mila letteraria (BaUka- 


nitsyn è pur sempre l’autore 
di Una giornata di Ivan De¬ 
nisovic), la candidatura del 
romanzo di Solzhenitsyn al 
premio Lenin • acquista un 
senso particolare, suffraga il 
processo di rinnovamento che 
si sviluppa nonostante inevi¬ 
tabili contraddizioni. 

Sempre nel campo della 
letteratura segnaliamo, tra 
gli altri candidati ai premi 
Lenin, il romanzo di Granin 
Nella tempesta, il . romanzo 
Romantica di Nazim Hikmet 
pubblicato da »Mori Mir » 
dopo la morte dell’autore. 

Per la musica, sono candi¬ 
dati il compositore Kabalevski 
e il poeta Rojdicnstvenski ri¬ 
spettivamente autori della 
musica e del testo, di un 
Requiem per coro, voce soli¬ 
sta e orchestra, eseguito un 
mese fa per la prima volta 
al Conservatorio di Mosca. 

Nessuna nooifA nel campo 
delle arti figurative, dove ri¬ 
leviamo tuttavia la candida¬ 
tura al Deineka; mentre, nel 
settore - teatrale, • figurano t 
nomi del regista Zavadski. 
detrattore Simonov. della ce¬ 
lebre prima ballerina del 
- Bolscioi » Maja Plisscukaia 

Tre nomi del cinema: Osic - 
roo, autore di un ’ gustoso 
film in coproduzione coi ceco¬ 
slovacchi sulla storia del buon 
soldato Svejk. Samsanov per 
la Tragedia ottimistica che ha 
ottenuto quest’anno un' rico¬ 
noscimento a Cannes, e l’at¬ 
tore Cerkassov per lo rua in¬ 
terpretazione nel film Tutto 
resterà egli uomini. 

Augusto Pancildi 


Il ministero della 
P.l. finalmente si è - 

. z 

mosso ^Nonostan¬ 
te rdivieti si con- 
tjrfna a costruire 

AGRIGENTO. 28 
Anche 11 ministero della 
Pubblica istruzione si è mos¬ 
so, finalmente. L’ispettore 
dott. Verardi è stato inviato 
da alcuni giorni ad Agrigen¬ 
to per condurre una inchie¬ 
sta sulla situazione edilizia 
della Valle dei Templi, dove 
da qualche tempo sono sorti 
numerosi edifici in barba ad 
ogni vincolo paesistico e pa¬ 
noramico. Finora nulla si sa 
sulle . impressioni ’ riportate 
dall’ispettore dopo le prime 
visite nella Valle. " ~- 

* Sta di fatto che la sua ve¬ 
nuta è coincisa con la ripre¬ 
sa dei lavori per la costruzio¬ 
ne di uno degli edifici più di¬ 
scussi, quello sul viale Porta 
di Mare. Difatti il costruttore, 
trascorsi trenta giorni dall’or¬ 
dinanza del sindaco che gli 
ingiungeva di sospendere i 
lavori, ha ripreso tranquilla¬ 
mente a costruire. „ 

La notizia ha suscitato nuo¬ 
ve proteste e prese di posi¬ 
zione da parte di gruppi di 
cittadini. Una denuncia nei 
confronti del sindaco di Agri- 
^gento responsabile della con¬ 
cessione della licenza è stata 
presentata all’autorità giu- 
diziàHa da parte dell’avvoca¬ 
to Giuseppe Guarraggi. ’ 
Telegrammi sono stati in¬ 
viati al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, al Sovrin¬ 
tendente ai monumenti della 
Sicilia occident^e e ’ al sin¬ 
daco di AgrigentOvper chie¬ 
dere l’immediata ev^definiti- 
va sospensione deiN^avori. 
Una delegazione di cittadi¬ 
ni è stata ricevuta dal Vjce 
prefetto vicario e dal presi¬ 
dente della Commissione dr 
inchiesta inviata al comune 
di Agrigento su incarico del 
Presidente della Regione. 

La richiesta è di interve¬ 
nire per impedire il prose¬ 
guimento dell’opera di distru¬ 
zione della rinomata Valle 
dei Templi. ; 

L’aspetto più incomprensl- 
bile della situazione — che 
d’altra parte ricalca fedel¬ 
mente le vicende di altre zo¬ 
ne di interesse archeologico 
e paesistico regolarmente at¬ 
taccate - dalla , speculazione 
edilizia — sta nei fatto_ che 
tutte le autorità si dichiara¬ 
no profondamente addolora¬ 
te dall’offesa recata alla Val¬ 
le dai numerosi edifici sorti 
in questi ultimi tempi, come 
se le varie licenze di costru¬ 
zione fossero state rilasciate 
non dagli uffici competenti, 
ma da chissà quale altra mi¬ 
steriosa organizzazione.. 

Comunque, sotto la spinta 
delle proteste e delle prese 
di posizione di studiosi e di 
cittadini, qualcosa si è mos¬ 
so. Praticamente due inchie¬ 
ste sono state aperte, una da 
parte ' del ministero della 
Pubblica Istruzione e l’altra 
dalla Regione. ' ~ 

Assicurazioni di intervento 
sono state fornite alle dele¬ 
gazioni di ‘ cittadini. Anche 
l’autorità giudiziaria è stata 
interessata alla vicenda. Que¬ 
sto vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica appare dun¬ 
que la migliore garanzia per 
far cessare Io scempio nella 
meravigliosa Valle. 
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Lutto del Partito I 


e dei poligrafici 


F morto 
il compagno 

Valdarchi 

. La vita esemplare del segretario ge¬ 
nerale della Federazione, che fu tra i 
dirigenti delPorganizzazione comuni¬ 
sta romana negli anni del fascismo 


'* Un grave lutto colpisce il 
PCI e la grande famiglia 
dei lavoratori poligrafici e 
cartai: ieri mattina è mor¬ 
to il compagno - Giovanni 
Valdarchi. Dirigente fin dal 
1945 della Federazione po¬ 
ligrafici e segretario gene¬ 
rale della stessa dal 1947 il 
compagno Giovanni Valdar¬ 
chi era uno dei più amati 
dirigenti r sindacali e tra i 
più stimati dirigenti comu¬ 
nisti. Il PCI e la redazione 
dell’ Unità, < in questo mo¬ 
mento doloroso, esprimono 
le più fraterne condoglianze 
alla famiglia e all’intera ca¬ 
tegoria dei tipografi. I fune¬ 
rali avranno luogo > domani, 
lunedì 30 dicembre/alle ore 
10,30, partendo dall’abitazio¬ 
ne dell'estinto in Roma - via 
Giuseppe Pitrè, 19. 

- ■ •/ V. 4 V 

- Esattamente un mese fa 
Giovanni Valdarchi tenne la 
sua ultima relazione al con¬ 
gresso nazionale della Fede¬ 
razione ' Poligrafici e Cartai 
che dirigeva dal dopoguerra. 
Fu un lungo e minuzioso di¬ 
scorso che faceva rivivere le 
lotte, i problemi, le vittorie 
e le rivendicazioni di questa 
grande categoria .. operaia. 
Valdarchi parlava con diffi¬ 
coltà per il male che lo af¬ 
fliggeva da lunghi anni. In 
sala, " per il rispetto e ; l’at¬ 
tenzione, non si udiva volare 
una mosca. Di tanto in tanto 
Valdarchi prendeva fiato e 
alla fine si appartò, molto 
affaticato: ma era soddisfat¬ 
to di come il congresso si 
stava svolgendo, fin dai pri¬ 
mi interventi dei delegati. I 
rappresentanti dei tipografi 
di molti paesi stranieri non 
mancarono poi di • rendere 
omaggio alla sua lunga azio¬ 
ne in difesa della categoria, 
opera molto conosciuta an¬ 
che all’estero. Quello fu l’ul¬ 
timo discorso di • Giovanni 
Valdarchi, fatto col suo par¬ 
lare roco, secco e caustico. 

S. Giovanni ■ Valdarchi era 
nàto a Roma il 7 maggio del 
19ÌfRda famiglia operaia. A 
dodibianni entrò in tipogra¬ 
fia come apprendista e rapi- 
damentè\imparò la difficile 
arte dello\stampatore: a 22 
anni era ca^o reparto di una 
importante tipografia roma¬ 
na. Assieme arte sue capaci¬ 
tà professionali orescevano le 
sue doti di dirigente operaio: 
nel 1923, a 17 annasi iscris¬ 
se al Gruppo romano\dei po¬ 
ligrafici comunisti; netf 1924 
aderì al Partito e ne divenne 
un attivista, rimanendo sem¬ 
pre in prima fila nell’organiz¬ 
zazione sindacale. Dopo l\ 
Liberazione amava ricordare 
quegli anni di milizia prole¬ 
taria tirando fuori dal porta¬ 
fogli due tessere ingiallite: la 
prima tessera del Partito e 
quella della Federazione po- 
ligrafici. • 1 • 

La sua attività politica non 
venne meno durante il fasci¬ 
smo. Valdarchi, assieme ad 
altri operai romani, come Ro¬ 
berto Forti e Pompilio Mo- 
linari, fu tra quei lavoratori 
che seppero cercare il con¬ 
tatto con gli intellettuali del¬ 
l’Università di Roma e con 
loro ritessere continuamente 
le fila organizzative del par¬ 
tito che il fascismo non riu¬ 
scì mai a distruggere. I com¬ 
pagni che gli furono uicini 
in quegli anni ricordano cen¬ 
to episodi. Lui stesso parla¬ 
va spesso di una riunione te¬ 
nuta in una segheria quando 
Hitler portò la guerra nel - 
l'URSS: erano con lui Forti, 



Rufalini, Alleata, Trombado - 
ri e alla fine approvarono un 
appello che Valdarchi sapeva 
ripetere a memoria: < Da og¬ 
gi la bandiera rossa dei So¬ 
viet ■ è più che mai il sim¬ 
bolo della libertà... ». - ; ' 

Era lui, in quel periodo, 
che come comunista e come, 
tipografo assicurava la stam¬ 
pa dei volantini, degli appel¬ 
li, di alcune edizioni del¬ 
l’Unità. clandestina. Questa 
sua attività di rivoluzionario 
e di antifascista si interrup¬ 
pe solo nel 1941 quando ven¬ 
ne arrestato e portato da¬ 
vanti al Tribunale speciale 
in un processo che costituì» 
sce una tappa della storia del 
partito nella capitale. Sul 
banco degli accusati erano 
85 intellettuali (tra essi Bu- 
falini, ‘ Trombadori, Antonio 
Giolitti) e un grosso gruppo 
di operai ■ (Forti, Molinovi, 
Giovanni D"Andrea erano tra 
i maggiori imputati). Val¬ 
darchi venne condannato ad 
8 anni di reclusione per « ri¬ 
costituzione, appartenenza e 
propaganda a favore ’ del 
PCI >. Uscì dal carcere di 
Castelfranco Emilia nel 1943 
per riprendere immediata¬ 
mente il suo posto di lotta, 
ancora una volta in prima 
fila: durante • • l’occupazione 
tedesca fu Commissario po¬ 
litico della settima zona, com¬ 
prendente J i popolari rioni 
romani di San■ Paolo e Te -, 
staccio. Per questa sua par¬ 
tecipazione f alla Resistenza 
gli venne riconosciuto il 
grado di capitano. • 

Dopo la Liberazione Val¬ 
darchi, benché già malato, fu 
tra i maggiori - dirigenti del¬ 
la Federazione Romana . e 
della Camera del Lavoro . 
Poi, nel 1947, i poligrafici e 
cartai lo chiamarono a diri¬ 
gere la loro Federazione alla 
quale Valdarchi lega il tuo 
nome in tanti anni di lotta 
per l’affermazione dei diritti 
dK questa grande categoria 
lavoratrice e della quale Egli 
fu /ino all’ultimo il più stre¬ 
nuo combattente. 


Il Presideh{e, il Consigliere 
Delegato, il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, i Slndaei, la Dire¬ 
zione Generale, i\ Funzionari « 
gli Impiegati della Cassa Mutua 
Nazionale Malattia Lavoratori 
Addetti ai Giornali Quotidiani 
partecipano con animo commos¬ 
so la improvvisa scomparsa del 
Consigliere 

GIOVANNI VALDAMRI 

avvenuta a Roma il 28 àitiu- 
bre 1963. 


Prima riunione delta 
commissione urbanistica 


La Presidenza, il Consigli*, le 
Giunte di categoria e le Direzio¬ 
ni di Roma e Milano deUa Fe¬ 
derazione Italiana Editori Gior¬ 
nali prendono viva parte al gra¬ 
ve lutto della Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Poligrafici • 
Cartai per la morte dM eoo 
Segretario Generale 

GIOVANNI VALDARGNI 

avvenuta in Roma il 2f di¬ 
cembre 1963, 


Il ministro Pieraccini, ‘ che 
l'altro giorno ha insediato la 
commissione che dovrà studiare 
e varare il progetto di legge ur¬ 
banistica, sulla base degli ac¬ 
cordi raggiunti dai quattro par¬ 
titi di governo, ieri ha presie¬ 
duto il primo incontro che i 
membri della commissioné han¬ 
no “ avuto per preparare un 
orogramma dei loro lavori. Que¬ 
sti lavori dovrebbero essere 
piuttosto rapidi, e dovrebbero 
concludersi entro gennaio, an¬ 
che se il ministro non ha volu¬ 
to porre dei termini precisi. 

Della commissione, come è 
noto, fanno parte direttori gene¬ 
rali del Ministero dei Lavori 
pubblici e, in qualità di esper¬ 
ti. ingegneri, economisti e ar¬ 
chitetti di fama. Ci sono il dott 
Roehrsaen, il dott Spanb, U prof. 
Valla, fl prof. Franco, ti prof. 
Di QM* • «Itti; al aoao i pro¬ 


fessori Samonà. Piccinato. 
Astengo, Lombardirii, Guarino, 
Moroni, eccetera. 

Nel complesso, una commissio¬ 
ne formata di gente esperta che 
da anni discute sulla necessità 
e sulle caratteristiche della leg¬ 
ge urbanistica 

La commissione articolerà i 
suoi lavori attraverso frequenti 
riunioni collegiali e’ gruppi di 
studio particolari. Una sotto¬ 
commissione speciale, presiedu¬ 
ta dal dott. Franco, preparerà 
il regime transitorio. Si è già 
dichiarato che a base del suoi 
lavori il nuovo organo assume¬ 
rà lo schema già preparato a 
suo tempo dal ministro Sullo. 

E’ questo uno dei nuovi im¬ 
pegni governativi che viene at¬ 
tuato per primo e in un setto¬ 
re nel quale maggiori furono le 
divergerne manifestatesi Ir* le 
DC e 1 soci aliati. 


L’Associazione Italiana Stam¬ 
patori Giornali prende viva par¬ 
te al lutto che ha colpite le 
Federazione Italiane Lavorato¬ 
ri Poligrafici e Cartai per le 
improvvisa scomparsa del ano 
Segretario Generale 

GIOVANNI VALNARMI 

avvenuta in Roma il 28 di¬ 
cembre 1963. 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Sindaci ed 
i Funzionari del Fondo Nazio¬ 
nale di Previdenza per i Lavo¬ 
ratori Addetti ai Giornali quo¬ 
tidiani partecipano l'improvvi¬ 
sa scomparsa del Consigliere 

GIOVANNI VALMMNI 

avvenute in Rome 1 M di¬ 
cembre 1983. 
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Case della montagna marchigiana. In alto: ' un tipico 
villaggio montano nelle Marche . 


degli ascari 


Come vanno le cose a Pa• ' 
Termo?. Da ■ anni, uno dei 
temi fondamentali del di¬ 
battito . sulla politica eco¬ 
nomica della Regione è 
quello dell’intérvento (anzi, 
del mancato intervento) del- 
VIRI, in Sicilia, attraverso 
— poniamo — la realizzazio¬ 
ne del quinto complesso si¬ 
derurgico * 1?’, dunque, una 
richiesta legittima, quella 
di ottenere che il più po¬ 
tente gruppo industriale del¬ 
lo Stato , venga ad operare 
anche in Sicilia, dove il .suo 
apporto allo sviluppo della 
disgregata economia isolana 
viene t invano reclamato da 
trenta anni. 

Ebbene, in questa fase di 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della •creazione 
dell’IRl, cosa di meglio ci si 
poteva aspettare (certo, con 
una buona dose di ingenui¬ 
tà) dall’annunzio che, final¬ 
mente, l’Ente di Stato sareb¬ 
be intervenuto in Sicilia per 
prendere parte, con il suo 
massiccio intervento, alla 
realizzazione di una politica 
democratica di piano? Nulla 
di meglio, * evidentemente. 
Ma i dirigenti dell’IRl a 
questo non hanno pensato 
(e l’ingenuità, naturalmen¬ 
te, non c’entra per niente), 
preferendo farci assistere, 
con apposita proiezione del- 
ronnai noto documentario 
sul loro Istituto, ai successi 
conseguiti dal gruppo nei 
cieli, sui mari, sidla terra 
d’Italia (Sicilia esclusa). . 

Manco a farlo apposta, al¬ 
la proiezione del documenta¬ 
rio — avvenuta ieri mattina 
a Villa Igea, con accompa- 
• gnamento di tarallucci e vi¬ 
no — erano presenti tutti t 
più tenaci nemici dell’inter¬ 
vento degli Enti di Stato in 
Sicilia, dall’ex presidente 
della Regione Restivo, al mi¬ 
nistro Mattarello, dall’asses¬ 
sore Fasino al suo collega 
Carollo. Una parata sconcer¬ 
tante di personaggi che con 
VIRI non hanno mai avuto 
a che fare se non nel modo 
peggiore, e cioè rafforzando 
invece - i propri legami, e 
quelli degli istituti regiona- 
: li di finanziamento con il 
monopolio privato, indu¬ 
striale e agrario. Se non 
hanno quindi il quinto cen- 
'tro siderurgico (e tutto il 
resto), i siciliani possono pe- 
irò assistere alla proiezione 
del documentario sui centri 
dagU altri. Chi si contenta... 

— .. fl-t.p« 


ancora controversa 
la sistemazione 
delle ferrovie 
complementari 

Dalia nostra redazione 

• CAGLIARI. 28. 

La questione delle aree' del- 
le ferrovie complementari, che 
costituisce uno dei problemi 
urbanistici più grossi di Ca¬ 
gliari. è nuovamente all’ordine 
del giorno in seno al Consi¬ 
glio comunale. 

Il progetto. ' che originaria¬ 
mente era stato presentato dal 
Comune, prevedeva la rileva¬ 
zione completa delle aree oc¬ 
cupate dall’attuale stazione del¬ 
le ferrovie complementari ' e 
dalla linea ferroviaria che at¬ 
traversa la città nelle zone 
di maggiore sviluppo. Era pre¬ 
vista una spesa di un miliardo 
e 320 milioni. II. tracciato del 
percorso avrebbe dovuto gira¬ 
re attorno alla città e termi¬ 
nare nella zona industriale di 
San Paolo, collegandosi a quel¬ 
la delle ferrovie dello Stato. 

Il Ministero modificava però 
il progetto. La stazione sarebbe 
stata sistemata in piazza della 
Repubblica, al centro della cit¬ 
tà. e i binari sarebbero stati 
sistemati in sottopassaggi o in 
passaggi sopraelevati. I.a . mo¬ 
difica, che non portava nessu¬ 
na soluzione nuova neii’ambito 
della programmazione urbani¬ 
stica della città, ha suscitato 
l’opposizione dei gruppi comu¬ 
nista. socialista e di parte del¬ 
la maggioranza democristiana, 
soprattutto in relazione alla si¬ 
tuazione della frazione di Mon- 
serrato. 

La giunta comunale ha pro¬ 
posto a sua volta una ulteriore 
modifica, indicando come zo¬ 
na di stazione piazza Palestrt- 
na. in uria parte della città 
ancora periferica. Il progetto 
è ancora da esaminare: la di¬ 
scussione è stata fissata per 
il 2 gennaio alle ore 20. 

9P- 


Teletrasmesso il 
festival dei bambini 

MACERATA, 28. 

Il festival razionale dei bam¬ 
bini. che avrà luogo a Mace¬ 
rata il 19 gennaio 1964, sarà ri¬ 
preso e trasmesso dalla radio- 
televisione italiana. . . 
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nuove esigenze 

Dàlia nostra redazione 3 ANCONA, ; 28 
Si ripropone in termini , décisoroente drammatici I acuto pro¬ 
blema della montagna. Perchè all'agghiacciànte deserto di Lon- 
garone corrisponde il deserto di altre vastissime zone montane.: 
il deserto della miseria, dello spopolamento, della degradazio¬ 
ne economica. E le cause sono le stesse: le scelte dei monopoli, 
le loro decisioni 1 sul tipo di sviluppo da imprimere al paese e la conseguen¬ 
te, supina accettazione dei governi. Ciò che nel Vajont è avvenuto in pochi 
orribili minuti, in moltissime altre piaghe montane è successo salvo lo 
sterminio di vite umane — gradatamele ne l giro di ! alcuni • anni. Sicché 
ormai da tempo l’irrisolto problema della montagna continua r pesare — ed 

bri°—su 8 molte "regioni ita- quanto neeessita per vi- gioso prete pose fine alla 

liane. Fra queste figurano vere. Cosi si spiega, ad condroL °h Vi lirr^ inlrol- 
le Marche . > . esempio, perche la coltura. 300 ettari di terra, ingros 

Le carte agrarie indicano base è ancora oggi il grano so le piccole proprietà fa- 
Le carte agrarie indicano . . , _ . 01 ^; ortaggi, miliari e le aiuto con 1 fi- 


e origine di gravi squili¬ 
bri — su molte regioni ita¬ 
liane. Fra queste figurano 
le Marche.> . -, 

Le carte agrarie indicano 
che ben metà del territorio 
marchigiano va considera¬ 
to ’ € zona montana ». Già 
da questo dato emerge l'im¬ 
pressionante ampiezza del¬ 
la questione. economica e 
sociale della montagna. 
Redditi • bassissimi : che 
non superano le 100 mila 
lire - annue prò - capite, 
mancanza di : attrezzature 
civili, l’isolamento dai gan¬ 
gli vivi - della produzione 
e della società sono le cau¬ 
se del fenomeno più visto¬ 
so della progressiva degra¬ 
dazione montana: l’emi¬ 
grazione. ’•*■’. ■ . ('• 

- Nelle : Marche ' almeno 
due terzi degli oltre 150 
mila emigrati sono dati dai 
paesi montani e di alta col¬ 
lina. E non si tratta di un 
positivo flusso di mano d’o¬ 
pera in sovraccarico verso 
altre attivià che, invece, ne 
necessitano. E’ una lacera¬ 
zione che investe tutte le' 
famiglie: se ne .vanno 1 
giovani e rimangono i vec¬ 
chi. Migliaia di famiglie 
della fascia montana mar¬ 
chigiana ' si -* trovano in 
avanzato stato di estinzio¬ 
ne. Quelli che rimangono 
continuano rassegnati a ti¬ 
rare avanti nelle tradizio¬ 
nali attività. Molti sono 
proprietari di piccoli ap¬ 
pezzamenti di terreno che. 
coltivano direttamente: le 
cosiddette * coppe *, fazzo¬ 
letti di terra spesso disse¬ 
minati in vari luoghi, uno 
lasciato per i seminativi, ' 
l’altro a bosco ceduo e l’al-. 
tro ancora ■ a pascolo. ‘ Il 
bosco dà poco o niente do¬ 
po che la produzione di le¬ 
gna e di fasciname è sta-. 
ta completamente soppian¬ 
tata dall'uso della elettri¬ 
cità e dei gas liquidi per 
riscaldamento. Anche l’al- 
levamento degli ovini, che 
rappresentava una volta 
una risorsa importante, è 
stato fortemente . ridótto 
(incapacità • della piccola 
impresa familiare ad in¬ 
trodursi nella rete distri¬ 
butiva senza soggiacere al¬ 
le speculazioni, fine o qua¬ 
si della possibilità di tran¬ 
sumanza dalle Marche alla 
Maremma dopo che in que- 
st'ultima parte della To¬ 
scana è stata ■ attuata la 
trasformazione fondiaria). 

In altre parole, oggi le 
famiglie delle zone mona- 
ne producono per il pro¬ 
prio consumo. Lavorano 
! per tirar fuori dalla terra 


base è ancora oggi il grano 
insieme ! a taluni ortaggi. 
■ indispensabili per l’alimen¬ 
tazione.- La resa è minima. 
ed i costi di produzione su¬ 
perano i prez.zi di vendita 
sul libero mercato. Ma il 
grano qui non significa de¬ 
naro da realizzare: è solo 
pane. . . • • 

• A tanta arretratezza, a 
tanto anacronismo è sta-, 
ta condannata l’economia 
montana dall’ abbandono 


nanziamenti della sua 
banca. Ma i frutti dell'e- 
speriménto non durarono 
più - di • una generazione. 
Ora a Cesi le proprietà so¬ 
no aumentatele proporzio¬ 
nalmente rimpicciolite a 
causa di vendite e di spar¬ 
tizioni ereditarie. • 

In sintesi, don •: Ippolito 
Rossetti, sia pur munito di 


td LUliucuuiaio a , . * .. 1 • • 

montana dall’ abbandono J utt ® P IU 

dei governi. Tuttavia, il fi- tenziom aveva fin to con 

_1 — v’ l’irrobustire un entità su- 


sco è avidissimo. E’ stato 
fatto un calcolo sugli uti-, 
li di 21-famiglie di Cesi, 
una località montana — e 
non delle peggiori — del 
Maceratese. Ne è venuto 
fuori che su un reddito à- 
gricolo di lire 85 mila an¬ 
nue (!) per ogni compo¬ 
nente della famiglia viene 
imposto un carico fiscale 
pari al 12 per cento. • l- '.Y 

Negli ultimi tempi i go¬ 
verni si sono fati altresì vi¬ 
vi costruendo o miglioran¬ 
do alcune strade, con ta¬ 
lune opere di rimboschi¬ 
mento, con ' suggerimenti 
tecnici da parte-di Ispetto¬ 
rati o Consorzi di Bonifica. 
I benefici per l’economia 
montana sono stali minimi 
se non nulli. Indicativo il 
caso delle nuove scuole: 
erano state appena costrui¬ 
te che vennero a mancare 
gli alunni, emigrati con i 
loro genitori. ■ * . 

Il fatto è che il proble¬ 
ma della montagna va af¬ 
frontato alla radice e sor 
prattutto nelle strutture 
produttive. Ce un passag¬ 
gio d’obbligo: dalla strema¬ 
ta e chiusa impresa fami¬ 
liare alla formazione di 
grandi organismi produtti¬ 
vi a carattere cooperativo. 

' Appunto • nella zona di 
Cesi, nel Maceratese, anco¬ 
ra si ricòrdano di una < ri¬ 
voluzione > attuata 40 an¬ 
ni orsono da un prete: don 
Ippolito Rossetti. Il sacer¬ 
dote approfittando di un 
decreto legge a favore dei 
combattenti e con i fondi 
di una - banca privata da 
lui stesso fondata riuscì ad 
acquistare all'asta circa 
300 ettari di terreno semi 
abbandonati dai proprieta¬ 
ri (alcuni enti ospedalie¬ 
ri). Riparti i terreni fra le 
famiglie delle varie Tra¬ 
zioni della zona cedendoli 
a basso tasso d'interesse e 
con pagamenti a lunga 
scadenza. 

, In altre parole, il corag- 


perata dalle esigenze: l’im¬ 
presa familiare montana. 
Naturalmente 40 anni or¬ 
sono le cose non potevano 
essere giudicate con il me¬ 
tro • della odierna realtà. 
Forse lo stesso don Rosset¬ 
ti oggi alla sua;.«rivolu¬ 
zione » . nè. .còhtrapporreb- . 
•be' un’altra: cioè l’uniohé 
delle forze e dei mezzi di 
produzione. La via per ri¬ 
solvere il problema della 
montagna ormai è stata 
definita chiaramente da un 
vasto schieramento di for¬ 
ze politiche, da gruppi di 
economisti, di tecnici: co- > 
me abbiamo detto,, la via 
della costituzione di grandi 
aziende in forma coopera¬ 
tivistica. Forti organizza¬ 
zioni in grado di costituir¬ 
si capitali, abbassare i co¬ 
sti di produzione, usufrui¬ 
re .larganmnte della : mec- : 
canizzazione. In questo sen¬ 
so potranno essere sfrutta- : 
te le .vére risorse della 
montagnà: gli allevamenti- 
di bestiame, la produzione 
di latte e di carne, di pelli 
e di'lana, di legname ad 
uso industriale ecc. Occor¬ 
rono, però, mutui e finan¬ 
ziamenti • governativi per 
costruire stalle, silos, per. 
l’irrigazione dei prati de¬ 
stinati al foraggio ecc. 

Non sono queste novità 
o convincimenti dell’ulti- 
ma ora. Sul -piano della 
elaborazione e- degli indi¬ 
rizzi già da ' tempo sono 
state precisate e prospet¬ 
tate le più idonee e mo¬ 
derne ‘ soluzioni del.-pro¬ 
blema delia montagna. E*. 
mancata 1 la volontà politi¬ 
ca di attuarle da parte dei 
governi. ' - •' - v - ; 

Le compagini, governati¬ 
ve finora hanno messo il 
loro potere a disposizione 
dei piani dei monopoli, pia¬ 
ni dai quali il problema 
della montagna era ed è 
del tutto escluso. 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

-;•* PALERMO, 28. 

Il capogruppo del PCI al¬ 
l’Assemblea * regionale, onore¬ 
vole Cortese, e gli onorevoli 
Varvaro e Nicastro hanno com¬ 
piuto stamane un passo presso 
il presidente dell’Assemblea 
Lanza, per. richiamare l’atten¬ 
zione di questi sul ritardo dei 
lavóri della commissione di in¬ 
dagine sugli enti economici re¬ 
gionali (Azienda Siciliana Tra¬ 
spórti, Azienda Asfalti, Ente dì 
Riforma agraria, Ente case la¬ 
voratori, Istituto regionale per 
il -, finanziamento industriale, 
Società finanziaria siciliana) 
sottoposta alla vigilanza, della 
Regione: la Commissione è sta¬ 
ta nominata e viene presieduta 
dal presidente deH’Assemblea, a 
seguito di una decisione, adon¬ 
tata dalla Giunta ‘ di bilanciò 
su iniziativa dei parlamentari 
comunisti. , . > 

Copie è noto, la commissione 
avrebbe dovuto esaurire il com¬ 
pito affidatole entro il. 30 no¬ 
vembre scorso, termine proro¬ 
gato. di tre mesi avendo il go¬ 
verno regionale di centro-sini¬ 
stra resistito a fornire con pron¬ 
tezza gli elementi richiesti dal¬ 
la commissione. - <• . , 

I deputati comunisti : hanno 
fatto presente all’on. Lanza la 
notevole- attesa dell’opinione 
pubblica siciliana circa i risul¬ 
tati dell’inchiesta ed : hanno 
sottolineato che il ritardo si 
presta a sospetti dt una mano¬ 
vra all’interno della maggioran¬ 
za, tendente a strumentalizzare 
la commissione ai fini di una 
contrattazione dei posti di sot¬ 
togoverno. Occorre fare presto 
a concludere i lavori -—ha ri¬ 
petuto il compagno on. Corte¬ 
se — perchè l’Assemblea possa 
essere investita - dai risultati 
dell’inchiesta della Commissione 
e si possa quindi aprire in se¬ 
de parlamentare un ampio di¬ 
battito: non saranno quindi 
consentite manovre • di nessun 
genere per insabbiare i lavori 
della commissione. 

Sullo stesso argomento — che 
è in questo momento al cèntro 
del dibattito politico regionale 
in seguito alle ripercussioni che 
l’inchiesta ha avuto all’interno 
del più grosso ente della Re¬ 
gione, e cioè la -«Finanziaria*» 
— si registra stasera un inter¬ 
vento del segretario regionale 
del ‘nostro Partito, compagno 
La Torre, il quale, in un’inter¬ 
vista rilasciata a L’Ora di Pa¬ 
lermo, illustra la posizione del 
Partito comunista sulla com¬ 
missione e sui risultati ai quali 
essa dovrà giungere. .L- 

«Noi diciamo basta — affer¬ 
ma tra l’altro il compagno La 
Torre riferendosi alle polemi¬ 
che all’interno della SOFIS — 
al meschino gioco dei ricatti 
e delle intimidazioni fra i vari 
gruppi di potere d.c. che non 
possono portare ad alcuna mo¬ 
ralizzazione ma solo al defini¬ 
tivo discredito della SOFIS e 
degli altri enti regionali». 

« I grandi gruppi monopoli¬ 
stici (Montecatini, Edison, Ital- 
cementi e Fiat) hanno voluto 
approfittare - dell’attuale clima 
per aggravare la crisi della 
SOFIS nel tentativo di assestar¬ 
le un colpo mortale. Tali grup¬ 
pi sono oggi irritatissimi per¬ 
chè-non sono riusciti ad ac¬ 
caparrarsi tutte le disponibilità 
finanziarie della SOFIS attra¬ 
verso accordi - capestro come 
quello SOFIS-Montecatini. con¬ 
cluso su precise direttive che 
U presidente della Regione, nel¬ 
la veste di socio di maggio¬ 
ranza, ha dato all’Assemblea 
degli azionisti della SOFIS. Noi 
comunisti siamo riusciti a bloc¬ 
care all’Assemblea tale accordo 
denunciandone il contenuto le¬ 
sivo per gli interessi della re¬ 
gione ed è perciò che i gruppi 
monopolistici accusano la DC 
e il governo di non stare al 
gioco. Da qui la loro impen¬ 
nata». 

Alla domanda su quali sono 
le vie di uscita che il PCI pro¬ 
pone per sbloccare la crisi alla 
SOFIS acuitasi dopo le note 
dimissioni dei rappresentati del 
capitale privato, il compagno 
La Torre risponde: « La SOFIS 
è. lo strumento più importante 
previsto dalla legge di indu¬ 
strializzazione della Sicilia. Noi 
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comunisti * volevamo " sin - dal¬ 
l’inizio che la SOFIS avesse le 
caratteristiche di ente pubbli¬ 
co regionale e non già di so¬ 
cietà per azioni a struttura pri¬ 
vatistica. Infatti i monopoli, 
con pochissima partecipazione 
azionaria, vogliono imporre alla 
SOFIS i propri ’ indirizzi che 
sono contrari gl un vero svi¬ 
luppo dcU’economia isolana. 
Noi avanziamo perciò le se¬ 
guenti proposte: 1) dare alla 
SOFIS la struttura giuridica di 
ente pubblico regionale: 2) sot¬ 
trarre la nomina dei consiglio 
di amministrazione al gioco dei 
gruppi di potere d.c. e affidarne 



li 


la designazione all’Assemblea ». 

« Il guaio degli enti regiona¬ 
li è che spesso essi sono stati 
concepiti come dei semplici car¬ 
rozzoni di sottogoverno 

« Per affrontare adeguata- 
mente tutte queste : situazioni 
occorre uscire da . una conce¬ 
zione clientelistica e di sotto- 
governo nella “ visione 'fc della 
SOFIS e degli altri enti regio¬ 
nali. Occorre mettere alla loro 
direzione persone qualificate e 
tecnicamente preparate, al fian¬ 
co delle quali occorre formare 
molti giovanissimi nuovi quadri. 

« Ma ciò sarà possibile solo 
se si entri nell’ordine di idee 


di dare alla Sicilia una nuova 
classe dirigente, espresslono di 
forze diverse sul piano idoolo- 
gico e politico, liquidando cosi 
la politica dei gruppi di potere 
subalterni e specialisti solo nel¬ 
l’arte del sottogoverno. ■ 

- «Ecco perchè noi comunisti 
vogliamo che si apra un ampio 
dibattito in tutta l’isola per 
nuovi indirizzi di politica eco¬ 
nomica della Regione. Da que¬ 
sto dibattito devono uscire gli 
effettivi orientamenti per il 
nuovo governo di cui la Sicilia 
ha bisogno ». 


g. f- p. 


lamia n e Ila 
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SPECIAL 



ù potente 

più scattante 

più veloce 

più bella 

lo scooter che non ha più rivali 

(vernice metallizzata - nuova fiancata - sellone biposto) 


Prove e dimostrazioni presso le Commissionarie e 
■ Sub-Agenzie della Toscana , 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PROVINCIA 
§ della 

DITTA: S. €• A. R. 

VIALE CARDUCCI, 46 - LIVORNO - Tel. 25.261 


DITTA: 


i 1 





B.M.W. 1500 - Prezzo listino L. 1.790.000 
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CONCESSIONARIA PER LIVORNO 
E PROVINCIA 


VOLKSWAGEN 

Berlina 1200 con 
paraurti U.S.A. L. 895.000 
Berlina 1500 L. 1.190.000 
Berlina 1500 «S» L. 1.290.000 

Franco Bologna e Roma I. G. E. compresa 


ChinaSantini 


GIOVANNA susnn 

Via Goldoni 67-71 - Tel. 23.724 — LIVORNO , 


OFFICINA E SALA ESPOSIZIONE : 

LIVORNO — Via Goldoni, 67 - 71 

CECINA — (Sammolli Fernando) Corso Matteotti - Tel. 60.159 
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UMBRIA: ordine di sfratto ad Attigliano 

' t '• ' 


ma la povera gente non sa dove andare 


•t i • * • ; . ' 

■v r v<v :j 

•i ■f.V.*- • .J 
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del contadino 


E' sorto a Palermo 




per le cooperative 

Già varato il programma - Un esempio che do¬ 
vrebbe essere seguito per aiutare concretamente 

le iniziative contadine t 


... . .... _ . 

Case lesionate e case crollate ad Attigliano, in Umbria. Nessuno, nonostante l’intimazione, se ne va: non sanno dove andare ; 


Nostro servizio 

' ATTIGLIANO, 28. . 

Le gente del vecchio pae- 


sgombrare le abitazioni lo 
si deve al clima festivo ». - 
Bene. Proprio il * Sinda¬ 
co che ci ha sintetizzato 


se di Attigliano, alla quale questi orientamenti delle 
era giunto proprio la vigi- : autorità ; che pensano — 
lia di Natale l’prdine di ab- come al solito — di lavar- 


bandohare le. proprie case 
pericolanti entro 48 ore, sta 
vivendo momenti dramma¬ 
tici. Tutte le 70 famiglie del 
millenario paese, che da 4 


si le mani con qualche cir¬ 
colare o con i sussidi ai 
meno abbienti, ci ha ricor¬ 
dato una brutta pagina del¬ 
la storia di questo paese. 


scorre ai piedi di Attiglia¬ 
no, ad appena 10 metri. No¬ 
nostante questa - infernale 
situazione le autorità non 
hanno preso alcuna inizia¬ 
tiva risolutiva. Anzi, alla 
gente di. Attigliano sono 
; state fatte a iosa le solite 


rata anche la Chiesa, che | - quella di Cosimi, dove sono | * gliano hanno già inoltrato 


è al centro di questa spe¬ 
cie di «ghetto». Il parro¬ 
co, don Bruno Medori, do¬ 
po averci parlato con calore 
di questa povera gente, ci 
ha condotto nella segrestia: 
il pavimento è una sorta 


anni scivola verso la. pignu:* Con Decreto del Presiden- 
ra del . Tevere, che "frana te della Repùbblica, dèll’8 

..««.n'UliitndMfln Wol finlp tnadoìr» troniva rir-nnrv- 


squallide- dimòre. s' ; » procrastinabile il trasfen- 

; Siamo evenuti in qùéstq- mento del vecchio aggio- 


promesse. Si scomodò an- di « montagne . russe », di 
che la televisione, per dire saliscendi, di avvallamenti 
che il Governo offriva cen- ; e ] e crepe sono dappertut- 
tinaia di milioni per rifare to Così è nelle case, ov- 
a nuovo’ Attigliano. Ma -vero nelle catapecchie. Uri 
non è giunta neppure una ^ capofamiglia ci ha invitato 

lir Ì*‘ V - i a visitare il suo «apparta- 

-;f> Questa volta e stata igno- mento »: una sola stanza, 


state stipate sei persone. 
Nello squallore e nella pau¬ 
ra, altre tre persone vivo¬ 
no in una stanza: la signo¬ 
ra Teresa De Nicola ci ha 
indicato il. foro sul pavi¬ 
mento che sta cedendo, che 
• rischia di crollare. 

: E nel viso di un’altra 
: donna, Maddalena Antimi,. 


paese credendo di trovarlo 
deserto. Sull’antica porta 
del Paese, sul porticato del¬ 
la Chiesa cinquecentesca 
abbiamo trovato invece de¬ 
cine di donne. Nelle tetre 


merato di Attigliano. • No¬ 
nostante questa decisione 
sono trascorsi. 20 mesi e 
siamo daccapo. Prefettura, 
Genio Civile, Ministeri e 
Comune, sono stati costan- 


viuzze riempite di calcinac- temente informati delle 
ci, ■' nelle ’ case * lesionate, sempre più disagiate con- 
ovunque abbiamo trovato dizioni del paese e della 
gente seriamente preoccu- popolazione. In questo arco 
pata. A. quanti . abbiamo di tempo si sono verificati 
chiesto perchè non avesse- numerosi smottamenti del 
ro abbandonato le case che terreno sabbioso, friabile, 
crollano, la risposta è stata Un mese fà è crollata una, 
soltanto una: « Dove anaia- casa. Ma la storia è anco- ’ 
mo? Ci hanno detto da'4 ‘ ra più antica. Risale a quat- 

anni che le abitazioni sono tro anni fa. Un geologo eb- 
pericolanti, che potremmo be a dichiarare dopo accu- 
crepare sotto le macerie, rata indagine svolta sul luo- 
ma nessuno ci ha detto do- go. che Attigliano non po- 

ve dobbiamo andare, ( in teva essere abitabile. Da 

quale altra casa ». - quel tempo, ci sono stati la 

- Sicché, tutti hanno tra- alluvione del settembre ’61, 

scorso le festività natalizie gli straripamenti del Teve- 
' tra le vecchie mura, viveri- re e il continuo « terremo- 
do attimi tormentati di to» che hanno provocato i 
evidente apprensione. ' E’ lavori dei bulldozer sulla 

stata una scelta obbligata. Autostrada '. del Sole, che 


Le famiglie che hanno ri¬ 
cevuto la sconcertante or- . .... 

dinanza dal Comune con AVVISI SANITARI 

la quale si intimava loro 

di sfollare entro 48 ore, non * p.kkamimj 

potevano ovviamente ; (MPKIIFK * InNI 

camparsi nella piazza del . _ UPIlPnrr 

paese. Nonostante i rischi rELLE-WENEREE 

che comporta vivere tra le Anemia - p Plebiscito 52 . t 22 « 3 t 
case riconosciute pericolan- . Tei abitazione 2:1755 > 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 

■' Via S. Giovanni • Livorno 


Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTENIMENTI 

DANZANTI 


suonano i: 

«5 CfROCHI» 


IL REGALO PIU’ GRADITO, VAUGURIO 
PER UN FELICE ANNO NUOVO, E’ UNA 



POSTI 



.Vi; 1 . - : 


COMMISSIONARIA 


Ditta NOVI rag; NELLO 

LIVORNO - Via Colorano 15 (Palazzo Grande) - Tel. 24.273 


ti, tutti sono, rimasti nel «ve s-t2. 16 - 1 S .30 . Festivi m -12 
propri alloggi. «Ci poteva- out Pf' - * Ancona 13-4 

no alloggiare provvisoria- , _ n, t M fAMCIIC 

mente nelle scuole, e poi volimi. UF. 1 . Ut LAPItLli 

trovarci una casa». Ma - disfunzioni sessuali 
neppure a questo e stato Già a«s Università Bruxelles 

provveduto da parte delle * gì Aiuto orti. Untvers. Bari 



La nuova « 500 » può èssere 
fornita a richiesta con supple¬ 
mento di prezzo in allestimen¬ 
to speciale Sport 


autorità, che si sono messe Ancona: C Mazzini 1.8 . T 22188 
ramina in pace con la sola Riceve: »-i3 m-i» . pestivi *-12 
ordinanza del Comune, do- sp*e. pem.e-venere* - ,, 
po il sopraluogo del Genio iaui Pret Ancona 18 - 4 -imM 

•Margheriti, sindaco de- Df. F._P ANZIN I 




mocristìano, ci ha detto: ostetrico . ginecomigico 
« Ci siamo incontrati col Ambulatori»- Via Menicucci. I 


Prefetto .e col Genio Civi¬ 
le. L’orièntamento di stan¬ 


ziare subito almeno 150 mi- I abit zr im 


Ancon*» . Lunedi. Martedì e Sa¬ 
ltato- .«re 11-12 Tulli I pomertRgi 
ore là-30-18 . Tel : ami) 28 343 


j- ; lioni per una trentina . di 
j ; alloggi c’è stato espresso 
dal Prefetto. Oggi c’è il 
• problema urgente di sfolla- 
re. Per i problemi imme- 
! - diati abbiamo pensato a da- 
•• re sussidi agli "sfrattati” e 
-• à costruire case pre-fabbri- 
. , cate. Se non siamo ricorsi 

i - alla forza pubblica per 


(All! Pret Ancona N I17WU 


Oi'tjlfafK il MAGO • la SIBILLA 

«i ucim • nwun 
ntnaonatiM wmmm 
fitU.rl ut. MidMl. 

. uro lift turco 
e sa n pranem xam- 


500 

TV 


Pili 
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AUTOSCUOLA 
MASACC IO 
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TUTTE LE PATENTI COMPRESA «E» PU8HKA 


Alesanti* .. 

Corsa.. rum. 

' Cilindrala totale . . . cc. 
Rapporto di compressione 
Potenza massima efretlira HP 
Giri corrispondenti alla po- 
1 : tenza max . - 

Potenza fiscale . . . . HP 


COMMISSIONARIO: 


Cilindri ad alto raffreddamento 
Pistoni con testa » fnrbolenza 
Albera distribuzione in acciaio speciale 
Valvole scarico e aspirazione speciali 
Malie valvole con carico nafii.rat. 
Coppa olio in Iena lettera da kf. « 
Complessiva acari co speciale . - 
Carburatore SOLCX 2S-IR 
. Cruscotto di nnov* modello completo 
di termometro acqua 


Ruote BORRANI auto ventilanti 
Coppe ruote con fretto 
Maackerina con fre trio * . 

Preti laterali e posteriori • 

.v : • •> ■ .- ■ ?. - ■ % : 

Velocità - massima km/h 
Alimentazione carburante super 


MALLOGGI GIUSEPPE 


: : : . ’ . 


FIRENZE 
Via Masaccio 190 


' FIGLINE V.NO 
Via V. I-occhi 85-89 


! .. i 


«Garage Grande» — Telef. 25.056 — LIVORNO 


.^i è costituito ufficial¬ 
mente a Palermo il * Cen- 


. tivi e degradati, il proble¬ 
ma che si pone è quello 


tro di programmazione ed • di un efficace coordina¬ 


si Prefetto una petizióne 
con la quale si rivendica¬ 
no misure radicali. Per do- ‘ 
menica è stata fissata una 
assemblèa dal PCI- con la 
partecipazione dell’on. Gui¬ 
di. Tutti insornma, hanno 
, profonda - consapevolezza 
dei pericoli che incombono 
sulle proprie vite, tutti sen- 


si riconoscevano - i segni tono il disagio e tutti vo- 
della paura* per i momenti, gliono sicurezza: una casa 
vissuti al momento del subito e sicura, altrove. ; • 

; Tuttè le famiglie di Atti- Alberto Provantmi 


assistenza tecnica per la 
cooperazione : agricola ». • 

La costituzione è stata pre¬ 
ceduta da una conferenza 
e da un dibattito, aperto 
dall’on. ing. Mario Ovaz- 
: za. al quale hanno parleci- 
' pato numerose personali- 
~tà, tecnici e studiosi. ' 

. Presidente e Vice Pre- '■ 
sidente 'sono stati nomina¬ 
nti: Ovazza e Bosco e Di- 
rettore il prof. Otello Ma- 
■ ritti. : ; • VWv- 'nvX ! i ••• 

•V- La partecipazione * alla 
manifestazione di pèrsone- '■ 
lità . tecnici e studiosi ha * 
dimostrato quanto l’inizia- 
; tiva del Comitato Regiona- 
le della Legò delle coope¬ 
rative sia venuta a cadere 
. in un ■ momento portico• - 
’ larmente propizio per la 
: sua riuscita e, soprattut¬ 
to. quanto sia necessario 
' r affrontare - nel >. concreto 
: una programmazione ■ che 
— partendo dalle strutta- 
re cooperative esistenti e 
dalla realtà dell’agricoltu¬ 
ra siciliana — tracci una 
linea organica ed articola¬ 
ta idonea per l’affermazio¬ 
ne della cooperazione agri¬ 
cola. 

La costituzione *• del 
« Centro » è stata prece¬ 
duta prima da un largo 
dibattito che ha impegna¬ 
to il Comitato Regionale, 
e poi da una intensa atti¬ 
vità svolta in collabora¬ 
zione con l’Alleanza Colti¬ 
vatori Siciliani e con la . 
partecipazione di tecnici e 
di dirigenti di consorzi e 
cooperative, volte a ricer- *. 
care le forme migliori per 
organizzare il lavoro, non¬ 
ché ad iniziare concreta- 
. mente alcune impostazioni 
di studio, programmazio¬ 
ne e assistenza. 

■ - In effetti, il Centro si 
propone, almeno nella fase 
iniziale di attività, di af¬ 
frontare alcune concrete 
iniziative di strutturazione ' 
cooperativa per zone e per 
problemi nella visione del 
piano di sviluppo quale è 
concepito dalle forze ed 
istanze democratiche e te¬ 
nendo conto di tutto quan¬ 
to avviene anche per ope¬ 
ra degli enti pubblici che 
istituzionalmente operano 
in Sicilia . r , ' - 

Con - tale visione : sono 
già in corso degli : inter- >■- 
venti in alcune zone omo¬ 
genee dove si sono tenuti 
convegni ^ dì dirigenti e 
tecnici. In particolare, nel¬ 
la zona di recente irriga¬ 
zione, che fa capo a Sciac¬ 
ca, Menfi e Ribera, in pros¬ 
simità della costa sud¬ 
orientale, si sono costitui¬ 
te nuove cooperative di 
.coltivatori legate al pro¬ 
cesso-di trasformazione 
delle terre e protese verso - 
rapporti moderni • con il 
mercato. Nella zona dei 
Nebrodi della montagna 
Messinese, alle spalle dei 
grossi centri di S. Agata 
Militello e Capo d’Orlan- 
do, dove esistono già nu- . 
merose vecchie e nuove 
cooperative che — in va- ' 
rie forme — conducono 
circa 8.000 ettari di terre¬ 
ni in gran parte pascola- 


mento di queste conduzio¬ 
ni per la ricerca di un 
orientamento agrozootec¬ 
nico per una più moderna 
utilizzazione delle proprie¬ 
tà comunali e delle pro¬ 
prietà ? dell’azienda Fore¬ 
stale. . »..*• . 

< ■ Infine, nella zona che fa 
: capo a Bronte e costituen- ■ 
te il comprensorio dell’Al¬ 
to Simeto, dove, attorno 
alle terre della Ducea di 
Nelson, per 3500 ettari co- 
. stituenti assegnazioni del¬ 
la Riforma Agrafia, gravi¬ 
ta un vasto demanio co¬ 
munale di 9.000 ettari. In- 


Si tratta di fare uscire ■ 
le forme associative conta- . 
dine dalla fase della gene- • 
ricità, della propaganda e .. 
del frazionamento delle ; 
iniziative isolate, per inse¬ 
rire il Movimento nella 
realtà della politica di pia¬ 
no regionale e nella batta¬ 
glia democratica per l'En¬ 
te di Sviluppo. •••; . 

- La collaborazione, a tale : 
fine, fra le organizzazioni <•' 
contadine e il mondo degli • 
studiosi e dei tecnici, che ‘ 
porti ad un indirizzo or- ■ 
panico che vada dalla pro¬ 
grammazione e dal piano ! 

! fino alle singole progetta- > 
zioni con il fine del colle- 1 
’ gamento tra processo prò- ' 


sieme ad alcune strutture . duttivo ' agricolo e il suo. 
cooperatine, la cui attività - obiettivo del mercato, rap- 
deve essere unificata in presenta la via obbligato- i 
' correlazione ad una vasta : V ria per fare scendere la ■ 
opera di bonifiche, trasfor- - lotta per il rinnovamento ■ 
mozioni, strutture di mer- e il ^ riammodernamento 


cato, sono da programma¬ 
re. stabili ‘ insediamenti 
che dovranno impegnare ■ 
ERAS, consorzio di bonifi¬ 
ca ed enti locali. - . ■ 


delle strutture economi co- 
agrarie nella concretezza 
di una operante presenza 
democratica. < - 

Il Centro ora costituito 


Tali esempi, insieme ad inizia con mezzi modesti, 
altre iniziative collegate,' ma con finalità ambiziose. 


servono ‘ a tracciare una 
indicazióne dei compiti im- ! 
mediati che stanno di fron¬ 
te al Centro ora formal¬ 
mente costituito. 


Ci dobbiamo augurare che 
non venga a mancare ad . 
esso l’apporto e la spinta 
del movimento coopera¬ 
tivo e contadino. 


f 




di latte 



La foto mostra una serie 
di sette enormi recipien¬ 
ti, qualcosa dì simile ai 
depositi di nn grande im¬ 
pianto petrolifero. In real¬ 
tà si tratta soltanto di un 
centro di raccolta e refri¬ 
gerazione del latte, co¬ 
struito negli ’ Stati Uniti 
(azienda Bel-Air Farms). 
Hanno nn diametro di sei 
metri e un’altezza di 15. 
II fatto può apparire stra¬ 
ordinario ai nostri occhi. 


abituati al secchiello e al 
tegamino per il latte, non 
lo è in un allevamento 
zootecnico industrializza¬ 
to. Impianti di queste di¬ 
mensioni sono adatti alla 
gestione consorziata di al¬ 
cune migliaia di capi: dan¬ 
no la possibilità di refri¬ 
gerazione immediata, di 
.lunga conservazione e di 
immissione nel mercato 
(o nell’industria) con cri¬ 
teri di razionalità 


Prezzi e mercati 


Vini 


PISA — Vini sostenuti. Al 
q.le netto, f.co cantina: del 
piano bianco vecchia produ¬ 
zione Ano a ‘ 10 gradi n.q : 
gradi 11. 7800-8400; rosso gra¬ 
di 10. n.q.; gr 11. 7800-8400; 
gradi 12-12*^ '9000-10.000; di 
collina bianco gr. 10. n.q.: id. 
gr. 11 8600-9000; gr. 12. 10.000- 
11 . 000 ; rosso gr. 10 . n.q.; gr. 

11. 8800-9500; gr. 12-12»^. 10 
mila e 500-11.500; Chianti pi- 
' sano ( Centauro ) infiascato 
produzione escluso vuoto gra¬ 
di 11-13. 11.000-13.300. 

AVF.IAINO — Vino rosso 
avellinese 10 gr. 5500; id. 11 
gr.. 6900: id. 12 gr. Taurasi 
8400; vino bianco avellinese 10 
gr. 5400; id. 11 gr. 6300; id. 12 
gr. Tufo lire 8400. 

LECCE — Vini rossi comu¬ 
ni. aU'ettogrado: nuova pro¬ 
duzione: Nardò gradi 11.5 lire 
'770 riUro gennaio 1964: Leve- 
rano gradi 12, 835‘camion; id. 
gr. 12, 720 camion; Salice Sai. 
gr. 12L 720 camion; Sandonaci, 
torchiato colorilo, gt. 12. 800 
camion; Galatone gr. 12,5-13. 
770 camion; Sanpietro V gr 
13, 760 camion; id. gr. 14. 810: 
Sandonaci, torchiato colorito, 
gr. 13 minimo. 810 camion; 
Taviano id. gr. 13 minimo, 
810 camion. 

Vecchia produzione: Cala¬ 
tone gradi 13. lire 780: Ale- 
. zio gr. 14 minimo. 8t0: San¬ 
pietro V. gradi 15. 830. 

,. POGGIA ,— All éttgr- vino 
bianco San Severo gr. 12, 
n.q.: rosso da taglio Ceri- 
gnola gr. 13-14, n q. Id. S. 
Ferdinando-gr. 13-14, 730-760: 


id S. Ferdinando gr. 14-15. 
n.q.: rosato: Cerignola. gr. 13. 
n q.; Sansevero gr. 13. n.q.; 
Ortanova gr. 12-13. 630-650. 

CATANIA — Piuttosto cal¬ 
mo il mercato vinicolo di Ri¬ 
posto ma i produttori resta¬ 
no sostenuti. Quotazioni in 
campagna: vini rossi a 10 
gradi: L. 600 l'èttogrado; id. 
a 11 gradi L. 640-650; vini per 
distilleria 400. 

ENXA — Mercato normale 
con quotazioni stazionarie. 
AH’hi.: presso il prod. il vi¬ 
no è quotato 9000. 


■ MASSA — Andamento cal¬ 
mo. prezzi cedenti per l'olio 
d’oliva. 

Al q.le sopraffino vergine 
oliva, sfuso, lire 75-77.000; fi¬ 
ne vergine id. 71-72.000; ver¬ 
gine di oliva id. 69-70.000; di 
sansa e di oliva id. 54-55.000. 

PISA — Mercato calmo por 
l’olio d’oliva. ■ ' 

Al q le; extra vergine oliva 
78-81 000; sopraffino vergine 
oliva 70-74.000; fine vergine 
oliva 62-65 000; vergine oliva 
56-60 000: di oliva 60-64 000: 
sansa e di oliva 48-50.000. 

AREZZO — Mercato attivo. 
Prezzi in aumento per il so¬ 
praffino vergine di oliva, sta¬ 
zionari gli altri Ottimo volu¬ 
me di affari. > 1 ■ - 

Al q.le: olio extra vergine 
di oliva ac. max. 1% L. 80- 
85.000, id. sopraffino vergine 
di oliva ac. max 1.50% 
72-77 000. 

RIPI (Prosinone) — Olio 
puro di oliva acidità minimi 


. a lire 800 al litro se nqafi 
; produzione; produzione tree- 
, chia lire 1000; commerciale 
700. 

FOGGIA — Mercato - del- 
i’olio d’oliva sostenuto per le 
' qualità migliori Scarsamente 
richieste le altre. 

Al q.le; extra vergine (*c. 
mass. 1%) 68-70.000; sopraffino 
vergine (ac. mass. 1.5%) 83 
mila 65.000: Ano vergine (ac. 
mass. 3%) 60-63 000. 

CATANIA — Mercato mot- ■ 
to calmo e con leggero ri- ’ 
piegamento dei prezzi. Quo- 
- fazioni: oli da 1-1,5 di aei- 
. dità lire 630-660 li kg.; con 
3-4 gradi 600-610. 

-> ENNA —> Prezzi stazionari : 
dopo gli aumenti delle scorse 
settimane. ■ Presso il prod. « 
l’olio di oliva è venduto 
70 000 I hI: ' 

CASTELVETRANO — Mer- . 
• cato calmo, in fase d’attesa, 
lievi oscillazioni nei prezzi. 

A| kg. nuovo prodotto, f.co 
mag prod.: oli d'oliva Uni. li¬ 
re 640-700; id. mangiabili 580- 
620; id. rettificati 520-540: oli 
di sansa e d’oliva rettificati . 
460-480 


Cereali 


MASSA — Prezzi sostenuti. 

Al q le: frumento tenero, 
produzione locale, lire 8900- 
7200; granoturco maranino 
6500-6600; id. cinquantino 
6200-6300; avena maremmana 
5800-5900; farina di frumento ' 
tipo 00. 9500-9600; id tipo 0 
supcriore. 9200-9300; ld tipo 
0. 9100-9200; id. tipo 1,' »7«0- • 
8800; farina di granoturco ln- 
. tegrsle 5800-000». 
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